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sta per sfociare in lotta aperta? 
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NTRO il 31 marzo il governo dovrebbe pre¬ 
dare al * Parlamento una relazione sullo stato , 
la pubblica istruzione in Italia, accompagnata 
Ile linee direttive di un piano di sviluppo plu- 
nnale della scuola per il periodo successivo al 
giugno 1965. Si tratta di un obbligo* preciso sta- 
ito dalla legge, con la quale nel 1962 si diede vita. 
a Commissione di indagine sulla scuola. Ora la 
Dimissione ha compiuto da tempo i sudi lavori; 
Consiglio Superiore della P. I. e il C.N.E.L. hanno 
i espresso i loro pareri, ma il governo che già 
eva ottenuto una proroga (la scadenza originaria 
a infatti quella del 31 dicembre 1963) si accinge 
ìon fare il proprio dovere. E* accaduto che alcuni 
putati della maggioranza — e tra questi duole 
rio due uomini di scuola quali l’on. Ermini e 
n. Codignola — hanno proposto airultimo mo¬ 
nito una legge per consentire al governo di rin- 
ire ulteriormente al prossimo giugno la presenta-; 
me del tanto atteso piano di sviluppo e di rinno- 
mento della nostra scuola. Di più: con il pretesto 
Ile ferie pasquali la maggioranza ha persino im- | 
dito che la Camera potesse esaminare, approvare . 
respingere quella. richiesta di r proroga, di modo | 
e il governo resta sì formalmente tenuto a rispet- ■ 
re la scadenza fissata, ma in pratica è già auto- I 
zato dalla propria maggioranza a violare la legge i 
i mettersi sotto i piedi il proprio impegno verso I 
Parlamento! Il fatto è grave perché è un altro; | 
sso avanti nella pratica che tende a svuotare la * 


Braccianti, mezzadri e coltivatori 


per una svolta contrattuale e 
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Inaugurata là mostra a Genova 

Kossighin: «Siamo 

" ’ \ *• V ■ ' » . . 4 . S 

qui per rafforzare 


campagne scambi eoa l'Italia» 


No al 
ricatto 


1 Con ■ le ultime riduzioni 
d’orario alla RIV { Olivet¬ 
ti e Autobianchi, tl ricatto 
dei monopoli verso il go- 


] Concluso lo sciopero di 

• 48 ore nel Sud - La Fe- 
1 derbraccianti ribadisce 
I le richieste avanzate 
| dalla CGIL ai gruppi par- 

• lamentar! - Decisioni di 
lotta della Federmezza- 


VIET NAM DEL SUD 


Un messaggio di Krusciov ai visitatori o 
al popolo italiano - Una rassegna delle 
realizzazioni del paese del socialismo 


nzione delle assemblee parlamentari, colpendone I ^re i sindacati " % \ , , T i T* 

utorità e il prestigio L’esecutivo crede di dover v iato dalla FIAT — assu■ ■ dri * Gazzarra fascista 

ere sempre la meglio; la maggioranza ritiene di | me una gravitàsenza me- i a | rac ]un0 degli agrari 

ter subordinare approprio calcolo o necessità „ «5* 1 •» c tramo 

litica leggi e regolamenti, distorcendo lo stesso | ÌoÌm di^LSta^ompetì- | 3 ^ renZ ® ■ 

sporto con le opposizioni. Ieri per le regioni, oggi ■ . tività vengono utilizzati dai 

r la scuola, secondo un orientamento che il | grandi gruppi capitalistici, | I braccianti hanno conciu-l 
verno di centro-sinistra sembra ormai aver fatto . ^l.'frSio^MoSll 0 ! 1 

Dpno e che dev essere denunciato come una insi- I t rarne j massimi benefici. I in Emilia. A Piacenza durati- 
1 pericolosa per la democrazia italiana. | Ben poco a che vedere i te lo sciopero ha avuto luogo 


Si « interroga » 


un 


oen poco a c ne veaere i 
c’è, in ciò, con la situazione | 
della piccola-media indù■ , 


te lo sciopero ha avuto luogo 
una manifestazione nel ca¬ 
poluogo: al termine del cor- 


i aena piccoia-meaia i nau- poiuogo; al termine aei cor- 
A IL problema non è solo questo. Vi è quello | stria dove licenziamenti e I teo ha parlato Lionello Bi- 

_ .1 _ 11 _ '_I _ ni____ __ 1 _J_ A Afnfl vi rì ni fi l a 1 1 * - rl^ll^ Da 


fondo, della scuola . Bisogna ' ricordare che nel . orari ridotti (che crescono gnami, segretario della Fe- 

B2, messo da parte in seguito alla battaglia lena- I derbraccianti che ha sottoli- * 

t ,, o- -I almeno parzialmente dalla I neato gli obbiettivi contrat- 

delle sinistre, il cosiddetto Piano decennale. » stretta creditizia e dalla , tuali (rinnovo degli integra- 

primo governo, di centro-sinistra varò alcuni I fragilità strutturale. Ormai | tivi provinciali; nuovi patti 

ovvedimenti parziali, del tutto inadeguati a far | è chiaro: il grosso capitale . di colonia >.g tutti • i livelli; 

alla crisi e ai bisogni drammatici della no- ' tnten ,,, fare un . ’P ro PP° I integrativi di settore) e pre¬ 
ste alia crisi e ai oisogni arammauci aeiia no- M0 della congmntU ra. L ’at- 1 videnziali della categoria che 

•a organizzazione scolastica. Nello stesso tempo I ta congiuntura è servita al- I chiede la parità di prestazio- 

tiizio di una riforma e di un correlativo piano di 1 responsione, la bassa con- I n i mutualistiche, pensionisti- 

iluppo venne rinviato al giugno 1964, dopo gli I s f n3 !If 1“? I che, di assegni familiari e in- 

i( ji Si «no rommissinne di ìndaffìne : 1 stabilizzazione Atal.fine, | dennità economiche al livello 

idi di upa compiiMione di ìpaagine. • ... „ adottanontorsiomverpo- . dell’industria. Circa I progét- 1 

Non vogliamo .ripetere che la decisione dellin-| gnose quale quella di de- |.ti legga governativi Bignami 
gine giungeva con alcuni anni di ritardo e quan- ?. curtare i salari operai. Cgn ha detto eòe «Usciano inal- 
ormai poteva non essere più necessaria, che la ; | | 

immissione avrebbe potuto costituire - come . rfH cia. dal governo; si vuoi | muovono ^nalinea 

irtroppo Sta accadendo — un alibi O un pretesto ì| geminare sfiducia fra 4 lo- j di vera riforma agraria kOc- : 

r, impedire ogni misura innovatrice. Né inten- i 0O t at0 Th . • , ’ " ! corre pertanto che siano mo¬ 
lino ora ribadire il nostro giudizio critico sulle I I 


gnami, segretario ' della Fe- 
derbraccianti, che ha sottoli¬ 
neato gli obbiettivi contrat¬ 
tuali (rinnovo degli integra- 



rrr 'T ■ ~r : ... . , i « uuununu ntwium» vtnyw . dell'industria. Circa I proget- 

! Non vogliamo .ripetere che la decisione dell in- | gnose quale quella di de- I ti legga governativi Bignami 
gine giungeva con alcuni anni di ritardo e quan- *. curtare i salari operai. C£« ha de tto «he « lasciano inai- 

ormai poteva non essere più necessaria, che la ; | | uff den’alSSa"’^'^ 

immissione avrebbe potuto costituire - come . dueia , dal governo; si vuoi | muovono iTnalinea 

irtroppo sta accadendo — un alibi o un pretesto j | seminare sfiducia fra i la- I avvera riforma agraria * U Oc- 
r » impedire ogni misura innovatrice. Né inten- i oor w ato th . , ■ - corre pertanto c h e siano mo- 

uno ora ribadire il nostro giudizio critico sulle I o Si dSoS | po S u*ì„Slut^Slta CGnTe 

nclusioni dell’indagine. , I padronali (Vha persino n- Sdite iS in una lettera al 

Il fatto essenziale è che, indagando e studiando, -1 presa la destra, in coro, a I gruppi pa^iamemari. 6 * 

10 passati altri due anni, mentre le condizioni.! Tribunai politica). NeWuUi- * Altre manifestazioni impor- 

Ila scuola si sono fatte sempre ptù gravi anche • ZaTricatoè 

rché l’espansione della popolazione scolastica va calo: non possiamo - essa | L" cc?anti d? Ravenna Fot» 
anti con un ritmo che sconvolge sempre più radi- 1 ! n sostanza — ave■ 1 Ferrara e Bologna ed ha par- 

mente strutture, ordinamenti,. programmi, me- I I ,ato Arvedo Forni); a Ceri- 

11 del nostro sistema educativo. • • . ffS KfJTlu « *"»'•« •» altre località 

Ora siamo giunti ad uno stato di vera e propria | socialismo. Ma nessuna ri- | a A P |Jf,,'u.f.no 

lergenza. Un altro rinvio in queste condizioni . I cia di Barf, sonò convenuti 

•ebbe una decisione irresponsabile e intollera- 1 1 ^ ^ I migliaia di braccianti. Cosi 

e, anche perché — non lo si dimentichi — i . per metà (imida riforma | a 

ardi di mesi nella scuola determinano ritardi di I (non socialista) della «ce- I £°"f a S 1 ,1? a pi 

E nella società. -I ^ I £ 

I ri.-' co l'arcaico pana mezza- ".erose aH r e località della 

! A RESPONSABILITÀ' che il governo sta per | drne „ on , che to Con I SfS df BrMrii sf'è 

lumersi è tanto più grave dopo il proclamato . vedo rosso que- | Astato, fra Taltro, anche nei 

■onoscimento, a novembre, del valore priorità- | sto governo, che rosso non I centri dl Mesagne, Torre ed 

■ del problema della scuola. Ma che se ne ! è ■ è (ed anzi è sempre meno « °^ ia A 7f2 

I sciopero vi e stato un corteo 





irdi di mesi nella scuola determinano ritardi di 
ai nella società. 

i A RESPONSABILITÀ’ che il governo sta per 
umersi è tanto più grave dopo il proclamato 
Dnoscimento, a novembre, del valore priorita- 
> del problema della scuola. Ma che se ne ; è 


sto governo, che rosso non 
i (ed anzi è sempre meno 


aei proDiema aeua scuoia, ma cne se uè : e ■ e tea anzi e sempre meno « —. ., ; v , ---- 

o, dunque, di quella solenne indicazione prò- I ™lo> Vuole umeaersa | So la 

vMffMntinn? Tn tutti nnacti mori nnn n'A ctatn 11 n ■ CtlC CSJO 7 /lCllfl JHMTle _ _._ m 2 


amatica? In tutti questi mesi non c’è stato un __ 

o atto, una sola misura concreta a favore della 1 novatore, anche"marginale. 1 retti e dei coloni; inutilmente 

loia. Anzi il governo non è stato nemmeno capace I Dipingendolo così sinistro I la forza pubblica ha.cercato 

predisporre, dopo gli studi della Commissione di Z nriogo^nu.ivo^'srio^S 

iagine, gli strumenti necessari per promuovere I e S arà ancor meno dt sini- | il corteo è stato fatto dai ca- 

^iibattito e le scelte del Parlamento sulla prò- s tra. La fiducia pretesa dal , rabinieri di Venosa dove si 


parte- 




I qualsivoglia • proposito in- I cipazione dei coltivatori di- 

I ■Ati/tffvrit mnrnift/ìfo I ffitt ì 6 d 0Ì COI OD ì ■ ì II LI t ì 1 iTÌPntC 


[ loia. Anzi il governo non è stato nemmeno capace I Dii 
predisporre, dopo gli studi della Commissione di * ~ 


novatore, anche marginale. 


ibattito e le scelte del Parlamento sulla pro- 


V1ETNAM DEL SUD — Ancora un’immagine deU’ultima . campagna di repressione 
lanciata dal dittatore Khan, in base agU accordi presi con il ministro della difesa 
americano, MeNamara. 1 soldati della dittatura, battuti sul piano militare, si vendi¬ 
cano infierendo sui contadini, « sospetti » di aiutare i partigiani. - 

; (A pàg. 20 le informazioni) . 


mmazione scolastica. E già a qualche compagno I la grande borghesia è in I erano radunate oltre 
_,__ «_“ 1 sostanza un intervento sul- 1 persone; il corteo si è 


mille 


«JVVtCWUVH. UmJ giu H UWHIVIIU VVtAAVMgISW ■ — O---»- I _ -| . • s ^ 

balista cpmhra oran cosa che la nroroea non sostanza un intervento sul- persone; il corteo si è pero 
lausta semnra gran cosa cne la proroga non Unea Utica del r . svoHo ugualmente. Nume- 

la oltre giugno e che nel frattempo il Ministro | no orchestrato con la rap- I rose e imponenti le manife- 
i elabori un qualche progetto sulla scuola ma- ■ presagita sugli orari e le ■ stazioni - in Sicilia, special- 
na statale, che fu già un impegno tradito dal I minacce all’occupazione. Il \ mente in provincia di Enna. 

, .,, Confonji - . padronato, da questo gover- Nuovi scioperi e manifesta- 

*4Zl P t. nia • -»*, «, ” ‘ ? * a - j . 1 . I no. vuole di più: ecco tutto. I zioni sono previsti il 23 a 

Altro che priorità! Sono giunti i tempi dell au- < ■ h gindaco democristiano * Trapani e Ragusa. Ieri lo scio- 
rità, del sacrificio, del blocco della spesa pubbli- i di Torino, in Consiglio co- ■ pero è stato attuato anche 
e la scuola non ha avuto una lira in più di I munale, ha detto chiara- | nelle aziende capitalistiche 

mio già era stabilito che avesse fino al giugno I hat . £oirà toràn I L proiettive sindacali so- 

m a _ j n ai h 1 t» m rapporto alle prossi- 1 no di un inasprimento della 

■ MlWSinaro nana I me decisioni governative *, l lòtta: oltre al rifiuto di trat- 

I specie sulle rate. Ciò vele I tare, in sede nazionale e prò- 
(òegue in ultima pagina) anche ' per la soprattassa . vinciate, sulla colonia, il pa- 

I per le auto. Ciò vale per | dronato oppone un’assurda 
^■■■■■ . ì dazi sui prodotti metal- resistenza per i contratti pro- 
. I meccanici. ...... *■ I v inciali anche nelle province 

® Il ra m mAIV/HVlff Vtf#TVIf)1ID ■ «li Doloemn Dnmo Dietnìa 


Per. dar fiducia alla destra 


i« mozione sarà presentata alla Camera 


Ma i monopoli premono 1 di Palermo, Roma. Pistoia. 
anche sui lavoratori. La ri- I Ravenna, Ferrara, Bologna e 
dazione d’orario dovrebbe I Vercelli. 




all'anticomunismo 

le difficoltà ecoHMuciie Mercoledì «i Consiglio dei ministri 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 21 

c Ci rechiamo a Genova 
perseguendo uno scopo pra¬ 
tico: quello di estendere il 
commercio e di creare con¬ 
dizioni perché esso possa 
svilupparsi felicemente sul¬ 
la scala più larga ». Sono 
parole che Lenin pronunciò 
nel 1922, alla vigilia della 
conferenza economica inter¬ 
nazionale. Le ha ricordate, 
nel suo discorso d'apertura 
afta mostra industriale e 
commerciale dell’URSS, il 
primo vice presidente del 
consiglio dei ministri Alexei 
Kossighin. In quello stesso 
anno, • ha aggiunto Kossi¬ 
ghin, fu firmata, sempre a 
Genova, la prima conven¬ 
zione commerciale italo-so- 
vietica. Quarantadue ; anni 
dopo quelle parole sono di 
grande attualità. Anche og¬ 
gi i sovietici sono venuti 
a Genova per rafforzare gli 
scambi, innanzitutto. 

- ' Vento di primati eTa, sole, 
cielo azzurro. Decine di ban¬ 
diere rosse e tricolori sven¬ 
tolano sugli alti pennoni al¬ 
l’ingresso della fiera del 
mare. La mostra industriale 
e commerciale dell’Unione 
Sovietica si è aperta in una 
. splendida giornata. Il primò 
vice presidente del consigliò 
dei ministri sovietico, Kos¬ 
sighin, accompagnato dal 
ministro per il commercio 
con l’estero, on. Mattarello, 
ambasciatori, funzionari e 
da uomini d’affari italiani, 
ha inaugurato alle 16 la ras¬ 
segna. 

Della delegazione sovieti¬ 
ca facevano parte anche i 
ministri S. V. Fiodorou, pre¬ 
sidente del comitato di stato 
per l’industria petrolifera e 
petrolchimica, L. A. Ko- 
standov, presidente del co¬ 
mitato di stato per la costru¬ 
zione di -niacchinario per la 
industria chimica e petroli¬ 
fera, V. D. Lehedev, vice 
presidente del consiglio del¬ 
l'economia nazionale del¬ 
l’URSS e l’ambasciatore a 
Roma, Kozirev. Una gran¬ 
de folla attendeva all’ester¬ 
no dei recinti della fiera ed 
ha lungamente applaudito 
all’ arrivo dell’ automobile 
con a bordo Kossighin. Per 
il pubblico, i cancelli sono 
stati aperti alle 18. 

Il sindaco di Genova ha 
portato il saluto della città 
affermando che la mostra 
documenta i traguardi rag¬ 
giunti dal popolo sovietico 
e che Genova è la sede idea¬ 
le per queste esposizioni, 
perché è una città che ha 
sempre contribuito all’avvi¬ 
cinamento dei popoli. ■ 

L’ambasciatore dell’Unio¬ 
ne sovietica ha presentato 


Morte 



ir» 

k 



GENOVA —“Kossighin di- . 
chiara aperta la esposizlo- - 
ne sovietica... (Telefóto) 

la delegazione ed ha ringra¬ 
ziato'le autorità italiane per 
, l'ospitalità. 

Ha preso quindi la parola 
[il - ministro Mattarello, il 
quale ha detto che la mo¬ 
stra è una concrèta dimo¬ 
strazione. dell’attuale livello 
dei contatti economici fra 
l’Italia e l’Unione Sovietica. 
Le prospettive che si apro¬ 
no agli operatori economici 
dei due paesi sono destinate 
ad ampliarsi ancora. 

Il ministro, ha poi citato 
le cifre degli scambi at¬ 
tuali c ha ricordato che l’ac¬ 
cordo economico rinnovato 
fra l’Italia e l’Unione Sovie¬ 
tica .prevede un aumento 
degli scambi di circa il 40 
per cento. Ha poi soggiunto 
che l’interesse per i mercati 
sovietici da parte delle ca¬ 
tegorie imprenditoriali ita¬ 
liane è in crescente aumen¬ 
to, e che questa mostra i 
destinata ad interessare an¬ 
cora di più gli operatori eco¬ 
nomici italiani e gli stessi 
consumatori del nostro pae¬ 
se. 

Kossighin, parlando a no¬ 
me del popolo sovietico, del 
. qovemo e del suo capo. Ni¬ 
trita Krusciov, porge il sa- 
. luto al popolo italiano ed al 
■ suo governo. Egli ha ricor¬ 
dato che negli ultimi cin¬ 
que-sei anni gli scambi com¬ 
merciali fra i due paesi ti 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 


1 _ I dazione d’orario dovrebbe I Vercelli.’ L’attenzione degli ambienti relfi, della Direzione del PSI, approvato dal Consiglio dei 

- ! * I scoraggiare qualsiasi riven . : Una manifestazione di ope- politici, anche ieri, si è con- parlando ieri a Milano a una ministri. 

I '* * I dicazione salariale preterì I rai e contadini Si è svolta ieri centrata sài problemi di poli- riunione dèlia sinistra socia- Sempre in tema di provve- 

Df I Mijbp Ulftfl rnnforAIIT S . te è futura, cominciando nel centro dì Siena Migliaia fica • economica, collegati ai lista, hi commentata ill c <>2“- dimenò economici, ieri si è 

n llvl Vini «VII!VI vIlAVI I dalle richieste d’integrale I di lavoratori hanno sfilato in provvedimenti anticongiunta- meato della Direzione del PSI anche appreso che, m prepa- 

applicazione del contratto. ® silenzio per le vie del centro ralì e al * prestito america* affermando che « il carattere razione del Consiglio dei mi* 
i muli on •m*bI I L a giusta ribellione dei la - | portando cartelli con le ri- 00 •- L’insieme delle questioni, interlocutorio di esso non deve nistri di mercoledì il CIP (Co- 

IMZIOIHIIP 5UIIP mKfflIVT I voratori ha per ora avuto I vendicazioni. Al Metropoli- mercoledì prossimo tornerà al essere interpretato come una mitato dei prezzi) terrà do- 

. .. | sbocco nelle richieste dei « tano, dove ha parlato il segre- Consiglio dei ministri. Giolitti attenuazione del vigoroso im- mani una riunione. All ordine 

’an. Pirattu conversando La situazione dello sport alla I sindacati: incontro col pò | tario della Camera del Lavo- terrà una relazione sui bilanci pegno del PSI per una prò- e *J. er ® 

I giornalisti a Montaci* vigilia delle Olimpiadi di Tokio ■ verno,, e suo intervento r0 . on. Guerriòi, la manife- e. con ogni probabilità. Moro f on j. riforma della strutture J dun ?. ne . de * P rezz o di ven- 

a ha detto che il grappo — ha detto Pirastu — al è ag-1 nella gestione di queste I stazione sì è conclusa con riferirà — come ha fatto ve- if,,. dlla . dl f. ,rca migliaio di 

iwniata presenterà alla Ca- gravata sia psr la prevalenza ' grandi aziende. Le ritorsio- 1 un a vibrata protesta contro nerdl in seno ad una riunione * della funzione della reder- medicinali di largo consumo 

a una mozione sullo sport sempre più accentuata dello I ni antisociali adottate da I | a H nea dì politica economi- ristretta di ministri — sui col- consorzi, la cui effettiva rea- (antibiotici, vitaminici). La rj- 

Hiodorà al governo dl con- sport-spettacolo sulla pratica | aziende tendono in- \ ^ del governo ln particolare Ioqui avuti con i sindacati e hmaone comporta, tra l’al- duzione oscillerebbe tra il 50 

Ho* * port . v * formativo-educativa,. f at(i a , mp ^dzre qualsiasi * « stato messo in evidenza ii k organizzazioni padronali. A tro. Io scioglimento dell’attua- e il 10 per cento del prezzo 

Ò!rticio*no *t«nl«tlca o ricreativa. « dello | democratica sia | fegarne fra 1. riforeni drile si ì appreso Ieri, se»- le Consiglio di amminìstrazio- attuale. 

tentanti deili Enti sportivi TrelVde I ÌH ropporto alUl , stratture agrarie - supera- bra che il pjomìiih» Consiglio ne e la nomina di una gestio- myAn AUJICOMUNISTÀ t 

s Associazioni giovanili e dilettantiitico. con le gravi de. I ra ^ in rapporto alla fu I me nto della mezzadria a Ta- dei nunistn dovrà decidere an- ne commissariale >. KUnUK AmiLUnUmàlA i n 

propaganda, organizzatori, generazioni che recenti, clamo- lura programmazione, qua- * VO redei contadini — e la t*w- che sulla eventuale ripresa dei A proposito della Federeon- una intervista concessa al 
ilei, giornalisti per studiare resi episodi nel settore del cal- 1 viene indicato dalla I «ibilità di un nuovo svilnnno colloqui del presidente dei sorzi, ieri l'agenzia ADN. de] Mattino di Napoli, il segre- 

inoo generali, le forme di ciò hanno reso dl pubblica ra- 1 CGIL. E* questa linea che I nroduttivo della auricoltura Consiglio. PSI, annunciava che ‘ tra i tario delia DC ha rilasciato 


dell'inquisitore 

di Leonardo Sciascia 






e.» v ». k.»»..». r«- . t' questa linea cne a nroduttivo della auricoltura 

r y«n*Q f gli «rwnwn.., glene, sia por la crisi ehs in-. « gwerno deve respingere. . “ Su auKt , ha discusso ** V*® 51 » e problemi quattro partiti è stato già rag- una serie di dicniarazioni enei 
uichD*uùon• u * V *1 eOi veste centinaia diI società s | K nm ^ol dorsi legato | a nche Q U Diretòvo nazionale (Congresso della DC, tratUti- giunto l’accordo per operare confermano lo stramentalismo 
li V le iniziative oiù ur- or 9 «ni*zszloni sportiva giova- moni e pj e di ai monopoli . della Federmezzadri che il è 11 ^ P® 11 Feder- il distacco dalla Federconsorzi anticomunis» dell’operazione 
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irvento, gli strumenti, i gione. sla psr la crisi cht 
pi finanziari, le eventuali veate centinaia di società 


Sa questi e altri problemi quattro partiti è stato già rag- una serie di dichiarazioni che 
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A Benevento il convegno sui « patti abnormi » 
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tiva e riduzioni 


Centomila «livelli» 


ai terremotati 


degli statali degli orari della Campania 
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Dal nostro inviato 

BENEVENTO, 21. 
Nella sola Campania esl- 
stono a tutVoggi oltre cento* 
mila « partite livellari », 
quarantamila delle quali con¬ 
centrate in provincia di A- 
veliino. Con l'espressione 
« partite livellari » vengono 
definiti i rapporti che i con¬ 
tadini - proprietari del Mez¬ 
zogiorno conservano ancora 
con la Chiesa e con gli eredi 
dei signorotti feudali; rap¬ 
porti medievali di sudditan¬ 
za in virtù dei quali alle ca¬ 
noniche e ai * nobili * spet¬ 
tano tuttora i famosi « censi » 
sotto forma di tomoli di 
grano o di canoni in danaro. 

Si avverte quasi un senso 
di colpa nello scrivere di 
queste cose e si ha perfino 
l'impressione di raccontare 
storie false. La verità, inve¬ 
ce, è proprio questa. Qui, 
nell’antico Sannio, nell’lrpi- 
nia, nella Campania esisto* 
no rapporti sociali e di clas¬ 
se del tutto simili a quelli 
del più cupo Medio Evo. E 
quando si paria di < contratti 
abnormi » non si afferma sol¬ 
tanto che la condizione dei 
lavoratori della terra è in¬ 
credibilmente arretrata, ma 
anche e soprattutto che « ab¬ 
norme » è nel complesso la 
situazione di queste pur me¬ 
ravigliose contrade. 

« Censo » e « livello », del 
resto, non rappresentano le 
uniche sopravvivenze di un 
tempo oscuro e remoto e for¬ 
se non sono neppure il re¬ 
taggio più pesante della con¬ 
dizione che legava allora il 
contadino alla terra come 
servo dei feudatari. C’è un 
patto per la conduzionè delle 
terre, per esempio, che si 
chiama « patto a terragglo », 
per il quale il contadino de¬ 
ve pagare al padrone tanti 
tornali di grano (un terzo 
circa di quintale) per quan¬ 
ti sono i tomoli di terra dis¬ 
sodata (un terzo circa di et¬ 
taro). C’è un patto che im¬ 
pone al colono di pagare in 
danaro all’incirca per lo stes¬ 
so importo ed esistono inol¬ 
tre numerose altre forme, 
scaturite tutte dalla fantasia 
degli agrari e tutte miranti a 
realizzare il r massimo profit¬ 
to senza nulla rischiare. 

Cè poi una gamma infini¬ 
ta di patti anche per la col¬ 
tura degli alberi da frutto, 
che va dalla totale esclusione 
del colono dal godimento dei 
prodotti a forme di riparto 
che non superano la media di 
un terzo, benché al colono 
spetti l’obbligo di provvede¬ 
re alla cura completa o par¬ 
ziale delle piante. 

E * vergognoso che tutto 
questo sussista, mentre la 
mezzadria sta saltando e per¬ 
sino il governo ne riconosce 
la precarietà. Ma la questio¬ 
ne — come ha rilevato sta¬ 
mane al convegno campano 
promosso dall’Alleanza con¬ 
tadina il relatore avv. Giu¬ 
seppe Lanocita — non è sol¬ 
tanto di ordine morale. Sta 
di fatto che i patti abnormi 
vanno rapidamente elimina¬ 
ti e sostituiti con moderne 
forme di conduzione e di ri¬ 
parto dei prodotti (al 58 per 
cento, è stato chiesto) nel¬ 
l'interesse stesso del Mezzo¬ 
giorno, per sbloccare una si¬ 
tuazione di estrema arretra¬ 
tezza, per aprire alle nostre 
province meridionali — at¬ 
traverso una profonda mo¬ 
difica dei rapporti sociali nel¬ 
le campagne — la via del¬ 
l’industrializzazione e del 
progresso. 

Porre fine ai censi, alle 
gabelle, ai riparti parziali; 
conquistare l’equo canone per 
gli affitti (che vanno oggi 
dalla metà ai due terzi del 
prodotto in favore dei pa¬ 
droni) e la disponibilità del 
prodotto da parte dei conta¬ 
dini — conquistare l’albero, 
come i stato detto con una 
efficace espressione — signifi¬ 
ca infatti arrestare il pro¬ 
gressivo deperimento delle 
attività agricolo-pastorali in 
atto in tutto il Mezzogiorno 
interno e fermare l’emorra- 
gih dell’emigrazione. 

Oggi queste province, il 
Sannio, l’Irpinia, il Nolano, 
il Molise e tutta la grande 
fascia delVAppennino meri¬ 
dionale, sono fra le zone in¬ 
dustrialmente più arrettate 
del paese anche per colpa 
delle * abnormità* di cui si 
parla e della cui esistenza 
sono responsabili in primo 
luogo gli enti pubblici, prò* 

Alle Federazioni 

Le Federazioni che Inten¬ 
dono acquietare copie dei- 
l'inserto « Le proposte del 
PCI per uscire dalla stretta 
economica » possono farlo 
Indirizzando le richieste alia 
Sezione Centrale Stampa e 
Propaganda, Direzione PCI, 
via delle Botteghe oscure. 
Rema, entra giovedì 2» mor¬ 
sa. || prezzo dell'Incerto è 
m Nrt dieci la copia. 


p rietari del 52 per cento del¬ 
le terre ma assenteisti e in¬ 
differenti anch’essi come gli 
agrari. L’obiettivo della lot¬ 
ta > che VAlleanza indica e 
conduce alla testa dei conta¬ 
dini meridionali è quello di 
spezzare quella specie di cor¬ 
done sanitario che tiene tut¬ 
tora prigioniere e isolate tra 
i loro monti e le loro valla¬ 
te le genti del Sud, favoren¬ 
do cosi di fatto il disegno 
monopolistico di avere grandi 
serbatoi di manodopera a 
basso costo sempre a dispo¬ 
sizione. Non solo però que¬ 
sta lotta, destinata a ■ inci¬ 
dere profondamente nelle 
strutture, è possibile, ma es¬ 
sa può essere e sarà vitto¬ 
riosa, come dimostra il cla¬ 
moroso successo ottenuto tra 
i coloni di Valva, nell'alta 
valle del Seie, i quali, in¬ 
frangendo uno del patti ab¬ 


normi, si sono trattenuti la 
loro quota di olive e ne han¬ 
no fatto libero commercio 
riuscendo ad avere oltretut¬ 
to, proprio ieri, dal tribuna¬ 
le di Salerno, il riconosci¬ 
mento anche giuridico della 
piena legittimità del loro 
operato. 

Su queste cose, sull’esigen¬ 
za d‘intensificare la battaglia 
in Campania e in tutto il 
Mezzogiorno, stamane, al con¬ 
vegno di Benevento — cui 
partecipano il presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza, on. Se¬ 
reni, il vice-presidente DI 
Marino, il segretario regiona¬ 
le on. Gomez D’Ayala, i com¬ 
pagni onorevolt Chiaromon- 
te, Granati e Mariconda, e 
numerosi dirigenti contadini 
— si é discusso a lungo, con 
calore, passione e consapevo¬ 
lezza. 

Sirio Sebastianelli 


| Per le Mutue 
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! Pasta USA 
| per il voto 

| ai bonomiani 

I Ammesse undici liste ad Agrigento respin- 
I le dalla Coldiretti - Episodi di teppismo 
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I Un Iato dei sacchetti di pasta distribuiti nelle sedi 
I bonomiane della provincia di Livorno 


I Anche II turno di og- 

■ gl, per le elezioni del con- 

I sigli delle Mutue, A se- 
1 gnato dallo Intervento 

I massiccio del « parassiti 
| delle campagne • (come 

sono stati definiti dal 
I contadini aquilani I diri- 
I genti bonomiani) nel ten- 

* tativo di coartare la vo- 

1 lontà rinnovatrice che 

I anima sempre più larghi 

I strati di coltivatori di¬ 
retti. 

| All’aperto disprezzo di 

■ ogni diritto democratico 
I si accompagnano, in 
I questi giorni, manifesta- 
1 zioni delinquenziali (a 

■ ■ Coglie, in provincia di 
I - Brindisi, alcuni ■ teppisti 

' hanno squarciato con col- 
I teliate le gomme, delle 
I auto dei dirigenti della 
. Alleanza contadini; a Pix- 
I zeli. In ’ provincia del- 
1 l'Aquila, un dirlgenta bo- 

■ nomiano ha con la vio- 
| lenza usurpato le funzio¬ 
ni di presidente di seggio 

I e ha fatto « il conto al- 
I la rovescia » dal voti pur 

• di far vincere la lista del 
1 suo padrone). 

* Sono I primi segni di 
| uno smarrimento nell’at- 
| tacco dei bonomiani, ai 

quali non bastano più i 
I - cavilli assurdi, e a volte 
I ridìcoli, con I quali cer- 

■ cano di limitare la par- 
fi tecipazione - delle liste 
1 unitarie. 

I La reazione dei conta- 

I dini è, infatti, sempre più 
combattiva, attenta. Un 
| significativo successo è 
I quello conseguito ad A- 

• grigento dove la mobili* 
1 tazione dei coltivatori ha 
1 costretto I dirigenti del- 
I la bonomlana e II Pre¬ 
fi fette a far riammettere 
. alla competizione le un- 
| dici liste dell' Alleanza 
I - che I dirigenti locali, ap- 
j poggiati dalla mafia, a- 


vevano respinto con prò- | 
testi assurdi. i 

A Panicale, Assisi e . 
Castiglione del Lago, in | 
provincia di Perugia, la 1 
ferma protesta dei con- i 
tadini i valsa a far strac- fi 
dare le deleghe carpite 
con pressioni e ricatti. | 
A Bettona, sempre a Pe- I 
rugia, la bonomlana era 
riuscita a far ritirare il | 
proprio assenso a due I 
presentatori di lista. Ma . 
la manovra £ fallita: la fi 
lista sarà oggi in compe- * 
tizione. ■ 

La gamma delle Ilio- | 
gal iti e della comizio- ; 
ne £, intanto, sempre più | 
vasta: scompaiono docu- I 
menti, non si assegnano ■ 
scrutatori o rapprese»»- fi 
tanti di lista, si cancel¬ 
lano ingiustificatamente i | 
nomi dei coltivatori — fi 
in provincia di Perugia . 
•on ben 2 mila I nomi- | 
nativi cancellati dalle li- 1 
afe elettorali — si fanno ■ 
pressioni per far ritirare | 
le adesioni o le firme del 
presentatori; votano I fi 
detenuti e i morti, s'in- • 
cattano deleghe e a Li- ■ 
verno — ultimo tipo di | 
sfacciato Intervento e di 
malcostume — le sedi - fi 
delle Casse mutue sono I 
state trasformate in ma- ■ 
gazzini per la distribu- | 
zione di pasta america- 1 

■ na ai coltivatori diretti | 

iscritti alla bonomiana. I 
A molti vsniva richiesto ■ 
il versamento di L. 1000 | 

per la tessera. A Sauri* , 1 
(Udine) nell* avviso di | 

. convocazione per la eie- fi 
zlone della mutua vi era 
l'invito a pagare mille il- | 
re. I coltivatori hanno I 

■ pagato credendo ai trat- . 
' tasse di un contributo per fi 

la mutua, ma I soldi so- * 
no finiti alla bonomiana. g 


Sciopero mi Mo¬ 
nopoli di Stato 


Domani pomeriggio si riu¬ 
niscono a Roma i rappresen¬ 
tanti dei sindacati dei dipen¬ 
denti pubblici aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL insieme 
ai segretari confederali. L’in* 
contro, richiesto dalla CGIL, 
fornirà l’occasione per fare il 
punto sulla trattativa col go¬ 
verno che è giunta ad un 
punto estremamente critico. 

A quanto è dato sapere (in 
mancanza di messe a punto 
ufficiali) i lavori delle com¬ 
missioni e sottocommissioni t 
nominate tre . settimane fa 
procedono non solo in modo 
inconcludente — secondo il 
giudizio già dato dai sinda¬ 
cati — ma in un clima di 
confusione che è tipico di 
ogni trattativa alla cui base 
non siano state poste precise 
direttive politiche. Il gover¬ 
no, infatti, non ha mai pre¬ 
cisato quali stanziamenti in¬ 
tenda impegnare in ciascuno 
dei, tre rami della pubblica 
amministrazione (impiegati, 
aziende autonome, scuola) né , 
in quale misura questi stan¬ 
ziamenti siano subito dispo¬ 
nibili in . modo da poterli 
spendere entro quest’anno. 
Chiedere ; lumi - ai funzio¬ 
nari che il • governo ha 
delegato nelle commissioni, a 
questo proposito, è un non 
senso; di qui la paralisi di 
ogni discorso concreto. 

E’ per questa ragione che, 
nelle numerose riunioni te¬ 
nute, non si è giunti a con¬ 
cludere su nessun argomen¬ 
to. Se le trattative dovessero 
seguire in queste condizioni 
— e ci pare che 1 sindacati 
non siano per niente d’ac¬ 
cordo > — ci troveremmo 
di, fronte solo alla dila¬ 
zione dei problemi, una dila¬ 
zione che 1 lavoratori non 
possono ulteriormente accet¬ 
tare 1 perché significherebbe 
deterioramento ulteriore del 
livello degli stipendi, aumen¬ 
to del caos negli uffici e nelle 
aziende, in definitiva un dan¬ 
no sia per i dipendenti che 
per l’amministrazione pub¬ 
blica. -vi.';, • . r 
Il discorso ritorna, ancora 
una volta, sulla volontà po¬ 
litica del governo circa i rap- 

J jorti con i sindacati, la po- 
itica : di bilancio e l’attua¬ 
zione della riforma burocra¬ 
tica. Questa volontà manca, 
o si riduce a ben poca cosa 
se — come circola notizia — 
nel formulare la legge per il 
conglobamento di alcune vo¬ 
ci della tredicesima mensilità 
1963 il ministro Preti, anzi¬ 
ché applicare il criterio delle 
< fasce » adottato per l’au¬ 
mento precedente sólo scopo 
di alzare un poco i minimi 
di pensione, fa un passo in¬ 
dietro e torna a basarsi sui 
coefficienti. In tal modo il 
completamento della tredice¬ 
sima mensilità 1963, già mon¬ 
co, viene a perdere ulterior¬ 
mente di significato proprio 
per quelle categorie « basse > 
Non è un caso, infine, se 
nelle discussioni di commis¬ 
sione qualcuno ha ricomin¬ 
ciato a parlare di trasforma¬ 
zione delle aziende autonome 
in enti di diritto pubblico. 
Qual è la posizione, ed il pro¬ 
gramma, del governo, nel 
campo della riforma buro¬ 
cratica? Fa sua la relazione 
Medici, ne propone delle mo¬ 
difiche e quali, da dove in¬ 
tende cominciare? A propo¬ 
sito di questi ed altri interro¬ 
gativi l’on. Preti, che nei mo¬ 
menti critici delia vertenza 
non ha lesinato dichiarazioni 
e interviste, non ha fatto sa¬ 
pere alcunché di concreto. Il 
governo, per bocca di Preti, 
ha portato un solo argomen¬ 
to: la limitazione preventiva 
della spesa, limitazione che 
finisce col divenire l’impedi¬ 
mento di ogni seria riforma. 
-E’ per questa via che il 
governo ; è già giunto sulla 
soglia del fallimento della 
trattativa, poiché il ritiro del¬ 
la DIRSTAT — cui potrebbe 
seguire quello dei sindacati 
della Scuola — e il rifiuto 
della CGIL ad un metodo di¬ 
latorio ed a proposte asso¬ 
lutamente inadeguate, se¬ 
gnano senza dubbio il punto 
di una crisi che può essere 
superata solo con nuove pro¬ 
poste. Lo sciopero dei dipen¬ 
denti dei Monopoli di Stato, 
attuato ieri con la piena par¬ 
tecipazione dei dipendenti, 
segna un altro punto fermo: 
le tre organizzazioni dei Mo¬ 
nopoli si trovano concordi nel 
giudicare insostenibile l’at¬ 
tuale situazione ed urgente 
una trattativa aziendale che 
apra la strada (visto che dal¬ 
l’alto non ci si è mossi) a 
reali trasformazioni nei rap¬ 
porti di lavoro e nella gestio¬ 
ne aziendale. La vittoria dei 
macchinisti T delle Ferrovie, 
infine, è un’ulteriore confer¬ 
ma che solo un deciso atteg¬ 
giamento dei sindacati può 
rimuovere gli ostacoli 


Gli artisti sovietici 
ricevuti 

in Campidoglio 


Il « contromlracolo » a 1 Visito del ministro Pieraccini ad Apice e 

Ter" 1, Spoleto, Perugia Castelpoto - Un convegno a Benevento 
e Narni - Sciopero a La . r . .. .... 
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Il colonnello ^ Alexandrov 
alla testa di una delegazione 
di dodici ufficiali dell’eserci¬ 
to eovletico, ha reso omaggio 
Ieri mattina in Campidoglio 
al sindaco di Roma, Petruccl, 
a conclusione della tournée 
del celebrato complesso di 
cori e danze diretto dallo 
stesso col. Alexandrov. L’in¬ 
contro è stato molto cordiale, 
fi sindaco Petruccl, che era 
accompagnato dall’assessore 
al turismo, Bubbico, ha avu¬ 
to parole di sentito apprez¬ 
zamento per il livello arti- 
etico del complesso. sovie¬ 
tico ed ha ; tratto auspicio 
dal fatto che proprio a Roma, 
« capitale universale > — egli 
ha detto —» ti concluda la 
tournée quasi a simboleggia¬ 
re la universale volontà del 
popoli per l’amicizia e la 
pace. Il sindaco el £ pure 
detto lieto di lasciare al gra¬ 
diti ospiti un ricordo del loro 
soggiorno romano e della vi¬ 
sita in Campidoglio, nella 
fattispecie una medaglia che 
reca incisa una dedica. A 
tutti I convenuti sovietici II 
sindaco ha infine fatto dono 
di un volume su Roma. 

- Il col. Alexandrov ha ri¬ 
sposto ringraziando ed espri¬ 
mendo al sindaco della capi¬ 
tale la sua riconoscenza e 
quella del suo complesso per 
la simpatia, la cordialità con 
cui -gli artisti sovietici sono 
stati accolti non solo nel tea¬ 
tri dove si eon esibiti sem¬ 
pre con successo, ma anche 
nelle piazze, per le strade, 
ovunque venivano visti e ri¬ 
conosciuti. Alexandrov ha In¬ 
fine chiesto ed ottenuto di 
poter vedere il Campidoglio 
nel luoghi e negli aspetti più 
Inconsueti. 

Oggi, domenica, la compa¬ 
gnia dell'esercito sovietico 
terrà al Palazzo dello Sport 
all’EUR — ore 17.30 — lo 


Interrogazione dei 
senatori comunisti 


spettacolo di addio, ultimo 
non solo per la popolazione 
romana ma anche per quella 
europea, poichft II complesso 
rientra in patria. < E’ certo 
che la cittadinanza saprà da¬ 
re un caloroso saluto a questi 
amici accorrendo in massa 
allo spettacolo. 

NELLA FOTO: Alexandrov 
e i suol collaboratori lascia¬ 
no Il Campidoglio dopo II 
ricevimento. 


Novara 

impedita 

una provocazione 
fascista 

VERBANTA, 21. 

Tafferugli sono avvenuti que¬ 
sta sera a Verbania, durante 
un convegno regionale di gio¬ 
vani neofascisti appartenenti al¬ 
l'associazione Giovane Italia. 
Dopo alcune scaramucce inizia¬ 
li, una trentina di giovani, gui¬ 
dati dall'on. Abeili del MSI, si 
sono rifugiati in un albergo, 
mentre fuori la folla intonava 
canti partigiani. 

Si sono poi recati sul posto 
alcuni parlamentari locali e co¬ 
mandanti partigiani, I quali 
hanno iniziato trattative eon i 
missini per persuaderli a rinun¬ 
ciare al convegno, che avrebbe 
dovuto durare due giorni, e a 
lasciare la città. 

A tarda notte, infine, i rap¬ 
presentanti delia Giovane Italia 
hanno rinunciato a tenere ogni 
manifestazione e, scortati dalla 
polizia, hanno lasciato la città 
mentre erano fatti segno a una 
fitta sassaiola. 


Scalo in Italia per 
ì sommergibili «H» 

I compagni sen. Mencaragila, Paletta, Spano, Per- 
na, Barontinl e Bnfalini hanno rivolto mna interro¬ 
gazione al ministro della Difesa And reotti per sapere 
se « ai sommergibili USA che, secondo le Informazioni 
di ««'agenzia di stampa, pronti al combattimento e 
armati complessivamente di 192 missili Polaris con 
testata nucleare, si trovano scaglionati tra l’Atlantico 
orientale e 11 Mediterraneo, tn zone tali da consentire 
ai Polaris in caso di lancio, di raggiungere obiet tivi 
in territorio sovietico, è stato aatorizzato o si prevede 
che sia autorizzato lo scalo In porti italiani ». Inoltre 
gli Interroganti chiedono di sapere «se 11 governo 
intende interv e nire presso II governo degli Stati 
Uniti al Sae di ottenere l’allontanamento dei som¬ 
mergibili, la cui presenza costituisce on grave osta¬ 
colo alla distensione e na immediata minaccia per 
O n o str o Paese a. 


Spezia • Il governo deve 
intervenire • Alia Peru¬ 
gina 45 ore pagate 48 l 

\ • , M ■ j 

Sulla scia della FIAT, Olì- c 
vettì, RIV, Mngnndyne In- ] 
nocenti e Bianchi, allre s 
aziende annunciano o minac- J 
ciano licenziamenti e ridu- t 
zioni d’orario. Il quadro del- » 
la pressione economica sul ; 
governo. In relazione alla ( 
politica congiunturale, si di- I 
lata e sempre più evidente \ 
appare, nello stesso tempo, , 
la volontà del padronato di 
rovesciare sulle spalle dei « 
lavoratori le conseguenze di I 
una politica ' economica e 1 
produttiva errata. 1 

A La Spezia, sull’esempio t 
dell’ENEL* che ha intimato i 
350 licenziamenti, anche la < 
acciaieria Faggin ha comu- l 
nicato il licenziamento di 52 ' 
dipendenti. La reazione ope- . 
raia è stata pronta: sciopero { 
totale e forte manifestazione » 
per le strade cittadine. Nes- » 
fcuna stagnazione produttiva s 
può essere presa a pretesto: ‘ 
in febbraio le « colate » so- , 
no passate da 4 a 6 con una | 
produzione di 1350 tonnella- . 
te dì acciaio. E ciò nonostan- I 
te che in un anno le mae- j 
stranze siano diminuite di 50 * 
unità e altre 30 siano la Cas- , 
sa integrazione. I sindacati < 
di categoria si riuniranno do- : 
mani per decidere l’azione da « 
svolgere. 

A Spoleto, ai cento licen- 1 
ziamenti delle «Smalterie e j 
fonderie» (della Pozzi), si . 
aggiungono altri 100 annun- , 
ciati dalla « Ghisa malleabi¬ 
le ». All’Elettrocarbonium di 
Narni l’orario è stato ridot¬ 
to a 36 ore settimanali, men¬ 
tre le officine Bosco minac¬ 
ciano riduzione di personale. 
In Umbria — una regione che 
ben poco ha avuto del «mi¬ 
racolo » — si dovrebbe pa¬ 
gare, oggi, per II «contromi¬ 
racolo » in favore dei grup- ( 
pi più forti: la Pozzi legata , 
al Vaticano; per gli indu¬ 
striali collegati ai gruppi te¬ 
deschi della Siemens o a 1 
quelli americani della Steel ' 
Corporation per la Terninoss ! 
e la Polymer per la Monte- i 
catini. In queste aziende e < 
alla Terni stessa, intanto, so- l 
no state bloccate tutte le as- : 
sunzioni che fino a qualche ' 
settimana fa erano in pro¬ 
gramma. 

Che si tratti di un ricatto, i 
è dimostrato dal fatto che i 
licenziamenti alle Smalterie ' 
della « Pozzi » saranno riti¬ 
rati perché il governo ha as- , 
sicurato commesse per 30 mi¬ 
la tonnellate di ceppi di ghi- ( 
sa e. stamani, i sottosegreta¬ 
ri d.c. hanno fatto a gara a 
dare la notizia. Non è certo 
questa la strada per blocca¬ 
re la manovra padronale, ma 
è quella di un deciso inter¬ 
vento del governo. 

' Alla Perugina dolciaria la 
riduzione dell’orario a 45 ore 
settimanali (pagate 48) rien¬ 
tra invece nel quadro delia 
applicazione del contratto 
piu volte sollecitata dai la¬ 
voratori e dai sindacati, men ¬ 
tre è confermata la riduzione 
della settimana a soli 3 gior¬ 
ni lavorativi al Poligrafico 
Buitoni (che lavora per la 
Perugina) per tutti i 300 di¬ 
pendenti. 

A Torino, in Prefettura e 
successivamente con le segre¬ 
terie dei sindacati di catego¬ 
ria e l’amministratore dele¬ 
gato della Magnadyne è sta¬ 
ta esaminata ieri la richie¬ 
sta dei 2000 licenziamenti, il 
provvedimento forse più gra¬ 
ve di questi ultimi giorni. 

Il rappresentante padro¬ 
nale ha insistito sulla richie¬ 
sta motivandola con la ridu¬ 
zione delle vendite. Ha poi 
soggiunto che se vi sarà l’in¬ 
tervento della Cassa integra¬ 
zione il numero dei licenzia¬ 
menti potrà essere ridotto 
proporzionalmente. Queste 
posizioni sono state respinte 
dai sindacati che domani tor¬ 
neranno a riunirsi. 

Queste notizie non possono 
non aumentare le legittime 
preoccupazioni dei lavoratori 
e del sindacati e conferma¬ 
no, altresì, la validità della 
richiesta FIOM-CGIL, FIM- 
CISL e UILM al governo per 
un esame della situazione 

Sempre più diffuse, intan¬ 
to, le riduzioni di personale 
nel settore dell’edilizia impe. 
gnata in lavori a lungo ter¬ 
mine: a Bisceglie e a Gravi¬ 
na, trecento a Temi e cosi 
via. 

A Gravina si è svolta una 
manifestazione popolare in 
solidarietà ai 300 licenziati 
della ditta TorchettL — 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO. 21 

«Fate presto e dateci 11 da¬ 
naro necessario »: questo 11 ri¬ 
tornello che ha accompagnato 
il viaggio del ministro Pierac- 
cinl nel Sannio. sui luoghi 
dove il terremoto del 21 agosto 
1901 ha distrutto le case e 
sconvolto definitivamente una 
economia già in via di disso¬ 
luzione. sui luoghi dove, ancora 
oggi, migliala di terremotati 
vivono in baracche e abitazioni 
pericolanti, mentre interi paesi 
(come Apice, visitata stamane) 
poggiano sul vuoto e possono 
da un giorno all'altro essere 
inghiottiti in un nuovo disa¬ 
stro. 

A queste Invocazioni pres. 
santi di aiuto e alle violente 
proteste che l’onorevole Pie¬ 
raccini ha potuto raccogliere 
durante la sua corsa veloce tra 
Apice e Castelpoto (e. più tar¬ 
di. nel convegno tenuto nel sa¬ 
lone della Camera di Commer¬ 
cio di Benevento) si è risposto 
dall'*» autorità » con un’altra 
richiesta: abbiate fiducia. Fi¬ 
ducia nella buona volontà del 
governo, nell'impegno persona, 
le del ministro, nell'azione dei 
varii enti chiamati n interve¬ 
nire nella pesantissima situa¬ 
zione delle zone terremotate 
del Sannio e dellTrpinia. Pie¬ 
raccini. insomma, non ha ripe¬ 
tuto l'errore di Sullo che nel¬ 
l'agosto scorso assicurava che 
« entro un anno - non ci sareb¬ 
bero state più baracche: egli 
ha preferito prospettare una 
azione a lunga scadenza senza 
tuttavia affrontare un program, 
ma veramente straordinario, 
come pure richiederebbe la 
straordinaria condizione di 
questi luoghi. 

L’incontro con gli abitanti 
di Apice e quello ancora più 
drammatico svoltosi nella scuo¬ 
la comunale di Castelpoto (do¬ 
ve l’appassionato intervento di 
quasi tutto il paese ha testi¬ 
moniato delia vivacità e del¬ 
l'urgenza dei problemi) si sono, 
per cosi dire. « diluiti - nella 
più ufficiale riunione di Bene- 
vento. Qui. poi, è emerso chia¬ 
ramente come il governo, pur 
accogliendo la tesi (già espres¬ 
sa altre volte dai comunisti e 
ribadita stamane nell'interven¬ 
to del compagno on. Pietro 
Amendola) che la «ricostru¬ 
zione» deve essere concepita 
come rinascita generale dell'e¬ 
conomia sannita e irpina. non 
intende uscire dai binari della 
politica seguita sino ad oggi: 
esso si limita a « spronarla » 
e ad adattarla ai nuovi stru¬ 
menti della legge 167 e della 
« Gescal ». Il governo promette 
insomma di accelerare un pro¬ 
cesso di ricostruzione che pro¬ 
prio la politica governativa di 
restrizione del credito — come 
da più parti è stato rilevato 
stamane — aveva sensibilmente 
paralizzato negli ultimi mesi. 

Nei limiti di questa linea 
politica, tuttavia, il ministro 
Pieraccini ha garantito che 
ogni sforzo sarà fatto affinchè 
questa primavera segni l’ef¬ 
fettiva data di inizio della ri- 
costruzione. utilizzando tutti I 
fondi reperibili attraverso la 


legge già esistente e utiliz¬ 
zando le forze di quegli enti 
che fino nd oggi — con scarsa 
efficacia, in verità — hanno 
operato nella zona. 

A due anni di distanza, in¬ 
somma. le zone terremotate 
dovrebbero cominciare a rac¬ 
cogliere ora 1 frutti della lunga 
battaglia sostenuta per far va¬ 
lere 1 propri diritti; tutto ciò 
però in una prospettiva che 
continua a mantenersi Incerta 
e condizionata ad un program¬ 
ma di finanziamento e di coor¬ 
dinamento legislativo che nes¬ 
suno. oggi, è in grado d| assi¬ 
curare 


Dario Natoli 




BAGNO 
QUOTIDIANO 
jB Igiene perfet- 
ta con liquido 

CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA| 


Vacanze liete 


RICCIONE 

Gestione E.T.L.I. - Modena 

Pensione SAN GIUSTO 

Viale Ugo Foscolo, 4 
Bassa stagione L. 1500 - Alta 
rtagione L. 1750-2000 (tasss 
(GE, cabine e tende al mare 
comprese) 

Pensione «TRE ROSE» 1 

Via Cavalcanti, 10 
Bassa stagione L. 1400 . Alt* 
stagione L. 1600-1850 (tasse 
IGE, cabine e tende al mare 
c omprese) __ 

MIRAMARE di RIMINI 

Gestione E.T.L.I. - Modens 

Hotel CARAMIA 

Viale Reg. Margherita, INI 

Bassa stagione L. 1700 _ Alta 
stagione L. 1950-2300 (tasse 
IGE, cabine e tende al mar* 
comprese) 

Pensione SARATOGÀ - 

Via Biella. 5 

Bassa stagione L. 1700 - Alta 
stagione L. 1950-2300 (tasse 
IGE, cabine e tende al mare 
comprese) 

Infonnaslonl. prenotaslonl: 
E.T.L.I. - Modena . Via San 
Vlncento, ZA - Telef. 23.818 


MONTECRETO 

(Modena) mt 864 e.m. 
Albergo MONf ECAPRILK 
Telef. 813 (Gestione E.T.L.I., 
Modena) 

Bassa stagione L. 1500; Alta 
stagione L. 1.900 (tutto com¬ 
preso) _ Cucina Emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
E.T.L.I. - Modena - Via San 
Vlncento, 24 - Telef. 23.818 


UN’IMPORTANTE NOVITÀ’! 


E’ GIÀ’ USCITO IL 

CATALOGO 
DI ANTICIPO 

DELLA 

FIERA 
DI MILANO 


Ptr la prima volta è stato pubblicato, un mesa 
prima dBll’apertura della XUI PIERA INTERNA¬ 
ZIONALE DI MILANO, un Catalogo che contiene 
l’elenco dei prodotti che verranno esposti nel 
grande mercato campionario generale milanese 
con l’indicazione degli espositori che li presen¬ 
tano. li CATALOGO DI ANTICIPO della FIERA 
INTERNAZIONALE DI MILANO 6 In due volumi 
di complessive 1600 pagine e contiene anche la 
pianta generale a tre colori della Fiera e le pian¬ 
tine di tutti i padiglioni con l’indicazione del 
numeri dei posteggi. 

N CATALOGO DI ANTICIPO della FIERA INTER¬ 
NAZIONALE DI MILANO è riservato agli operatori 
economici ed 6 in vendita al prezzo di L. 1.000 la 
copia. Gli interessati potranno fame richiesta 
alla Segreteria generale della Fiera di Milano^ 
Largo Domodossola 1, Milano. 
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Il dissidio fra Johnson 
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11 presidente Johnson. 


Robert Kennedy. 
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Affidato a Salinger il < lancio» di 


Il convegno UDÌ sui servizi sociali 

Realizzare la 

i 

\ 

«città dell’uomo» 

I centri urbani da polipi mostruosi devono essere trasformati in am¬ 
bienti ordinati e confortevoli - Le relazioni dei prof. Astengo, Todros, 
Detti, on. Elena Caporaso e il saluto di Baldina Di Vittorio Berti 
Proposte dell’Unione Donne Italiane 


Una città italiana potrà avere que¬ 
sta fisionomia (ma avrebbe potuto 
averla già oggi): centri di abitazione 
razionalmente concepiti e a fìtti ra¬ 
gionevoli con zona di verde intorno; 
centri commerciali di quartiere attrez- 
• zati — oltre le catene di negozi a ca¬ 
rattere cooperativistico — con lavan¬ 
derie e stirerie in grado di offrire un 
servizio a ciclo integrale (dalla raccol- 

■ ta alla riconsegna); riscaldamento cen¬ 
trale per il quartiere; un posto mac¬ 
china per ogni appartamento; centri, 
anch’essi* preferibilmente a carattere 
cooperativistico, per la pulizia degli ap- 

' portamenti, delle scale, écc.; scuole e 
asili, questi ultimi collegati possibil¬ 
mente anche al centro ambulatoriale 
che dovrebbe offrire anche il servizio 
di un pediatra; parchi e zone sportive 
. vicini alle scuole; villaggi « Robinson ». 

■ al limite dei parchi, vero paradiso non 
solo per i ragazzi ma anche per. i vec- 

- chi pensionati o per la domenica de¬ 
gli impiegati. Per gli anziani, gli sca¬ 
poli, anche per le coppie di giovani 
sposi « case-albergo » dotate di servizi 
. centralizzati, compresa la cucina, e che 
potrebbero svolgere il servizio di la¬ 
vanderia e stireria anche per tutto il 
quartiere riuscendo così facilmente a 
' autofinanziarsi. Poco lontano, il cen- 

■ tro culturale e politico. 

, • Al convegno indetto dall’UDI e che 
si è aperto ieri a Palazzo Taverna sì 
è parlato a lungo di questi problemi. 
Pianificare i servizi sociali rendendoli 
obbligatori, cosi come oggi sono ob¬ 
bligatorie (o dovrebbero esserlo) le 
fognature o l’erogazione dell’acqua e 
della luce: solo così una città potrà 
trasformarsi dal polipo mostruoso e 
snervante che è oggi, in un ambiente 
ordinato e confortevole nel quale i cit- 
' tadini possono risparmiare tempo, uti¬ 
lizzare bene il loro tempo libero, eser¬ 
citare con efficacia il controllo demo¬ 
cratico della loro esistenza quotidiana. 
Come ha detto uno dei relatori al con¬ 
vegno, il prof. Astengo, si tratta «li 
creare un nuovo e armonico rapporto 
fra quanto la città offre e quanto i cit¬ 
tadini pagano; di considerare i servi¬ 
zi sociali non come un‘lusso o come 
l’effetto di una caotica iniziativa indi¬ 
viduale, ma come « il costo dell’uo¬ 
mo », della sua formazione ’ e della 
sua piena utilizzazione sociale. s 


v Programmare i servili 

■* Il prof. Todros, che ha parlato per 
primo ieri, si è occupato della legisla¬ 
zione relativa all’attuazione dei servi¬ 
zi sociali. Lo sviluppo economico rea¬ 
lizzatosi in Italia, ha detto, è avvenu¬ 
to sotto il segno della legge del pro¬ 
fitto che, nel settore urbanistico, si 
traduce in rendita parassitarla pro¬ 
dotta dalla proprietà del suolo urbano 
e che alla esplosione di bisogni nuovi 
ha impedito di dare la sistemazione e 
la risposta adeguate. Le contraddizioni 
sono venute a galla con prepotenza, e 
oggi la spinta per il rinnovamento ra¬ 
dicale della ‘ legislazione urbanistica, 
per * mettere ordine * nelle nostre cit¬ 
tà troncando la speculazione, è diven¬ 
tata generale e interviene efficace¬ 
mente nel momento in cui ci si avvici¬ 
na all’avvio della programmazione de¬ 
mocratica. Todros ha messo in luce che, 
vicino alla esigenza di una nuova le¬ 
gislazione, deve svilupparsi uno sforzo 
per usare opportunamente la legisla¬ 
zione esistente: molte cose che si po¬ 
tevano fare con le vecchie leggi, non 
sono state fatte. Le occasioni perdute 
non sono state poche: così ad esempio 
i regolamenti edilizi — obbligatori — 
potevano diventare un efficace stru¬ 
mento per l’attuazione di alcuni ser¬ 
vizi di carattere limitato (zone di ver¬ 
de. zone per bambini, ecc. ) e il piano 
regolatore generale poteva servire ai 
Comuni accorti e consci del loro au¬ 
tonomo potere di ente pubblico, per 
sottrarre almeno in parte alla specu¬ 
lazione privata le zone per pubblici 
servizi indispensabili In effetti oggi i 
Comuni si trovano a rimorchio della 


' iniziativa privata, in una corsa affan¬ 
nosa che ha scarsi effetti anche per le 
difficoltà finanziarie che affliggono 
gli enti locali. Si tratta, ha concluso 
Todros; di invertire la situazione, «li 
varare una nuova legislazione urba¬ 
nistica (esistono già proposte di leg¬ 
ge). Per rendere efficace l’obbligo dei 
servizi sociali si potrà ricorrere o alla 
imposizione ai privati di costruire so- 
t lo là dove i servizi sono già garantiti; 

o all’intervento diretto dei Comuni 
. per creare contemporaneamente alla 
; edificazione nella zona i servizi ne- 
, ~ cessari. . . ’ ‘ >’• ” •• * ‘ ‘ • 1 


la donna lavoratrice I 

Della c 167 » delle possibilità di uti¬ 
lizzare questa legge limitata per una 
serie di interventi urbanistici e per 
la creazione di • servizi sociali, si è 
occupato il prof. Detti di Firenze. La 
«167», ha detto Detti, consente una 
anticipazione della legge urbanistica ’ 

, introducendo gradualmente un regime 
pubblico nel settore delle aree. Detti 
ha affermato che l’obiettivo deve es¬ 
sere di unificare gli interventi, pre- 
' disponendo i servizi sociali e avvian¬ 
do di fatto la pianificazione urbani¬ 
stica. Detti ha quindi delineato gli in¬ 
terventi possibili, prefigurando poi — 
nei termini di cui abbiamo riferito 
all’inizio — la futura «città» che si 
potrà avere anche in Italia. 

Ha concluso il prof. Astengo che ha 
' insistito sui servizi sociali concepiti co- 
' me « costo dell’uomo », sulla necessità 
' di una pianificazione diretta (criterio 
cui ormai si giunge sotto la spinta ■ 
delle cose). Astengo ha inoltre espres¬ 
so un giudizio positivo sulla legge ur- 
. banistica in preparazione per lo meno 
per quanto se ne sa. 

Risulta evidente che questi proble¬ 
mi hanno un collegamento stretto con 
quella che è indubbiamente, una delle 
questioni principali che si pongono 
nell’òrganizzazione di una società (e 
di una città) moderna: l’inserimento 
nuovo della donna nella produzione, 
i riflessi che ciò provoca nella orga¬ 
nizzazione familiare, nell’educazione 
- dei figli, nella utilizzazione del tempo • 
libero, nella stessa struttura psichica 
dell’uomo, della donna, del bambino, 
dell’anziano. 

La sala del convegno è affollatissi¬ 
ma: architetti, assistenti sociali, con¬ 
siglieri comunali, esponenti politici co- 
minceranno il dibattito questa mat- - 
tina. Come ha detto la on. Baldina 
Di Vittorio Berti aprendo i lavori « vi • 
è oggi una più matura coscienza delle 
-nuove esigenze, da parte delle donne 
: e della collettività. In tale situazione 
l’UDI, in collaborazione con altre as- 
' sociazioni femminili, si propone di dar 
vita a una vasta campagna per ren- 
1 deré obbligatoria la programmazione 
dei servizi sociali affinché le esigenze 
delle donne, le loro proposte, entrino 
a far parte organicamente della pro¬ 
grammazione economica e della pia¬ 
nificazione urbanistica ». E la on. Ele- 
oa Caporaso, occupandosi nella relazio- . 
ne introduttiva del lavoro della don¬ 
na nella società, ha insistito: « La 
questione dei servizi sociali si inseri¬ 
sce nel dibattito in atto sulla legisla¬ 
zione urbanistica, superando il proble- ' 

_ ma dei centri residenziali e investendo 
in pieno la programmazione economi- 
. ca. Le donne sono interessate al mi¬ 
glioramento dei servizi pubblici, alla 
soluzione del problema di una abita¬ 
zione a fitto ragionevole e razional¬ 
mente collegata con la vita comunità- • 
ria del quartiere, agli asili nido, a una 
scuola dell’obbligo integrata che orga¬ 
nizzi l’intera giornata del ragazzo ». La 
on. Caporaso ha concluso affermando 
che ' oggi « è possìbile, nonostante le 
difficoltà, esprimere un ragionevole ot¬ 
timismo dato che cominciano a deli- ' 
nearsi condizioni favorevoli per la rea¬ 
lizzazione di queste aspirazioni fem¬ 
minili ». 

y u. b. 
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L'ex portavoce della Casa Bianca in azione nel¬ 
la California, Stato-chiave per la presidenza 
« Qualcosa cambia a Washington » 


Nostro servizio 

NEW YORK, marzo 

Quali motivi hanno indotto 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Pierre Salinger, a rasse¬ 
gnare le dimissioni? Giovedì 
scorso, nell’annunciare la sua 
decisione, l’interessato ne ha 
fornito uno che potrebbe ap¬ 
parire convincente: il suo de¬ 
siderio di ■ concorrere ' alle 
elezioni per il Senato, che si 
terranno nel prossimo novem¬ 
bre, parallelamente a quelle 
presidenziali. 

Ma la spiegazione data dal 
portavoce dimissionario non 
ha convinto quanti, tra gli 
osservatori, avvertono alla 
Casa Bianca un’uria diversa 
da quella che vi si respirava 
ancora quattro mesi fa, al¬ 
l’indomani dell’assassinio di 
Kennedy. Si è notato, innan¬ 
zi tutto, che Salinger è ' il 
quarto degli intimi collabo¬ 
ratori del presidente assassi¬ 
nato a lasciare il suo posto: 
lo hanno preceduto Ted So- 
rensen, alla cui penna si de¬ 
vono i testi dei più signifi¬ 
cativi . discorsi kennediani; 
Arhtur Schlesinger, già con¬ 
sigliere presidenziale per gli 
affari latino-americani, e - il 
segretario di gabinetto, Rear- 
don. In secondo luogo, a dif¬ 
ferenza dei suoi predecessori 
— Sorensen scriverà una bio¬ 
grafia di Kennedy, Schlesin¬ 
ger torna a fare il professore, 
Reardon non ha reso noti i 
suoi piani — l’ex-portavoce 
lascia la sua carica per darsi 
alla vita politica attiva. In¬ 
fine, ed è questo un dato 
tutt’altro che secondario, Sa¬ 
linger è un intimo amico del¬ 
l’attuale ministro della giu¬ 
stizia. Robert Kennedy, fra¬ 
tello di John e maggiore espo¬ 
nente del clan e della mac¬ 
china politica familiare. 

Ce n’è abbastanza per in¬ 
durre il Washington Daily 
News a raccogliere la tesi di 
non meglio identificate « ma- 
lelingue », secondo la quale 
Salinger ha detto solo una 
parte della verità. L’altra par¬ 
te, quella taciuta, sarebbe la 
seguente: che, concorrendo al 
seggio di senatore nello Sta¬ 
to-chiave della California. 
Vex-capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca conta di 
assicurarsi un peso importan¬ 
te sulla delegazione califor¬ 
niana alla Convenzione de¬ 
mocratica del prossimo luglio 
, e una concreta possibilità di 
influenzarne gli orientamenti 
in senso favorevole ad una 
candidatura di Bob Kennedy 
alla vice-presidenza. E 1 certo, 
in ogni modo, secondo lo stes¬ 
so giornale , che le improvvise 
dimissioni di Salinger « ag¬ 
giungono nuovo alimento alle 
voci circa l’asserito dissidio 
tra il presidente e il segre¬ 
tario alla giustizia ». 

L’esistenza di un tale dis¬ 
sidio è stata ripetutamente 
smentita dai due protagoni¬ 
sti, Johnson ha negato, ad 
esempio, di aver affidato a 
malincuore al ministro della 
giustizia la recente missione 
in Asia, e. quanto alla que¬ 
stione della vice-presidenza. 
' si è limitato ad affermare che 
essa non è matura e che spet¬ 
terà a lui prendere, nella fase 
finale della Convenzione. 
• l’iniziativa. A sua volta. Ro¬ 
bert Kennedy ha formalmen¬ 
te negato di aver dato il suo 
avallo agli sforzi di coforo 
che. come ha fatto il governa¬ 
tore King nelle « primarie » 
del New Hampshire, caldeo- 
■ giano la sua designazione. Ma 
è un fatto che. in quella con¬ 
sultazione, Bob ha avuto un 
« piazzamento » secondo solo 
a quello di Johnson E i fre¬ 
quentatoli della Casa Bianca 
notano che i rapporti tra i 
due sono tesi: non appaiono 
insieme alle cerimonie uffi¬ 
ciali, non si rivolgono la pa¬ 
rola. 


Che cosa ci sia al fondo 
del contrasto, è difficile dire, 
ma la maggior parte degli os¬ 
servatori - concordano nel- 
l’escludere, anche in questo 
caso, un’interpretazione per¬ 
sonale. Johnson ha iniziato il 
suo mandato, come tutti san¬ 
no, moltiplicando le profes¬ 
sioni di fedeltà al testamento 
politico del suo predecessore, 
ed è nel nome di Kennedy 
che egli ha chiesto l’approva¬ 
zione dei progetti ’ di legge 
impostati ‘ lo scorso anno: 
quello sulla riduzióne delle 
tasse e quello sui diritti civi¬ 
li. Ma non vi è dubbio che 
la strategia elettorale da lui 
elaborata per il sud escluda 
quanto di « radicale » è le¬ 
gato al nome di Kennedy e 
di suo fratello; e tenda, a lun¬ 
ga scadenza, ad un compro¬ 
messo con i meno rumorosi 
tra i fautori del privilegio 
razziale. 

Se poi dal campo della po¬ 
litica interna si passa a quel¬ 
lo della politica intemaziona¬ 
le, le differenze appaiono an¬ 
cor più rilevanti. Nel Vi et 
Nam, ad esempio, l’ammini¬ 
strazione -• Johnson sembra 
voler percorrere a ritroso il 
cammino tracciato da quella 
precedente con la liquidazio¬ 
ne del ■ regime di Diem, e 
sembra anche voler andare 
oltre i limiti fissati in pre¬ 
cedenza alla politica di inter¬ 


vento. Il programma di « aiu¬ 
ti » all’estero è stato ridimen¬ 
sionato e posto su basi diver¬ 
se: ci si chiede se la Casa 
Bianca non si accinga a sman¬ 
tellare anche il piano ken- 
nediano di Alleanza per lì 
progresso. E la stampa si fa 
eco di dichiarazioni come 
quelle del vice-segretario di 
Stato, Thomas C. Mann, che 
suonano aperto incoraggia¬ 
mento alle giunte fasciste la¬ 
tino-americane. 

« Qualcosa sta cambiando » 
alla Casa Bianca, in una dire¬ 
zione che non soddisfa i grup- 
democratici più scettici nei 
confronti della « nuova 
frontiera » e conformemente 
ad una strategia politico-elet¬ 
torale che dovrebbe fare di 
Johnson una sorta di candi¬ 
dato nazionale, capace di rac¬ 
cogliere e far proprie le istan¬ 
ze dello stesso elettorato mo¬ 
derato repubblicano. Rientra 
forse in questa strategia il 
proposito, attribuito al presi¬ 
dente, di designare come suo 
compagno di lista l’*indipen- 
dente» McNamara, gradito 
a vasti settori dell’opposizio¬ 
ne. Le prossime settimane di¬ 
ranno se e fino a qual punto, 
il gruppo che faceva capo al 
presidente ucciso e che si ri¬ 
chiama oggi a suo fratello è 
deciso a battersi per difende¬ 
re le sue posizioni nel partito 
le al governo. 


- . ... * t 

A convegno gli «Amici del Mondo» 

Leo Valimi 
chiede «pazienza» 
ai lavoratori 

Consensi e critiche alla politica del cen¬ 
tro-sinistra -1 lavori si concludono oggi 


ET iniziato ieri sera — e si 
conclude stamane — all’Eliseo 
il dodicesimo convegno degli 
-Amici del "Mondo”- dedi¬ 
cato al tema: -La politica di 
centro sinistra-. II dibattito si 
è articolato su due relazioni, 
una di Leo Valiani sulla poli¬ 
tica interna e l’altra di Aldo 
Garosci sulla politica estera. 

La seduta di ieri — nel corso 
della quale la relazione di Va¬ 
liani ha dato lo spunto a un 
breve dibattito nel quale sono 
intervenuti Leone Cattani. il 
direttore de L’Espresso Scalfari. 
Giovanni Ferrara e l’ingegner 
Petriccione — è stata partico¬ 
larmente dedicata aH’esame del¬ 
la attuale congiuntura econo¬ 
mica dal relatore definita una 
- tipica crisi ciclica capitali¬ 
stica Una crisi che sfocerebbe 
però — per la presenza di for¬ 
ti sindacati operai impegnati a 
impedire che la classe lavora¬ 
trice ne paghi le spese — non 
in un -naturale- processo de¬ 
flazionistico ma neirimminente 
pericolo della inflazione:*in de¬ 
finitiva il relatore fa sue le tesi 
dell’on. La Malfa e chiede an¬ 
ch’egli ai sindacati - pazienza - 
e - prudenza - in attesa di gior¬ 
ni migliori. 

Sbaglierebbero inoltre, per 
l’oratore, i comunisti nel rivol¬ 
gere critiche e nelPopporsi al¬ 
l’attuale governo di - centro- 
sinistra - perchè dì queste cri¬ 
tiche e di questa opposizione 
si gioverebbe solo la destra. 
Valiani ha invocata a sostegno 
della sua tesi, le esperienze eu¬ 
ropee fra le due guerre, espe¬ 
rienze alle quali fa eccezione j 


— a onor del vero — la Rivo¬ 
luzione sovietica del '17 che 
non fu certo per la destra russa 
un modo di trar giovamento, 
dalla critica comunista al go¬ 
verno di Kerensky. E’ difficile 
comunque cercare una qualche 
validità di certi paragoni. 

II dibattito del resto ha ri¬ 
preso soprattutto i temi della 
crisi economica e non sono 
mancate — in particolare nel¬ 
l’intervento di Eugenio Scalfa¬ 
ri — alcune critiche alle mi¬ 
sure anticongiunturali governa¬ 
tive: il socialista Petriccione ha 
poi in particolare sottolineato il 
rapporto fra programmazione e 
azione meridionalistica e Cat¬ 
tani e Ferrara hanno riempito 
il sacco del - centro-sinistra - 
di una serie di punti program¬ 
matici urgenti ed indilaziona¬ 
bili oltre che di una gran 
somma di valori morali e civili 
rooseveltiant 


Permessi 
pasquali, 
ai militari 

Il ministero della difesa, ha 
disposto che. in occasione della 
Pasqua, sia concesso ai milita¬ 
ri delle tre forze armate il mag¬ 
gior numero di permessi, com¬ 
patibili con le esigenze di r er- 
vizla per consentire che parte 
di essi possano trascorrere tale 
festività in seno alle famiglie. 
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di Ponte 
Milvio 

Ponte Flaminio aperto a giugno 

* , *# ' ’ 1 * * * « 

Ponte Flaminio guarirà fra pochi mesi, entro 
giugno sarà riaperto al traffico. Ecco la conferma 
che sono stati spesi 400 milioni quasi per niente, per < 
costruire cioè il ponte Bailey che viene utilizzato \ 
soltanto sci mesi, essendo stato inaugurato alla fine di 
dicembre. Ma i tecnici del ministero dei Lavori Pubblici, 
forse gli stessi che in un primo tempo avevano sostenuto 
che l’ex « capolavoro di ingegneria » era irrimediabil¬ 
mente perduto, sono tran- - 

quilli: ora hanno scoper- damento del famoso quinto 
to che è in pericolo il pilone avevano dato soddi- 





e ancora 
occupata 

: La Milatex è ancora occupata dai lavoratori. 
Ieri sono stati organizzati i turni in modo che un 
centinaio di operai si trovano costantemente nella 
fabbrica; domani, quando si saprà l’esito degli ultimi 
passi compiuti dalle organizzazioni sindacali, sarà decisa 
la linea da seguire per impedire la chiusura deL lanificio. 
I dirigenti sindacali si sono incontrati con il sottosegre¬ 
tario al Tesoro per chiedere un urgente intervento del 
Ministero in modo che sia- I-*- 


vecchio ponte Milvio. Sa¬ 
rà necessario chiuderlo al 
traffico per un certo pe¬ 
riodo, per cui il Bailey con¬ 
tinuerà a svolgere per al¬ 
tri mesi ancora una certa 
funzione (abbastanza con¬ 
siderevole è la distanza fra 
i due ponti). 

La notizia che ponte Fla¬ 
minio sarà riaperto al traf¬ 
fico entro giugno è stata an¬ 
nunciata dall’agenzia Italia 
con una nota che appare chia¬ 
ramente ispirata dagli am¬ 
bienti del ministero del lavori 
pubblici. Negli scorsi giorni, 
secondo questa nota, il Consi¬ 
glio di Stato ha approvato una 
perizia suppletiva predisposta 
dai tecnici del ministero del 
LL. PP. per altri lavori di re¬ 
stauro erte comportano una 
spesa di 65 milioni. In cosa 
consistano questi lavori non 
è precisato. E perchè non so¬ 
no stati eseguiti prima? SI 
tratta forse e soltanto del 
rifacimento del manto stra¬ 
dale? Era stato scritto a suo 
tempo che 1 lavori di consoli¬ 
da// DI . VENDITA \ 

V/A MACHIAVELLI,5 
Tel. 730.60? 
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sfacenti risultati già nel set¬ 
tembre scorso, quando la no¬ 
tizia che il Flaminio era ri¬ 
cuperabile destò notevole scal¬ 
pore. Erano già in fase avan¬ 
zata costruzione in quel pe¬ 
riodo 1 lavori del Bailey. Ma 
non si volle ammettere l’er¬ 
rore commesso. E il ponte 
provvisorio venne ultimato. 
Ma ecco ora, contemporanea¬ 
mente all’annuncio della ria¬ 
pertura del Flaminio, la no¬ 
tizia che sono necessari del 
lavori a ponte Milvio. che 
saranno eseguiti dopo giu¬ 
gno, per cui li Bailey sarà an¬ 
cora utilizzato. Si afferma che 
a valle delle strutture del vec¬ 
chio ponte romano, si è aper¬ 
ta una voragine provocata dai 
mulinelli della corrente del 
Tevere. Verrà riempita la 
fossa, poi saranno eseguiti del 
lavori di consolidamento delle 
arcate e contemporaneamente 


no sbloccate le difficoltà 
che impediscono il prose- 
quio dell’attività della fab¬ 
brica la quale deve far 
fronte alle commesse già 
ordinate per un ammon¬ 
tare di circa 2 miliardi. Il 
ministero del Tesoro entro 
domani farà sapere se sa¬ 
ranno concessi alla Mila¬ 
tex i fondi necessari per 
sbloccare il carico di lana 
fermo nel porto di Genova 
e consentire quindi la ri¬ 
presa della produzione. 

Operai e operaie del lani¬ 
ficio stanno dando una pro¬ 
va di coraggio e di spirito 
combattivo: accanto a lavo¬ 
ratori temprati da anni di 
esperienze e di lotte, si bat¬ 
tono ragazze di 15-1G anni: 
anche le più giovani hanno 
voluto trascorrere la notte 
nella fabbrica insieme alle 
loro compagne e sono state 
tutte confortate dalla solida¬ 
rietà del familiari. D’altra 
parte non potrebbe essere di- 


l’indigenza per centinaia di 
famiglie. 

I rappresentanti del gover¬ 
no devono ora prendere una 
decisione, devono cioè o acco¬ 
gliere la richiesta del sinda¬ 
cati o assumersi la responsa¬ 
bilità della chiusura di uno 
stabilimento con macchinari 
e impianti nuovi di zecca. 
I 380 lavoratori del lanificio 
non sono minimamente ras¬ 
segnati a lasciarsi gettare sul 
lastrico e non abbandoneran¬ 
no la fabbrica fino a quando 
non sarà loro assicurato il 
posto di lavoro., 


Scioperi 
alla Sciarra 
e alla 

t • 

Latina 

Gli operai delle vetre- 


di sistemazione dell'-impalea- parte non potrebbe essere di- Gli operai delle vetre- i 

to». cioè le strutture sopra le versamento perché in molte I rie Sciarra e Latina ri- | 

arcate di sostegno. I lavori sa- case le 25.000 lire che gua- 1 prenderanno domani lo 


arcate di sostegno. I lavori sa¬ 
ranno eseguiti per conto del 
ministero dei LL. PP. e del 
Comune. • , 


dagnano le apprendeste sono 
indispensabili; la chiusura 
della fabbrica significherebbe 
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I sciopero per la conquista I 
d’iin premio di produ- I 
zinne. • 

I l lavoratori della Sciar- I 
ra. che hanno già effettua- 1 

I to ventidue giorni di scio- i 
pero, si asterranno da | 
ogni attività per l'intera 

I settimana e manifesterai»- I 
no davanti alla prefettura I 
per sollecitare una ripre- . 

I sa delle trattative. I dtpen- I 
denti della latina hanno 1 

I già fatto otto scioperi. I 
quello di domani sarà il | 
nono. 

I L'intransigenza delle I 
due aziende si riallaccia > 

I al più generale tentativo ■ 
padronale d’imporre il I 
blocco dei salari. 

I___I 


dal terzo 
piano 


Un giovane pittore edile è precipitato ieri dal 
terzo piano della palazzina che stava restaurando 
con altri operai. E’- morto sul colpo. Stava verni¬ 
ciando le serrande > di una , finestra dall’esterno, 
sorreggendosi alla meglio ai sostegni metallici. Improv¬ 
visamente l’avvolgibile si è chiuso e rimbianchino ha 
perso la presa, piombando giù con un grido straziante. 
E' caduto ai piedi di altri due operai: uno. terrorizzato, 
in preda ad un violento 
choc nervoso, è fuggito. 

L’ennesima sciagura sul 
lavoro è avvenuta all’A- 
ventino, nella palazzina al 
numero 7 di largo Carlo 
Lazzerini. L'edile morto si ‘ 
chiamava Antonio Lelli, , 
aveva 24 anni ed abitava 
•in via Luca della Robbia 
36. a Test accio. 

Con lui lavoravano, ieri 
mattina alle 10, Franco Var¬ 
chi ed un altro giovanissimo 
operaio, quello che è fuggito 
spaventato. Erano tutti ■ alle 
dipendenze della - ditta P 2 - 
squalini, che ha assunto l’ap¬ 
palto per la riverniciatura del¬ 
la palazzina. Antonio Lelli la¬ 
vorava pericolosamente so¬ 
speso nel vuoto. Per verni¬ 
ciare le serrande avrebbe do¬ 
vuto smontarle tutte, e po¬ 
sarle in terra, ma evidente-, 
mente gli ordini erano di ese¬ 
guire il lavoro nel più breve 
tempo possibile, senza smon¬ 
tare nulla. 

• Gli altri due uomini era¬ 
no nel cortiletto interno, in¬ 
tenti a preparare le vernici. 

Il corpo del loro compagno 
di lavoro è caduto a pochi 
centimetri da loro, dopo aver 
urtato contro la ringhiera del 
balcone del primo piano. Fran¬ 
co Varchi, vincendo il panico 
pe r la fine del suo amico, ha 
cercato di soccorrerlo, si è 
avvicinato al corpo senza vi¬ 
ta. caduto ai piedi di un pic¬ 
colo albero del giardinetto. 

Si è accorto subito, però, che 
non c'era nulla da fare. An¬ 
tonio Lelli era morto sul 
colpo. 

Pochi minuti dopo sono 
giunti i poliziotti, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
i tecnici dell’ispettorato • del 
lavoro. Inizierà la solita in¬ 
chiesta destinata a conclu- ; 
dersi. se si concluderà, con una ' * - ' ' * + 

multa: poche migliaia di lire , , 

per ina omicidio. Antonia Lelli 


Federazione j 

| Entro | 
marzo j 
tutti ; 
tesserati i 

Ln segreteria della Fe- | 
derazione ha preso in esa¬ 
me l’andamento della I 
campagna di tesseramen ' I 
to e proselitismo al par- * 
tito e alla FGCI iniziata I 
per rafforzare ed estende- 1 
re il carattere di massa I 
del partito e del movi- | 
mento giovanile, esigenza 
questa particolarmente I 
sottolineata dalla’ eonfe- * 
renzn nazionale d’organlz- 1 
zazione. I 

Nel corso della settima- * 
na dal 22 al 30 marzo tut- 1 
te le organizzazioni di par- | 
tlto e della FGCI dovrnn- 1 
no impegnarsi per com- I 
pletore 11 tesseramento ’04. | 
reclutare nuovi lavoratori ■ 
e giovani, e dare il prò- I 
prio contributo al successo 1 
del pellegrinaggio popola- I 
re, indetto dalle associa- | 
/.ioni partigiano, in occa¬ 
sione del XX anniversario I 
delle Fosse Ardeatine, or- I 
ganzando la partecipazio- ■ 
ne unitaria dei lavorato- I 
ri. delle donno e dei gio- 1 
vani. > I 

Nel corso della -setti- | 
mana » di proselitismo 1 
compagni del • Comitato I 
federale e della Commis- I 
sione federale di controllo ■ 
prenderanno contatto con | 
alcune sezioni che sono 
particolarmente in ritar- I 
do nella campagna di tes- I 
seramento e proselitismo 
Intanto alla data odier- I 
na sono stati ritesserati 45 • 
mila 71 compagni pari al 1 
90"o degli iscritti del ’03. | 
mentre i nuovi iscritti so¬ 
no oltre 4 500. I 

Alle notizie già • pubbli- I 
cale nelle settimane scor- . 
se, dobbiamo aggiungere I 
altri buoni risultati otte- 1 
noti dalle sezioni di Pri- | 
mavalle (70 reclutati di | 
cui 15 donne). Civitavec¬ 
chia (140 reclutati), Ge- I 
nazzano (81 reclutati). An- I 
che tra le cellule azicn- . 
dali si sono avuti buoni I 
risultati (Stefer e ATAC 1 
rispettivamente 70 e 125 I 
reclutati). Le sezioni di | 
Trullo e Zagarolo hanno 
rispettivamente raggiunto I 
e superato il numero degli I 
^iscritti del '63. j 


| Il giorno | 

; 

I Oggl. domenica Z2 • 
marzo (g2-283). Il io- | 
le «orge alle 8,23 e 

I tramonta alle 18,36. 1 
Luna piena II 28. I 


piccola 


1 cronaca 
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» «hi m h mm n «h w «i hi « 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 89 maschi e 
80 femmine Sono morti 31 ma¬ 
schi e 35 femmine, del quali 
10 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 18 matrimoni. Tem¬ 
perature* minima 9. massi¬ 
ma 17. Per oggi t meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Dibattito 

Si svolgerà stamane alle 10 
aU'Hotef Universo (via Princi¬ 
pe Amedeo 5 b). promosso dal 
movimento « G. Salvemini ». un 
dibattito su t II Vicario » il 
dramma che ha suscitato vivaci 
polemiche in tutto li mondo 

Funerali 

I funerali del compagno 
Ferruccio Masi, deceduto Im¬ 
provvisamente l’altro Ieri, 
avranno luogo oggi alle 11.30 
partendo dall'obitorio. 

Farmacie 

Acllla: via Matteo a Pi¬ 
pa 10. lloccea: via Monti di 
Creta 2 Porgo-,Mirrilo) Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 235. 
Cello: via San Giovanni La- 
terano 119 centocelle-Quartlc- 
clolo: via del Castani 253; 
via Ugnilo, 44*40; via Prene- 
stina 385. via del Glicini 44. 
Ksqulllno: via Gioberti 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lonza 89; via 
S, Croce In Gerusulnnme, 22, 
via di Porta Maggiore, 19 - 

Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 122 Flaminio: v le Plntu- 
rtcchlo, 19-a: via Flaminia. 19G 
- Oarltalrlla-tt. Paulo-Crlsloforo 
Colombo: via L Finenti. 14: via 
Fonie Buono 45; via Accademia 
del Uhuento lfi. viale Cristoforo 
Colombo 303. Glanlcolcnse: via 
Abate Ugone 21-23 Mugliami: 
piazza Madonna <11 Pompei 11. 
Marconi (Sla/. Trastevere): via 
Ettore Rolli 19: via Filippi 1. 
Mazzini: via Oslavla, I». - Me¬ 
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d'Òrn 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mnrlo: via Taver¬ 
na 15. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano. *43; via Isole Curzolnne, 
n 31: via Val di Cogne, 4 - 

Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili l. Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza S Glov di Dio 14. 
Monti: via del Serpenti. 177: via 
Nazionale. 72: via Torino. 132 
Nomcntnno: via L il Magnifi¬ 
co 60; via D. Morichinl 2: 
via Al. Torlonia 1 b; via Pon¬ 
te Tazio 61. Ostia Lido: via Va¬ 
sco de Gama 42-44; via Pietro 
Rosa 42. Paridi ; piazza S. del 
Cile 5: via Chellni 34. Ponte 
Mllvlo-Tordl<|itinto-vignn Cla¬ 
ra: largo Vigna Stellutl 36. 
Porturnse: viale Prospero Co¬ 
lonna 69-71 Prnll-Trlonfnlc: 
via Saint Bon 91; viale Giu¬ 
lio Cesare 211: via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5: via Cipro 42. 
Prenestlno-Labicano: via L'A¬ 
quila 37. Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-cine- 
clttà: vìa Tuscolana 800; via 
Tuscolana 925. Rcgola-Campl- 
telli-CoIonna: piazza Cairoti 5; 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Halario- 
Nomrntano: via Salnrin 84; via¬ 
le Regina Margherita 201; via 
Paclni 15. Bnllustlano-Castro 
Pretorio-Ludo visi* via delle 
Terme 92: via XX Settem¬ 
bre 95; via del Mille 21; vin 


Veneto 129. 8. Basilio: via Re- 
canati. lotto 29. 8. Eustacchlo: 
corso Vltt Emanuele, 36. - Te- 
staccto-Osilense: via Giovanni 
Branca. 70: via Piramide Ce- 
stla, 43. - Ttburttno: p za Im¬ 
macolata 24: via Tiburttna 1. 
Torpignattara: via L. Bufalt- 
nt 41-43: via Casllina 518. Tor¬ 
re Spaccata e Torre aala: via 
Giardinetti 22; via Casllina 977. 
Trastevere: via Roma Libe¬ 
ra 55: piazza Sonnlno 18 Tre¬ 
vi-Campo Marzio-Cnlonna: via 
del Corso 496: via Capo le 
Case 47: via del Gambero 13: 
via Tomneelll 1. Trieste: plnzza 
Verbnno 14; piazza Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma¬ 
lia 84. Ttucolaiio-Applo Lati¬ 
no: via Cerveterl 5; via Ta¬ 
ranto 162; via Gntlln 88; via 
Tusrolnna. 462: via Suor Ma¬ 
ria Mazznrcllo 11-13; via Tom¬ 
maso do Celano 27. ,, , i 


Officino 


Cellarosl (riparar -elettrauto), 
Clreonv Nomentann 210. telef. 
426 763: Itolando (rlpaniz euro* 
mnrtlzzBtorl), viale delle Pro¬ 
vincie Ut. tei 425 926; DI Car¬ 
lo (ripnrnz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 33» 663. Piccolo 
(riparar -elettrauto), via Valle- 
rterin 9. tei 7 990 674: Ambrosi 
(ripnrnz-elettrauto e carro» ). 
via Giovanni Lonza 113. telef. 
710 212. Melrblorrl (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), violo Tir¬ 
reno 205, telefono 896 613 Oflt- 
clna Porta Pia (riparar -elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei 869 764; Lucarelli (riparar), 
viale Marconi 447. tei 556 201; 
l.ollobrlgldn (moto), vin Aure- 
ila 401 (Madonna del Riposo), 
tei. 6 223 095; Mnuclncllt (ripa¬ 
razioni _ elettrauto), via Ani- 
cin Gallo 120. Cinecittà. Maggi 
(elettrauto), via Pistoia 1, tei. 
77 87.07. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116 


partito 


Bu falini 
ad Arteria, 


Questa mattina alle ore 10, 
presso 11 cinema di Artrna, il 
svolgerà una manifestazione 
sulla ntluale situazione politi¬ 
ca. Parleranno | compagni Pao¬ 
lo Uulallnl, della direzione del 
PCI. e Bucci. Ecco l'elenco del¬ 
le altre manifestazioni: OTTA- 
VIA. ore 10.30, Cesare Fredduz- 
zl; BORGATA ALESSANDRI¬ 
NA (cellula 1)1 Vittorio), ore 

18. Marisa Rodano; ROVIANO, 
ore 16.30. Mario Munintticarl; 
MORLUPO. ore 16,30. Giovanni 
Ranalll; AFFILE, ore 15. Gia¬ 
como Onesti; PRATO ROTON¬ 
DO. ore 17.30. Aldo Toz/ettl; 
FORTE BUA VETTA, ore 17. O. 
Mancini; LUNEDI’: TOR LU¬ 
PARA, ore ZO. Mnmmucnrl e 
PAsquI; MONTEROTONDO, ore 

19, Agostinelli. 

Convocazioni 

COLLEFERRO. ore 9.30, con¬ 
ferenza di organizzazione con 
Ranalll; domani nlla Bcz. AU- 
RELIA, alle 20, Comitato dt 
Zona sul tema: « Unificazione 
zona Aureli a con Trionfale e 
Flaminia » con Peloso. 




/ 


/ 




/ 



i 


VIA LUISA DI SAVOIA 12/a.b. (OSStìS) • VIA ALESSANDRIA 220/e/Ang Via Novara ) 

3i£ia&. &OKÙÌ&, ; VIA STOPPANI 12*14*16 ( Piazza Unoheria) 


FRIGORIFERI 

IGNIS • 

Mod. 130 IL 
» 150 lt. 

» .215 IL 
BOSCH 
Mod.’155 IL 
» 190 lt. 

» 250 lt. 

ZOPPAS 
Mod. 165 lt. 
» 180 lt. 

» 215 IL 

» 350 IL 

REX 

Mod. 120 IL 
. » 160 IL 

» 240 lt. 

PHILCO 
Mod. 135 lt. 
» 200 lt. 

• 250 lt. 

» 280 lt. 

LAVATRICI 

CANDY 

Mod. 5 Kg. 

» 3 Kg. 

ZOPPAS 

Mod. 5 K. 


PREZZÒ NOSTRO 
LISTINO PREZZO 


LAVATRICI K 

CASTOR lire 

Mod. 5 Kg. Quenn. 119.800 
» 5 Kg. Ex. M. 159.800 

» 5 Kg. Uni Dr. 185.000 

REX 

Mo.d 3 Kg. 105.000 


LIRE 

56.000 

78.000 

99.000 


LIRE 

44.500 

59.000 

76.000 


99.000 75.000 

127.000 96.000 

156.000 115.000 

78.000 61.000 

88.000 68.000 
102.000 78.000 

212.000 155.000 

52.900 43.000 

79.900 59.000 
110.000 82.000 

80.000 60.000 
122.000 90.000 

152.000 114.000 
(2 p.) 212.000 159.000 


115.800 ■ 93.000 

99.800 83.500 

* ! 

149.000 122.000 


_ » 5 Kg, 

CUCINE 

ZOPPAS 

Mod. G. 2 
» 710 

» 740 

GASFIRE 

Mod. 601 
> 603 

» 608 

REX 

Mod. 700 
TRIPIEX 

Mod. F. 3 

TELEVISORI 

PHILCO 

Mod. Car. 23 poli 
AUTOVOX 
Mod. 884 23 » 

» 874 23 » 


105.000 

119.800 


36.000 

50.000 

57.000 

46.000 

63.000 

73.000 


44.000 


NOSTRO 

PREZZO 

LIRE 

93.000 

124.000 

137.000 

84.000 

95.000 


27.000 

40.000 

45.500 

37.000 

50.000 

58.000 

23.000 

28.000 

35.500 


279.000 155.000 


268.000 

248.000 


174.000 

161.200 


TELEVISORI 

AUTOVOX 

Mod. 584 19 poli 
. 864 23 » 

» 574 19 * 

VOXSON 
Mod. 318 23 » 

» 310 23 » 

TELEFUNKEN 
Mod.36E23 23 » 
a 36E19 19 » 
PHONOLA 
Mod. 2331 23 » 

» 1931 19 » 

KOSMOPHON 
Mod. lusso 23 » 

REGISTRATORI 

GELOSO 

Mod. G. 257 • 

GRUNDIG 

Mod. TK 14 
PHILIPS 
Mod. EL 3441 


PREZZO 

LISTINO 

LIRE 

. 198.000 
215.000 
185.000 

284.000 

256.000 


NOSTRO 

PREZZO 

LIRE 

128.700 

139.750 

120.250 

184.600 

166.500 

149.000 

136.000 

149.000 

.136.000 

99.000 


29.400 24.000 


99.500 69.500 


84.000 64.000 


AULÌ 

VOXSON 

Mod. Zephir IV 26.000 
TELEFUNKEN 

Mod. Tini con borsa 


RADIOPORTATILI 

EUROPHON 

Mod. 7 transistor 

RADI0F0N0 

PHONOLA 

Mod. RFV. 698 
EUROPHON 
Mod. Lusso 
GRUNDIG 

Mod. 3030 

FONOVALIGIE 

LESA 

Mod. Biadix 

PHILIPS 

Mod. 4000 

EUROPHON 

Mod. Lusso 

LAVASTOVIGLIE 

WESTINGHOUSE 

Mod. 554 
PHILCO 

Mod. 722 


PREZZO NOSTRO 
LISTINO PREZZO 

LIRE LIRE 

10.000 


49.900 


29.900 


114.500 80.500 


20.800 


22.000 


16.640 

17.600 


12.000 


295.000 245.000 

215.000 175.00G 


17.500 


12.900 


ARREDAMENTI PER CUCINA 

Elemento pensile 120x60x53 31.00C 
. » base 120x88x55 51.50( 


E ALTRI MILLE ARTICOLI ESCLUSIVAMENTE DELLE MIGLIORI MARCHE 

Antovoi - Ariegei - Bosdt - Brasi - Beker - Blanpunkt - Brio» Vega - Carter - Contrada - CGE - Condor • Comet - Candy - Dumosi - Enophon 
• Grasdig - Cenni Electric - Gasfire - Geloso • Hoover - Kemrood - Indesit • Igùs - Lesa - Magia din - Motorola • Phooola - Philips • Ph3co - Perla 
- Rei - Remiagtoa - RCA • SCHARPF - Siemens - Sub bealo • Salmi • Sony -Tripla-TeJefunken - Teppaz - Voxson - Westìnghouse - Zoppas - Zenhh - Zerowat 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE * VENDITA ANCHE RATEALE * GARANZIA ANNUALE * TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
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« Avevo altro da fare io..., con una città esplosiva come Roma 
alle spalle, che preoccuparmi delle leggi ! ». Così, dinanzi al 
Tribunale, iLfeldmaresciallo Kesselring, spiegò, come solo un 
ufficiale hitleriano poteva fare, l'eccidio delle Fosse Ardeatine. 
Dieci contro uno: dieci prigionieri presi a caso nelle carceri — 
« ariani » ed ebrei, operai e professionisti, giovani quindicenni 
e vecchi antifascisti, ufficiali di carriera e intellettuali — contro 
un soldato della polizia tedesca. La premeditata ferocia di chi 


aveva bisogno di un orrendo bagno di sangue (e non contava 
molto chi cadeva, tanto che i martiri massacrati furono quindici 
più dei trecentoventi annunciati nel comunicato della rappresa¬ 
glia) per resistere disperatamente a chi si batteva per la libertà: 
uno sforzo bestiale, disumano, nel vano tentativo di arrestare 
un moto veramente «esplosivo». A ventanni dalla strage 
delle Ardeatine, pubblichiamo l'elenco dei 335 caduti. . Un 
giusto omaggio, un invito alla riflessione. 

ruV'* v « - ' . < 





^ : ■■i'i 


Tutti al pellegrinaggio 




martedì da Porta S. Paolo 


AGNINI Ferdinando, 14-8-1924, studente in 
medicina 

LTROLDI Antonio, 10-9-1906, maggiore R E. 
iLBANESE Teodato, 7-6-1904. avvocato 
lLBERTELLI Pilo. 30-10-1907, professore di 
filosofìa 

AMORETTI Ivanoe, 12-11-1920, sottotenente 
in S.P.E. 

1 NGELAI Aldo, 26-12-1917. macellaio , * 
lNGEU VirgUio, 20-12-1899, pittore 
1NGELIN1 Paolo. 9-7-1909. autista 
1NGELUCCI Giovanni, 24-8-1924, macellaio 
INNARUMI Bruno. 30-11-1921, stagnino 
LNT1COLI Lazzaro. 7-4-1917, venditore am¬ 
bulante 

IRTALE Vito, 1-3-1882. ten. gen. artiglieria 
ASTROLOGO Cesare, 24-5-1902, lucidatore • 
LVERSA Raffaele, 2-9-1906, cap. carabinieri 
IVOLIO Carlo, 16-9-1895. impiegato 
izZARITA Manfredi, 19-7-1912, capitano ca¬ 
valleria in S.S.M. • • 

AGLIVO Ugo, 24-11-1916. avvocato 
IALLINO Giovanni. 21-10-1905, contadino 
lANZI Aldo. 18-2-1921, impiegato 
ARBIERI Silvio. 4-1-1903. architetto 
IATI Nino. 11-8-1913. banchista 

! ENEDICENTI Donato. 18-10-1907, avvocato 
ERARDI Lailo, 13-9-1905, manovale 
ERNABEI Elio. 29-10-1907. ingegnere FF.SS. 

tNARDINI Secondo, 20-5-1908, commer- 
Iciante • 

SRNARDINI Tito, 24-4-1898, magazziniere 
jUMSTEIN Giorgio, ...-1895, banchiere 
)LGIA Michele, 18-3-1895. ferroviere 
>NANNI Luigi, 10-3-1910. autista 
)RDINI Manlio, 23-7-1920, impiegato 
tUNO DI BELMONTE Luigi. 24-10-1919. 
Iproprietario 

JCCHI Marcello. 18-10-1921, geometra 
JCCI Bruno. 29-9-1920. disegnatore ' 

JCCI Umberto. 18-6-1892, impiegato 
JCCIANO Francesco. 5-8-1894, impiegato 

I USSI Armando, 17-12-1896. impiegato 
UTERA. Gaetano. 11-9-1924, pittore 
UTTARONI Vittorio, 15-10-1905. autista . 
JTICE* Leonardo. 2-2-1921, meccanico 
iLDERARI Giuseppe, „, contadino 
iMISOTTI Carlo. 11-5-1902, asfaltista 
IMPANILE Silvio. 24-6-1905, commerciante 
iNACCI Bario. 12-2-1927, cameriere 
^NALIS Salvatore, 14-11-1908, professore 
INTALAMESSA Renato. 27-9-1903. fale- 
Igname ' 

\PECCI Alfredo, 11-12-1924, meccanico 
J OZIO Ottavio. 20-9-1922. impiegato 
*UTO Ferruccio, 16-10-1922. etudente 
BRACCIOLO Emanuele. 22-8-1912. cineasta 
IRIOLI Francesco. 9-7-1878. fruttivendolo 
tROLA Federico, 11-10-1915, capitano di 
aviazione 

IOLA Mario. 8-5-1920, capitano dì fanteria 
IDEI Andrea. 30-11-1912, falegname . 
lVIGLIA Adolfo. 5-10-1898, impiegato 
SLANI Giuseppe, 28-8-1901, ispettore capo 
lei servizi annonari 

IONI Oreste, 16-9-1874. tipografo 
:CHI Egidio. 29-7-1892. meccanico 
IIESA Romualdo. 31-8-1922. studente ‘ 
ICOZZI Aldo Francesco. 12-9-1925. lm- 
Ipiegato 

VVARELLA Francesco, 7-1-1917. marinaio 
1E3 Duilio, 8-1-1929, falegname 
JEI Gino, 13-5-1924, meccanico 
IELLI Francesco, 26-2-1899. impiegato 
IELLI Giuseppe, 17-1-1902, portatore ai 
[Mercati Generali 

:0 Pasquale. _-1920. „ 

)EN Saverio, 5-10-1910. commerciante ' - • 
)NTI Giorgio, 17-5-1902. ingegnere 
IRSI Orazio, 23-11-1891, falegname 
)STANZI Guido. 5-4-1914. impiegato 
_)ZZI Alberto. 23-3-1925. meccanico 
'AMICO Cosimo. 4-6-1907, amministratore 
teatrale ' . . . , ’ 

'AMICO Giuseppe, 9-4-1904, 

ANDREA Mario, 19-1-1912. ferroviere 
ASPRO Arturo. 3-2-1884. ragioniere 

ANGELIS Gerardo, 18-4-1894, capitano 

[dell’esercito ' ’• ' . 

CAROLIS Ugo, 18-3-1899. maggiore dei 

[carabinieri ^ 

GIORGIO Cario. 17-10-1909, impiegato 
GRENET Filippo, 10-10-1904. diplomatico 
ILLA TORRE Odoardo. 24-2-1894. avvocato 
IL MONTE Giuseppe. 22-11-1904. impiegato 
MARCHI Raoul, 5-7-1915. impiegato 
NICOLO* Gastone, 23-9-1925. studente 
SIMONI Fidardo. 18-5-1898. operaio . 
CAPUA Zaccaria. 2-4-1899, autista 
CASTRO Angelo. 22-12-1917. commesso 
CONSIGLIO Cesare, 7-11-1913, venditore 

[ambulante _ _'• .. , 

CONSIGLIO Franco. 21-3-1927. macellalo 
CONSIGLIO Marco, 15-5-1924, macellalo 
CONSIGLIO Mosè, 25-1-1870. comarer. 


D CONSIGLIO Salomone, 20-2-1899, vendi¬ 
tore ambulante 

Di CONSIGLIO Santoro. 23-9-1925. macellaio 
Di NEPI Alberto, 21-9-1879. commerciante 
DI NEPI Giorgio. 23-9-1919. viaggiatore 
DI UEPI Samuele, 8-2-1908, commerciante 
DI NOLA Ugo, 12-2-1901, rappresentante di 
commercio 

DIOCIAJUTI Pier Domenico. 10-5-1897, com¬ 
merciante 

DI PEPPE Otello. 31-5-1890, falegname eba¬ 
nista 

DI PORTO Angelo. 1-4-1918, commesso 
DI PORTO Giacomo. 10-4-1890, venditore 
ambulante 

DI PORTO Giacomo. 15-12-1895. venditore 
ambulante • • ' 

DI SALVO Gioacchino. 3-2-1914. impiegato . 
DI SEGNI Armando. 27-6-1913. commerciante 
DI SEGNI Pacifico, 26-1-1922, venditore am¬ 
bulante 

DI VEROLI Attilio. 28-1-1890. commerciante 
DI VEROLI Michele, 3-2-1929, collaboratore 
del padre commerciante 
DRUCKER Salomone, 11-1-1905, pellicciaio 
DURANTI Lido. 7-4-1919, operaio 
EFRATI Marco. 25-7-1907. commerciante 
ELENA Fernando. 22-6-1919. artista 
ELUISI Aldo. 11-9-1898, pittore 
ERCOLANI Giorgio. ...-1908. ten. col. esercito 
ERCOLI Aldo. 7-5-1916. pittore 
FABRI Renato. 25-12-1888, commerciante 
FABRINI Antonio. 21-2-1900. stagnino 
FANO Giorgio. 4-8-1907. dottoro in scienze 
FANTACONE Alberto. 25-9-1916. avvocato 
FANTINI Vittorio. 10-11-1918. farmacista 
FATUCCI Amadio, 27-11-1877. venditore am¬ 
bulante 

FELICIOLI Mario. 20-10-1901. elettrotecnico 
FENULLI Dardano. 3-8-1889. gen. di brigata 
FEROLA Enrico. 20-10-1901. fabbro 
FINAMONTI Loreto. 10-12-1900. commerc. 
FINOCCHI ARO Arnaldo. 26-7-1921, elettric. 
FINZI Aldo. 20-4-1891, agricoltore 
FIORENTINI Valerio, 3-10-1918. autista 
FIORINI Fiorino. 22-9-1880. maestro di musica 
FOCHETTI Angelo. 2-12-1915, impiegato 
FONDI Edmondo, 3-5-1894, commerciante 
FONTANA Genserico, 26-1-1918, tenente dei 
carabinieri 

FORNAR1 Raffaele. 26-11-1894. commerciante 
FORNARO Leone. 27-7-1921. venditore am¬ 
bulante 

FORTE Gaetano. 14-10-1919. commerciante 
FOSCHI Carlo, 6-11-1892. commerciante 
FRASCA Celestino. 23-12-1911, muratore 
FRASCA’ Paolo, 18-5-1898. impiegato 
FRASCATI Angelo. 11-11-1887, commerciante 
FRIGNANI Giovanni. 8-3-1897. ten. col. dei 
carabinieri 

FUNARO Alberto. 27-9-1919. commerciante 
FUNARO Mosè. 15-3-1889. commerciante 
FUNARO Pacifico. 15-3-1888. autista 
FUNARO Settimio, 17-11-1916, venditore am. 
bulante 

GALAFATI Angelo. 31-8-1897. pontarolo 
GALLARELLO Antonio. 19-11-1884, falegna¬ 
me ebanista 

GAVIOLI Luigi, 17-2-1902. impiegato 
GELSOMINI Manlio. 7-11-1907. medico 
GESMUNDO Gioacchino. 20-11-1908. profes¬ 
sore dì filosofia 

GIACCHINI Alberto 13-12-1907. assicuratore 
GIGLIO Maurizio. 20-12-1920, dottore in legge 
GTGLIOZZI Romolo. 2-4-1908, autista 
GIORDANO Calcedonio. 11-7-1916. corazziere 
GIORGI Giorgio. 6-3-1921. ragioniere 
GIORGINI Renzo. 11-4-1887. industriale 
GORGOLINI Giorgio. 10-9-1923. ragioniere 
CORI Gastone. 28-7-1913. muratore 
GOVONI Aladino, 17-11-1908. capitano dei 
granatieri 

GRANI Umberto. 8-5-1897, maggiore di ar¬ 
tiglieria 

GRIECO Ennio. 16-2-1915. elettromeccanico 
GUIDONI Unico, 22-10-1923. studente 
HAIPEL Mario. 16-5-1911, maresciallo del¬ 
l’esercito 

IAFORTE Domenico, 15-11-1893. calzolaio 
IALUNA Sebastiano, 20-10-1920. agricoltore 
IMPERIALI Costantino, 12-5-1908. rappresen¬ 
tante di vini 

INTRECCIALAGLI Mario. 2-4-1921, calzolaio 
KERESZTI Alessanddro. 15-8-1914, ufficiale 
KUBJSCKIN Alessio* 

LANDESMANN Boris. 2-2-1901. commer¬ 
ciante 

LA VECCHIA Gaetano, 22-3-1902. ebanista '• 
LEONARDI Omello. 1-1-1926, commesso - 
LEO NELLI CESARE, 14-8-1906. avvocato 
LIBERI Epimenio. 16-7-1920, industriale 
LIDONNICI Amedeo. 17-2-1918. industriale 
LIMENTANI Davide, 27-5-1890. commerciante 
LIMENTANI Giovanni, 30-12-1885, commer- 
*' dante ‘ 


LIMENTANI Settimio. 27-5-1907. commer¬ 
ciante 

LOMBARDI Ezio. 19-9-1903, impiegato 
LOPRESTI Giuseppe. 31-5-1919. dottore in 
legge 

LORDI Roberto. 11-4-1894, gen. di aviazione 
LOTTI Giuseppe. 8-3-1903, stuccatore 
LUCARELLI Armando. 1-1-1920. tipografo 
LUCHETTI Carlo. 28-7-1899, stagnino ; - 
LUNA Gavino. 11-4-1895, impiegato 
LUNGARO Pietro Ermelindo, 1-6-1910. sot¬ 
tufficiale di P.S. 

LUNGHI Ambrogio, 20-8-1893. asfaltista 
LUSENA Umberto, 20-9-1904, maggiore del¬ 
l'esercito * ■ 

LUZZI Everardo, 26-11-1919, metallurgico '• 
MAGGINI Alfredo, 25-5-1924, calzolaio - 
MAGRI Mario. ...-1896. capitano di artiglieria 
MANCA Candido, 31-1-1907, brigadiere dei 
■ carabinieri 

MANCINI Enrico, 12-10-1896. commerciante 
MARCHESI Alberto. 22-9-1900. commerciante 
MARCHETTI Remo. ...-1920, soldato 
MARGIONI Antonio. 19-12-1900. falegname 
MARIMPIETRI Vittorio. 30-9-1917. impiegato 
MARINO Angelo. 9-8-1912, piazzista 
MARTELLI CASTALDI Sabato. 19-8-1896. ge¬ 
nerale di aviazione 
MARTINI Placido. 7-5-1879, avvocato 
MASTRANGELI Fulvio, 24-8-1902, impiegato 
MASTROGIACOMO Luigi. 16-5-1903. custode 
MEDAS Giuseppe. 27-8-1908. avvocato 
MENASCI Umberto. 10-1-1907, commerciante 
MICHELI Ernesto, 17-1-1898, imbianchino 
MICOZZI Emidio, 9-4-1900, commerciante 
MIELI Cesare. 21-11-1890. vend. ambulante 
MIELI Mario, 7-6-1915. negoziante 
MIELI Renato. 18-9-1913. negoziante 
MILANO Raffaele, 16-1-1896, viaggiatore 
MILANO Tullio. 20-11-1899. impiegato 
MILANO Ugo. 16-12-1905. impiegato 
MOCCI Sisinnio. 31-12-1903, ... 
MONTEZEMOLO Giuseppe. 26-5-1901, colon¬ 
nello dei carabinieri 
MOR ETTI Augusto. 30-1-1905. contadino 
MORETTI Pio. ^.-1903, contadino 
MORGANI Sandro, .... elettromeccanico 
*MOSCA Alfredo, 19-12-1890. elettrotecnico 
MOSCATI Emanuele. 17-12-1914. piazzista 
MOSCATI Pace, 21-5-1899, vend. ambulante 
MOSCATI Vito, 26-7-1900. elettricista 
MOSCIATTI Carlo. „.-1924. impiegato 
NAPOLEONE Agostino, 14-9-1918. sottotenen¬ 
te di vascello 

NATILI Celestino. 20-7-1920. commerciante 
NATILI Mariano, 18-5-1887, commerciante 
NAVALLA Giuseppe, 29-3-1885. contadino 
NINCI Sestilio. 16-4-1895. tramviere 
NOBILI Edoardo, 1-2-1894. meccanico 
NORMA Fernando. 6-1-1907. ebanista 
ORLANDI POSTI Orlando. 14-3-1926. stud. 
OTTAVIANO Armando. 20-11*1919, dottore 
in lettere 

PALIANI Attilio, 21-4-1891. commerciante 
PAPPAGALLO Pietro. 28-6-1888, sacerdote 
PASQUA LUCCI Alfredo, 27-8-1903. calzolaio 
PASSARELLA MARIO, 15-2-1905, falegname 
PELLICCIA Ulderico. 5-5-1905. carpentiere 
PENSUTI Renzo, 3-7-1918. studente 
PEPICELLI Francesco. 19-5-1906. maresciallo 
dei carabinieri 

PERPETUA Remo, 7-1-1906. rigattiere 
PERUGIA Angelo. 20-8-1906, venditore am¬ 
bulante 

PETOCCHI Amedeo 
P ETR UCCI Paolo. 1-8-1917. professore 
PETTORINI Ambrogio. 17-8-1895. agricoltore 
PIA SCO Renzo. 13-6-1925, ferroviere 
PIATTELLI Cesare, 7-4-1900. venditore am¬ 
bulante 

PIA TTE LLI Franco. 22-3-1924. commesso 
PIATTELLI Giacomo. 18-9-1897, piazzista 
PIERANTONI Luigi, 2-12-1905. medico 
PIER LEONI Romolo. 21-10-1920. fabbro 
PIGNO TTI Angelo. 258-8-1909. negoziante 
PIGNOTTI Umberto, 20-9-1914. impiegato 
PIPERNO Claudio, 4-7-1923. commerciante 
PIRAS Ignazio, 12-6-1879. contadino 
PIROZZI Vincenzo, 6-2-1918. ragioniere 
PISINO Antonio. 26-5-1917. ufficiale di marina 
PISTONESI Antonio. 9-2-1925. cameriere 
PITRELLI Rosario. 17-11-1917, meccanico 
POLLI Domenico. 1-1-1908. costruttore edile 
PORTIERI Alessandro. 17-7-1924. meccanico 
PORTINARI Erminio. 2-12-1913, geometra 
PRIMAVERA Pietro. 15-1-1925. impiegato 
PROSPERI Antonio. 8-8-1909. impiegato 
PULA Italo. 4-7-1915, fabbro 
PULA Spartaco. 25-5-1919, verniciatore - 
RAFFAELLI Beniamino, 15-7-1904. carpen¬ 
tiere - 

RAMPULLA Giovanni. 16-6-1894. ten. colon¬ 
nello dell’esercito 

RENDINA Roberto, 25-3-1891. ten. colonnello 
di artiglieria. 


I 
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Oggi e domani 

MANIFESTAZIONI UNITARIE 
IN DECINE DI QUARTIERI 

Comizio olle 10 nel cinema Aniene di Montesacro 


Unità popolare e antifascista attorno ai 
martiri delle Fosse Ardeatine. Sempre più 
larga si manifesta l’adesione al pellegri¬ 
naggio di martedì pomeriggio quando alle 
ore 17 migliaia e migliaia di cittadini inno¬ 
veranno da Porta San Paolo per il sacra¬ 
no. All'Anpi. alla Flap e alla Fivl — le tre 
organizzazioni che hanno -promosso la ma¬ 
nifestazione — sono pervenute, ieri, altre 
importanti adesioni. Parteciperanno alla 
manifestazione anche l'associazione - Giu¬ 
stizia e Libertà » e la Federazione provin¬ 
ciale delle cooperative che ha invitato tutti 
i cooperatori a partecipare al corteo. 

L'appello delle associazioni nartigiane — 
fatto proprio dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori —- è al centro di decine e 
decine di iniziative antifasciste di fabbrica 
e di quartiere. 

In molti luoghi di lavoro è stato ricor¬ 
dato dalle Commissioni interne il sacrifi¬ 
cio dei 335 martiri delle Fosse Ardeatine. 
Anche nei quartieri sono annunciati comi¬ 
zi antifascisti. 

Una significativa manifestazione unitaria 
per la celebrazione del ventennale della Re¬ 
sistenza e le Fosse Ardeatine si svolgerà 
questa mattina al cinema Aniene di Mon¬ 
tesacro dove con il compagno Renzo Tri¬ 
velli. segretario della Federazione comuni¬ 
sta parleranno Paolo Cabras, Roberto Maf- 
fioletti e Giulio Mazzon. La celebrazione 
inizierà alle ore 10. 


« A 20 anni dalla Resistenza — dice un 
appello lanciato dal comitato unitario — 
le forze antifasciste continuano a battersi 
perchè i valori della Resistenza siano sem¬ 
pre alla base dello Stato e si Impegnano 
perchè la Costituzione repubblicana, che lì 
esprime, trovi completa attuazione-. 

La compagna Carla Capponi, medaglia 
d'oro al valore partigiano, parlerà a Gia- 
nicolense alle ore 10 di questa mattina. 

A Torpìgnattara, alle ore 10 si svol¬ 
gerà un comìzio con il senatore Edoardo 
Poma, il consigliere comunale Nicola Li¬ 
cata e Aristide Meschia. Una manifestazio¬ 
ne avrà luogo alle 11.30 anche a Tiburtino. 
A Trionfale parlerà alle ore 10,30 Franco 
Raparelli nei locali del circolo «Giustizia 
e Libertà-. 

Manifestazioni antifasciste anche a Cen- 
tocelle. Alle 16,30 parleranno il consigliere 
comunale Renzo Laplccirella. Achille Lordi, 
Roberto Nardi e Nicola Roinualdi. 

Domani a San Lorenzo, alle ore 18, in 
via dei Peligni (parco Tiburtino) parle¬ 
ranno alla popolazione il senatore Edoardo 
D'Onofrio, l'avvocato Achille Lordi e l’av¬ 
vocato Luigi Cavalieri. 

Ai Mercati generali è stato fonnato un 
comitato permanente per la commemora¬ 
zione dei caduti delle Ardeatine. E’ presie¬ 
duto dal direttore del mercato ittiqo allo 
ingrosso dottor Costantino Nobili e da Ve¬ 
rino Marcellini. 


RENZI Egidio, 3-11-1900. operaio 
RENZINI Augusto. 22-4-1898. carabiniere 
RICCI Domenico, 9-1-1913. impiegato 
RINDONE Nunzio. 29-1-1913. pastore 
RIZZO Ottorino, 23-12-1899, magg.ore del¬ 
l'esercito 

ROAZZI Antonio, 17-2-1898, autista 
ROCCHI Filippo, 13-2-1909. commerciante* 
RODELLA Bnino. 17-10-1917. studente 
RODRIGUES PEREIRA Romeo. 29-11-1918, 
tenente dei carabinieri 
ROMAGNOLI Goffredo. 5-1-1925, ferroviere 
RONCACCI Giulio. 30-8-1894, commerciante 
RONCONI Ettore. 23-9-1897. contadino 
SACCOTELLI Vincenzo. 5-6-1897, falegname 
SALEMME Felice, 12-4-1921. studente 
SALVATORI Giovanni. 21-6-1895. impiegato 
SANSOLINI Adolfo. 16-12-1905, commer¬ 
ciante * ' 

SANSOLINI Alfredo. 8-10-1917. commer¬ 
ciante 

SA VELLI Francesco, 17-9-1890. ingegnere . 
SCATTONI Umberto. 20-8-1901, operaio 
SCIUNNACH Dattilo, 28-7-1830. commer¬ 
ciante 

SEMINI Fiorenzo. 24-4-1920, sottotenente di 
vascello 

SENESI Giovanni. 20-10-1924, esattore del- 
l’Ist. di Assicurazioni 
SEPE Gaetano. 10-10-1907, sarto 
SERGI Gerardo. 25-5-1918, sottotenente dei 
carabinieri 

SERMONETA Benedetto. 11-3-1905. venditore 
ambulante 

SILVESTRI Sebastiano. 26-5-1915. agricoltore 
SIMONI Simone. 24-12-1880. gen. di divisione 
SONNINO Angelo, 7-7-1914. commerciante 
SONNINO Gabriele. 17-6-1909, commesso 
SONNINO Mosè, 22-6-1903, venditore ambu¬ 
lante 

SONNINO Pacifico. 12-9-1891. commerciante 
SPUNTICCHIA Antonino, 26-3-1890, mecca¬ 
nico 

STAME Nicola Ugo, 8-1-1908, artista lirico 
TALAMO 5Ianfredi. 2-1-1895. ten. col. dei 
carabinieri - • 

TANZINI Giovanni Carlo. 3-1-1895, muratore 
TAPPARELLI Mario, 22-1-1892. commer¬ 
ciante 

TEDESCO Cesare. 13-2-1913, commesso 
TERRA CINA Sergio. 21-8-1925, commesso 
TESTA Settimio. 3-3-1911, contadino 
TRENTINI Giulio. 9-6-1910, arrotino 
TROIANI Eusebio. 26-9-1883. mediatore 
TROIANI Pietro, 16-3-1909. venditore ambu¬ 
lante 

UGOLINI Nino._-1919. elettromeccanico 

UNGHETTI Antonio. 22-2-1906. manovale 
VALESANI Otello. 14-9-1924, calzolaio 
VERCILLO Giovanni, 11-10-1908. impiegato 
VTLLORESI Renato, 13-2-1917. capitano del- 
l' eserc ito 

VIOTTI Pietro, 22-8-1909, commerciante 
VTVANTT Giacomo, 11-11-1911. commerciante 
VIVANTI Giacomo, 1-1-1911. commerciante 
VIVENZO Gennaro 

VOLPONI Guido. 20-10-1907, impiegato 
WALD PESACH Paul, nato a Berlino nel 1921 
WALD Schra 

ZACCAGNTNI Cario. 1-7-1913. avvocato 
ZAMBELLI Bario. — telegrafista 
ZARFATI Alessandro. „-1915, commerciante 
ZICCONI Raffaele. 13-8-1911. impiegato 
ZIRONI Augusto, 20-6-1920. sottotenente d; 
vascello 

Le vittime furono 335. Dei 13 non identifi¬ 
cati si conoscono i seguenti nomi: BEROL- 
SHEIMER Aldo. DI MICCO Cosimo. GIUSTI¬ 
NIANI Acitano. LO DO LO Danilo, n cit- 
ttidino sovietico Alessio Kubjsclrin non fu 
ucciso alle Fosse Ardeatine. Kubjsclrin. pri¬ 
gioniero di guerra, riuscì a fuggire dal car¬ 
cere di Regina Coeli di Roma, a raggiungere 
gii /.Beati e, successivamente, le Forze ar¬ 
mate sovietiche. Egli, oggi, fa il minatore 
nell'URSS. La storia di Kubjsclrin è venuta 
alla luce dopo che alcuni turisti sovietici a 
Roma videro il nome del loro compatriota 
sulla lapide delle Fosse Ardeatine. Tornati in 
patria, ne parlarono: affa fine, lo stesso Ku- 
bjsckin venne a sapere di essere stato dato 
per morto, in Italia, durante il massacro del 
24 marzo. La sua storia è stata ampiamente 
narrata sui giornali sovietici. I non identi¬ 
ficati salgono pertanto a 14. 

Fra i caduti figurano rappresentanti di tut¬ 
te le professioni e mestieri 
. Età dei caduti: dai 14 ai 75 anni. 

- Famiglie più provate: Di Consiglio con 6 
componenti, Milano con 3, Limentani con 3. 
e 12 famigli* con 2 componenti. 
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Mas 


” il meglio 





per la 

Pasqua 


i'. 

V.e.t* 


PER SIGNORA 


Soprabito lana shetland linea di moda . 

Tailleur lana-seta, eleganti colori di moda, 

Argentina pura Ians 
Completo lana - giacca con argentina - misure extra 
Calzature - vari pellami * modelli 


* 

« 


* 


L 

13.900 

L 

12.900 

da L. 

2.300 

L 

4.950 - 

da L. 

3.250 


PER BAMBINI 


Giacca ragazzo tessuto fantasia 

0 

• • 

• 

• 

• 

4 

m 

da L. 

4.800 

Pantalone lungo ragazzo . ‘ . 

0 

* m 

• 

* 

4 

4 

• 

da L 

2-200 

Pullover senza manica - lana 

• 

o o 

• 

• 


è 

4 

da L. 

1.128 

Camicia ragazzo popellne 

* 

* è 

• 

i 

• 

4 

• 

da L 

1.100 

Vestito glovanetta - lana shetland 

m 

• • 

• 

• 

• 

* 

• 

da L 

4.500 

Soprabito bebé - tessuto Jersey 

• 

• • 

• 

• 

• 

4 

• 

da L 

5.400 

Sandallno - nabuk bianco e vitello 

vari 

color! 

• 

4 

4 

4 

• 

da L 

1.050 

Calzature In nabuk bianco o vitello 

marrone . 

« 

« 

• 

4 

• 

da L 

1.250 

Seggiolino pieghevole interamente 

cromato 

• 

• 

• 

i 

• 

da L 

4.000 

Carrozzina 3 usi con culla asportabile 

• • 

t 

• 

4 

9 

o 

da L 

14.250 


PER UOMO 


Pantalone flanella da L. 2.490 

Giacca sport ..•••••••••<•• -da L 7-500 

Costume pettinai* .•••••••••••• d* I* 14.900 

Camicia puro cotone - maglia nido d’ape - con fregio • mezza 

manica.. L 1-250 

Camicia popellne puro cotone Sanfor, con ricambi . • > • L 1-800 

Pigiama popellne puro cotone - vari colori ,..*•« L tWO 

Camicia In terital e cotone Scala Oro, con collo ricambio . • I* 3.200 

Pullover lana con manica, vari colori o misuro . > • • • 1* 3-200 

Calzature modelli classici e sportivi. L 3-500 

PER LA CASA E L’ARREDAMENTO 


Servizio piatti porcellana • (lavarla • fine decor* • pa 

23 

• 

9 

L 

AMO 

Servizio calici vetro sonoro paotegrafatl - 

pa 13 . 

• 

* 

é 

L 

1-504 

Servizio caffè porcellana - px. 9 - decoro 

or* • erta 

a*. 

4 

4 

' L 

1.750 

Servizio posate Inox • px. 75 - la astuccio « 

AWMd# 

9 

• 

• 

L 

10-504 

Tendina In velo di cotone stampato con frangi— - 

m 

4 

n 

■L I» 

. 228 

Tendina confezionata - millerighe rbodla - 

e** rateatine 

• 

Il pai* L 

1-844 

Soprmcopcrta cretonne - tre volanti . 

• • • 

• 

9 

• 

L 

2.754 


PER IL PRANZO DI PASQUA 

Uova di cioccolato di marca - confezione In cellofan . en>- 0 . 

Cova di cioccolato di marca - confezione In cellofan - em. 10 

Cova di cioccolato di marca - con flocco • em- 17 . , , 

Campana di cioccolato con ovetti . .... . 

Bottiglia spumante di classo ...... 

Offerta speciale: N. I foracela da Kg. 1 

N. 1 bottiglia Lambnisco da IL 1 


• • ' • 


L 

. 144 

L. 

; 254 

L 

354 

L 

f 37» 

1» 

\ 

244 

L 

904 


VENDITE RATEALI 


Mas 


magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 


MP 


jr„- *• 




J ' . 

, i > * A 



....... 
































T >V* ‘W^ 1 -TT ~ ' -- 


* » v#:V 3-.:; M"V‘ , ^i; r ; ;: : > -A - P‘-r ‘' : :— ;-y^ '/ * ? >v •■• v v ^i.v { ;C^ \- 

r ' , 4 S ‘V ' * * * ,V' , ***'* **» ^ »•**> * ’ k 1 * * , - * l " * 4 * ’ * ' « ' **» ** ** ,*„*•»”’ V * ^ * * > K ' * • * » * 

PAG. 6 / cultura l'TTnifi / domenica 22 marcò 1964 



t » \ *» 

« L'aria che respiri »: 
racconti del giovane 
scrittore piemontese 


\ {\ * * 
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Luigi Davi 


su Davi 


I racconti che Luigi Davi raccoglie nel volume L’aria che respiri (Ed. Einaudi, 
L. 2000) formano un panorama che lo stesso editore propone per « fare il punto *. 
Davi è nato in Val d’Aosta nel 1929. Fu scoperto giovanissimo da Calvino. Dal 1948 
pubblicò su giornali e riviste i primi scritti che poi apparvero sotto il titolo di Gym- 
kana-cross. A scriverli era un operaio. Anche gli episodi, se non proprio tutta la tema¬ 
tica, erano del giro operaio, una vita ariosa o addirittura allegra trascritta in dise- 
gnini che restavano fra la macchietta e il bozzetto. Interessarono per vari motivi. Fu 

una delle tante scoperte “ ;—:-: “ :----— . , , . . 

dialettali del tempo, e per dl provincia dove gli svi- gli sviluppi dei tempi. A 

giunta di un dialetto che luppi industriali si sono questo punto non c’è Pie- 

ormai, da Pavese a Feno- accelerati da pochi anni monte o Lombardia o Si- 

glio, s’era presentato con da situazione è ben diver- ciba. La condizione dialet- 

una sua precisa coloritura. Ka * ad esempio, nelle mag- tale non può davvero re- 

Inoltre si trattava di uno giori province industriali stare compiacimento, boz- 

scrittore-operaio, e nel cor- intorno a Milano), quindi /etto, impressione. E’ con¬ 
so di un dibattito, allora hanno appena intaccato o dizione esaurita, scontata, 

già latente, sul rapporto stanno intaccando un mon- se non diventa elemento di 

letteratura-industria, nes- do costruito su solide basi ' linguaggio, se nello scrit- 

suno poteva portare'per lo d * convinzioni e di tradì- toro non si traduce in sto- 

meno una sua esperienza zionì ; S P es . so l’oPfnito pie- ria. e storia concreta, ^in¬ 
diretta, una testimonianza conteso vive un esistenza tende, vista negl, uomini. 

di vita di fabbrica, come tutta nuova * scas ° dalla Invece * ,ntorno a Davi, s e 

„„„ ri«i j_n_ montagna o venuto su dal- avuto un meravigliato stu- 

vicenda CT lM - «* L " n * he - Si P«- P°re che s'è pai tradotto 

«. *’ chè tanti saggisti e serit- in un’approvazione appic- 


• dialettali del tempo, e per 
giunta di un dialetto che 
ormai, da Pavese a Feno- 
glio, s’era presentato con 
una sua precisa coloritura. 
Inoltre si trattava di uno 
scrittore-operaio, e nel cor¬ 
so di un dibattito, allora 
già latente, sul rapporto 
letteratura-industria, nes¬ 
suno poteva portare per lo 
meno una sua esperienza 
diretta, una testimonianza 
di vita di fabbrica, come 
uno dei protagonisti della 
vicenda. Mi pare, tuttavia, 
che su questi dati furono 
costruiti pnche alcuni ca¬ 
stelli polemici senza bada¬ 
re tanto ' a quello che lo 
scrittore era nello realtà 
e nelle sue prospettive. 

Cerchiamo di chiarire. Il 
piemontesismo di uno scrit¬ 
tore può restare motivo 
regionalistico, ■ condizione 
di letteratura periferica, se 
non si guarda alle condizio¬ 
ni che lo ispirano. Se si 
esce da Torino — o da 
qualche altro centro o 
isolotto disperso —, • in 
Piemonte si trovano zone 


tori piemontesi continuino 
a Insistere in un appassio¬ 
nato regionalismo che. per 
alcuni versi, richiama un 
regionalismo spesso altret¬ 
tanto compatto e chiuso 
che nel Meridione trova 
le manifestazioni più im¬ 
periose in'Sicilia, ma per 
ragioni storiche ovviamen¬ 
te cosi diverse. 

Ora non c’è nulla che 
tanto sia nuovo nella no¬ 
stra storia, e nulla così 
difficile, come la formazio¬ 
ne di una cultura urbana 
davvero in equilibrio con 



ÉRli 
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O E’ USCITO IL NUMERO 26, secondo dell’annata 1964. de 
L’Europa Letteraria. Vi si nota una - Tavola Rotonda - sul ci¬ 
nema italiano, con Interventi, fra gli altri, di Luigi Chiarini. 
Nanni Loy e Giancarlo Vigorelli. 

Per la sezione letteraria la rivista, dopo un editoriale dello 
slavista Vittorio Strada - In difesa di Solzenitsyn - l’autore 
russo candidato al premio Lenin e noto in Occidente soprat¬ 
tutto per il suo libro - Una giornata di Ivan Denisovlc », dedica 
un'ampia parte a Eugenio Montale Accanto alla traduzione 
francese ad opera di Jouve di una sua poesia e a una nota in 
margine alla pubblicazione di un’antologia in tedesco, troviamo 
un’interessante intervista e un colorito brano'di Guido Plovene 
che illustrano un aspetto pressoché inedito della personalità 
del poeta: Montale pittore. 

* . * . ' ' l • 

Editori Riuniti 


Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
t la politica 


*■Nuova biblioteca di cultura ** 
pp. 336 Lire 3.000 

La testimonianza polìtica di una 
delle personalità più vive della 
cultura contemporanea. 
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Vittorio de Feo 

URSS architettura 

1917-1936 


pp. 200 260 illustrazioni 

Lire 6.000 
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Lisitskij e Malevic, i fratelli Vesnin 1 - 
e Tatlin. Le Corbusier e la Bauhaus 
cono i nomi più significativi che . 
ricorrono in questa indagine sugli 
anni più fecondi e tumultuosi del¬ 
l'architettura neUURSS. 


| i| p pi « p .... A 


gli sviluppi ilei tempi. A 
questo punto non c’è Pie¬ 
monte o Lombardia o Si¬ 
cilia. La condizione dialet¬ 
tale non può davvero re¬ 
stare compiacimento, boz¬ 
zetto, Impressione. E’ con¬ 
dizione esaurita, scontata, 
se non diventa elemento di 
linguaggio, se nello scrit¬ 
tore non si traduce in sto¬ 
ria. e storia concreta, s’in¬ 
tende. vista negli uomini. 
Invece, intorno a Davi, s’è 
avuto un meravigliato stu¬ 
pore che s’è poi tradotto 
in un’approvazione appic¬ 
cicosa per il vitalpopuli- 
smo che si pensava di 
aver scoperto nelle sue 
pagine. Per usare la ter¬ 
minologia dell’uso freudia¬ 
no. il vltalpopulismo è il 
complesso di inferiorità 
della parte piu infantile 
della letteratura italiana, 
la quale, nei momenti op¬ 
posti si abbandona alle av¬ 
venture altrettanto infan¬ 
tili delle stilizzazioni di 
linguaggio. 

Fu chiaro, dopo il rac¬ 
conto « Uno mandato da un 
tale (ed. Parenti), che nel 
mondo dialettale di Davi 
fermentava ben altro. Era 
ancora .un personaggio 
c vitalpopulista * ad agire 
in primo piano. Noi lo de¬ 
finimmo un picaro moder¬ 
no. Ma in quei suoi rap¬ 
porti di improvvisazione 
furbesca col mondo d’og¬ 
gi, c’era già la strada ver¬ 
so un confronto ili condi¬ 
zioni e di esperienze, un 
sentiero che porta general¬ 
mente alla strada maestra 
della visione, storica. Nel 
volume che qui presentia¬ 
mo il racconto è stato ri¬ 
prodotto. C’e poi « Il ca¬ 
polavoro », il racconto che 
apparve su « Menabò 4 >. 
dove si narra del giovane 
operaio che arriva nella 
fabbrica di città ed è co¬ 
me afferrato e trascinato 
da un ritmo precipitoso: 
macchine, ordigni, difficol¬ 
tà di vincere la resistenza 
della materia e di supera¬ 
re la levigatezza. di una 
vita di fabbrica condizio¬ 
nata dalla sorveglianza e 
dalla brutalità del potere 
economico. E’ un fram¬ 
mento. solo un frammento, 
ma qualcosa finalmente 
della vicenda italiana 
odierna. Una realtà analo¬ 
ga si rispecchia anche ne¬ 
gli schizzi intitolati « Gli 
operai dti turni » e « L’aria 
che respiri ». Sia pure allo 
stato di grezzi esercizi di 
stile, essi sono animati 
dalla stessa intenzione di 
recupero totale e arrivano 
a qualche visibile risulta¬ 
to. Invece un ritorno alla 
« prima maniera * si ha 
nel bel racconto « Paesi 
del vino» che apre la rac¬ 
colta. C’è qualche caduta 
nel motivo del «cittadino 
che riscopre quelli di cam¬ 
pagna » con i loro pasti e 
le loro sbronze solenni. 
Ma qui il vecchio motivo 
è rinnovato nei personag¬ 
gi, nella lettura dei loro 
usi fra sazietà e inquietu¬ 
dini. 

Se si fa davvero il pun¬ 
to. dove troviamo oggi 
- Davi? E* uno scrittore clìe 
ha maturato esperienze di¬ 
verse e persino contrastan¬ 
ti, come abbiamo visto, fra 
tentazioni letterarie e in¬ 
teressi e scoperte persona¬ 
li. Ha saputo, in ogni mo¬ 
do. darsi una misura che 
tende a superare e ad as¬ 
sorbire il vitalismo delle 
origini e ci fa apparire la 
condizione dialettale nei 
suoi vari aspetti. Da una 
parte essa è caduta nel 
qualunquismo o nell’oseu- 
rantismo subalterno. Dal¬ 
l’altra è confronto con la 
aspra vicenda della razio¬ 
nalizzazione' che la socie¬ 
tà attraversa nell’ ascesa 
deH’industrialismo. 

* Fatto il punto, quali so¬ 
no le prospettive? Thomas 
Wolfe. che dal vitalismo 
s’era staccato ugualmente, 
avrebbe detto: « non puoi 
tornare a casa: tornare in¬ 
dietro non è possibile ». 
Ma un lettore non può che 
essere più discreto, anche 
nei suoi avvertimenti. Nel¬ 
la navigazione spetta allo 
scrittore scegliersi la rotta. 

. MkhòVò Rogo 
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Quasimodo 

tradutto¬ 

re-poeta 
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Dietro 

il « doping » 

Uno scandalo ha diffuso una 
parola. Doping (che noi pro¬ 
nunciamo - dòping ». con i’o 
aperta, e gli angloamericani, 
a un dipresso. « dóupin •) si¬ 
gnifica somministrazione di 
dopc, e dope stava originaria¬ 
mente ad indicare (nello slang 
americano dell'ambiente ippi¬ 
co) la droga data a un cavallo 
per stimolarlo in una gara. Pe¬ 
netrato in ■ altri ambienti, il 
termine è sceso dall'alto (dai 
medici sportivi, dalla Lega 
calcio e dalla relativa Com¬ 
missione giudicante), si è in¬ 
sediato ovviamente nei gior¬ 
nali e si è inserito nel comu¬ 
ne linguaggio, scritto e par¬ 
lato. degli appassionati del 
calcio. 

Se è vero che con doping 
! giornalisti sportivi hanno in 
ninno un utile sinonimo di 
drogaggio (che consente loro 
di evitare ripetizioni fastidio¬ 
se). è anche vero che la nuo¬ 
va parola d’origine americana 
possiede una particolare sfu¬ 
matura e si adatta quindi an¬ 
che a scelte espressive: colla 
sua aria forestiera e tecnica 
(medica) sembra infatti rile¬ 
vare soprattutto la scientifi¬ 
cità e la raffinatezza dell’opé- 
razione. laddove i termini de¬ 
rivati da droga suggeriscono 
solo idee di vizio proibito e 
un po’ abbrutente. In questo 
il ciclismo, ma soltanto a pa¬ 
role, sembra in ritardo non si 
parla di Doping nla di botnba 
un termine gergale e poco 
aristocratico 

- Nel più -recente linguaggio 
calcistico è infatti riconoscibi¬ 
le un indirizzo: oltre alle vec¬ 
chie formule epiche e guerre¬ 
sche (-fucilata- -arrembag¬ 
gio alla porta ». - espugnare 
il campo», - far fuori il ter¬ 
zino -, - frombolare» ecc.). ai 
modi popolareschi d'origine 
dialettale (- inciucchire la di¬ 
fesa -, da riconnettersi a 

- ciucco » cioè - ubriaco », e 
non a -ciuco»), alle citazioni 
classiche, storiche e letterarie, 
ai vocaboli del teatro e del 
cinema (-mezz’ala regista-. 

- mediano suggeritore ->. si ri¬ 
corre assai volentieri alla ter¬ 
minologia scientifica di un 
certo tipo 

Effettivamente il ealcio oggi 

10 si vede con occhi un po’ 
diversi: strategie e contro- 
strategìe. la cresciuta impor¬ 
tanza degli allenatori e degli 
accorgimenti tattici studiati a 
tavolino, i milioni che sem¬ 
brano nobilitare e raffinare 
gli atleti, la possibilità di se¬ 
guire tante partite alla tele¬ 
visione e quindi di controllare 

11 sfioro eoa una sorta di esat¬ 
to e spassionato microscopio 
ci invitano a stimare meno 
gli ìmpeti grossolani Anche 
la lìngua ne risente, e perciò 
usa volentieri forme del gene¬ 
re: - complesso ben lubrifica¬ 
to - (cioè squadra che pratica 
un gioco sciolto). - architetta¬ 
re un’offensiva -, - contropie¬ 
de eonzegnato-, -manovrare 
por lineo orizzontali -. - pas¬ 
saggi millimetrati ». - ingrana¬ 
re la quarta», -chiudere gli 
sbocchi - - costruire a centro 
campo- -gioco euclideo» 
(cioè preciso e razionale'. 

- geometria di passaggi - ecc 
E non per nulla la cosa peg¬ 
giore che possa fare una squa¬ 
dra è di - giocare alla paesa¬ 
na ». Ma tante volte queste 
parole non corrispondono a 
una realtà concreta e rispec¬ 
chiano un mito: dietro ai - pu¬ 
liti e logici schemi di gioco» 
(che si desiderano) resta qual¬ 
cosa di abbastanza mediocre 
Cosi come dietro a doping 
(che è un po' un eufemi¬ 
smo) rimane il drogaggio. 

Tiziano Rossi 


Salvatóre Quasimodo ' sta 
attraversando un periodo 
particolarmente operoso. 
Mentre continuano all’este¬ 
ro le traduzioni delle sue 
opere (Il poeta e il politico 
negli Stati Uniti, le liriche 
della Resistenza in Germa¬ 
nia, una raccolta di poesie 
tradotta da Josè Augustin 
Goytlsolo in Spagna, un’al¬ 
tra raccolta In Francia, 
ecc.) Quasimodo sta prepa¬ 
rando un folto gruppo di 
quelle traduzioni dal classi¬ 
ci, che sono un elemento 
essenziale della sua produ¬ 
zione. Usciranno infatti en¬ 
tro l’anno, nello « Specchio » 
di Mondadori: Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare, 
Eracle dl Euripide (che ver¬ 
rà prima pubblicata dallo 
Istituto del dramma antico, 
in occasione della rappre¬ 
sentazione al teatro greco di 
Siracusa), le Poesie dei poe¬ 
ta romeno Arghezi, e una 
raccolta del poeti latini (Ca¬ 
tullo, Ovidio, Virgilio). 

Come considera Quasimo¬ 
do il suo lavoro di tradutto¬ 
re? ■ Considero la traduzio¬ 
ne — risponde il Premio No¬ 
bel — come un lavoro crea¬ 
tivo; il contrario, cioè, di 
quello che ha potuto pensa¬ 
re certa critica, attribuendo 
al contatto dei classici una 
evoluzione del mio linguag¬ 
gio, vale a dire una chiarez¬ 
za in opposizione all’ermeti¬ 
smo primitivo. Chi traduce, 
invece, legge e dà il proprio 
linguaggio al poeta che tra¬ 
duce. Al limite, del reato, 
anche un filologo traduce se¬ 
condo un suo gusto, 3i serve 
di un suo mezzo espressivo; 
le sue traduzioni non sono 
mai del tutto inerti, passive. 
Specialmente in poesia, una 
parola anziché un’altra In un 
verso, travolge il vatore del¬ 
l'intera composizione poe¬ 
tica ». , 

E qual è, allora, in questo 
suo lavoro, il posto occupato 
dalla filologia? • La mia tra¬ 
duzione — dice ancora Qua¬ 
simodo — non ha mal esclu¬ 
so il lavoro filologico, inter¬ 
pretativo, ma semmai lo ha 
forzato nei limiti della se¬ 
mantica delle parole stesse. 
La mia, insomma, non è una 
filologia astratta, ma inter¬ 
na al valore 'della parola. 
Quello che mi propongo sem¬ 
pre, è di tradurre un testo 
in una lingua viva; il che è 
difficile, perchè il dizionario 
italiano è un cimitero ». 

Che significato hanno avu¬ 
to per Quasimodo te diverse 
• scelte - dei classici da tu) 
via via tradotti? • Mi acco¬ 
stai dapprima ai lirici greci 
— dice — un testo intima¬ 
mente congeniale al poeta 
che ero allora. Fu quella 
una lettura trascritta con 
tutti I problemi che coinvol¬ 
geva la mia oosizione. Il suc¬ 
cessivo interesse per un’ope¬ 
ra didascalica come le 
” Georgiche ” rappresentò 
una nuova fase della mia ri¬ 
cerca di linguaggio: l’esi¬ 
genza, cioè, di esprimere al¬ 
tri contenuti al di fuori del 
monologo, di arrivare ad una 
poesia di comunicazione. 
Tale esigenza di una comu¬ 
nicazione logica, di una chia¬ 
rezza nell’esprimere il mon¬ 
do contemporaneo, si preci¬ 
sa ancor più nelle traduzioni 
del teatro dei greci e di 
Shakeepeare ». 

. Si può quindi dire che nel 
curriculum del Quaeimodo 
traduttore, ei ritrova II cur¬ 
riculum del Quasimodo poe¬ 
ta: da poeta lirico a poeta 
civile? • Si — risponde II 
Premio Nobel —; vi el ri¬ 
flette il paesaggio da una 
pernia in cui il poeta parla 
con se eteeeo (naturalmente 
In eeneo universale), a una 
peeela che 4 discorso pio va¬ 
ste, dialogo con gli uomini ». 


Svevo, Slataper, Saba, Joyce 

L’editore Giordano pub¬ 
blica questo Autoritratto 
triestino (pagine 295, lire 
2.600), un bel libro .nel 
quale sono raccolti gli 
scritfj che Alberto Spaini 
ha via via dedicato a Trie¬ 
ste e alla cultura triestina. 
L’interesse si fa subito vi- • 
vo per quella parte in cui 
l’autore illumina il rappor¬ 
to della società artistica c 
culturale giuliana di prima 
del ‘14 con la cultura cen¬ 
troeuropea da una parte 
e la cultura italiana dal¬ 
l’altra. E’ là che la pagina 
si fa densa e cattivante: ' 
dove Spaint, cioè, che è 
uno dei nostri maggtori 
germanisti (si ricordino i 
suoi scritti sul teatro te¬ 
desco e le sue traduzioni 
da Goethe, da Kafka, da ' 
Hoffmann, da Wedektnd e 
dagli espressionisti), affon¬ 
da lo sguardo in quella 
Mitteleuropa dei primi del 
secolo, nella quale Kier¬ 
kegaard ha già diffuso la 
sua lezione. Kafka l’ha rac¬ 
colta, e Freud, il « dotto¬ 
re » di Vienna la cui fama 
arriva presto a Trieste, con¬ 
ferma i molti mah dispen¬ 
sando speranze di guari¬ 
gioni. 

In un’aria di dissoluzio¬ 
ne, si assiste al compiersi 
della tragedia. La Berlino 
di prima del '14 è florida e 
ridanciana, ma è pervasa di 
presentimenti e di segni 
di morte; ad esempio, la fi¬ 
ne del poeta Georg Heym: 

« Con un nido di piccoli , 
topi d’acqua nei capelli va 
alla deriva fra le ombre 
della grande impenetrabi¬ 
le foresta dormiente sotto 
l’acqua.... ». Sono parole di 
Heym in morte di Ofeha. 
Ma non le ha dettate per 
sè, il poeta scomparso nel 
le acque della Uavelì O 
la tristezza di Gottfried 
Benn, * medico chirurgo 

che aveva una sua sparu¬ 
ta clientela net pressi di 
Alexander Platz »: * la se¬ 
ra quando nel Caffè del¬ 
l’Occidente rivestiva i pi*k 
reali panni del Poeta Benn, 
aveva ancora gli occhi cer¬ 
chiati e un tremito alle 
mani per quello che aveva 
visto dietro alfe dignitose 
facciate ■ dei grossi polaz- 
■ zoni: "La miseria, ragazze, 
la miseria!" sospirava alle 
sue ammiratrici che gii 
chiedevano il perché della' 
sua tristezza ». Appare La 
metamorfosi di Kafka, si 
riscopre Georg Biìchner. 
Vienna, la Vienna di 
Schmtzler e di Hofmann- 
slhal, va incontro al crollo 
della belle époque. La 
guerra compirà l’opera In 
questa stessa aria scoppia 
la tragedia che s’annida 
nella contraddizione di Ali- 
chelstaedter tra la persua¬ 
sione, che è conoscenza del¬ 
la verità, e la rettorica, che 
è impedimento alla cono¬ 
scenza. Nel giovane scrit¬ 
tore di Gorizia, c il sospi¬ 
ro di Svevo diventa una 
mortale bufera che gela 
il cuore ». E" una bufera 
che ha lo stesso segno di 


Nikita Kruscev 
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Con una prefazione dell’autore 
all’edizione italiana 
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quella che si abbatte sul¬ 
la Mitteleuropa. Quegli 
scrittori triestini e giulia¬ 
ni che sopravviveranno 
{Michelstaedter morirà sui¬ 
cida, la guerra si prenderà 
Scipio Slataper, che ha ri- ■ 
. cevuto la lezione di Kier¬ 
kegaard attraverso lo stu¬ 
dio di Ibsen, si prenderà 
Carlo Stuparich, e non sarà 
il coronamento degli idea¬ 
li irredentistici) mostre¬ 
ranno lo stesso volto di 
quel personaggio di Giani , 
Stuparich, il ragazzo Lucio, 
che, solo, scampa alla tra- ■ 
gedia di unu compagina in¬ 
ghiottita da una voragine 
carsica. Toccherà a loro, ui 
sopruvvissuti, assistere ora 
alla morte degli ideali in > 

• una Italia avvilita dal fa- 
_ seismo. 

Ma la tragedia della Mit- 
teleuropa li accompagnerà 
ancora a lungo. A ben guar¬ 
dare, la bufera che inve¬ 
ste gli scrittori giuliani, an¬ 
che al di qua della prima 
guerra e della fine degli 
ideali continuerà a portare 
il segno (si pensi alia mor¬ 
te di Enrico Rocca, una 
morte che fu un atto d'ac¬ 
cusa contro una patria che 
aveva risposto con il fa¬ 
scismo, con la guerra e la 
rovina alla passione irre¬ 
dentistica) non soltanto dei 
suicidi filosofici alla Otto 
Weimnger o alla Stefan 
, Zweig, ri o n soltanto di 
. « quell’ondata di mortale 
disperazione che ha deva¬ 
stato il mondo della cultu¬ 
ra ebraica negli ultimi cen- 
■ to anni », nè soltanto di 
quell’ansia kafkiana di per¬ 
fezione che pervade il gio¬ 
vane Michelstaedter, ma 
anche della tragedia che 
spense quegli altri < esuli 
in patria e fuori », quegli 
scrittori tedeschi e austria¬ 
ci nati e formatisi ne.la 
Mitteleuropa c finiti sui¬ 
cidi in esilio: Ernst Toller 
o lo stesso Stefan Zweig, 
o l’ultimo, Klaus Mann, fi¬ 
glio di Thomas, miracolo¬ 
samente approdato al di 
qua della seconda guerra 
mondiale ? finito, anch’egli 
suicida, a Cannes. 

Scrittori e filosofi trie¬ 
stini, negli anni che prece¬ 
dettero la guerra del ’I4. 
erano venuti a cercare la ' 
loro tradizione italiana: ria 
un Michelstaedter e da uno 
Slataper, imparentati * con 
una nuova società europea 
che a Vienna si manifestò 
più vivacemente e con 
qualche decennio d'antici¬ 
po in confronto deU’Itnha 
e della Francia ». a un Sa¬ 
ba. più vicino a questa tra¬ 
dizione, allo stesso Spaini 
che, giovanissimo, frequen¬ 
tava gli ambienti fiorenti¬ 
ni della Voce e l'Istituto di 
studi superiori di Firenze. 
Di solito, per un avanzo 
di quella rettorica che Mt- 
chelstaedter indicava co¬ 
me la nemica della verità, 
si attribuisce loro il meri¬ 
to d’esser venuti a contem¬ 
plarsi nelle acque dell’Ar¬ 
no, ma non si calco : a qua¬ 
si mai l’apporto che es«i 


dettero al nostro pensiero 
e alle nostre lettere con 
l'innesto vivo di quella lo¬ 
ro cultura sul movimento 
rinnovatore italiano dei 
primi del secolo. Naturale 
che quei giovani scrittori e 
filosofi orientassero i loro 
passi su Firenze, dove l’I¬ 
stituto di studi superiori e 
La Voce compivano una 
opera di riconoscimento e 
approfondimento del pa¬ 
trimonio culturale nazio¬ 
nale e di svecchiamento e 
sprovincializzazione della 
cultura e dell’arte italiane. 
Erano i tempi in cui Sla- 
tapcr era alla Voce insie¬ 
me con Prezzolini e Jahier. 
Prima che le due correnti 
del movimento, quella fal¬ 
samente rinnovatrice, che 
rifluirà nell’ordine e nel 
conformismo, e quella au¬ 
tenticamente rinnovatrice 
si distinguano e si avviino 
per opposte strade, i vocia¬ 
ni porteranno in Italia gli 
impressionisti e, poi, i cu¬ 
bisti. Rimbaud, Apollinai- 
re e le nuove correnti di 
pensiero. I triestini si sen¬ 
tiranno attratti da questo 
fervore di idee e di. pro¬ 
grammi. La contaminazio¬ 
ne sarà feconda. Il valo¬ 
re principale del libro di 
Spaini consiste proprio nel¬ 
la testimonianza che ci of¬ 
fre su quelle origini mit- 

■ teleuropee, su questo in¬ 
nesto e su questa contami¬ 
nazione. 

Fu una stagione breve, 
chè quella bufera disper¬ 
se uomini e idee, ma fu 
intensa. Vedete le belle pa¬ 
gine di < Intermezzo fio¬ 
rentino », con quella casa 
di Prezzolini in Via dei 
Della Robbia, quella fati¬ 
cata inaugurazione della li¬ 
breria della Voce in Piazza 
Davanzati, e quella visita 
del giovane Saba a Firen¬ 
ze. il suo brusco incontro 
con i vociani e l’errata ca¬ 
talogazione del poeta tra i 
crepuscolari fatta da Sci¬ 
pio Slataper. Sono pagine 
che non devono andare 
disgiunte da quelle com¬ 
prese sotto il titolo * Aria 
di Mitteleuropa »: con quel¬ 
la Berlino e quella Vien¬ 
na di prima del ’14. Uno 
per uno. gli scrittori trie¬ 
stini tra cultura mitteleu- 

■ ropea e tradizione italiana 
vi fanno la loro comparsa: 
Svevo, Saba, Stuparich, 
Slataper, Michelstaedter, 
Benco, Giotti. Non manca 
il « triestino » James Joy¬ 
ce, stonato, nelle nuvole, 
che sbaglia stazione e fi¬ 
nisce a Lubiana, e che scri¬ 
ve a Svevo. in dialetto: 
« Dunque caro signor 
Schmitz, se ghe xe qual¬ 
chedun de sua famiglia 
che viaggia per ste parti, 
la me faria un regalo por¬ 
tando quel fagotto, che no 
xe pesante gnanca per so¬ 
gno. perchè la me capisi, 
xe pien de carte che mi go 
scritto pulito cola pena, e 
qualche volta anca col blei- 
stiff quando no iera pena ». 
Queste carte, precisa Joy¬ 
ce. sono < gli appunti per 
l'ultima azione del mio la¬ 
voro letterario intitolato 
Ulisse... ». 

Un libro, che è anche un 
atto d’amore e di distacco 
da un passato e da ideali 
senza ritorno. Leggete là 
dove Spain i descrive la 
sua città e la sua terra, le 
estati al castello di Mug- 
già, le regate a Barcola, 
le gite in Val Rosandra, 
il vino carsolmo, le sere 
che si fanno avanti nello 
spazio sopra il golfo fra 
Trieste e il campanile di 
Aquileia, e quei cieli spaz¬ 
zati dalla bora, « degni di 
Bach, astratti e matemati¬ 
ci ». La nostalgia avrebbe 
potuto alzare t toni. Inve¬ 
ce non c’è ombra di retto¬ 
rica C’è solo amore, e non 
per una patria astratta e 
aggressiva, ma per quelle 
case, quelle strade, quel 
mare e quella campagna 
che videro i triestini di ses¬ 
santa e più anni la muo¬ 
vere i primi passi e aprir¬ 
si agli ideali. 

Ottavio Còcchi 


Per • La ' Settimana », 
un foglio di attualità e 
cultura, uaclto a Roma 
nel *45, Umberto Barba¬ 
ro (Il 19 acorao I com¬ 
pagni e gli amici hanno 
ricordato II quinto anni- 
varcarlo della Sua «som- 
paraa) curò Infaticabile 
contemporaneamente le 
rubriche dl critica muti- 
cala, cinematografica, let¬ 
teraria e artistica. Ap¬ 
passionato, esatto, tem¬ 
pra Informato e • tulle 
palla », anche In queste 
note Barbaro manifesta 
appieno le sue qualità ra¬ 
re dl critico militante. 

Il cinema, si ss, fu sem¬ 
pre al centro del tuoi In¬ 
teressi ma mal come una 
chiusa specialità. Dietro 
Il critico cinematografico, 
ad esemplo, si nascose 
tempre l’agguerrito criti¬ 
co dl arti figurative. Pen¬ 
tiamo far coaa gradita 
al nostri lettori, I quali 
conoscono bene Umberto 
Barbaro critico cinemato¬ 
grafico, pubblicando una 
sua noterella sulla vita 
artistica Italiana, un dla- 
loghetto dl costume, che 
testimonia della tua pas¬ 
sione lucida dl cronista e 
critico dentro le « ricche 
miniere » della pittura 
contemporanea. Nel gior¬ 
ni In cui questo dlaloghet- 
to vivacissimo fu scritto, 
Roma, salita con Milano 
a centro-chiave della vita 
artistica, - ara teatro dl 
piccole a grandi battaglie 
prò e contro l’arte moder¬ 
na che avrebbero latola¬ 
to una traccia Importante 
nella cultura nostra rin¬ 
novata dalla Resistenza 
antifascista e dalla caotica 
circolazione d’idee, artisti 
e opere. Espressionisti, 
realisti, cubisti. Accanto a 
Cagli, Mirko, Ziverl, Gut- 
tuso, Pirandello, Meli), 
Mafai, Mazzacuratl, Ra¬ 
phael, si facevano largo 
I più giovani espressioni¬ 
sti: Leonctllo. Stradone, 
Sclaloja. Franchlna, Con¬ 
sagra, Il giovanissimo Ve. 
aplgnani, pii ■ astrattisti » 
Attardi e Dorazlo. 

A. — Anche lei alla Mo¬ 
stra del «Circolo Artistico?». 

B. — Sono qui per puro 
caso; so bene che si tratta 
di una (nostra di pompieri 
e non ci sarei mai venuto 
espressamente. 

A. — Una mostra di pom¬ 
pieri? 

B. — E già, non lo vede? 
Ah, ma pompiere è un ter¬ 
mine scherzoso, che è en¬ 
trato largamente anche nel¬ 
l’uso comune, per indicare 
gli pseudoartisti che, colle 
loro concezioni retrive e col¬ 
le loro opere reazionarie, 
tentano di spegnere le fiac¬ 
cole e le fiamme delle rivo¬ 
luzioni artistiche. Il bello 
è che quest’uso dispregiati¬ 
vo ha finito col pesare tanto 
sulla parola che ormai non 
vogliono più esser chiamati 
pompieri nemmeno quelli 
che hanno • veramente il 
compito di spegnere gli in¬ 
cendi. 

A. — Infatti: adesso si 
chiamano vigili del fuoco. 

B. — Una denominazione 
abbastanza curiosa che sem¬ 
bra invertire il senso: come 

' custodi del fuoco. Tanto che 
si potrebbe proporla a que¬ 
sti e agli artisti in genere di 
' via Margutta: loro l’accette- 
, rebbero forse intendendosi 
quasi preposti a vigilare il 
fuoco sacro della bellezza 
contro gli attentati dei mo¬ 
dernisti o avanguardisti che 
dir si voglia; e gli altri le 
darebbero invece il senso 
solito di pompieri. D’altro 
canto, provi a domandare 
a un ragazzo che cosa vuole 
fare da grande e vedrà che 
risponderà: il pittore, il mu¬ 
sicista, il poeta, l’architetto. 

A. — E’ vero: oggi non 
dicono più come una volta: 
l’ingegnere navale. 

B. — Da questa sopravva¬ 
lutazione dei fatti artistici 
e da questa inflazione di ar¬ 
tisti nasce il pompierismo e 
la non arte. 

A. — Non vedo però come 
una educazione prevalente¬ 
mente artistica debba nuo¬ 
cere alla produzione del¬ 
l’arte. 

B. — Ah, non lo vede? 
A me sembra lampante. 
Perché l'ignoranza degli 
strumenti della nostra vita, 
il distacco e la misconoscen- 
za dei problemi attuali non 
possono portare che ad una 
assurda concezione della 
bellezza artistica, anzi del¬ 
l’eterna bellezza, e cioè mila 
rettorica, al plagio, al pom¬ 
pierismo... 

A. — Ammettiamolo pu¬ 

re. Ma e i moderni, i non 
pompieri, gli avanguardisti, 
che pure esistono? ■ - 

B. — Per gli stessi motivi 
sono portati all’arte pura; 
ed è poi l’altra faccia dello 
stesso malanno. Un simile 
disinteresse umano ed in 
più una intossicazione tecni¬ 
cistica... Ma. proprio qui, 
non mi sento di parlar male 
di quei cultori, almeno, di 
raffinate esperienze di lin¬ 
guaggio pittorico.» Dunque 
ha capito che cosa vuol di¬ 
re pompiere? 

A. — Perfettamente. 
Avevamo cosi traversato 
• le sale dell’esposizione, qua¬ 
si senza accorgeremo*. Ci 
salutammo sulla porta. 
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(LE MANI SPORCHE» DI SARTRE AL TEATRO STÀBILE DI TORINO 


Il festival del jazz 


Gianfranco De Bosio 
ci parla dell'allesti¬ 
mento del testo sar- 
Iriarto («Un grumo di 

i . *. 

roblemi e non una 
Commedia a tesi ») 


’• {tifi ■: 

- 4M . 

• . v< 
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italiana 
a Sanremo 
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degli agricoltori 


serviranno 


fi. 


chiarire» 




Dal nastro inviata soprattutto sulla sua carica di 

l/al nostro invialo saggezza realistica, materialisti- — .. R — ....... ...... ......... ... 

TORINO. 20 ca. autenticamente umana, ad ‘ U .P U ~ T1 ,*/° ,, , r 5v .« «teatro puro*: un teatro che 

• n noM 7 i n „o e..»_o un livello superiore della sem- NAPOLI. 21. I altro di Eraldo Volontà, si s j sganci da ogni sistematica 

no°iirn fln dilla nerife plice umanità intrisa di senti- ■ • La troupe del film La donna scimmia, con il regista Mar- ' ono recentemente imposti al- concezione del mondo che par- 

D de»a C città° arrivandoci dal mentallsmi. Chiave del perso- C o Ferreri e gli interpreti Ugo Tognazzi e Annie Glrardot. è */? cr ?, na< L a Zi^ln^ir^l^niìJllur, ta “ dal non so “* che sl crel 

utostrada di filino Gnndi » a Kgto è ,a battuta « io amo gli ritornata in questi giorni a Napoli — informa una notizia di f ie “ d _ ™ ic T!I at f, ,n Piena libertà creativa, tuf- 

’5S2S d 2 uomini , per .quello che «o„o . agenUa - per «Imre noouornenre pirone .rene del «m. In &<*“““, ÌLS? fondosl In un mondo del„lu t tq 


Si rifà «La 


scimmia» 


Il film di Ferreri adattato « alle partico¬ 
lari esigenze del pubblico americano » 


: Dal nostro inviato 

SANREMO, il. - . 

All’insegna del jazz italiano I 

si è aperta stasera, nella nuo- R vJ iji 1 AZI v7- 
va sede del Teatro ArLton, la * 

IX edizione del Festival del —• — — —• — — 
jazz di Sanremo, festival che si 
fregia, giustamente, del titolo **■ . 

di Intemazionale ma che que- * CQtfO 

stanno pare avere puntato tut¬ 
te le sue carte sulle forze n a- t „ 

zionali. E se vogliamo proprio LUrVSI 

cercare di scoprire, in questa 

manifestazione, il lato più po- p T.o prnntlp 

sitivo, dobbiamo appunto sot- . o*“ lluc 

tolineare la tempestività della « . . • 

messa a fuoco che essa opera mVCtllYS 

sulla situazione attuale del jazz 

in Italia. Tutti e tre i com- Tankred Dorst, scrittore te- 
plessi, infatti, Inolntl a Saure- desco di teatro, operante a Mo- 
mo, quello di Gasimi, che ha naco di Baviera, ripropone 
dato il via stasera alla Ras- un’idea non tanto nuova ai 


NAPOLI. 21. 




ttacolo del teatro . Stabile come dei gangsterS? Com e i lettori ricorderanno. ’ La donna scimmia, all'atto 

’a città, che vedremo lune- — Nel nostro spettacolo sono, della sua uscita sugli schermi nazionali, era stata già oggetto 

sera in anteprima e che Invece, del - semplici operai, d» una violenta manomissione, attraverso il taglio del finale. 

à presentalo P al pubblico Partigiani armati, si capisce: effettuato dal produttore Carlo Ponti all’insaputa del regista. 
rtedL. Mentre attraversiamo ma non dimentichi di essere. Ora * lo stesso Ferreri che sta procedendo al rifacimento 
rino diretti al Carenano. In nella vita civile, del lavoratori, della sua opera (le •scene girate a Napoli-, sarà bene rum- 

esto pomeriggio uggioso, ri- Uno di loro Lo dice: «facevo mentarlo, costituiscono almeno due terzi della pellicola): „.- lslv 

isiamo all'Inverno di quin- lo stagnino*. •-.!>«' ■- «»«»** « mole. na salmente, se l'autore avesse deciso in muUanee> tanla stast caraffe- 

1 anni fa. quando vedemmo. Incomincia la prova. 1 tecnl- pjena libertà di rielaborare La donna scimmia alla luce delle r j ZZa (oggi ancor più di dieci nn . 

•Odeon di Milano la - pri- èi hanno finito di mettere a #*lc h « rivolte al film o di un suo Persona le ripensamento. 

* delle Mani sporche nella punto rimpianto scenico, una che colpisce sgradevolmente, è quel parlare di un adat- 
ssinscena della compagnia grande struttura fissa che Inten- tomento a particolari esigenze del pubblico d oltreoceano -, 
aara-Bagni; una gelida not- de richiamare la travatura di • com* da richiesta avanzata dai distributon statunitensi - Di 
di teatro, conclusasi tra rab- ferro di un interno di fabbri- ' adattamenti • esiste pfd, fra gli altri, un grave esem- 

si fischi di una parte del C a. e dentro la quale si realiz- pio: I edtzione americana del Gattopardo, sconcata nel rac- 

- . . - ■ f. _ /(/iM fa vi n l /I t/il n na vi n l vi a f ava o m * /' n n « /-i r • uà n ? /i eé n t > ri i a v n a ri 


o, a r u Hancockj. costruiscono neppure sulla 

Si dirà che forse è eccessivo certezza della scelta tra 11 be¬ 


at aicunt atscm u lauo e cne. que pr0 p 0s t 0 pur amblziosa- 

n U0 nfga Jut- a f as y a !l‘ mente, ma che non offre sua* 
tfi delle tre pubblicazioni si- s j v j e significanti esiti teatrali. 
multanee, tanta stasi caraffe- l q curua un sinistro grottesco 
rizza (oggi ancor più di dieci quadretto ove sono dipinti due 


cflf? boò'to un piccolo fatto CO- Hpriiìmrli HI nt^nl loro Ave- 

si fischi di una parte del ca. e dentro la quale si realiz- Pto: reaizwne americana aei uauoparao. sconciala nei rac- rne quello a far parlare, o spe- Drlvalentemente si vale di 
blico che si sentiva offe- zano 1 cambiamenti con eie- co”* 0 * nel dialogo, nel colore, e di conseguenza ripudiata da rare, della presenza di nuovi un epidermico gioco verbale 

in modo cinico e provoca- menti mobili. Scena quarta . ... .. . ’ . , . _ .. . . 

io. dalla vicenda che si era del quarto quadro: l’incon- ^ diritto d autore in campo cinematografico, già pesante- ~ _ __ 

Ita sul palcoscenico; e tra tro tra Hoederer e 1 rappre- J^V ti I a !° e conculcato entro i confini del nostro paese. Gaslini punta forse con mag- r n nrnnde invettiva ■.-volee 

lausi altrettanto testardi, tentanti dei partiti borghesi coi ?/5 nea ^j 5SoIuer sJ ^ uan<1 D U ? le giori ambizioni all’originalità, | nvi3ce 9 motivi interessanti- ma 

3 Ì per un caparbio appog- quali egli vuole entrare in una ^ ere Rollane Lo stesso produttore Ponti è stato, due anni or quello di Buratti all’urgenza i’pviden'e la lezione t°a- 
ad un testo e ad uno spetta- -alleanza*, in vista dell’obiet- n jT°* an C J? m u °T° e , P ' S -™'°.J el W a ? d ° ^ressiva. ad un certo esisten- ? ra ^e di Brl°M-> °t auesto bUo 

o che pareva volesse far prò- tivo comune, la lotta coutro 1 fL j fi “i d „ n Jl eS \r^H^ h ? t0 Se d ‘ n€tt ° inte o datismo Che, se non è poi si- j è protagonista una gio¬ 
irli dnanne nrnna 0 mri!<;tlci_ .-a. _ i_ _:_ episodio firmato da Mario Monicelll. altamente garanzia di urgenza van e ° donna cinese che davan- 


?rne la chiara plice. Con la perentorietà delle! 

non capacitar- idee chiare, delle proposte ne- ^CIODCpI QllO I CSI OGllGCIiTB 
bia. si evolve, cessarle, senza autentica alter- j ■ ■ 

tsforma. L’im- nativa. 'l • • 

,uesto divenire g e f ar ft 11 suo perso- ClA#l|l |&Ì1 b I lll^ld 

j dei protago- n aggio cosi come lo vediamo ■■■ 

ianfranco De in qUesto ma ^ ento * sarà fatta . oggi, a Roma e nelle altre sinfonici 1 qual? rivendicano un ^ntam "TuZe^'aZloTzi^i riàcquktare’un’iltr^: Ma sià il 
mesi. Nel suo ArtUfO Lazzari città d ltalia. i dipendenti degli nuovo contratto di lavoro. avvalendosi ^di un materiale soldato, che agogna la libertà 

è la regia del enti ■ lirici effettueranno uno In conseguenza dello sciopero. SSr dSu™#® vari^ comi e quindi si presti al gioco, che. 

VahfmPun (Sopra al titolo: Gianni San- molrfmma^ner^a Si coro vocali e la cantante donna debbono ora provare 

M tÙH *“' C, ° • G,U “° SS a d ìo“.SS„S rt0 ,utnr&n I 


gli slogans propagandistici n a z i 3 t( e ]a preparazione del 

lndì / c 0 i ,S arn. 1 i Cn fa. Mofte°co5e dopoguerra'. E’ Gianni Santuc 
o cambiate. Sembra talmen- ^.[° T , ctl ®’ d a dietro la scrivania 
ovvio dirlo, che poi si fini- di Hoederer, parla, calmo, sem- 
con non averne la chiara plice. Con la perentorietà delle 
sazione: con non capacitar- idee chiare, delle proposte ne- 
che tutto cambia, si evolve, cessarle, senza autentica alter¬ 
supera. si trasforma. L*lm- nativa. 

tante è che questo divenire Se f ar ft tutto 11 suo perso¬ 
la sempre piu dei protago- n aggio cosi come lo vediamo 
ti consapevoli. in questo momento, sarà fatta, 

tivediamo Gianfranco De 

sio dopo molti mesi. Nei suo Arturo Lazzari 

ente passato c*è la regia del 

rorista, il film sulla Resi- , _, " , „ 

za a Venezia, e. ahimà, un (Sopra al titolo: Gianni San- 
sso incidente d’auto che lo tuccio e Giulio Bosetti). . 
tenuto lontano dal teatro 
qualche tempo. 
e parliamo a lungo, sia per 
resse umano, sia per curio- 
« tecnica * (un colpo di h m m ' 

no in automobile e le sue ■ ■ w m 

seguenze): ma anche per Kh 

ivate con calma al proble- Vili I 

che ci interessa. Al proble- | H■■■ w*' 
di questa messiscena delle 
i sporche, al suo perchè, al 
come. - 

e Bosio ci parla delle ori- m ^ 
di questa scelta. Quasi un J 

o fa. in sede di preparazio- IIIIQ I 

del repertorio per ta stagio- ^ 

1963-64 per una serie di cir- 
anze venne avanzata la pro- 
a di rimettere In scena 11 ’ ■ ■ _ 

di Sartre. Iniziate le pra- UI1CI ITI€128STGSTOi 
relative, ci si senti nega- ■ 

permesso dagli agenti di nilfllo nfinilA fi 

re. in nome del veto posto «JUUItJ IIUIIIIO U 

'autore, che non voleva più . _ _ *\ • 

re. con la sua opera, un iQTOri) Il 

esto ad una azione antico- . 7 

ista. Con interventi ad alto 
Io politico-culturale, mos- 
lla convinzione che l'ope- 
ppresentata oggi possa co¬ 
ire • l'occasione del porsi, 
odo consapevolmente spre¬ 
cato. di una serie di pro- 
1 connessi con l’attività dì • 
artito rivoluzionario e an- '* 
l'avvio di una discussione, 
riusciti a far recedere Sar- 
dalla sua decisione, 
la prova eccola qui — dice 
Bosio — eccola in questi 
di manifesti: eccola nella 
zione in cui siamo qui un 
tutti, stremati dalla fatica: 
i malati, come sai Bosetti 
ce la fa più e siamo co- 
i a rimandare: eccola nel 
ro che vedi in palcoscenico, 
dal discorso teorico 
pportunità di riprendere 
ani sporche — che De Bei¬ 
ra v vi sa neU'attualità dei 
temi, la lotta rivoluziona¬ 
le le sue leggL il conflitto 
i « purezza - di una azio- 
tratta dalla realtà concre- 
orica b 1-operatività* che 
in questa realtà concre- 
orica. si cala — veniamo 
corso che in ultima analisi 
iù a cuore^al teatrante: il 
appunto, 'teatro con un 
come questo. 

E' una grossa responsabi- 
— dice. — Il mio sforzo è 
ed è quello di sgombrare 
mpo da tutti gli equivoci 

me le Mani sporche non è : • : ■ ; .. 


diramente garanzia di urgenza 
di dire, si distingue certamen- 


ili uucr, si uiòuftyue leiiuiiiffri* <. .. x j„n_ imm.mcn 

te dall’accettazione di formule J*,®' 1 ® h» 

americane nude e crude. Più b P L V 

svett o °è^VotontV^anche^se °il tuito 11 marìto arruolato con 

molilo mal Sa m pYedieUo ! a ' or “- ” . s ?^"“ 

si chiama — e si sente — Col- la d° nna di indicare qual è il 
itane ■ ■ . suo sposo. Invano essa lo scor- 

Gaslini, stasera, non si è co- $* tra J , s . olda ^ che f ®S?jf. no n SS" 
munque limitato a farci ascoi- * ? lto d ° n « **£?" 

tare le opere da lui già suo- di uno che gli somiglia, per 
nate o registrate, ma hanf- àut °, » marito^se ne può 


Ha vinto la Cinquetti in 
una serata movimentata 

Una manifestazione contro Franco e Salazar (alla 
quale hanno assistito cento milioni di telespet¬ 
tatori) ha sconvolto il programma 


to di Giorgio Gasi ini, di opere: » due ufficiali episodi di una 

e di opere infatti si tratta: an - immaginaria vita comune. La 
che se questo termine è una donna sa dare accenti appas- 
veste che il jazz ha sempre sionati al suo racconto, ma il 
indossato con uh certo imba- soldato pena assai ad uscire 
razzo e goffaggine, da quella dalla grigia certe»a della sua 
musica assolutamente improv- vita di soldato ed infine de¬ 
limita che esso è in genere. siste dall’inganno e ritorna fra 
Ma l’autore di Oltre ha l’am- 1 commilitoni. La donna scaglia 
dizione di pervenire ogni volta * a 5Ua grande invettiva contro 
all’opera unitaria, preordinata, l’imperatore ed 11 suo ferreo 
anche se i solisti (Gianni Be- esercito. In questo breve epi- 
dori al sax. Bruno Crovetto al sodio con efficace rappresen- 
basso e Franco Tonanl alla bat- fazione vien colta la crudeltà 
teria) vi sono chiamati a dare degli ufficiali, la disumana 
un contributo decisivo. Insom- freddezza dell’imperatore, la 
ma, si sarebbe tentati di ■ far spaventosa crudeltà della guer- 
rientrare questa musica sotto ra: l’unica consolazione in que- 
la corrente etichetta di sterza sto mondo sembra l’abbando- 
eorrenfe *, lanciata dagli espe- narri al propri sogni. 
rimenti di John Lewis e Gun- j due atti hanno avuto una 
ther Schuller: ma sarebbe un chiara traduzione scenica per 
errore: questi, infatti, si limita- j a reg j a di Luigi Pascutti e per 
no a sommare, quando non so- j a recitazione di Diego Miche- 
Io a contrapporre, musica clas- j otti Giulio Donnini. Nello 
sica moderna.e jazz improvvi- TIna «Unzione a carte 


irj 



sica moderna e jazz ìmvrovvi- Rivlé Una citazione a parte 
*« to - Gasimi al contrario, cer- merita la brava - Anna , Lelio, i 

il '(SlSà^iSff 1 E^ovTiKo 3 . vice : 

l L}£ ™ rei Sj l *Sir? v, Sj2 tonalissima in cui jazz eri/e- ‘ V,Ce 

h« /A m* h i d v-« rimenti classici si fondono fan¬ 
no * età per amarti, di Nisa e tonalmente r - ‘ , • 

r^H ZC MnriMa«o "uni erar, p riu T Quanto Gaslini ha suonato CilMCnCI • • , 

l „ R , asc !! tarò certamente oggetto di lun- Wn,mB 

3 eea e . d ‘ dhe discussioni, cosa già posi - «, 

V ;«^° na ' io 3 addìrit ltira stra- t j ca Non altrettanto la musica SjHIHIiy 

vinto 49 punti contro 17 del d j j 0 j, n Lewis e del suo Modem 

f.fP, an , inglese — dando al- Jaza Q uar t e t, ormai serrata nel „1 CJ lt J 

I Italia la prima vittoria dopo eliché, stanca e monotona ri- VS» SI OUQ 

otto anni e bissando il discus- petizione senza neppur gusto o 

so successo : dì Sanremo. Con piacere di • trovate » un tempo Sammy è un ragazzo di dieci 
questa affermazione. Gigliola felici e fresche L’aggiunta di anni, che vive a Porto Said: 
ha superato la prova d'appello Laurindo Almeida non ha cer- rimasto orfano (la madre è 
e si è ora imposta cantante j 0 giovato al quartetto, se non perita nel bombardamento del- 
interaazionale. A parte i me- nel seius di farlo talvolta ster- j a città, durante l'attacco ap¬ 
riti pedonali e oggettivi, l’af- tare verso forme non jazzisti- glo-francese contro TEgitto). 
formazione italiana è stata sen-Jche. bensì da divertissment, eg jj s \ dirige da solo verso 11 


vice 

Cinema 

Sammy 
va al Sud 

Sammy è un ragazzo di dieci] 


contiro 

canale 

Mauro» dal vivo 

Il redattore capo ' del 
Figaro Iitteraire cl ha detto ‘ 
ieri sera che Andrà Mau- 
rois ha un grande pudore 
dei propri sentimenti; lo 
stesso scrittore francese ha 
accennato alla propria timi¬ 
dezza. E* stato forse a causa 
di queste caratteristiche del¬ 
la personalità deH’accademi- 
co francese, che ieri sera, 
nel corso della trasmissione 
Un’ora con André Maurois 
andata In onda sul secondo 
canale, si è parlato assai più 
di Balzac e di Proust che 
di lui. di Maurois. E. tut¬ 
tavia, non possiamo dire di 
non avere conosciuto più da 
ideino questo scrittore, an¬ 
che al di là delle sue parole 
e degli argomenti trattati 
nella conversazione tra lui 
ed Ettore Della Giovanna, 
autore dell’intervista. 

Abbiamo constatato, ad 
esempio, quanta disciplina, 
quanta metodica ricerca, 
quanto paziente lavoro si na¬ 
scondono dietro la sua con¬ 
versazione cordiate e bril¬ 
lante. che sembra creata ap¬ 
posta per animare un salotto 
letterario. E abbiamo Inteso 
come quest’uomo. Incantato ~ 
ammiratore della bellezza 
femminile, fisica e spiritua¬ 
le. ammiri e custodisca con 
. pari incanto alcuni preziosi 
documenti e sappia intuire 
una presenza umana dietro 
le Uste del debiti di Dumas. 

Quello dedicato ai docu¬ 
menti che servono da base 
alle biografie scritte da Mau¬ 
rois è stato uno tra i mo¬ 
menti migliori dell’incontro 
di ieri sera: avremmo anzi 
voluto che durasse di più e 
avremmo desiderato che 
Della Giovanna ci mostras¬ 
se meglio quelle carte rare 
sul video Quel largo foglio 
gremito di correzioni e di 
brani di prosa • montati * 
insieme, ci ha aperto uno 
spiraglio sul lavoro di Proust 
e ci ha lasciato dentro una 
tale curiosità insoddisfatta! 
Peraltro, di Proust si è par¬ 
lato molto La moplie di 
Maurois, una donna dotata 
di grande fascino, ci ha rac¬ 
contato i suol incontri con 
l’autore di Swann come me¬ 
glio non avrebbe potuto, 
trasmettendoci anche la sot¬ 
tile commozione delle sue 
memorie. E Maurois s’era ti¬ 
rato da parte e l’osservava 
in sorridente silenzio: d sa- 
rebbe piaciuto, di tanto in 
tanto, coglierne direttamen- 
.te l’espressione. 

• Insomma, non possiamo 
negare che l’incontro di 
Ieri sera è riuscito soprat¬ 
tutto grazie alle qualità di 
■. interlocutori di Maurois e di 
sua moglie. In Ettore Della 
Giovanna, invece, abbiamo 
avvertito una certa mecca¬ 
nicità, più rimarchevole 
proprio perchè contrastava 
con la affabile naturalez¬ 
za dell'accademico francese. 
Abbiamo detto altra volta 
che da questi incontri, se¬ 
condo noi, si potrebbe trar¬ 
re di più se si lasciasse un 
margine maggiore alla im¬ 
provvisazione. se si cercas¬ 
se di • rubare > dal vivo la 
la personalità dell'interlo¬ 
cutore. 

Del Festival della Canzo¬ 
ne europea, trasmesso sul 
' primo canale dopo un rac¬ 
conto di Lardner, c’è poco 
da dire: c'era nell’aria un 
sentore di cerimonia, accen¬ 
tuata dalla presenza delle 
buffe ' guardie in colbacco. 
Tagliarti ha presentato con 
la sua solita correttezza, 
senza sfuggire al toni d’oc¬ 
casione, ma evitando alme¬ 
no quella nota di fastidiosa 
' superiorità che aveva con- 
traddistinto le introduzioni 
della Lojodlce a Sanremo. 

g. c. 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

religiosa 

15,00 Sport 

ripresa dt un avvenimen¬ 
to agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) tvanhoe; ■ b) Alvtn: 
c) Cortometraggio 

18,30 La vecchia bottiglia 

della serto a Ai confini 
della realtà » 

19,00 Teiegiornale 

della sero (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A J Cro- 
nln Con Eleonora RojbI 
Drago, Alberto Lupo. A. 
M. Guarnlerl 

21,55 Inchiesta 

sul turismo mnrittlmo 


22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 


19,55 Rotocalchi 


In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La comare 

Renata Mauro. Arnoldo 
Foà. Emilio Pericoli, Lui¬ 
gi Tenco e Alida Cheli) 

22,15 Sport 

Notte sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 



Alberto Lupo: . La cittadella * (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


- Giornale radio, ore: 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: 11 can- 
. tagallo; 7.10: Almanacco; 
7.20: Il cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Soli¬ 
sta leggero; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10.15: 
Mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar- 
( mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa Dostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto»; 13.15: Carillon- 


Zig-Zag; 13.25: ' Voci paral¬ 
lele; 14: Musica da camera; 
14.30: Domenica Insieme; 
15.45: Tutto il calcio, minuto 
per minuto; 17.15: Aria di 
casa nostra; 17.30: Concerto 
sinfonico; 17.30: Musica da 
ballo: 19.15: La giornata 
sportiva: 19.45: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone a) 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Domenique, di E. Fro- 
menttn; 21: Radiocruciverba; 
22: Il puntaspilli, di Izzo e 
Aveta; 22.15: Musica stru¬ 
mentale: 22.45: I) libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio. 


Radio « secondo 


Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci d'italiani all’este¬ 
ro; 7.45: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Musiche del matti¬ 
no: 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9.35: Motivi della dome¬ 
nica: 10: Disco volante; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,10: 
I dischi della settimana; 13: 


Appuntamento alle tredici; 
13.40: Domenica express; 
14.30: Voci dal mondo; 15; 
Concerto di musica leggera; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.35: 1 
vostri preferiti; 19.50; In¬ 
contri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21.35: Musica 
leggera in Europa: 22.20: 
Programma musicale. 


Radio - terzo 

Ore 16.30: Le Cantate di zo; 21.20: n tamburo di pan- 
J.S. Bach; 17.15: Lavoro di no. di O. Fiume - Il pianista 
prosa; 19: Programma musi- del «Globe*, di S. Cafaro. 
cale: 21: IJ Giornale del Ter- 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagemhrf 


I <Tf yi UHMi-iTUi a marne » _ . . , 

KZKW0TEMa»CTRlf^M!FZR ) ( TE E'FOO&ClX U.VCURZ V S Vi 

£.£«£ L. ino £ZRSU50yrE J-' luiuouo UVCttPlUi- J,’ — 
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SUit-TS S548TJ ! Copenaghen - Gigliola Cinquetti mentre; 

ercare di chiarirli, di of- canta «Non ho Tetà per amarti», - , 7 un certo momento, un uomo sa- 

i alla conoscenza e alla me- ’ ' . lire sul palcoscenico, la presen- 


ione del pubblico. Nasce- 

o polemiche? Ben venga- ————---;- 

e vengano, si capisce, so- 

tutto da sinistra, tra i co- • -• - - 

MrSfi . Registi e scrittori 

on offrire nessun pretesto J»r J * IJ 

na utilizzazione dello spet- dllGnOOflO * L AriQlCICI » 

o al loro fini. 

^hnV voluto 'e vi bare 0 questi - Non ho riscontrato nulla di a Roma e a Mi] 
ti , osceno’ nè di immorale nel- di averla pubbli 

Be’, vedrai lo spettacolo l'Arialda*. Concordemente, la secondo l'accusr 
sso anticipare, per rapid' scrittrice Anna Banti e 1 registi lc «„' o^?. 1 ,,. 


zone monegasca e quella Ius- io in ionio, affligge i fans del idee «eoarafi- 

semburghesp) ma anche e for- jazz: passa per un Segovia in ^ n v^agglo A naturalmente. 

se in misura rilevante, dal fat- minore, per un concertista nel ™ Q dMr f c * ntri avventurosi: 

to che Non ho l età era g:à co- senso magari ormai vieto di u memanté arabo* con 

nosciuta dal pubblico europeo, oirtuoso della bossa nova come caa . . . americana é con 

grazie, alla trasmissione euro- di Johann Sebastian Bach, e poi ina Unsta ameneana e con 

visiva del Festival di Sanremo te lo ritrovi, con quel tuo toc- la * ^ *«> da * c ° n ™ ““ *' 

La oartner di Gielinl^ Patri- eton€ *» posteggiatore traste- tore e cercatole abusivo di dia- 

? Ju ,} - P m „ verino, impigliarsi in belle e manti. Alla scuola di questo 

eia CarL. 1 ha inoltre incisa e bnon€ stonature, alle quali dap- ultimo. Sammy compie le sue 

diffusa nel Belato. Insomma. il prima non ci si crede, con tut- p^g pro ve: ucciderà, fra l’al- 

viso - acqua e sapone * della fa quella fama, ma che poi non t UQ Ieopard0 . che mtnaccia- 

Cinquetti ha funzionato anche fasciano piu dubbi.. va di sbrana re il suo amico. 

a Copenaghen. - lanU e si avvolgerà orgogliosamente. 

La sua vittoria è venuta al . l/onwre ionio ne jj a pelle dell'animale. Infine 

termine di una serata movi- (facciamo grazia al lettore d; 

mentala. I circa cento milioni __ qualche episodio secondario* 

di telespettatori hanno visto, ad all ì ^ 

u» ceno momento, un nomo «- ___ pff'aSf? P-ioS % 

lire sul palcoscenico, la presen- jfllUCSffilO - sfruttare, una volta divenuto 

tatrice arretrare intimorita e le ■ adulto. 

telecamere roteare. Poi tutto è fl Lf€€6 Tutto U repertorio folclori- 

tornato a posto, anche se si so- stico del continente nero è scio- 

no udite delle grida. Si è trat- I mEiaiIMMldfl n rinato senza estro dinanzi ai! 

tato (Taglianì non l’ha detto* ** ■ IlllllllIilvllliW nostri occhi, durante l'impro- 

di una manifestazione antifran- T babile 'itinerario del fanciullo - 

chista e antìsalazariana orga- « mi _j_7 e ! e popolazioni indigene sono 

nizzatà da un gruppo di spet- 
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TOPOLINO di Wilt Disney 


Sequestrato. 
a Lecce 

« I ntalamondo » 


LECCE, 21. 
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B p.M. don. Alessandro Sta* bellamente considerate secondo 
ha*disposto stasera il sequestro s vecchi schemi razzisti. Dai 


OSCAR di Jean le# 


i 


Di? vedrai IO SPCU4VUIU l nuuiuu . • l - - r _ , . . • . uivciai — — —~w 

.«X» 5! r H r ae P je d : tutti SET- «SS 

d oX d vuofe*ai!S. r re V ùn; ro " ,M0 ,ert «“S SS’dTp'ù* 

rA h a ti,Tin a In nurila de questa dichiarazione ai giudici u pubb Uco dette un - giudizio * dunque salito sul palcoscenico. L * or dinanza. che ha valore f', p '° pKIis Mae CHel- 
irìata siti azione 0 prèrivo della quarta sezione del Tri- nettamente positivo sulla cotn- inalberando un cartello che re- per fatto ii territorio deila Re- , n d ® è ma n0B 

' at ; a VaL In bunale penale di Roma, davanti media Mario Missiroli, che assi- cava scritto: -Boicottate Franco publica. è stata emessa dopo tronòo «imoatlco Degli altri 

aese dòmTnàfa ^'lle di" M quali vengono procWsaU lo stè anche all'unica rappreaenta- • SalaZar*. All’incidente, come che U doti Stasi, in seguito alla ;f°gSi«S2 P Ed2Ìrt G. HobiS- 

alleato con Hitler, e in scrittore Giovanni Testori e lo zione daUa Milan^ ha aggiunto s i è detto, hanno assistito circa d ^J“f’ a àì*** 11 ^ son * truccato aUa Hemingway 

a con l’URSS) è presen- editore Giangìaeomo Fettrinelli che* le rearioni degli100 milioni di telespettatori. fS^^S'a^fSerione^nrtvatà Colore, schermo largo. 

non come un raffinato, ci- U primo è accusato di aver furono dettate. In quell occasio- ; s^pto, auf protezione privata 

Mpertissimo giocatore di scritto la commedia L’Arialda e ne^ da motivi esclusivamente ; • - ftt. MI. M. 


((a 


aapertissimo giocatore di Iscritto la commedia u nruuuu vi ne, «a mouv, 
iaveOismo. ma puntando Idi averla fatta mettere in scena| campanilistici. 


[diretto dal regista Paolo Cavar».I 
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CONCERTI 

AUDITORIO '* ' r 

Oggi. «He 17,30 p«r la ' tta- 
gione d'abbonamento dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia concerto 
diretto da Lorln Maazel. Musi¬ 
che di Beethoven e Sibellus, 
AULA MAGNA 
Riposo » 

FOLK STUDIO 
(Via Garibaldi 58) 

Alle 17,30 concerto Jazz. Mu¬ 
sica folkloriatica, blues, spiri¬ 
tuale. - 


TEATRI 


ATENEO . 

Da martedì 24 alle 21,15 la C la 
del Centro Universitario Tea¬ 
trale diretta da Giancarlo Di 
Fonzo presenta: « La cortigia¬ 
na » di Pietro Aretino. Ridu¬ 
zione e regia G. Bandini Scene 
e costumi S. Palloni. Musiche 
M. Panni. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Oggi alle 16,30 la C la D'Ori- 
glia-Palmi presenta: « La mo¬ 
glie di Pilata » 2 tempi in 5 
quadri di Maria Fiori, Prezzi 
familiari 

DELLA COMETA (Tel. 673703) 

Alle 17,15 familiare, ultima re- 

f illca: « Oh papà, povero papà, 
a mamma tf ha appeso nell’ar¬ 
madio ed lo mi sento cosi tri¬ 
ste » di A. Kopit. Regia Mis- 
slroli. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 

Alle 17,30 recital di Gino Negri 
« Costretto dagli eventi Gino 
Negri canta le sue canzoni ». 
DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 16,30 ultima replica la Sta¬ 
bile del Servi presenta: « Pro¬ 
cesso a Gesù » di Diego Fabbri. 
Regia F. Ambrogllnl. con S. Al¬ 
tieri. A Barelli P. Bazzichelli, 
P. Caracciolo, A. Cltrarco, G. 
Girnelli, A Lippi, M Novella, 
S. Sardone 
ELISEO 

Alle 17 precise: « Vita di Ga¬ 
lileo » di Bertolt Brecht con 
Uno Buazzelll. Regia Giorgio 
Strettici 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Alle 21,30 Prima Aninnda Re¬ 
merò in: « Modern Dance Re¬ 
cital » con poesie di Garcia 
Lorca, Nicole Guillen e musica 
di Rodrigo e Ravcl 
PALAZZO DELLO SPORT 
Alle 21,15: Canti e danze del¬ 
l'Esercito Sovietico. 200 ese¬ 
cutori tra solisti, ballerini, suo¬ 
natori. acrobati 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17,15-21,15 Errepl e Lars 
Schmldt presentano Della Sca¬ 
la, Gianrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto in: « My Fair La¬ 
dy », da Pigmalione di G. B. 
Shaw. Riduzione e canzone di 
A. Lemer. Musiche di Frede- 
ric Loewe. Versione italiana di 
Suso Cocchi e Fedele D’Amico. 
Scena Smith. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con M. Busonl, O. 
Solbelli. D. Valle. C. Ratlaelll 
presentano: « Il petto e la co¬ 
scia » di Montanelli, « La grana 
dell’ago » di Vasile. « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia R M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17,30: « L’amante » di B. 
Pinter e « Confidenziale » di P. 
Shaffer con Gabriele Ferzettl. 
D Perego, A. Celi. M. Sanno- 
ner Regia Celi 
RIDOTTO ELISEO 
Domnni alle 21,30 la novità : 
« Quarto giorno di primavera » 
di Antonio Racioppi con la par¬ 
tecipazione straordinaria di 
Emma Cromatica. 

ROSSINI 

Alle 17,30 la Cia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani- 
tn Durante e Leila Ducei in: 
• 1 miei cari burattini • 3 atti 
brillantissimi di V. Fainl. Re¬ 
gia C. Durante. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17,30 la Cia del Teatro 
di Oggi con : « lai curva » e 
« La grande Invettiva » di Tan- 
kred Dorst con Diego Miche- 
lotti. Giulio Donnlni. Nello Rl- 
viè. Anna Leilo. Regia Luigi 
Pascutti. 


TEATRO PANTHEON (VI* 

Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accettella .presentano : 
« Pinocchio • di Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella., . . - 

VALLE 

Alle 17,30 il T.A.I. presenta Sal¬ 
vo Rondone in: « Enrico IV » 
di Luigi Pirandello. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE ‘ 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 

alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar • 

- Parcheggio. - 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis e rivista Joe Sentieri 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) ** 
L’impiegato, con N Manfredi 
e rivista Nino Salvemini C+ + 
E8PERÒ (Tel. 893.906) - 
Sansone contro t pirati e rivi¬ 
sta Rosy Madia A + 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 

I re del sole, con Y Brynner 
e rivista Gracy-Aurell 8 M + + 
ORIENTE 

Vacanze In Argentina, con E 
Danieli e rivista Marcianl 8 + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia con S. Gabel e rivista De¬ 
rio Pino SM + 

CINEMA 


Pri 


me visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 14,30-17.35-20,05- 
22.50) G + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Me Llntock. con J Wayne (ult 
22 50) A + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La calda vita, con C Spank 
(alle 14 15-16,25-18.30-20,35-22,50) 
(VM 18) DR + + 
ANTARE8 (Tel. 890 947) 
Christine Keeler. con Y. Buc- 
kingam (alle 15.45 - 18 - 20,20 - 
22.50) . DR + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sciarada, con C. Grant (ult 
22.45) G +++ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Me Llntock? Is Mcnlflicnt? (al¬ 
le 16.30-19 10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La legge del fuorilegge, con D 
Robertson (ap. 14,30, ult. 22,50) 

A + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15-17,10-20.10-22.50) 

(VM 18) SA + + 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T Donahue C + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sciarada, con C. Grant (ap 
15.30. Ult 22,40) G + + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray (alle 15.30-17,50-20,15-23) 

G + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tom Jones, con A. Finney (ult 
22.45) (VM 14) SA + + + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA ++ + 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Pelle d’oca, con R Uossein (al¬ 
le 15.15-17.50-20.15-22,45' 

CAPRANICHETTA (672.465)** 

Sciarada, con C Grant (alle 

15.15- 17.30-19.45-22,15) G + + + 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Sciarada, con C. Grant (alle 

14.15- 16.10-18-20,15-22,50) 

G + + + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sammy va al sud. con E.G. Ro¬ 
binson (alle 16-18,20-20.10-22.40) 
L 1200 A + 


(EDEN (TeL >80.0188) - 

McLintoek. con f. Wayn* A 4+ 
EMPIRE (Viale Regina Mar* 
gherita * TeL 847.719) 
lì tulipano nero, con A. Delon 
(alle 15 30-18-20.10-21,50) A 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR * TeL 5.910.986) - 

Sedotta # abbandonata, con S. 
Sandrelll (allo 15,15*17.15*19.60- 
22.45) SA 444 

EUROPA (TeL 865.736) 

Liolà, con U. Tognazzi (alle 15- 
16 40-18,35-20,35-22,50) 

(VM 14) SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 14,§0 - 16.25 - 18,25 - 
20.25-22.50) S + + 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso (da mercoledì 25 spet¬ 
tacolo di balletti) 

GALLERIA (Tel. 673.267) " 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue (ap. 14,30, ult. 
22.501 C + 

GARDEN (TeL 582.848) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.40-17.55-20.10-22.30) G 44 + 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA + + + 
MAE8TO8O (Tel. 786.086) 
Giorni caldi a Palm Sprlng, con 
T. Donahue C + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (ap. 15, ult 22,50) 

SA + + + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tom Jones, con A. Finney (ult 
22.45) (VM 14) SA + + + 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (alle 18,30-20.30-22.45) 

SA + + 

METROPOLITAN (689.400) 
Quella nostra estate, con M 
O’Hara (alle 15,30-18.30-20.45-23) 

1 S ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Christine Keeler, con Y. Buc- 
kingnm (alle 15.30 - 17 - 18 50 - 

20 40-22.501 DR + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A : McLintoek, con John 
Wavne A + + 

Sala B: Il giovedì, con Walter 
Chiari S + + + 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(VM IBI SA + + 
MODERNO SALETTA 
Sciarada, con C Grant G ++ + 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sciarada con C Grani G + + + 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
N>wman (alle 14 30-17,35-20,05- 
22.30) G + 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Lanrence d'Arahla. con Potei 
O'Tonle (alle 14.30-18 30-22.301 

DR +♦ + 

PARIOLI 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C + 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il laccio rosso (ap 14,30. ult 

22.50) G + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Christine Keeler. con Y. Buc- 
kingam (alle 15,30-17,10-18.55- 
20.45-22.50) DR + 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Il laccio rosso (ap. 14 30. ult 

22.50) ' G + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

pelle d'oca, con R Hosseln (al- 
le 15.45-18.05-20,25-22.50) 

DR ++ 

QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

I vincitori, con J Moreau (alle 
16-19-22.30) DR + + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 14,30-17.35-20.05- 
22.50) G + 

REALE (Tel. 580.234) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 1-1.30-1V.35-20.05- 
22.50) G + 

REX (Tel. 864.165) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G + 

RITZ (Tel. 837.481) 

McLintoek, con J Wayne (ap 
14.30. ult. 22.50) A + + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Recoil. con V Miles (alle 16- 
18.15-20.20-22.50) G + + 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pelle d’oca, con R Hosseln (al- 
le-15,45-18,25-20,35-22,50) DR + + 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR + 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai Premio cinema 


ITTI 


> r 

1 


e ribalte 


d’essai: L’ape regina, con M 
Vlady (VM 16) SA +++ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 15 30-17.40-20.10-23) 

SA + + + 

TREVI (Tel. 689.619) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alte 15 20-17.40-20,10-22.50) 

(VM 181 SA + + 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll (alle 15.15-17.50-20,10- 
22,45) SA + + + 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

I 5 volti dell'assassino, con K 

Douglas G + + 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A + + 

ALASKA 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A + + 

ALCE (Tel. 632.648) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
ALCYONE (Tel. 8.380 930) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G + + 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G + 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM + 

ARGO (Tel. 434.050) 

Una fidanzata per papà, con G 

Ford S + 

ARIEL (Tel 530.521) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR + + + 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G + 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Gii uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR + 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

55 giorni a Pechino con Ava 
Gardner A + 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult. 22.15) A + 

AUREO (Tel. 880.606) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM + + 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM ++ 

AVANA (Tel. 515.597) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR + + + 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La corruzione con R Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR + 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C + 

BRASIL (Tel. 552.350) 

II comandante, con Totò 

SA + + 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR + + + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA ++ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

La ballata del mariti C + 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C ++ 

CLODIO: (Tel. 355.657) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(VM 18) SA ++ 

COLORADO (Tel. 6 274.207) 

Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA +++ 
CORALLO (Tel. 2 577.297) 
Brenno nemico di Roma SM + 


**•••••• •••( 

L* aifl« «hi «pp+toM M- 
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corrispondono «ito •». 
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LA PRIMA ORGANIZZAZIONI ITALIANA 

SPECIALIZZATA NEL SETTORE CARNI 


CRISTALLO (Tel 481 336) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR + + + 

DELLE TERRAZZE 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A + + 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Il gattopardo, con B Lancasier 
UR ++++ 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Prendila e mia, con J. Stewart 

DIANA (Tel. 780.146) * ** 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G + + 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

_ DR ♦♦♦♦ 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM ++ 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) | 

Assassinio al galoppatoio, con 

M. Ruthcnford G ++ 

GIULIO CESARE (353.360) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A + 

HARLEM (Tel. 6.910.844) 

L’inferno di Yuma DR + 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
IMPERO (TeL 295.720) 

II magnifico avventuriero, con 

B. Halsey A + 

INDUNO (TeL 582.495) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

ITALIA (TeL 846.030) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA ++ 

JOLLY 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO + 

JONIO (TeL 880.203) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR +++ 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I mostri, con V. Gassman 

SA ++ 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La noia con C Spaak 

(VM 18) DR ++ 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Brenno nemico di Roma SM + 
NUOVO 

Quel certo non so che. con D. 
Day S ++ 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Il sorpasso, 
con V. Gassman SA ++ 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Sinfonia per un massacro, con 

M Auclair G ++ 

PALAZZO (TeL 491.431) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A + 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Quel certo non so che, con D. 
Day 8 ++ 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C + 

RIALTO (TeL 670.783) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA +++ 


SPLENDID (Tel 620.205) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A + + 
STADIUM (Tel. 393.280) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA + + 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Pierino la peste, con A Larti- 
gue SA + + 

TIRRENO (TeL 573 091) 

Gli itninciblll sette, con T 
Russell A + 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Alle donne cl penso io, con F 
Sinntra C + 

ULISSE (TeL 433.744) 

Cuori Infranti, con N Manfredi 
(VM 18' SA + + + 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G + + 

VERBANO (TeL 841.195) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Me Llntock. con J Wayne 

A + + 

t 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I sette gladiatori SM + 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM + 

ALBA (TeL 570.855) 

I cannoni di Navarone. con G. 
Peck A ♦♦♦ 

ANIENE (Tel 890.017) 
li buio oltre la siepe, con G 
Peck DR + + + 

APOLLO (TeL 713.300) 

I re del sole, con Y. Brvnner 

SM + + 

AQUILA (Tel 724.951) 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con G Wallace A + 
ARENULA (Tel. 653.360) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR ++ 

ARIZONA 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR + + + + 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

II figlio di Spartacus, con S. 

Reeves SM + 

AURORA (Tel. 393.269) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

AVORIO (TeL 755.416) 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR + 

CAPANNELLE 

Madame Sans-Gènr, con S. 
Loren 8 ++ 

CASSIO 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C + 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR +++ 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La monaca di Monza, con G 
Ralli (VM 18) DR + 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I compagni, con M Mastroianni 

- DR +++ 

DELLE RONDINI 
li trionfo di Pancho Villa A + 
DORI A (TeL 317.400) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA ++ 
EDELWEISS (TeL 334.905) 

I mostri, con V. Gassman 

SA + + 

ELDORADO 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR + + 

FARNESE (TeL 564.395) 

II comandante, con Tot* 

SA + + 

FARO (TeL 520.790) 

Vecchio testamento, con J. He- 

ston SM + 

IRIS (Tel. 865.536) 

Le folli notti del dott. Jerryll. 

con J. I -Wis C ++ 

MARCONI (Tel. 740.796) ' 

Maciste all’inferno, con H. Cha¬ 
nci SM + 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Sansone contro I pirati A + 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Quel certo non so che, con D 

Day S ♦♦ 

PERLA 

Le folli notti del dott- Jerryl. 
con J. Lewis C ++ 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I tre delta Croce del Sud, con 
J. Wajne SA + 


PLATINO (Tel. 215.314) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A + + 

REGILLA (TeL 7.990.179) 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle DR 44 

RENO (già LEO) ” 

Gli Invincibili sette, con T. Rus¬ 
sell A + 

ROMA (TeL 733.868) 

Cimarron. con G Ford A 44 

RUBINO 

GII imbroglioni, con W. Chiari 

SALA UMBERTO (T. 674. 7*3*1 
Fuga da Zahratn, con Y Bryn¬ 
ner A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Missione In Oriente, con M. 
Brando ^ DR + 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRI NO 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

AVI LA 

E1 Cld, con S Loren A 44 
BELLARMINO 
Sissi la giovane imperatrice, 
con R Schneider „ S 4 

BELLE ARTI 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disney A 44 

COLOMBO 

Merletto di mezzanotte, con D 
Day G + + 

COLUMBUS' 

II gladiatore di Roma, con W 

Guida , SM + 

CRISOGONO ' 

I 10 comandamenti, con C He- 

ston SM + 

DEGLI SCIPIONI 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

DELLE PROVINCIE 
Mr. tlobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

DON BOSCO 1 

El Cid, con S Loren A 44 

DUE MACELLI 

Barabba, con S Mangano 

SM +4 

EUCLIDE 

Angelt con la pistola, con G 
Ford S 4 + 

FARNESINA 

La storia di Ruth, con S With- 
man SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Urlo di battaglia, con Jeff 
Chandler DR + 

LIVORNO 

II cow boy col velo da sposa, 

con M O’ìlara 8 44 

MEDAGLIE D’ORO 

Io confesso, con M Clift G 4 + 


l’Unità / domenica 22 meno .1964 


MONTE OPPIO 6ALA ERITREA (Via Lucrino). 

1 dieci comandamenti, con C Sette spose per sette fratelli, 

Heston . SM 4 con H Keel ’ , M 44 

NATIVITÀ' SALA PIEMONTE 

Moiokal isola maledetta, cor) J. Il conte di Montecristo, con L. 
Escrlva A 4 Jourdan A + 

NOMENTANO (Via F. Redi) 8ALA 8. SATURNINO 
Tartan II magnifico, con G. Il sole nella stanza, con S. Dee < 
Scott A4 g 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 8ALA 8. 8PIRITO 

Col ferro e col fuoro, con J. Spettacoli teatrali ‘ ' * t 

A ♦ SALA TRA8PONTINA 

ORIONE La leggenda di Enea, con Steve 

I cannoni di Navarone, con G Reeves SM + 

Peck A 444 SALA URBE 

OTTA VILLA I moschettieri del re, con A 

Le tre spade di Zorro A 4 Ray A 4 

PAX SALA VIGNOLI 

, I normanni, con C. Mitcheil Zorro alla corte di Spagna, con 

SM 4 G Ardlsson A 4 

PIO X 8. FELICE 

II leone, con W. Holden S 4 L'ombra di Zorro A 4 

QUIRITI SAVIO 

Barabba, con S. Mangano Francesco d’Assisi, con P Ar- 

8 M 44 niendarlz SM 4 

RADIO TIZIANO 

Robinson nell'Isola dei corsari, Il fantasma dell'opera, con H. 

con D Me Guire A 4 + Lorne DR 4 

RIPOSO TRIONFALE 

I tre Implacabili con G. Home 8 olo contro Roma, con P. Leroy 

A4 8 M 4 

REDENTORE VIRTUS 

Zorro e i tre moschettieri, con Barabba, con S. Mangano ' 

G Scott A 4 SM 44 

La Signora ELVI SCIUNNACH 

Annuncia i'ÀWENUTÀ APERTURA dei 


nuovi locali 

VÌA NAZIONALE, 231 


PUEB 



PER TUTTIi 
SOFFERENTI 

«SORDITÀ 1 

v;i 



ROMA 

VIA XX SETTEMBRE,95 
TEL. 474076- 461.725 


ALTA MODA PER BAMBINI E GIOVANETTE 

ed invita le gentili Signore a prendere visione delle 
nuove ed interessanti collezioni 

PRIMAVERA ESTATE 


, i impariamo 
llé il russo 

PyCCKlIlì JI3HK 

°= S ^i M - iri»nl E— BbicTPo ii ycriEuiHo 

LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

col nuovissimo corso di lingua russa Omni vox, gram¬ 
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret¬ 
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo¬ 
lario, di P. Norman e N. Bartseva, professori universitari 
di slavistica E’ il corso veramente pratico, dalla conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre all’intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
coltà iniziali, dall’alfabeto diverso (cirillico) alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm., col testo ad uso degli Italiani), rac¬ 
colto in solido astuccio, costa L. 18 595- Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete il 
corso Omnivox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerie • 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che invia gratis, a semplice richiesta, il catalogo gene¬ 
rale dei migliori corsi di lingue straniere In dischi. 


L£ù 


impocqp MARIO CENCHINI 

*. VENDE • AFFITTA 


appuntamenti ogni grandezza negozi box 


MUTUO VENTENNALE - FACILITAZIONI 


1 V. 
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QUESTI I 
NEGOZI 





TRATTATIVE IN CANTIERE TEL. 5.34.66.92 
UFFICI TEL. 596.664 - 5 91.14.16 


MACELLERIE 
A CATENA 


MEDAGLIE D'ORO 

VIA BOMAGNOU. 

BALDUINA 

VIA UGO DE CABOLIS. 79-79-a . . 

VIGNA CLARA 

PIAZZA STEFANO JACINI . . . 

TORREVECCHIA 

VIA MILLESIMO. 45 . . . . 

P. BOLOGNA 

VIA ORESTE TOMASSINI, 57 . . 

INDIPENDENZA 

VIA GOITO. 42. 

TRIESTE - Viale LIBIA 

VIA LAGO TANA. 45-47 .... 

PARIOLI 

VIA GUIDO D’AREZZO. 17 . . . 

APPIO - Piazza RE di ROMA 

VIA CERVETERI. 21. 

VALGO S. PAOLO 

VIA GORINTO, 54. 

MONTESACRO 

VIA VALTROMPIA. 28-34 . . . 

MONTEVERDE NUOVO 

VIA BOMBELLf, 14. 

PRATI-COLA DI RIENZO 

VIA PAOLO EMILIO, 5 

VIA FABIO MASSIMO, 29-31 . . 

LIDO DI ROMA 

VIA PAOLO ORLANDO. 18 . . . 

PRENESTINO 

VIA ROBERTO MALATESTA (la 
VIA ACQDA BOLLICANTE (la 


TeL 340.766 


Tel. 341.000 


TeL 320.654 


TeL 336.797 


TeL 425.482 


TeL 483.490 


TeL 8319.379 


. TeL 847.273 


TeL 755JS7 


Tel. 550.937 


TeL 893.771 


TeL 553.239 


TeL 350.252 
TeL 355.728 


TeL 6027.602 

allestimento) 

allestlaeato) 


IN QUtSTA PARTICOLARI SITUAZIONI ECONOMICA NAZIONALE, TRA I VARI 
SETTORI MERCEOLOGICI, QUELLO DEL CONSUMO DELLE CARNI PRESENTA 
NOTEVOLI PREOCCUPAZIONI 

IL PROBLEMA DEL PREZZO E DELLA QUALITÀ' DI QUESTO IMPORTANTISSIMO 
AUMENTO NON E' UN FATTO SOLO NAZIONALE MA MONDIALE 


In tali condizioni, in cui ogni acquisto deve tro* 
vare corrispondenza nella qualità e nel prezzo, la 

«GARANZIA MAC » offre a tutti i consumatori 

questi due vantaggi 


INOLTRE SI AVVERTONO I CONSUMATORI 
CHE NEI SOTTO ELENCATI 


NEGOZI 


SBRACI! 


Servigio * domicilio, telefonateci ! 


la QUALITÀ 
il PREZZO 


KKHE' DONATA DA AmOVVKHMAMBm DI (AMI PtOVMSOTl 
DAI PIU' SBBHMAH ami DI PtODUZKME , 

MDWBumn % por varammo phot dobnrato da 

U0A MINA naDBDA DOU SPESE 600111 E DUE MIEVOU 
QUANTITÀ' DI (AM IMITATE DRETTAMOTE 


TRIONFALE 

VIA TRIONFALE. 106 . . , . TeL 218446 

S. LORENZO 

VIA DEGLI UMBRI, 11 . * . . TeL 497.546 

PARIOLI 

VIA FRANCESCO 8IACCT, 3 . . TeL 879214 

GARBATELLA 

VIA ENRICO GRAVERÒ. 18 . . . TeL 5129417 

Som Ir vMdita BsclBsivaiRtRfe canti età- 
Calato i\ primissima palifà al prezza: 
toRli 4i prima scatta L. 1.000 al K& 

palpa carnale * 000 » » 
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ATTESA PER MILAN -INTER E ROMA-BOLOGNA 


nr 


j 




Dagli incontri di San Siro e dell'Olimpico si attende una nuova 

*«ev v, . * \» ■■ . V ~ V ■'■* • ' 

schiarita alla classifica ingarbugliata dalle decisioni della Lega. 
Giornata di derby: ci sono anche Genoa-Sampdoria e Messina- 
Catania a completare un programma ricco di incontri di interesse 


Due clou in B: Brescia-Verona e Varese-Cagliari 

Lecco-Napoli: un 


La sentenza Lazio a^sorpresa^ ma t c [, tranquillo? 


nel cassetto P er lei Juventus? 


L'inqualificabile procedimento 
contro Bernardini condannato 
senza prove 

Dal nòstro inviato da wn ' omissis », svelato ieri, 

■ uai no,iro inviato perché In norma vuole che da - 

... ,. ., , MILANO, 21. pii otti non ufficiali s’escludano 

Au-u. p i nomi delle persone non tes- 

Importa"'LWIn/5™ Ma. “"■<« '« 

'preciso. Venloa dal CONI Che significa ciò. 
alia FIGO. Si punisse pure Semplice. ì-j , ; 

ologna, anche se i principi Nell’intervallo • del ' processo, 
lamentali dell’equità e del- j e j es te d’uovo hanno definito i 
jiustlzla subivano un duro, particolari di un provvedimeli- 
ice colpo. La Lega doveva f a già annunciato da un pesan- 
are, com’ha salvato, gli in- te comunicato del Consiglio 
ssi materiali degli Enti dai del j a f/GC, che — moralmente. 
Il, piu o meno direttamente, almeno — impicca il foot-balì 
Sfide: il CONI, appunto, che all’italiana. 


d'azzardo con il -Toto», 


L> Firn hi La delibera della Commis¬ 

te completamente. Lei stes- fl^arhitrarìamente^I Boloana 
gare, per corno acne società, P p n .~„ ff i r>„„i„„t n p». 


u difesa degli incassi. -. o __. 

, cosi, abbiamo assistito al r P 111 e **9* dil j ™ { t 

ttesco processo di Milano. ì i " t ™& C ° la *?£?}? UT ° r l 
la commissione di giudizio 

as-su rd?attedi * 110 asineschi do > disvezza gli elementi di di-’ 
fa“L dìlS scena flnS e e: C cÓ: '«» VnXEf 1 addiHUara 
Sone m<1 dÌ 0ÌUnaere aUa conti codice di procedura pe-’ 
i sentenza, infatti, era nel 

The J"‘/L a So p "SS P“'r ZT, 

le dell’^ entourage - abbia- 

conosciuto, con netto anti- It^J/^SnPpfnrutntnfaTpiin^l’ 
h fi contenuto della deli- procUrifltorc dc,,a Re ‘ 

I della Commissione di giu - Pubblica 

- l'unico leggero dubbio si «codice di procedura pena¬ 
va al paragrafo d), eluso Io delia Lega, che permette di 
. .... decidere unilateralmente, è fuo¬ 
ri dalia regola civile. Il suo 
l . . ' , assolutismo — giustificato, al¬ 

l’interno, da una falsa «enten- 
^ Mm m te cordiale », come se vivessi- 

IMI mo nell’epoca De Coubertin — 

fflfljrfl Iff I ... - favorisce gii egoistici affari 
estranei agli avvenimenti del 
■ moderno spettacolo agonistico, 

_ _ _ J_-M — e specialmente del‘gioco del- 

i*0lliV0|lff1||l l’I-X-2, l’attuate miniera d’oro 
w del tecnicamente povero, umi- 
. Iiato sport nazionale, aggravato 

I m da un altrettanto egoistico 

HI KAIAnlfn sfruttamento da parte dello Sta¬ 
ili Wl UVfflfl to. Vedi i'Giochi d’Innsbruck». 

■ ** Vedi la » Milano-Sanremo ». E 

uesto non t ti momento del- P® r 1 ' Giochi di Tokio • non 

odrstia o della umiltà, ma è necessario essere profeti per 
o della serietà. VI ho seni- anticipare la • debacle ». . 
n vi tato a considerare le co- 

fi loro giusto verso, anche Questa è la politica det¬ 
tatelo. Quindi, se vi dicono I'»apres nous le deluge», che 
tl, non ascoltate. Se vi In- denunciamo da tempo. Esatto. 
io non reagite. Per voi non Lo sport non dev’essere lasciato 
. cc ?». n «.»n« C 2h» ,I J?i»V» n » nelte mani di chi con lo sport 
pronti 2d ogni gara contro specula. Si vuole — cioè — 
asi squadra ». Cosi Bemar- una garanzia di chiarezza degli 
ha concluso 11 suo discorso, istituti. E’ una tutela vera, una 
fdandosl iert a Fregene dal legislazione che superi anche 
tori rossoblu che non segui- jj con sueto compromesso tra la 
ù per un anno e m ^*°- giustizia normale e la giustizia 
lotto falciatori Knsobln era- sp0 rtfva. Altrimenti, saremo 
dutl in cerchio. Assieme al- p 

latore In seconda Cesarlno s & n P re punto e a capo. Come 
luti, ad ascoltare le pato- adesso. 

I m dottore »* Bernardini ha L a Commissione di giudizio 
°^.r«Ì U «lLn rt «. n «» CO i D . f** pronunciata. Ma. il Bologna 


Fogli, Pasciuti, Pavinato, Pe- 



t m g m g Brm M W m A# f Quello di oggi è proprio uno scorso è diverso. Le due equa- po oggi, allora sì che la situa- 

V M m m M m m m B * di quel turni che vengono de- dre hanno avuto momenti di zlone sarebbe disperata. Ma po- 

A B J m* a J m V MS mj m / A rtnlli decisivi. Sono in program- fulgore, e momenti difficili. Sem- nlnmo che 11 Prato riesca a aal- 

m wr w nìa (j ue confronti diretti tra le brano oggt alquanto rinfrancate, tare 11 fosso? Resterebbe ancora 

squadre In lotta per la pronao- il Varese continuando a dlfen- tutto in discussione. Anche Be il 

•• zione; Brescia-Verona e Varese- dorsi bene, 11 Cagliari passando Cosenza potrebbe far sua l'Inte- 

Mentre nroseeuono vivaeissi- npr le essenze di Vieri Polettl Cagliari;' e uno che interessa la addirittura all'attacco. Una par- ra posta contro la Pro Patria, 
1 »^«Alemlohe sulle rfSnn Trento « sl ni.h ,otta P or la salvezza: Prato-SIm- tlta difficile per entrambe le anche se nirAlessandrla non do- 

7^1 P°* em ‘. c " e sulla decisione Rosato e Pelro. ma non si può menthai Monza. squadre: difficile perché equill- vrebbe sfuggire almeno un pun- 

della Commissione Giudicante escludere completamente una E non è tutto quJ perché c’è brnta Una partita che potrebbe to contro II Venezia 
della Lega la parola almneo sorpre sa. Perché giocando con poi un corollario d| partite in- addirittura concluderai senza né , , .. 

per ora torna al campionato che l’affanno e con l’acqua alla gola teressanti che riguardano l’uno vincitori né vinti, fYiiCnGIB IVlUrO 

presenta un turno ricco di mo- ( come succede al Bari) può e l’altro aspetto della classifica. L’altra capolista. 11 Foggia, glo¬ 
rivi di interesse: c’è infatti il nn^h» io e che la classifica stessa potreb- ca sul terreno minato del Par- 

p“?!uó più tS S'M^ss’tS'sa.'isE 

Slci!ll dCr ? 0 y n. d ri m G bf °'Snn S o e s ": Cfn^-S^pdorl». SI trovano 8ro?3^onari',“pw n ?. n & £ ^r^UBJTfTS, u- fi* --Ljx-J 

Sicilia (entrambi all insegna ambedue male le squadre ge- te partite da quanti seguono le circostanze dovessero presentar- l|l| Ol DITlI 

della lotta per la salvezza). novesi: ma Indubbiamente è la vicende del campionato cadetto si favorevoli. I dauni potrebbero 

Ed ancora nel programma fi- Samp a trovarsi peggio, ad E non nascondiamo quel che ri- ? dd ^ i ,V u [" I* • / l (>\ 

gurano partite emozionanti ed avere più bisogno di punti con- o S 80 JonirnUT 7 Ìm C - nt auro ^ f|| Aflfll ( A|*P I 5 ) 

interessanti come Juventus-La- flnata come è nll’ultimo posto diffuso e generalizzato, larga Altre» Incontrfj di cartello. Pa- HI \Wl w I / 

interessanti come juvenius ìju nnaia come e all Ultimo posto par t e degli sportivi desidera, ape. lermo-Pndova. Domenica scorsa 

zio e Bari-Torino. Cè da attendersi quindi una ra , si attende la vittoria del I palermitani hanno fermato una « 

Come si vede c'è solo la dlf- partita alla morte dai blucer- Brescia Perché? E forse contro grande, il Brescia, ed hanno In- SERIE A 

flcoltà della scelta: ma assegnati chiari, che in definitiva potreb- 11 Verona? Nient’affatto E pio tenzione di ripetersi per riscat- Rari-Torlno: Anennrse: Genoa- 
i ruoli di match clou a Mllan- be anche farcela a superare i BeuipUcemimtc perché si è essi- tare almeno con qualche succep- gnmpdoria: Shardella; Lanero,ri- 

Inter'è Roma-Bologna conviene rivali visto che già domenica ^ a nto e d TSSa a, «t: SSto". 5eTfflS^U°ffon»; ^ n n?,n.?re P rrVìi,.^?n^ 
considerare tutte le altre par- contro il Mantova hanno dato guito da prima con ansia In „ Padova è U n osso duro, du- Catania:^Rigato* MUan-lntrr: Lo 
tite su uno stesso piano. Pas- una prova di indubbia vitalità rimonta, con Incredulità, e poi rjsslmo. intenzionato — a quanto Bollo: Roma-Bologna- France- 
siamo dunque all’esame detta- lasciandosi sfuggire l'intera po- con simpatia, e poi ancora fa- pare — ad imporre la sua forza scon; spai- Atnlnnta: Gcnel; Ju- 
giiato del programma senza far sta dalle mani solo per un gesto f^ nd ” 'Tinnii» » e n-I n *„Th1. Sn f a 1utto n ,n,to d?,,e cor,co^^en,l venius-Lazio: Jonnl. 
torto a nessuno. inconsulto di TamborinL LVnlcTlI BrLse*fa^moSra'un%e?I , 

Roma-Bologna. Per 1 rossoblu Lanerossi-Modena. Il Modena IpoTiHT °che Q vorrebbero* n vedere buel Palermo che prima lo esal- *-3 CiaSSI IC3 

è una partita difficile non tan- si presenta alla difficile partita la squadra lombarda premiata pn| - c *][ sa P pre hè. gli detti- inter 2 ? !5 5 * « •» 

to per il valore intrinseco degli di Vicenza in pessime condizio- col conseguimento della premo- H ben servito. MILAN Zi 16 7 3 « i» 37 

avversari (seppure recupera per nl morali . turbato come è dalla g % ^Tdlfie^plù eia! Po^nz^ri^tranTnel^^lm d": f.ohkn^na II \z « I u ì« Il 

l’occasione De Sisti e Cudicini sce nata verificatasi giovedì in morose imprese delia storia cal- gii Scontri’ tmnau 11 ? cSnta iuvf.ntus 25 12 8 5 38 23 32 

la Roma è troppo giù di corda allenamento (quando Balleri ha àstica lmpreS ° na Ca ‘ *” )a prospettiva di guadagnare »- viCRNZA 23 9 8 8 29 34 26 

per sperare che giochi una bel- lasciato il campo in anticipo in Questo è il sentimento pio dlf- qualche posizione in classifica £Xm , * ANTA « • in fì 
la partita) quanto per il mo- se gno di protesta). E ciò rende fuso. Contro questo sentimento. Tale qunllflcazione potremmo da- ROM* zs h 7 ìu z a Z 7 Z 3 

mento delicato attraversato dal- problematica da parte sua la e contro li Brescia, quest’oggi re anche alltncontro Lecco-Na- t*huno « 6 " o 22 

la società felsinea. La squa- conquista di quel punticino che a XTuT Erario"tre®: ancore Tn " p'òsirione Q di' avan? ?A2to lì 7 ? ri ?« li II 

litica di Bernardini infatti assai altrimenti potrebbe sembrare a ® are nc \iT parte h più delicata guardia, pronto a sfruttare qual- ® *® \\ \\ f* 

più della penalizzazione di tre portata di mano dato che il La- del campionati il passo regolare siasi situazione favorevole Per- SPAI. za 5 io s zi za zo 

punti, ha colpito dolorosamente nerossi ha scarsi interessi di e continuo che. nel campionato ché. per quanto riguarda lt Na- j 3 > * ** 

' per CUI bi SOE nerh ve- classine. fj ?SSS Sffi l° C in?o,T'^V d'^4- SS» „ jf | » | » • 

dere come sapranno reagire. Ov- , * in wn alia òinssinea e vimio rare. rampdoria 25 7 3 15 28 42 17 

vinmente si spera cha sappiano Tra le nove JJ" J“? s. eolr. poi nell, zona rovente B »“! »-»..» «li.» l.« 

superare questo momento dtffl- Paride «J ° 88 J e torse la meno pos i zione Da qualche parte si dice che *' Bologna t stato penalizzato 

Cile da uomini, come ha prò- Jnifadrl- iMn' Ma riuscirà 11 Brescia a tro- per 11 Prato ormai non et sono d « * P untl - 

messo Janich dicendo che U Bo- delle due squadre 1 in- vare le energie^ sufficienti por più speranre L . affemaiIone d SERIE B 


congedato 


1 


i 


ftiSa„?X'S3LS JK *« ùlril.o di ricorrer. «Ho 

ga Calcio. Egli ha detto « or- Commissione d Appello, che — 
lucilo che è «tato è «tato ». s’intende — è agganciata al 
la «qualifica non l’impres- carro. Pertanto, è logico presu- 
. * c J} e quanto detto l’altra mere c ^ e nell'attesa del riesa- 
i derivato da una cnmpren- , Pir . r 

reazione del momento. m e, la FIGC preparerà Una 
dobbiamo preoccuparci — nuora sentenza da mettete nel 
giunto — «1 tratta di nn cassetto, e da pubblicare al mo- 
materiale di trascrizione mento opportuno. Ne consegue 



aere come sapranno> reagir* ^v- nQve è in testa alla classifica e vuole rare... nani 

viamente Si spera che sappiano . p V lorse t_ men0 difendere questa sua lusinghiera si entra poi nella zona rovente BAI ÌJ Bol0 

superare questo momento dtffl- m oggi e torse la meno poslzione Da qualche pa rte si dice che *' B °‘" 

elle da uomini come ha prò- P ®^. la 5n,, a drl- lMn' Ma riuscirà il Brescia a tro- per il Prato orerai non et sono d « * punti 

messo Janich dicendo che U BO- Q u |]l ltà delle du ® squadre. 1 in- vnro le energie sufficienti per più speranze L’afrereiazlone ci 
messo JTOicn uiieuuu ure a certezza però è massima in imporsi agli scaligeri? E’ tutta sembra azzardata, e la classifica 
logna si batterà Oggi anche per auanto ge pAtalanta ha dalla sua qui l’Importanza della partita. Il Ci dà ragione: nello spazio di tre 


TORINO 25 6 13 6 22 25 25 

MANTOVA 25 6 10 9 26 34 22 

LAZIO 25 7 7 11 16 21 21 

CATANIA 25 6 9 IO 21 31 21 

SPAI, 24 5 10 9 21 24 20 

GENOA 25 5 IO t0 23 27 20 

MODENA -25 5 9 11 21 33 19 

MESSINA 25 5 8 12 21 39 18 

SAMPDORIA 25 7 3 15 28 42 17 

BARI 25 3 10 12 10 28 16 

* Il Bologna è «tato penalizzato 


SERIE B 


(pur se priva di Pavinato, Pa- Sri domenica a riposo forzato ancora Ci vorrebbe una Impen- 18 punti, lo chiude il Prato con jVarazxanl: Panna-Foggia: Ori- 

acuì» «Tamburo,». SeInvece ,1 Per 11 rinvio della partita eon »«. d l^oril * «f ,'„ 5 ".n",':' 

farà prendere dai nervi se per- il Bologna. tinuare a sperare nella premo- se il Prato dovesse fallire 11 col-* Varese-Cagliari: Bernardi*. 


k/iKÌ-.<it 


derà la testa, può correre an¬ 
che qualche serio pericolo, no¬ 
nostante le condizioni attuali 
della Roma. 

Milan-Inter. Nel clan nero az¬ 
zurro si nutre un certo ottimi¬ 
smo sull'esito dell’incontro: si fa 
notare che l’Inter è più in for¬ 
ma del Mllan, si sottolinea che 
Herrera praticamente non ha 
più dubbi (è scontato il rientro 
di Suarez e pare che Ciccolo 
debba essere preferito a Cor¬ 
so) infine c’è chi pone l'accento 
sulle diverse condizioni del Mi- 
lan. Sopratutto del Milan appare 
preoccupante l’incertezza dei 
tecnici sulla scelta di parecchi 
uomini. (Giocherà Sani? Ed 
Amarildo? E David? E Lodetti? 
E Mora?) perchè questa incer¬ 
tezza anziché confondere le idee 
di Herrera può determinare 
nervosismo e pessimismo nella 
stessa squadra rossonera. 

Da aggiungere che il Milan 
ha vinto il derby dell'andata 
per cui una vittoria dell’Inter 
nel ritorno rappresenterebbe an¬ 
che un atto di giustizia: ma in 
tal caso il Milan dovrebbe con¬ 
siderarsi nuovamente tagliato 
fuori dalla lotta per lo scudetto. 

: Juventus-Lazio. Lorenzo spe¬ 
ra di fare il -bis- di San Si¬ 
ro contro la Juve: e potrebbe 
anche riuscirci perchè la «vec¬ 
chia signora» si trova proprio 


Roberto Prosi 


tinuare a sperare nella promo¬ 
zione. . . 

Per Varese e Cagliari il di- 


Nella 12 ore di Sebring 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


le. SO 1 


OCCASIONI 


L N 


Dominano 
le «Ferrari» 


BATTELLI! MATERASSI! Ar- A VIA PALERMO «5 - AFFA- 

ticoli rigonfiabili gomma-plasti. BONI !!! Visitateci!! MOBILI 
ca. Riparazioni eseguisce labo- oftd stile - LAMPADARI Bron- 
ra torio speeiallnalo. Lupa 4A “ J, «“"i* ; 

-1 ripiT* ( I ■firiFTA* V SO * Hrl “ U,e •K* W,m 

--:-:- - — ORO acquisto Ure cinquecento 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti erammo. Vendo bracciali, col- 

SP-E-M- Firenze - Piazza S Iane - *%• «SSSPi^SSJS 0 - J®?! 
Croce 18 teL 28 4512 - GROS- ciò cambi SCHIAVONE - Sede 
SETO • Via Telamonlo f/t unica MONTEBELLO, 88 (te- 


1 


t 


re del nostri rcgoUmeniI che n Bologna mid sperare ti«l c ™ signvra• n uuv« in«isw 

i. Sapevo che sarei «tato camente n Jj 2a giustizia ordina- Due aspetti delle reazioni alla sentenza della Lega. Sopra co ^ ie *1, 

Acato, ma, fino all’ultimo v* /, , , i- a-, ( i fA( | K n tn«-ni-ri «aHa i* ««.m»»» .«<!«. te anche nel derby. In più sta¬ 
nto. avevo ancora speranza ria, visto e considerato che la la protesta dei tifosi bolognesi, sotto la «serena» attesa vo jj a priva di Stacchini 

hi giudicava sarebbe stato giustizia sportiva ha deciso la dei giocatori rossobln nel ritiro di Pregene. etri posto dovrebbe giocar 

“è acredufo^rt 5i°miacc condanna della società e l’as- - Dell'Omodarme) ed è probabile 

lo sono ilIcnaVore e vol T T? - che toccM m di riposo 

ori, ma sappiamo tutti, an- dned ,, canore che la lotta In- anche a Nenè (si paria del lan- 

: t mel modi a volte pos- ter-Milan-Boiogna perda ai to- ciò del giovane Zigonl a ce n tr o 

sembrare duri, di essere no e d’importanza, e si rida- Ma| D I omn v avanti). Insomma le premesse 

® on ° c °" t ™ 1 ® '““e voi cano di più te percentuali de- • wHlHA per ] a Lazio sono abbastanza 

ne 5 che prebabùmrete nd oli spe,tó,orl C °P f, ° 7 - ^mistiche nonostante la Juve 

nno quella ”verglnità” E poi. è inconcepibile 11 trat- . sia sempre la Juve: sta cioè una 

Ica «mi tengo molto. Fra- tomento riservato a Berna r- Mg # WM • ■ • I • squadra capace di qualsiasi im- 

;i',«7e”e«rs:, C. 5 ;»; d,n '- „ ^ . „ An AFRI A ZlllOll p ' on * UL 

con la noma troverò 11 II dottor Campana, che cre de Fili VI VII V BM IliVffl Mantova-Florentina. Dopo es- 

dl esservi vicino, forse nel- d aver riscontrato una respon- .e,,,-... «_ -«rrocroiat* mo 

ma Ola della tribuna o Jabi2i( a oggettiva dell’alienato- . u _ 

o negli spogliatoi. Poi ve- re ha dichiarato che Bernar- 9 ■ ■ vittoria di dome nica suIGe- 

queilo che si potrà fare ». ?.•, /l! 1 m ■-| — noa i viola cercano oggi un 

U congedo l giocatori “ m * jf 22 "** IH IUIbII ' H Ifflfllfl nuovo -en plein» a Mantova, 

no nascosto la tornino- Regolamento di giustizia — po- III VIVI V V IIIIVIV anche per riscattare la sconfitta 

pomeriggio II capitano tera essere radiato dai ruoli fe - 00 subita nel girone di andata ad 

•quadra Mirko Pavinato ha deraJL La squalifica per un an- opera degli stessi virgiliani: fi 

u- to «. T' n ° * m€iZO * dovvta atl’appll- IMOLA, 21. -- compito è difficile dal momento 

tutti t compagni di «tua- corione delle attenuanti: » Non Ad Imola ai correrà do* che il Mantova si batte per ra¬ 
lla mia qualità di capita- obbtamo optato per la maggior mani il G. P. : Poltronlfielo • cimolare i punti necessari a 

giocatori resreblu. deride- sanzione perchè Bernardini per Lemax con la partecipazione vi 1101*10 guadagnare il porto delia sieu- 

rimerle il più profondo molti anni ha figurato. * con di quaai tutti i corridori ita- rezza ma non impossibile Bìso- 

rire per l’Iniquo provw* prestigio e dignità, nelle gare Mani reduci dalla Milano- J; enerà vedere se tra i viola gio- 

P ÌV?- te ^ ìa /y della squadra nazionale ». Sanremo. La corsa si avol- CU millIMll cherà Canella e quale esito darà 

t come sempre, aureo tra- _ .... _ ...t mi n .»t .... .._,_,___ „.n. 


Il Pr. Dorio 
oggi olle 
Capannelle 


A A TUTTI PRESTITI rateizzati lefono 480370). 

UU««HI ReJubbH?. 2 fwW»"” ■■) LEZIONI COM.EOI Ut» 

Jv __stenodattilografia, ste- 

'I I Wl I " » AI'TO MOTO CIOU L. SO Via”'San,"SLro‘“S 

ALFA ROMEO VENTURI LA Vomero - 29 * 

SEBRING. 21 COMMISSIONARIA piò antica ......iti 

A poche ore dalla conclusione di Roma - Consegne Immedis- AUUICI CAMITAOI 
della gara le Ferrari stavano net- Cambi vantaggio»!. Facili- eàVVIjl jANMARI 
tamente dominando la classica ^ . Via Riunisti va a 

■ 12 ore» di Sebring: tutte le UW#nl ** K, **o»* u «*■ 
macchine rivali erano state net- AUTONOLEGGIO RIVIERA Ptllà 
tamente distanziate sicché Funi- ROMA ■■ ili Ima 

nom^deU^còppia vl^cìmce* Prezzi giornalieri feriali: -EPil#WVKIIW 

scorai ^rehè q sirte^ U e b Ban r dln“ FIAT 500 °D > L- 1^00 s,udl ° “ff 1 * 00 P* f . ,a c “ r f 0 ? en ® 

avevano dimostrato una netta BIANCHINA • 1-300 * ® ole ?, d i* ,u J7 I V ,nl «debolezze 

*?«>„■ -1«; ss” 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 


Adorni e Zilioli 
in gara a Imola 


! 


IMOLA, 21. 

Ad Imola ai correrà do¬ 
mani il G. P. ; Poltronlfielo 


Sanremo. La corsa si avol- 


Vittoria 
di Millanti 


anche riuscirci perchè la «vec- avevano dimostrato una netta BIANCHINA » 1-300 * . JÌ-SJL. 

chia signora- si trova proprio BB superiorità sui compagxrtdliwua- BIANCHINA 4 porti • 1.400 «docrf^ InJunwteniiL 

giù come si è visto ultimamen- ffmnnnollo FIAT 600 D Giardinetta - 1.450 Seflcten^V anomalie «SSaSi)! 

te anche nel derby. In più sta- ^UPUlHICIItv bruivano nell'wdlne E a meno BIANCHINA panoratn. * 1^00 vutte prematrimoniali Doti. P. 

volta sarà priva di Stacchini r di wlpl di scena all’ultimo mi- BIANCHINA Spyder monaco Roma. Via Viminale, 

fai cui posto dovrebbe giocar _ b interesse nuto le posizioni non dovrebbe- Tetto invernale * L600 “ istarione Termini) - Seal» ai- 

p«"* oiTiod aniie> ed fe pr.b«bii« «SS * }?SS S5S. wfIBnTSf «Bui 

=ÌéhI°r5/en^fS^rt n doWte - fl ^ rano »l centro via alle il vetture concorrenli ™ £Sf„S m " mento reclu» Il .abate pomerlg- 

deli-odierna riunione di corse al èra stato dato alle 10 locali cor- FI AT ?W M ul tipla - 2-000 gio e I festivi Fuori orarlo, nel 

ciò del giovane Zigoni a centro . ..., . risnondenti alle 16 italiane, nre- ONDINE Alfa Romeo » 2-100 sabato pomeriggio « nei giorni 

avanti). Insomma le premesse £° PI £ a ®"J^ T T , remici rea SOmila spettatori.S^ AUSTIN A-40 S - 2.200 festivi «irlceve .olo per -ppun- 

per la Lazio sono abbastanza d 5 1e „S a f a T ne Iif’ nel a Fi prnata bito era balzata a! comando la VOLKSWAGEN 1200 • 2 «00 lamento Tel. 471 IlO JauL Com. 

ottimistiche nonostante la Juve ™ e . . pre ^ e dl , una , p ® tl,mana Ferrari di Rodriguez. tollonata stMCA 1000 G L. • 2 400 Rnma l *®* 9 del 23 ottobre l»5«) 

sia sempre la Juve: sia cioè una de . 1 ^ cI ° classico che dalle altre vetture della casa mo- F1AX lluo Export . 2 500 —. . . 

quadra capaca di filari In,- £? ™ }J» g s w - £00 ADDAI 

di tra anni. ^S^C&PSSdSS?»»- ‘lpSiiìll. 1,1 - S-700 tlvIUKKUl 

Mantova-Florentina. Dopo es- n Premio Alfonso Doria (lire drlguez: ia situazione restava im- GIULIETTA Alfa 
serri rimessi in carreggiata con 2 milioni e 100 mila lire. m. 1400) mutata per dieci girl poi tonta- Romeo » 2800 Core r * p,d * B> d °i°r» 

la vittoria di domenica sul Ge- è j a prima di queste prove E: va a1 comando il merairano. Du- fj AX 1300 • 2Z00 “*> Centro Medico «squlllM 

noa I viola cercano Oggi un riservato al tre anni e norma!- I?!® t ^a ’frmani aiW FIAT 1300 SW. (fam.1 - 3 000 VÌA CARLO ALBERTO, a 

nuovo -en plein- a Mantova, mente serve da preparazione per p rima^7 ^ndereunTruota' di FIAT 1500 . *000 - 

anche per riscattare la sconfitta u « parto» *. Quest’anno la prò- scorta poi per difficoltà all lm- FORD CONSUL *15 • S 10 < — f . .. 

subita nel girone di andata ad va ha raccolto soltanto tre par- pianto di raffreddamento al mo- FIAT 1500 Lunga • 3200 _ 11 

opera degli riessi virgiliani: il tcm j «. anch e j* due di essi sono tore Cosi dopo due ore di corsa fi aX l800 - 3300 DOTTO * m V MB 09 U 

2TS'£{teS?S? Ti, 1 ™""' " on ■* 5STSS5^!LS*Jsa: " l a f t . s S5 meo ano • seo ° DAVID jIKUm 

Che il Mantova st Darre per ra vj ( C hi non veda come essa n « (Ferrati) 4 litri; 2) Graham ALFA ROMEO 2000 

cimolare i punti necessari a risentirà di questa scarsità di Hill - Joakim Bonnler (Ferrari) Berlina - * 700 Cure acleT .m»nt e - _ t»mUil»torla , « 


• 2.700 

- 2800 

• 2900 


EMORROI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Raqullt— 
VIA CARLO ALBBRTO. «3 


anche per riscattare la sconfitta u « parlo» *. Quest’anno la prò- scorta poi per difficoltà all lm- FORD CONSUL *15 • S 101 - ,-Trr- a .«ini 

subita nel girone di andata ad va ha raccolto soltanto tre par- pianto di raffreddamento al mo- FIAT 1500 Lunga • 3200 _ ' 1 

opera degli riessi virgiliani: il tcm j e anch e se due di essi sono tore Cosi dopo due ore d! corsa fi aX l800 - 3300 DOTTO * m V MB 09 U 

Ti, 1 ™""' " on * SSTSS5^!LS*Jsa: " l a f t . s S5 meo ano • d&vid jIKUm 

Che il Mantova st Darre per ra vi è chi non veda come essa n | (Ferrari) 4 litri; 2) Graham ALFA ROMEO 2000 

cimolare i punti necessari a risentirà d! questa scarsità di HI» - Joakim Bonnler (Ferrari) Berlina - 3 700 Cure .clemente umbuUtoria»* 

guadagnare il porto delia sicu- materiaIe La^r^ dovrebbe ri- * litri: 3) Mike Parkcs-Umberlo Tel. «e»|* . 425 824 - 42»819 •"“* operasltxneì della 

rezza ma non impossibile Bìso- t-h In un ducilo MaRiMi «Ferrari) 3 litri: 4) Lu- _ nafìMAIM fi VFMf VàlHtOS 

enerà vedere se tra i viola gio- un „ e ‘ " tra dorico Scarflotti-Nlno Vaccarei- _ tNWOlUIUl 6 VUK VMIIVX 

cherà Canella e quale esito darà è^he™bino iiduredallf ^r- ‘Pjfm Wn Htr,: 5> R ° gef -_ WARI> _t_?* Cure delterompllcrtoni: rum. 

l’esperimento tonata corsa di Pisa, che ten- Da notare che a questo punto MAGO egiziano fama mondi. t>eb ^~ a « r 

;«_* K'rSS.J’SSi.S’SIf'SS !* W''»'*i?.“'.f‘« 11 * VSTSVm”. V.li. 


(Atri- M- 


i come sempre, wmto ra- ■ _ ^ ... „- ;-. . ■_e t_neruotno. reauce aaua sior- Pen«ke-Jim Hall ■ - - - — . «.u-—. -.. ~ 

»• - - Le parole del dottor Campa- «* r * “JL*"!LeraLT* Km* Catani a. *» .. tnnala ~«a di Pisa, che ten- Da notare che a questo punto MAGO egiziano fama mondi a 

senta infine Bernardin» na ci preoccupano, ci allarma- “/«mo da ripe»arai 40 volte U, Rara di slalom spedale schieramento di Castelletti nel terà con n vantaggio di 1 kg e la Corvette quinta classificata le premiato medaglia d oro, re- 
contrato alla stazione Ter- no. Qui. la squadra nazionale P* f “ n ..?*», < L', 120 E?} **. * “P^ffa og- ruolo di • libero -. mezzo che l'avversario dovrà dopo ,e q uatro Ferrari era già S ponsl sbalorditivi Metaprichi- VRWRRR 8 

^v.^S2»l , SSr J S ZTo C dTe Tjatir ^ TJSS^SZ Messina-Catania. U Catania - d ^>l ,^ trovare la da per «-• «1 rimaneva ,nva- VIA COU DI I 

periodo di ri poro. Un lun- '‘ 0 ™° ?™™d?ì tìmL *£flLta lata «naie perchè uno etrap- da t u,t *”* no P* rtd « M‘»»ntì non perde da undici anni in ca- una ^abilitazione. riata per parecchio AHa sesta vostro deriderlo Consiglia TA _ oro 

taccio, poi 1 due «I sono pena. I eroe del tempo postato, salita renderà la cara p I°w* femminile è stata j . Messina* dal canto suo L’altra prova è il premio Cam- ora (do* a metà gara) In testa orienta amori, affari, sofferen (Aut. X- San. 

In «no scompartimento e se uccìde nel tempo presente, Sfù duro de[ Sred»tO Nel- daU * austriaca Siglinde « V da Jne P«Ieone (lire 2 milioni m. 1700) Cera solo da registrare il cambio M Pignasecca 63, Napoli. Ori JD rea 

avuto un breve colloquio è un assassino, è basta! P i ®“ ur * ° P Brau er. . il Messina e reauce aa sene ^ ,“r' tra Scarflotti-Vaccarella e Par- 

» «I * riaperta la porta i„i#miinmivi R ,_ l’edlzlont dello acorao anno giornate utili consecutivi. Per chc * e * T, * r “ 11 rientro sulla pista ker-Maglioll nella terza e quarta mmmmmmaaanaaaaaaaaaamaaamaaataaaaaaaaaaaaaaaaa 

scompartimento. Bernardi- ^ al impose Pamblanco con _ cui o ci scappa un pareggio che T f™ n * de * q f , !?\ r ? ‘P" 1 Mlder posizione. ..Illllltl 111 III 

detto, rivolto al suo pre- «ordini E non crediamo, ror Mn# fy B * negli ultimi girl. 1 . . ^^^, 1 ,,, i. «Lii« della razza del Soldo. Mider non . fftfllllll ■ HnilllllDDIfl 

«Caro Dall’Ara, dopo li pensiamo nemmeno, che il om organizzatori al aono accontenta ambedue le squadre dovrebbe avere avvera»ri: dopo . 61 lllll A PllllrHi V^III 

mento net miei confron- buon, caro Tuffo - un -trai- aMicur j|«j pcr l’attuai* ma- A Tomi C.I.Ia * ri5petta ■ Tnb * doe Ie ««<*izio- di ini vanno nominati Bourbon OUUIfftarl I BSlil lllFOItf 

n.nt« >a i € miei C c>id«>ori ner * ** flIt « rioss«, e di ror co- nifestazlone i migliori del A IMHI SDÌFII ni. o si rompe una delle due e Conte Valperga. una buona DOlOfllKI" jDClI 

Sì piò falso». d*i l'Ara ”! un * i nt elUgema — ria ricorso memento, cioè Adorni, 21 - a| oa ab • l serie: da questo punto di vista corsa potrebbe fare Vipiteno. «r ■* 1 IMF PARRUCCHIERI • E 

ro rVriwoT," no "«LTnJoaZT noli. Baldini, Taccone, Pam- || GrM NotlOINlI quella maggiormente In pericolo «*eh» deluso a Roma, il quale a rADRU^VniMII - t 

cu pare Fulvio, llmpor- vetta il Bologna. Glt conter- j,| anc< . Balletti, Bariviara, * waieea iuiìvuui romhra la serie del Catania che avr * ,n ** n * Enrlco Camici. • CÌ IRilliFIlOE BE 

è far vedere che abbiamo raiamo. dunque, ia nostra *tL Caricai ' Roncninl, Crlbiori, AINTHEe, 21 ", fjrt m n i La riunlone avrà inizio a»e ì l«Vli|*dli MANICURE ** Pi 

‘ «incendo li campionato» ma e la nostra simpatia C !*«»- nonché II ca melone del mon- Team Spint. un belo di 12 an- **. PJ*«r*tert a Messina privo nostre selezioni- «a ’ m » ' , „ „ 

ripreso nn po’ di fiato dal yurio è ch'egli possa dimostra- "1 * VII? V «L m 0*Ho di Vulc.n e Lady Wa- di Turni e forse anche di Va- SI 11 Mn .!L Orsi eenflevati diami e eendl di 


>ro 0-m-, Testivi M 
lan. n. 779/223 IBI 
maggio 190*1 


mrJiintrtirSFST J*»rHi* Intendiamoci conosciamo Ber¬ 
retto. rivolto il suo $J- «ordini E non crediamo, non 
• caro Dall’Ara, dopo » pensiamo nemmeno, che fi 
mento nel miei confron- buon, caro Tuffo — «A -troi¬ 


ai impose Pamblanco con 
una fuga negli ultimi giri. 

GII organizzatori al seno 
assicurati per l’attuai* ma- 


1 


I 


A Team Spiri* 
il Grae National 

AINTKEK. 21 

Team Spint. un baio di 12 an- 


ran c ta nujwn «mpg ih» a. « «a- -airohà II eamoisna dal mon- team opini un oaio ai iz an-|V, -» HJO Eeeo le nostre selezioni- 

ripreso nn po’ di fiato dal gU rio è ch'egli possa dimostra- Sodieièi^rSli Renato Toni nL d ‘ Vulc.n e Lady Wa- di Turra e forse anche di Va- J* 

lo con 11 presidente? » - % dl non overdefiberatamen- dl « ,c,ocr# »*’ Rtn » , ° Lon * lewska. ha vinto » Grand Na- vasson. Ì-^S^s cSl' 

to «hl«to a Bernardini f . , nmm i-i»traio ai suoi atleti lloMl *’ "»<» Quinto tentativo, **• Serez. Galeon, 3. cuna. Chie- 

» » sceso dal treno. • Cosa " La corsa Imoita* segna II L'anno _acorao era terminato] Bari-Tortno n Bar! ormai **• Cherubino; 4 corsa: Kronen- 

_ .1 IP..' In iti ' rientro di Adorni eh*. In qv.«to Team Spirti dato ^rereocSL uTUI. net, Top-Top.' Polemista; *. cor- 


Bologna - Spo| [ 
si recupera 
il 14 aprile 

MILANO. 21. 

La Lega ha deciso che Bolo- 


SCUUUI PROFESSIONALE 

per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 
MANICURE - PEDICURE 


Goral caaflnstl fiwdM^II 


ad essere de», famiglia 
l. ■’ Imparai Mie! a. 1 ■ 


der. Bourbon. Come Val- gna-Spal. rinviata »u richiesta 
: U .MI. 

Camoiciara, 7. corsa. ra- ^a partita Bologna-Spai di 


Attilio Camorianol , pr ° v * e#m * « rt « veniva dato Mai. Team ceraRDCb* perchè U Torin o »i{ lero. Dolce Vita. Aitolà: a. corsa: coppa Italia sarà coimeffiiente 

PQIVIIIM wamenemi quella #1 ZI Ilari. Spirtt ha vinto ao*W Starila*.! presesi U largamente lacompleto I Hamburg. Segreto, Tota. . v . Intenta posticipata al SS maggio 


(Antortraata dal C.PJ.T. - MV 
niatem della Pubblica istrus.) 


ISTITUTO DORICA 


La pn ittieiRRii 
La pii faBBcata 


BOLOGNA 
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IMPERIA — Renata Lualdl, la c vedova del bit-: 
ter» mentre si rievoca in aula la morte del marita 


Si trasforma in laboratorio 
l'aula della Corto d'Assise 
per la battaglia delle perizie 

■ .' ; ;' ’ ' ‘ ■ ■'. ■ '' v * ; À •* *-V/ # ‘ 

al processo del « bitter » 


Convegno a Perugia 
per la Roma Varsavia 




L 


UCCISO 

mina *? 








. I^TArÀ 


VARSAVIA 


• .;w '■. / 

< ,V 7(K.^ 

'•Y.ySf 


J * mUh» VENEZIA 
). _:1 ) 


«icv*»» 


ffOMAI 




La richiesta del P. 6. di Livorno 


4 

un 


La deposizione del prof. Chiozza - 4 que¬ 
siti ai quali il perito nominato dal giu¬ 
dice istruttore ha cercato di rispondere 


l'Unità / domenica 22 marzo 1964 

■ | ■■ '■ . . ■ - e 

._ . * . v . * * * ... * . . . 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! 

U Società Editrice M.E.B. è liete d| presentare due 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO «■“*- ■* “ff 

--Pagine IZ4 . I* LOOP •‘■*5 

Essi trattano tutti cit ar- _ 

fomenti relativi al sesso JL# J| ■» 

come la riproduzione, £ 

l'eredità morbosa, la 

unione fra ^consMgu^j f •• 

sesso, ie anomalie sea-^ jjj 

ree, ec^. eco, ^ Con tan go- § 

apparati Unitali ina- ^ 

tre di grande interesse. 4/éM « 

1 due volumi vengono V 

offerti ^ eccezionalmente s 

occasione ed^ 'inviate c 

re 1.700, oppure richiede- • o 

gamemo^all^ consegni a) a: ^ 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. VI ver- a 
ranno'spediti in busta bianca chiusa, senza altro spese alj 
vostro domicilio 


I E 


e 


dell'ITA VIA 


Per il disastro aereo dell'Elba 


fisi nntlrn Invialo nut Ì nelIa bottÌ 0 lietta « «et 

ilal nostro inviato bicchiere. E sui residui del 

IMPERIA, 21. bolo alimentare della uitfima, 
Rapporto di flusso, ■ sistemi reperiti nell’ospedale di Bus- 
sol venti, cromatografìe e spet- sana. 

trofotometrie... Starnane chi ha La p rima prova, cromatopra- 
il compito di raccontare la di- fica, accertò la presenza di un 
ciassetteslma udienza del prò- veleno ad alto potenziale fos- 
cesso del *bitter», rischia di sico; occorreva però idenUfi- 
naufragare sugli scogli della cario con assoluta precisione, e 
terminologia tecnico-scientifica, fi procedette con le prone bfo- 
E’ la prima giornata delie pe- logiche: l estratto secco dei vi- 
rlzie. Metodi e risultanze degli sceri fu iniettato a una ■ 
esami di laboratori ballano da- dopo sei minuti I!anima le ven - 
nauti ai nostri occhi come spet- v ? a c0 \ to , 

ss?- sai 

inducendo « capopi . successina indapine spettrofoto- 

Siclf/n metrica (un sistema di esame 

ìo’nrn^ I iÌipn«{»,pr«ilA Cd d’t delIe sostanze attraverso i rag- 
cina legale dell Università di . u it rav j 0 letti) si aveva can- 

Genova. giunge presto alla sin- j erma dell’identità del tossico 
tesi della perizia tossicologica m { sce j a f 0 c0 { bitter; la stricni- 

e e l a ^ to J^ a Ì ca ' ria, e si riusciva a misurarne 
to. il 27 agosto 62, dalla Pro- {a q uan tità, tre milligrammi 
cura della Repubblica . « Il bit- ne j res {duo di un centimetro 
ter spedito a Tino Allevi con- cubo di bibita> rimasto nella 
teneva da 25 a 35 centigrammi bottiglietta; ossia, da 25 a 35 
di nitrato di stricnina La cau- cent j V rammi, nell’intera botti- 
sa della morte dell Allevi è da g lietta di bitter. Una dose suf- 

ntfovipet miftirft' rt ri Ìm fneci nn T t #. . . __. ^ f j __ „ 


ma mancano 
i fondi per VE 7 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appla Nuova 48-50-53 - TeL 7567444 (Cinema Apple) 
Contenzione di qualsiasi tipo di ERNIA 8ENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati • leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti artopedlcl per ogni 

singolo case 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarle 9-1S - 16-1» 


Testimone 
smemorato 
al processo 
per i fatti 
di Reggio 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 21 
Il convegno interregionale 
che si è svolto nei giorni scor¬ 
si a Città di Castello per ini¬ 
ziativa dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia, ' ha 
rappresentato una tappa im¬ 
portante per la realizzazione 
dell'Autostrada Europa 7 che, 
partendo da Roma, raggiun- 
gerà Varsavia attraverso Pe¬ 
rugia, Ravenna, Venezia e 
Vienna. Nei suoi aspetti più 
generali e significativi il con¬ 
vegno, al Quale partecipava¬ 
no rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Perugia, Terni, Arezzo . Ve¬ 
nezia e di molti comuni del¬ 
le regioni interessate all'auto¬ 
strada, numerosi parlamenta¬ 
ri e per il governo il sottose- 


COMUNICATO DEH’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VUTADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 


ra che precipitò al largo funzionari di una società per che » doli Remo Ferrari oc- munqitc. oltre che nel residuo II piti Importante teste di gr f la p rio Tesoro on. Ander- 
1*At-oont-irin * il 14 otto- un rti^d-n nprpo 1 rnm’è i a qmstò a Momo, il 22 agosto 62, de u a bottiglia il tossico e rt- accusa a carico della guardia f.V ..“ . f 

. i 1 ♦ U • ™ ^ sei A ale di nitrato di stricnina stillato presente anche nei vi- di P. S. Orlando Celani. ha ten- I,ni e tl t dott ■ Bombardo in 


riferirsi quindi ad intossicazio- fièiente per uccidere cinque- Ul RCUHIV mmlstrazioni pVòvindalI dì 

LIVORNO, 21. fatto che è la prima volta, len»^ PW ° t<l “ ^ V *' ^L^ltrlcnfna 1 *- secondo il n „ , . Perugia Terni Arezzo. Ve- 

' L’aereo di linea « Heron nel nostro Paese, che si rin- Tra 25 e 35. si può fissare pro /essor Chiozza — poteva es- Dalla nostra redazione 
De Havilland » dell’ITAVIA via a giudizio una serie di un quantitativo medio presumi- sere tanto i n polvere che in 

in servizio tra Róma e Ge- alti ufficiali e di altrettanti bile di 30 centigrammi. E si sa fia i Ct aUo sta to liquido. Co- MILANO, 21. suroda i ar ' J^ttoìe’ 

nova che precipitò al largo funzionari di una società per c *e.I doti. Renzo Ferrari ac mungile, oltre che nel residuo II più importante teste di g re e ta p f e ig ", Tesoró on. Ander- 

Aruoni-ii-in 1 il 14 ntto- un di^nct-n aereo- rnm’è i a qmstò a Momo, tl 22 agosto 62, de ji a bottiglia tl tossico e rt- accusa a carico della guardia L: ,, n„., , “ LT" 

deh Argentano 1 14 otto- un disast.o aereo, com e la se| fiale d , nitrato di stricnina suItQto presente anche nei vi- di P. S. Orlando Celani. ha ten- ltm e «I dott. Lombardo tn 

bre 1900 causando la morte prima volta che non si ac da $ centigrammi. per un to- sceri e nel liquido organico di tato oggi di fare «marcia in- rappresentan-a del ministero 
delle. undici persone che si cettano 1 risultati di un in- t a i e . appunto di 30 centlgram- Tino Allevi. Il commerciante, dietro -, Lo ha fatto a metà dei Lavori pubblici, ha nolu- 

trovavano a bordo (7 pas- chiesta ufficiale per andare mi. Questo è l’indizio più gra- caduto nel diabolico tranello, della testimonianza, quando il approfondire le possibilità 

seggeri e 4 uomini d’equi- alla ricerca delle responsa- pe, che può condurre il vele- bevve e dopo dieci minuti fu presidente delia Corte d’Assise, “i inserimento che avrebbe 

paggio) finì contro le mon- bilità. • ’ ' • rinario di Baréngo diritto al- colto da violente contrazioni gli ha domandato: «Lei ha vi- l'Umbria m un contesto piu 

taene nrr rlifrttn di nrena- Questa inchiesta venne af- l’ergastolo. Ma prima di inol- convulsive. Insorsero successi - sto sulla piazza un uomo in ampio di traffici, di mercato 

h„£n dS sere clamorosamente smentite goscia ~ fino alla morte. ^ P. S. Armando Poggi, ha esitato convegno ha poi messo in lu- 

clusioni e giunto il procura- buendo a «fatalità » il disa- daIbl sen tenza, bisognerò ascoi- Le condizioni fisiche di Tino un attimo poi ha detto- «Io ho ce come non 51 P uò avere una 

tore della Repubblica di Li- stro; 1 alto ufficiale scrisse tare i periti di parte professori Allevi hanno anche portato il dichiarato’ di aver osservato un oiusta politica viaria se que- 

vorno al termine di un’in- anche di «forza maggiore». Tappi e Beccali, dell’Unlversi- professor Chiozza ad esclude- uomo j n tuta... Ma oggi, dopo sta non viene collocata nel 

chiesta giudiziaria da lui or- avanzando l’ipotesi che l’aip- tò di Torino, la cui deposizione re che la vittima fosse affetta aver sen tito che nessuno l’ha quadro di una programmazio- 

i dinata dopò aVér ritenuto in- parecchio fosse precipitato è prevista pèt la prossima set- da malattie organiche e in visto> ho u dubbio...-. «e nazionale; terzo importan- 

sufficiente quella ufficiale a causa della bussola impaz- “ ra “" a - ' d * ilslun ‘ ,oni caT - Avv. MARIS: -Ha U dubbio 

condotta dal generale Ludo- aita per essere lUerK. entra- £™n!l£™'.oe crlfC- Oggi,'rat. è stato de/ioltioo- Jj^ e ^gSfÌulÌld“Jlt^ i‘‘“° disformo conrenirS 

vico dell Aviazione militare, to in una formazione di nu cano d metodo di analisi del mente accertato, (sempre che . . neeano ® ... ne urbanistica, che si indiriz- 

Conformemente alle sue bi carica di elettricità. Non pro/ . Giorgio Chiozza di Ge- la deposizione dello Scotti sia w “' ... z 0 secondo linee caratteriz- 

conclusioni,» .il ■ procuratore soddisfatto, il• magistrato.Iir nova: là conclusióne-chi si vuol esatta) che la raccomandata FKhbUJLNiJs. « Allora, lha za t e dalla presenza dei mono- 

delia Repubblica di Livorno vomese . anziché archiviare giungere è che la perizia di con il bitter avvelenato fu spe- ° " a vxs |°- * ' • ' po ii e da poli di sviluppo, per 

ha chiesto il* rinvio':a .giudi->il: caso, come di solito avvie-uf^cto è inattendibile-e-che il dita poco prima delle IL Si POGGI: « Ma... mi è sembrato affermare validi criteri ■di 


razióne dèi n Óta che he ave- fidata al generale Ludovico terren ° minato delle vomente spasmi dolorosi, poi tuta?« 

razione del pilota cne ne ave no aia ai ffnerme^ ìaiuovico prei7Ì5fonJ che potTebbero e s- uno stato di -progressiva an- u testimone 

va il comando. A queste con- il quale la concluse attn- sere clamorosamente smentite poscia » fino alla morte. p g Armando’] 

clusioni e giunto il procura- buendo a « fatata » il disa- dalla sen tenza, bisognerò ascoi- Le condizioni fisiche di Tino un attim0 pol t 
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della Repubblica di Livorno vomese . anziché archiviare giungere è che la perizia di con il bitter avvelenato fu s pe- V1S ‘“ ® n ® n vls |°- * •' poli e da poli di sviluppo, per 

ha chiesto il- rinvio".a .giudi- il: caso, come di solito ovvie- ufficio * inattendibile-c-che il dita poco prima JLelle D. Si .j^de^io l^eìnc^chlo^Duntaie a//ermare validi criteri di 

zio per ài reato di omicidiò ne ordinò l’apertura di una 5,10 estensore si è esposto a un tratta di un «[«mento <mpor- vederlo m ginocchio puntare decentramento viario che non 

cnlnncn nlnrimn H»«ìs**strn inohÌP<»n niiidizinrin affidan- errore monumentale. In realtà tante ai fini della verità prò- verso 1 giardini». taglino fuori dai grandi.traf- 

colposo plurimo e disastro inchiesta giudiziaria an a _ e à co i a tesi di Tappi e Bec- cessuale. Laccertamento è sta- PRESIDENTE: «Che cosa «ci e dalle più importanti 

aerep, _dell qj? direttore del T do al comandante Schreiber, carj _ T{no A j tevi sll u a base to fatto dal nucleo di polizia puntava?» ' comunicazioni le regioni e le 

1 aviazione 9*, VI ? . ia 5i a - e ,P 1U ^hZiqju Piloti dei sintomi noti, potrebbe es - giudiziaria di Milano che si è POGGI (inginocchiandosi, col zone più arretrate e meno 

attuale presidente del .Regi- dell Alitaiia, il compito di sere morto tanto per avvelena- recato oggi nella sede delle po- bracc i 0 destro alzato): «Era in sviluppate. 
stro aereo generale di sqda- confermare o meno le con- mento da anticrittogamici quan- ste centrali per fare il control- questa posizione. Per me era L „ rpl del comvaano 
dra , aerea Renato Abbrìata, clusioni a cui era giunto il to per infarto cardiaco. Per cui, lo del telegramma, spedito ap- in tuta, ma non posso precisare. on Lodovico Maschiella ha 

del - direttoré dell’aeroporto generale Ludovico. . . ■ ■ ■ se la stricnina ha nulla a che punto dallo Scotti. Mi voltava la schiena e non ve- fat ' t(J ^ vunto su u a sltuazio- 

Roma-Urbe Riccardo Rubbia- Lo Schreiber, al - termine fare con la fine dri vommer- Pier GioraÌQ Betti u evo la P oslz * one delIe mani - ne dei lavori per la realizza- 

ni Riva dell'amminjtrafore del suo lavare docurnemò J-«« 9 ?hé Svo MI. W*!'*. 

delegato della sociqtà di na- come la fine dell aereo non La m battagUa delle perizie-, — - e immaginai che venissero da tre oli ^aspetti piu vropna- 

vigazione aerea ITA VIA Lui- fosse dovuta a «fatalità» j D ^ scritto sin dal primo lui. Sarà stato a 20 o 30 metri mente turistici e urbanistici 

, gi Petragnani • e del signor oppure a «forza maggiore», giorno sarà dunque il -et ou r-U-nicenHa di distanza. Gli gridai: "vieni del tracciato della E7 sono 

| Renato Panini addetto all’or- ma a colpa del pilota il il momento decisivo del proces- V*olIanisse via , jj on S p ara re!”». stati affrontati dalla relazione 

ganizzazione tecnica della so- quale, non essendo abilitato so. Afa oggi il pubblico e meno - PRESIDENTE: « E quello cosa del compagno Kasime li e 

cietà. al volo strumentale dovette, numeroso del solito, e si ianno- # fece? .. dalVmg Mario Serra II con- 

Mari», di sottolineare ; il nel corso del^ temporale. ^«f^SrteVdtftSÌSr. 4 Qnill U P S?°^“-“ ' Si HSST «” •&£ 

' • ' ' - > « volare a_ vista »• Fu prò- e j, resoconto delle alchimie ■ ; pL. hi m««r* all» lettura de * partecipanti dt lavorare 


_ ali vouava ia non ve- /atfo „ punto sulla situaz io- 

K.. ««sto M< s gj. tfj-già ifaKSS 


I” 1 ““ “* ’ ““tl P 1 ** 1 ? questo che causò la. per- d | laboratorio non offre le stes- 

1 I dita dell’apparecchio. Il pi- S e suggestioni degli amori cam- 


IERI 

OGGI 

DOMAMI 


4 anni 

. . „ ... , di confino I pi VOlUL-mV un VTU Ulivi»'- » VI W I» t/iui»!, MVt I,.»». r.w **r 

I P^ r trovare condizioni peslr» di Renata Lualai. perst* dere al testimone la famosa foto provato dal convegno avanza 

| di ■ visibilità buone per la no l'imputato appare distratto. ■ . ■ . . cb e raffigura un uomo in atto al ministero dei Lavori pub- 

— navigazione si abbassò di quasi apatico, ogni tanto getta ni Q P di sparare vicino ad un idrante, blici le seguenti richieste: 

| quota al di sotto dei limiti nn occhiata oltre le finestre, fuo- , ed anche a questo proposito il « i) che in armonia con gli 

I di sicurezza andando a fini- ji n p n V n m ° t f’T?nlori ’ maresciallo ha avanzato delle impegni già presi dai prece- 

i re contro le montagne del- m aver a regala sole e coloriseli- IllfltlOSO riserve. Questa, ed altre con- denti governi venga portato 

• ‘ I’ElSr “ • m n J- U £jZ° s o P can varia stan ,IIUI ™ traddizioni rispetto alla testimo- a ter mine il tracciato della 

■ ,. .. * 1 E li Da * . . , mani sul viso con lana stan viccm, manza resa m istruttoria, aveva- rj Rompa con caratteristiche 

■ ' *' ' • ■ ' Queste gravi^ime concili- ca di chi non riesce a vincere CALTANISSETTA. 21. no proV ocato parecchie inter- .. r UnPrs trada a Quattro cor- 

Tocfnmpntn I s,oni indussero 11 procuratore il sonno. Ma forse è un’assenza p soshtuto procuratore gene- rU zi on i degli avvocati. Cosi il sie' Fì checon caratteri di 

i e Sia memo ■ della Repubblica di Livorno più apparente che reale. ra!e dottor Sorrentino ha chie- presidente, ha rinviato l’udien- ”5' fi *,* il 

- - - I ad aDDrofondire le resoonsa- Alla fi ne dell’udienza, con sto s tamaro che la sezione spe- ^ invitando il maresciallo a ri- Precedenza venga ruo to u 

dono Alcatraz I bilità cenali Nella suarequi- m0,ta convinzione. Renzo Fe- ciale della Corte d’Appello di tornare. Prima di lui avevano pr0 ^. ei T f a Presentato dal pas - 

D “ ,l a penali, neiia sua requi rQri c . dird; . Secondo me, la Caltamssetta confermi a 5 anni testimoniato gli altri due po- *° dt Monte Coronari, osta- 

LOS ANGELES. — Ro- I sitona egli coniesia^ U latto peTÌ2Ìa d i parte è vulnerabili- di soggiorno obbligato inflitti lizjotti che formavano, con la colo principale naturale del- 

bert Stroud, - l'uomo di Al- ■ Che all 11 AVI A era stato con- sima dal punto di vista scienti- un mese fa dal tribunale a guardia Celani, l’equipaggio del- l'intero percorso e che il com- 

catrazm. che divenne in car- > cesso di esercitare il servizio fico-. Beato lui, che sembra Genco Russo. La sentenza sarà l’idrante. L’autista, Nicola Mon- p letamento dell'intera opera 

cere uno dei più famosi or- I di linea malgrado non aves- averla capita a fondo! ' depositata nei prossimi giorni, tanino. ha affermato che quando venga compreso nel primo 

nitologi americani, e che ^ una organizzazione ade- In apertura, il presidente del- E’ stata invece depositata alla l’idrante si guastò lui si preoc- piano quinquennale in via di 

mori il 21 novembre scorso I a ua t a e malgrado il pilota Corte d’Assise pone al tos- cancelleria del tribunale di cupo di ripararlo e non vide progettazione da parte del - 

nella prigione di Springfield, \ dell’aereo oreciDitato co- Ecologo la domanda di rito: Caltanisseita l’ordinanza relati- null’altro. l’ANAS: 3) che l'Amministra- 

nel Missouri, ha lasciato ZT“ ”£‘ f _ nr L r n< ' Bei insiste nel confermare il va al soggiorno obbligato per H co u e e a di Celani, invece, zione provinciale di Perugia 

scritto nel suo testamento I manaamt. ovipium., SMO elaborato peritale o ha da 4 anni del commerciante C 3 I 0 - GiuseoDe PaDnalardo ha assi- prenda le opportune iniziati¬ 
che le prigioni degli Stati 1 se abilitato al volo strumen- j Qre d ell e rettifiche?-. Tran- gero Sinastra cumulista di ca- cura to di non aver mai perso ve per promuovere sollecila- 

Uniti sono molto meno acca- ■ tale, chiamando in causa il quillo, il prof. Chiozza rispon- riche democristiane. Egli fino d i vista il suo collega e di non mente la formazione di un 

glienti di quanto già non si | gciier.iie Abbrìata che istruì de.* -Confermo le mie conclu- a un mese fa. faceva parte del aver i 0 v*isto sparare con la pi- consorzio di progettazione 

possa immaginare; ha dispo- ] a domanda per la concessio- sioni anche alla luce delle cri- comitato cittadino della DC. del sto]a p 0 j s j è corretto affer- dell’intero tracciato in modo 

sto pertanto che tutti I suol I ne a ll\ r TAVIA della linea «che formulate dai periti di consiglio comunale di Vallelun- mando di aver perduto di vista da accelerare i tempi d’attua- 

averi vengano destinati alla | R ftma .Genova e oer aver an- P flrlc '■ confutando pun- ga e numerosi altn orgamsmi Celani - un solo secondo - per - ione . 

costruzione di una prigione . *0 per punto le osservazioni dei percento della Democrazia cri- spostare una - jeep-. -Ma an- . J ., «, , . , 

modello. . , ^°^ to colleghi torinesi, fa un rendi- stana. chfhif indossava la tuta? « ha Anche il sottosegretario al 

' - 4 ' J I di concessione ut data 30 _ rt _ fn metimintn nmr- . _Tesoro, on. Anderlini, e il 


Ulte acmivu ucx lui li* ui uubuia .__„ 

e immaginai che venissero da tre 0 pi p p ’ 

lui. Sarà stato a 20 o 30 metri turistici e urbanistici 

di distanza. Gli gridai: "vieni del tracciato della E7 sono 
via! Non sparare!”». stati affrontati dalla relazione 

PRESIDENTE: « E quello cosa del , coi npagno Rasimelli e 
fece?-. , daìVing. Mano Serra . Ji con- 

-POGGI: «Non so • nemmeno uepno ho ™‘ e “° j”.luce po¬ 
se mi senti». . . s J z } oni unitane e limpepiio 


'Prima di pacare alla lettura dei partecipanti di lavorare 

r - .... .... .. ma» In rrr si ni i ri r. 1 


del verbale" dell'istruttoria, il P er realizzazione della E7. 
presidente aveva anche fatto ve- Un ordine del giorno - ap- 
dere al testimone la famosa foto provato dal convegno avanza 
che raffigura un uomo in atto al ministero dei Lavori pub- 
di sparare vicino ad un idrante, blici le seguenti richieste: 
ed anche a questo proposito il - 1 ) che in armonia con gli 
maresciallo ha avanzato delle impegni già presi dai prece- 
riserve. Questa, ed altre con- denti governi venga portato 
traddizioni rispetto alla testimo- g Armine il tracciato della 
manza resa m istruttoria, aveva- E7 Romea con caratteristiche 


‘t. CALTANISSETTA. 21. no provocato parecchie inter- *J.’ -V/n^’r«tradn n"àuattra~cór- 

? S J > 3 « tUt lf r 0 C 1 Ìf at0 r razioni degli avvocati. Così il che con carattere di 

rale dottor Sorrentino ha chie- presidente, ha rinviato l’udien- nr ~.~ji» r ,rn nonna T «oUn U 

sto stamam che la sezione spe- ,, snvitanHo il maresciallo a ri- Precedenza venga, risolto li 


ALCUNI PREZZI - ESEMPIO : 

Abito lana per uomo . .... . . . 

Giacca pura lana per nomo . . . • . . 

Impermeabile gabardine puro makò nomo . ,- 

Impermeabili in • lilion » per uomo . ■ ' . . . 

Taillenrs . . . . • . • . . . . . , 

Calzoni tessuto Marzotto per nomo , , 

Soprabiti « Lanerossi a per donna . . . . 

Soprabit! per ragazzo.. . . 

Abiti per ragazzo.. . . , 

Giacche per ragazzo. 

Soprabiti para lana per nomo . . » . • • 

Giacche velluto ... , , . , . 

Giacche pelle antilope per nomo . ' , . • . 

c Ponebe » lana — tutti I colori . . . . 


da L. 8.900 9.000 

a » 4.900 6.900 

» » 4.500 7.900 

a • 2.100 2.500 

» » 2.300 4.500 

a a 2.300 3.100 

a a 8.700 9.500 

a a 2.500 2.700 


8.000 9.900 


11.900 

8.900 
10.500 

3.200 

7.900 
3.509 

10.900 
3.100 
€.500 
3.500 

11.000 

6.900 
26.000 

3.900 


zione -. 


Premio di poesia 
« Etiw-Taormlna » 


I rinertlnefl I a P nle l96 °- Q ueste colpe si eseguite, del metodo di ricerca - Idavvero- — ha risposto \*ivace- rappresenta 

I UivllilUre | estendono al consigliere de- e dei risultati cui è giunto. ' mente il Pappalardo, ben sapen- dei Lavori 

■ • legato della ’ società ‘ Luigi Incaricandolo della perìzia, U Pmh|Ìa mS nnPTlfl do che un altro agente aveva Lombardo. . 

senza volerlo I petragnani ed al tecnico Re- magistrato aveva sottoposto al ; riwiiv HI sostenuto di averlo visto in dell’importa 

I * nato Panini mentre al diret- P r vf- Chiozza 1 seguenti quesiti: ■« a ’ _• quella uniforme, testimonianza za del probi 

NEW YORK. — Edward . . dellaeronorto Roma- n stcWI, , r , e le c ° U5e d .f U ? mor ~ ' w EflW-TOOnilinfl n che non era dispiaciuta ai di- tà delle poj 
Abraham, un cittadino d M &SL ? fa ? a Sfdi aver tot- Ie d eH Allevi: 2, se il decesso ’ ” fensorì del Celani. tro regioni 

I J annette ( Pennsylvania), che 'Urbe si Ia carico tu aver iai eTa stato causato da sostanze ■ Sotto gli auspici delia regio- -primo t«*qtimnnr- della cior- P 1 * impegni 
■ aveva perduto, mentre assi- I to partire 1 aereo al coman- v enefiche: 3) da quali sostan- ne siciliana, è stato bandito il u n rnf Dinn Pnmnari mi- dal minist\ 

I ste va alle corse dei cavalli. I do del pilota Scipione. re; 4) accettare se il veleno concorso al premio interaazlo- ieir-r«'icTv»d'qle dì Ree- daI Consigi 

il portafogli con 195 dollari La richiesta del procurato- era presente anche nel corpo naie di poesia edita - Etna- £?o delie dramma- l’ANAS. P 

se lo è visto restituire per I re è ora all’esame del giudi- della ritfima, oltre che Taormina- di due milioni di SLup vissute all’ospedale, dello i rapp 

I posta con 250 dollari. Il mit- ce istruttore dottor Tani il bottiglietta del bitter e nel bic- lire. delle tragiche - scelte- da fare verno, i 20 

I tenie, anommo lo ringrazia- , j accogliendo una isUn- C *'f* e ™LV tale blb,tG * Z mlL un ferito e l'altro ed ha corrono per 

I va. spiegandogli che con il ' . . . . Ah stata versata. notte del 31 maggio 1964. pre- de ttrEliatamente riferito sulle ra non soni 

danaro rinvenuto nel porla- I za del legale dei gen. Ab- Pcr trorare le risposte sono senti la giuria, autorità nazio- condSonidi^Afro TondellL bili. 

fogli aveva potuto effettuare | briata gli ha dato tempo fi- S { a ti compiuti esami tossicologi- naif, regionali e locali, critici 

■ delle fortunate giocate. . no al 10 aprile per preseti- ci sui visceri e sulle orine di e rappresentanti della stampa •- Cn.nìndn ■ Cirimhsri Giani 

I _ I tare memorie a difesa. Tino Allevi, sui residui conte- italiana e straniera. ^ ~ • rWIHnOO jiram 1 


Anche il sottosegretario al 
Tesoro, on. Anderlini, e il 


domandato il presidente: - -No, - ™ 

dav\-ero- — ha risposto vivace- rappresentante del ministero 
mente U PappalardTben sapen- dei Lavori pubblici, dottor 
do che un altro agente aveva Tomba rdo si sono resi conto 
sostenuto di averlo visto in dell importanza e/eli ut gen- 
quella uniforme, testimonianza za del problema, della volon- 
che non era dispiaciuta ai di- tà delle popolazioni di quat- 
fensori del Celani. tro regioni di far rispettare 

, , .. , gli impegni a suo tempo presi 

Primo testimone della gior- *: ^„ __ 

nata, il prof. Dino Pampari. pri- dal ministro Zaccagn.ni e 

mario dell'arcispedale di Reg- del ' 

tnn ha narlatn delle dramma- IANAS. Purtroppo hanno 


mano deuarcispeaaie ai neg- r.,VVp''D * 

gio ha parlato delle dramma- L ASAS. Purtroppo, hanno 
fiche ore vissute all’ospedale, detto 1 rappresentanti del go- 
delle tragiche - scelte- da fare verno, i 20 miliardi che oc- 
ira un ferito e l'altro ed ha corrono per finanziare Vope- 
dettr. gl latamente riferito sulle ra non sono ancora disponi- 
condizioni di Afro TondellL bili. ’ ' . 

- Fernando ' Strambaci Gi*nc*r!o Cellura 


La più vasta scelta di tutte le confezioni di ogni tipo 
e prezzo per 

L'UOMO • LA DONNA - IL BAMBINO 

RICORDATE CHE VORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITI ADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

e da DOMANI 23 anche in 

Via MERULANA, 281-282-283 - Ang. S. MARIA MAGGIORE 

VESTE TUTTA L'ITALIA! 

Utili omaggi a tutti i visitatori 


Visitate l’URSS 


con 


I INTURIST 


PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA, 

OPPURE DIRETTAMENTE ÀL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
IN ITALIA! VIA CLITUNNO,46 r ROMA 
TEL. 867749 ' 


. .. . .1 < . i 
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Domani la conferenza - commerciale 


Brasile 


’.'t 

t 




Ginevr 


Dalla nostra redazione . ganismo intemazionale per■ t|||U ’ mi 

manente del commercio, che 
MOSCA, 21 sla inquadrato nel sistema 
fi governo sovietico si pre- delle Nazioni Unite, ma ab * 

ro a partecipare col massi - b ‘ a nello stesso tempo carat- __ — _ — _ 

} impegno alla conferenza ter e di vera universalità e Bh^ : .tl && wn. IIV 

IVONU per il commercio e comprenda quindi tutti gli MMtMWTmwT i|ll 
sviluppo , che si aprirà do- stati • & un’idea che non na- ■■■ 

domani a Ginevra. Direi- sce «desso per la prima volta. ■ 

1 dai ministro del commer- ^ r « il ’47 e il ’48, una spe- _ ■ 

► estero Patolicew, la deie- c i al ® conferenza all Avana II tninsefr a Hpgls | 

rione dell’URSS è partita elaborò lo statuto di un isti- 11 fni,,,a,rw H ™ H ’ 

■i sera alla volta della Sviz- u ‘to del genere: l’iniziativa «| Yrtrt nar in 

ra. fi convegno, cui pren- cadde però nel vuoto quando IfClY I UfiI flcr Ili 

no parte 1500 rappresen - d congresso americano si ri¬ 
tti dei 122 paesi membri fintò di ratificare il documen- MT ™ CT i o, 

U’OND, é giudicato a Mo- *?• Sorse allora un’organizza- turchi e un «reco so- 

l come uno dei niù imnor- none molto piu ristretta — il '-»n c n>e turcni e un greco so 
1 ” me U ' I ° ue * P ,u impuT , £.. , A . no stati uccisi negli scontri oc- 

»ti avoenimenti intemazio- — che limitò la sua at- corgi fl Ghazlveran un grec0 e 

li degli ultimi anni. Dal- Unità a un certo coordina- un t urco a Kalohorio; nella pri- 
RSS venne la prima ini- mento della politica tariffa- ma di queste località sono inol- 
tiva: l’idea di una similet r, a dei paesi aderenti. Adesso tre rimasti feriti più o meno 
i ferenza fu infatti lanciata ld‘ occidentali respingono le gravemente tre turchi e quattro 
osi due anni fa da Kru- proposte sovietiche e chiedo- greci. Tali cifre sono fornite da 

MS % magalo •'£ 

occMion. della A del rljj«n« del tutto in.ufflcl.nte 5 d vS® llrSdl Ay"l Èp“ 
tridente del Mail, Modlbo suggerimento. Già esi [ an j 03 p re sso Kalohorio, erano 

tifa, nell’URSS. La propo- ste, d altra parte, una propo- le ri i n fiamme, 
l fu sostenuta con molto di compromesso fatta da x, a recrudescenza degli lnci- 


Cipro 


„ , di Goulart 

un organismo mondiale alluma 

• |#| • _ • Lo provo di forzo fra destra e sinistra 

per i liberi commerci .«« m 

. B : T1 _ 21, Sul piano governativo sì 

I : \ Il Presidente Goulart, par- prevede una crisi, con l’usci- 

U pratiche discriminatorie in atto in Occidente : 1 d"jan“iro, u fn 0 òcSn 0 e ai?- i? co d di Krtmoffda'Kà: 

a danno dei paesi socialisti saranno poste sotto Cipro u "LTe TLT t f„ r . ' t L 2io a n si A d c e ÓÌ“r? v a 

accusa - Gli USA tenteranno di ridurre tutto ad —— trale elettrica nella regione prev’ede inoltre che il Con¬ 
ia.. j*! aitt di Bon Jesus, ha ribadito che gresso, composto in maggio- 

UR « allargamento » nei bAI I A il movimento popolare in fa- ranza di deputati e senatori 

Ì M m JLJL - - mmKZ _ vore ^ e11 ? rìtom } e . di s trul- di destra, respingerà il pro- 

L „ ■ ITTI1 mgEi l|li tura è < irreversibile >, sog- gramma di riforme che il pre- 

Dalla nostra redazione ■ ganismo intemazionale per- ■ ■ ■■ ■■■■■■ ■■ UH giungendo: non vi potrà es- sidente ha sottoposto alla Ca- 

f manente del commercio, che -Ww. m m sere tranquillità nel paese, mere nel suo messagio del 15 

| MOSCA, 21 sia inquadrato nel sistema mentre la maggioranza del marzo. 

p governo sovietico pre- delle # popolo soffre la fame e Prensa Latina, l’agenzia di 

ira a partecipare col massi - ” ta f» e “° *tesso tempo carat- _ _ J. w _ manca di scuole e di assi- stamoa cubana ha diffuso 

b impegno alla conferenza ter e di vera universalità e HJ|ACA IH ■ stenza medica. Goulart ha una nota di commento sulla 

IrOND per il commercio e £,° n Jf r f^da quindi tutti gli ■■■ Q I inoltre esortato i lavoratori situazione e in particolare 

^sviluppo, che si aprirà do- Stati. E un idea che non na- l»“wlrw ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ jgjjg eam p a gna e delle città, su i tentativo di « imoeach- 

H 0 ? an ! ?, Gi "Ìr- D ‘ re< - Eli. studenti, gli Intellettuali me „t ». cioè di scorre 

t dal ministro del commer- « 4/ e « una spe- . , * ■* • • e 1 militari ad unirsi, poi- Goulart a processo oe»- < alto 

ttonrSaH?™^'A n d ,«M ^laborà TjVlltito dì uh V h!i° Il ministro degli . esteri Kyprianoil a <* è s “l° attraverso una uni. tradimento , e co 3 ti?n'gerlo a 

pione dell URSS è partita eiaooro io siaiuio ai un «su 9 # r ta monolitica sara possibile ritirarsi « L’ ” impeachment ” 

R sera alla nolfa della Suiz- del genere: l iniziativa « y » inronfrflrsi II Thillt* realizzare i mutamenti ne- _ scrive Prensa Latina - è 

^a. Il convegno, cui pren- cadde però nel vuoto quando PICW 10TK pef mCmUOre U Inani cessarL un’arma costituzionale che i 

K V , a V e rol 500 r « ppres f n ; l?H7a??fic a a7e r if3^m e «' ’ » Presidente ha quindi at- congressisti^rè«loMri ^ 

Rti dei 122 paesi membri di ratificare il d ocumen- mrn'u.v 91 ___ taccato con energia ì settori impugnato contro Goulart 

ì l ’Omj, è giudicato a Ma- [%^litopiù ristreUa^U Cinque turchi e^grecoso- «“ras che ostacolano la rea- ogni volta che egH h? pre'so 

I come uno dei piti impor- P , , un nt no stati uccisi negli scontri oc- c lizzazione delle misure de- qualche misura che colpiva i 

Iti avvenimenti intemazio- L’AIJ - che limitò la sua at- corgi fl GhazIverani un grec0 e Spagna stinate a permettere lo svi- privilegi dei latifondisti e del¬ 
fine ? 0 * ultt mi anni. Dal- un turc0 a Kalohorio; nella pri--- luppo del paese. Le stesse l’imperialismo. Allarmati dal- 

mSS venne la prima ini- mento della politica tariffa- ma dl queste locaUtà sono inol- voci che oggi si levano con- le recenti misure decretate 

ftiva: Videa di una similet™ del paesi aderenti. Adesso tre rimasti feriti più o meno tro le riforme di struttura dal governo ampiamente st^ 

hferenza fu infatti lanciata P lt occidentali respingono le gravemente tre turchi e quattro TrGIflìlO _ ha detto Goulart — sono stenute dal popolo i reazio¬ 
ni due anni fa da Kru- proposte sovietiche e chiedo- greci. Tali cifre sono fornite da 5 __ ; ei „„ e .i Le popolo, l reazio- 

\ov durante un comizio tp no invece un semplice allur- un portavoce del comando bri- ■■■■■«#•#<%*■ V C1 ? eri °PP osero P ar .i del Congresso federale. 

Ef 'n MnPnn ^Unn!^ !» aamento del GATT L’URSS tannico, il quale ha anche detto 011001011 a ! Ia liberazione degli schia- incitati da Carlos Lacerda e 

a £fL n %M!?J3 ritTenedelLao insufficiente che la maggior parte delle case vi alla proclamazione della da altri agenti dell’imperiali- 

■ occasione della visita del %,nnerimontn riA o.j del villaggio turco di Ayos Epi- ! n ffinnnrn indipendenza del Brasile e smo, stanno ora compiendo 

{ridente del Mali, Modibo fanlos, presso Kalohorio. erano ^ SClOpOIO a tutte le lotte popolari. sondaggi per cercare di for- 

rita, nell’URSS. La propo- *te d altra ieri in gamme. MADRID 21 A Brasilia, durante un mare una maggioranza intor- 

I fu sostenuta con molto p - npntrn u recrudescenza degli lnci- Tremila minatori sono in burrascoso dibattito parla- no alla proposta di « impeach- 

lore net paesi del terzo alcuni paesi neutrali - fn- denti «nguin»!jnentre I prlnU regione d? CiS mentare, il senatore Artur meni >. Lacerda però non 

pido. Le grandi potenze oc- \ nerinrìlcn In mnfprpn Unite si trovano già a Cinro è dad Reai, nei pozzi di Puerro- Virgilio, capo del gruppo se- sembra confidare nelle azioni 

tentali furono le ultime ad r ^ re , f ?5l°rSp^r? ?«’ certo preo^ - P sia o lan0 - Lo sci °P ero è stato P ra * natoriale del Partito Straba- di tipo legale, e cerca invece 

ferirvi, quando già ri profì- ^ no semplicrcoincidenza - crea vocato dal rittu [p della società ihista > (lo stesso di Goulart) nervosamente appoggi nelle 

? a per loro la minaccia di parallela isfit^ione di un se- una slt p azlone , n t j t proprietaria della miniera d ha accusat o la UDN (Union alte sfere politiche e milita, 

I vero e completo isola- gretanato permanente. coazione delle tranne inglesi discutere con i rappresentanti df , mnrratipa nnpinna1 nnrtitr» ri ner cercare di sbarrare la 


Otto morti e un 
paese in fiamme 


Il ministro degli esteri Kyprianou a 
New York per incontrare U Thant 


■ NICOSIA, 21. 
Cinque turchi e un greco so- 


Spagna 


Tremilo 
minotori 
in sciopero 


MADRID, 21 


L "» • ° T Dietro quesia” discussione c|f», i=n=“& jSf!^J^3EHWS dèmocrittea nacional. pnrlito per ceraia di abar^ai'a 

Nella lineo piti generale, intorno alle progettata Orge- f c "dlraL < ™detlrmirm"nt?. l 'ln U raì- menii salariali avanrate da que- a ólp de destato peTlmpedire ^tond 00 !. 1 » 11 *• r h 

[ scopi del convegno gine - ntzzazione internazionale del ti, accanto a poche centinaia di 8tl ul timi - . Maiì 77 a 7 inn/ dolio P * Secondo 1 agenzia cubana, 

Ino venivano formulati dal commercio, ri profila la bat- canadesi, senza dubbio insuffl- S/t/'S 2I5SIJ f ^ 1 S l° n0 -, ben po 4 c 4 he po l ss,b |- 

te premier Kossighin alla taglia su uno dei temi di fon- cientl a svolgere un’opera effi- .- - -- — I”,?• 1 senatore ha indicato in lità che il progetto di incri- 

WHa della sua partenza per do della conferenza. La isti- enee in tali circostanze per essi Bilao Pinto e nei governatore mmazione di Goulart sia ap¬ 
palla, in questo modo: t ra- tuzione di un forum untver- nu uy e *una parte degli inglesi . fascista di Rio. Carlos Lacer- provato dai due terzi della 

__ j; o-.oo- . nio tnnnrinntn .li ,v,e,~*,*e>To nell isola hanno adottato il ber- MHIIilHf’Iflffl da, ì principali organizzatori Camera (costituzionalmente 


tale risanamento di tulio sale incaricolo di dUcutero S"TlS«n deP 
sistema del commercio e ^limolare lo sviluppo del p 0 NU. conservando per ogni al- 

emazionale: affermazione Jf *?• tro ^P e } io la lo r° struttura or- 

-nmmarpin ut.*™ o* vomente in crisi le pratiche ganizzativa e gerarchica, tanto 
un commercio libero ed discriminatorie oggi ancora più che anche il comandante 
ìtale, capace di diventare j n vigore nell’Occidente. Su designato delle forze dell’ONU. 
ilmente uno strumento di questo punto specifico la de* ^indiano Gyani, è assente. Oggi 
luppo economico >. A que- legazione sovietica darà prò - soldati britannici e canadesi, 
t idee s’ispira il documento babilmente battaglia a Gine- assieme * e con i colori dell’ONU. 
«rindpi dal commercio in- oro. Prone di aperto dùcrimi- ?™L 10 d ' 


Annunciata 
una visita 
di Krusciov 
a Budapest 


t azionale 
imerdale 


e della politica nazione politica da parte di tre , eeD 
che V URSS, certe potenze dell’Ovest nei si ores 


. | , . . BUDAPEST 21. mmiouio.v UC1 I 7100 UC Olii II 0 . —— — ------ J-.. 

tre Ippn ’ camion e L - agenzia dl no ti Z i e unghe- sanguinoso, perchè gli operai reazionaria e dei settori mi- 


colpo di Stato per impedire Secondo l’agenzia cubana, 
la realizzazione delle rifor- «esistono ben poche possibi- 
me. Il senatore ha indicato in lità che il progetto di incri- 
Bilao Pinto e nel governatore minazione di Goulart sia ap- 
fascista di Rio. Carlos Lacer- provato > dai due terzi della 
da. i principali organizzatori Camera (costituzionalmente 
della campagna di incitazione necessari), 
alla violenza contro le sini- La nota di Prensa Latina 
stre. che nelle intenzioni dei conclude formulando la pre¬ 
promotori dovrebbe sfociare visione che «la lotta sta per 
in un colpo di Stato. Se non entrare nella sua tappa deci- 
saranno effettuate le riforme siva. Lacerda, i latifondisti e 
di struttura — ha concluso la borghesia legata ai mono- 
Artur Virgilio — « il futuro poli hanno l’appoggio dei con¬ 
immediato del Brasile sarà gressisti ultras, della stampa 


presume che tale situazione ~ ™ 1 “"““Sf he ” e A<L 0n ' adi Pj. sì "°- 1 l e . ver ^ nn0 "SS!!!* 


nato alia conferenza m se- ounu * uihlu Biunue puese int VW.. U ,.,om. miaiu IlnoViftria Sixvtruln nnn “ Mcin-uiu ut una s“«‘“ -V"- i - T i- 

di preparazione. Si sa inol- non abbia un accordo con » ministro degli esteri Kypria- $}gJ3£ a ì a Sà aweffie fni- vile ». zione dai parlamentari pro¬ 
che nello stesso spirito. l’URSS; Giappone e Germa- York zio 3 0 o R 31 marzo e du- La situazione politica sem- gressisti del suo e di altn 

RSS farà parecchie altre nia federale dovettero riman- in^nnVrntn rerebbe una settimana o poco bra farsi di giorno in giorno partiti, e dai lavoratori orga- 

rovoste imnortanti e co- alarsi gli impegni di fornire l d a At 5“\ si è inconlrato con ^ù. più drammatica. nizzati >. 


roposte importanti e co- a\arsi gli impegni di fornire 
uttive »; lo ha annunciato ai sovietici tubi d’acciaio; 
icialmente il governo di Washington fa pressione sugli 


H xilene, : 

fornire p ap andreu. 
aacctato; 


inlandia 

Gromiko 
a Helsinki 

HELSINKI, 21. 


I 

Un centinaio 
di morti 
negli scontri 
fra indù 
e musulmani 

Ì' * CALCUTTA, 21. 

Nuovi 7 tragici incidenti - fra 
musulmani e indù nei tre stati 


, ca alleati perchè non concedano * .. ■< 

' '_- nrrDco crediti ai paesi dell’Est. E* Indili 

lIla conferenza l’VRSS so- vero che q H uesta poI j tica di . nqi " 

rà la creazione di un Or- scriminatoria è già in crisi. __ . t 

Ma a Ginevra essa verrà Un centinaio i 

ugualmente evocata. In que- 

nUnelSm sto quadro si discuterd proba- Je |||||rfti 

manata burnente anche dell’influenza 

—-— che hanno sul commercio in- • 

* .. temazionale certe tendenze negli SCOlìIll 

Gromiko protezionistiche dei raggrup- » • ■, 

. pamenti chiusi, quale il fTO IRdll 

» I . I • Mercato comune. Lo sviluppo ‘ ' g 

0 Helsinki dei continenti arretrati sarà A mUSIllmOni 

l’altro grande tema della con- 

HELSINKI, 21. ferenza ginevrina. Il crescen- i„" ‘‘V ‘ CALCUTTA, 21. 
roveniente da Stoccolma U te divario fra paesi avanzati ' ^«‘“..biadenU ' fra 

latro degli esteri sovietico e paesi sottosviluppati è or- india ^ del sln^lj '‘dì” tósa 
rei Gromyko, accompagna- mai un problema di cut il e di Qihar, e terrìbile il bilan- 
alla consorte, è giunto que- mondo intero va prendendo c io: 83 morti e un centinaio di 
mattina in aereo a Hel- coscienza, certo uno dei più feriti Gii episodi più gravi si 
d ner una visita di cinaue gravi cui l’umanità debba far sono verificati ieri nella città di 
^“eroporiò. Grommo fronte. I 'omette,, nella fa,e Rua.1^ dove ,1 »»» .«.« 34 
itato accolto dal ministro vreparatorin del convegno. ™° rt J «J® 
li esteri finlandese. Jaakko hanno attirato l’attenzione su mattinala si”So^ ap?iS!l 
lama, e da numerose per- due punti. In primo luogo, la più ca j mai grui e soprattutto al- 
ilità. necessità di assicurare mer- r a rrivo di contingenti dell’eser- 

caft e prezzi stabili alle mate- cito indiano che pattugliano le 
_ rie prime che costituiscono la strade della città. 

parte essenziale delle expor- Come in altre analoghe e re- 
nirrtP» T f azioni dei paesi in via di svi- circostanze, l’arrivo di 

Direttore Iuddo- la volitica dei bassi trenl d * P rofu «b l indù dal vi- 

LUfGl FINTO* *“ PP ^’ cino Pakistan orientale ha pro- 

Condirettore prezzi sulle materie prime e vocato un ’esplosione antimusul- 

TMd«m C»bm considerata come uno aet m ana negli stati indiani. I pro- 

Dlnttore moombll» principali strumenti di spolm- fughi infatti hanno raccontato 
ì— __ zione di quei paesi. Il secon- di essere stati sottoposti a vio¬ 

leritta al n. 243 de i Registro do punto è quello dei profitti lenze ed umiliazioni nel Pak’«- 
tampa del Tribunale sfi smisurati che i monopali co- stan orientale — dove la mag- 
Mna - L’UNITA- autori*- pitalistici traggono dai loro tforanza della popolarione è 
Mtaa» • Horaale murai* i nt> - s timenti in Asfa Africa musulmana — ciò che ha ecci- 
m. 4538 J?fi,- tato le folle radunatesi nelle 

— 1 . e America Latina, tali profitti starioni al passaggio dei trenl. 

augno mt rbdazionk so sono di gran lunga sìtpenon 

5 > S2i , S?riS 0 i» K - TeurfS: apI ‘. « aiuti * che l'Occidente -- 

centralino: «noni osassi oggi fornisce a quelle zone. 
asau 4800395 4991351 4991393 Quanto agli aiuti che CuM 

{VSS: WRSS concede ai paesi sot- - 

« 1 » ni e/e potute mum tosxnluppati, tl biuincto che m • 

S22ÌÀ [MSn5irs«: ? uò p™ sentar ' a r Gi ** Chmli noli USA 

■0 1919 * eemenniie 7 90 * ^ è considerevole. I paesi 9 

tentnle 4100 * t mi!»*ri del SBv (l organismo di eoo- I» fMKMH 

EuSiiaiT^?oo ag * t 3 * 1 riinJcri P«razione economica fra i Hi wwilrajn* 

mia lunedi e oenu la paesi socialisti, noto in occi- J; J-_~ MCMtìai 

MiMdratannao 10850. MM- dente col nome di COME- 01 0V9 09HHMOI 

mn^rnue f»oa- CON) costruiscono oggi più ‘ ' n • • 

-950. aantatrale 13 10 * - f di 1100 imprese nei conti- (OH II OH VOI 9Z IMITI 

5r\V^- ” rWAicÌTA 4M) 11 , na n rC OUÉ-Ux. L’AVANA, 22 

t*Ut) Mìtmo o.OiOc itflw ifjh j , ooiio^ Quelle alleitite «w rontrorivoluzioDSfi bon* 

3400 -i*«««.! annuo *94* dai sovietici. Grazie al con- u ndota di 
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MARIO ALICATA 
Direttore 
LUIGI FINTO* 
Condiretto r* 

TMIm Cobo* 
Direttore reaponsabU* 

aritte al n. 243 del Registro 
:amp* del Tribunale m 
NB* • L’UNITA- autoris- 
rioma ■ giornale murai* 
*. 4558 

■XtlOHI 8IDAZ10NB BD 
HmmiTXAZIONI: Roma. 

* dal Taurini. 19 - Tetefo- 
eeatnllno: 4950351 4950359 

•999* 4990355 4991391 4991393 
■1 393 489 1394 4991399 ABBO- 
■MBirn UNITA- (vena¬ 
ti®?!® a*l e/e poetale numera 
38798): Beetenttore 35 008 - 
iiuwl (eon tl lunedi) m- 

* 19.190. eemeutrale 7.900, 

Un etnie 4 lOO - a mineri 
Duo 13000. vemeetrale 0790. 
Un «trale 3 900 - 5 anneri 
enea U lunedi e pensa la 
enantea) annuo 10850. ecte¬ 
nie 949* trtmer.nle 990* • 
Bum): T numeri erme 
L950. Noverai, 13 10* - (• 
inserì): annuo 33000. eeote- 
nle 11.390 - RINASCITA 

Balla) annuo 4 900. em w t ra- 
i 3400 - (Reterò) annuo 990* 
anatrale 4 500 - vtr. MUOVC 
Batta) annuo 9 000 l aaaao» 
tal* 9.000 - (Etere) aa- 
Bo *09* eemeetrale 4 800 - 
•UNITA- + V» NUOVE ♦ 
PIATI TA (Tratt ai: 7 nu me- 

Bo TUR - (Etere); 7 ee- 
eri attuo tiara a m om mi 
mera 99000 - FUBBUCVTA’t 
eneaaalonaria reclusi va S PI 
locletà per la PubWlctr* la 
aita) iora vu del Paria- 
ani* * e mie euccunatt in 
alt* - telefoni: «88941. 4* 4* 
L 48 - Tariffe (mllltotra 
Monna): Commerciale: One- 

■ 1» llt: Domenicale L 9W: 
nraara L. 390: Necrulofl* 

■ nevi p as tone L tso ♦ tra: 
e man i ca le L 11* ♦ 309: Ft- 
nalaria Banche U 30*: 

_Legali L. 3*0__ 


Quanto agli aiuti che CUM 

r URSS concede ai paesi sot- _ 

tosviluppati, il bilancio che # ■. BB _ _ 

essa può presentare a Gine- Q|j||f§ gfl|| ||SA 
vra è considerevole. I paesi 9 

del SEV (l’organismo di eoo- |m fMCMM 

p esazione economica fra i ** tMrappjprara 

paesi socialisti, noto In occi- A* J___!-t 

dente col nome di COME- - Ql IW OTHHMI 

CON) costruiscono oggi più ‘ • ■ e _• 

di 1100 imprese nei conti - CMlTOflYOlgZIMGTl 

nenti arrefrati: di esse r -avana n 

Due controrivoluzjonari b*n- 

n ' •* e °7‘ no ieri assassinalo U pOoia di 

corso del otv il potenziale yg elicottero cubano in vOjO 
elettrico di quei paesi cresce suR*Atlantico, hanno immolli* 
di un terzo e quello riderne- lizzato l’altro membro dell’equl- 
gico ri raddoppia. Per certi paggio ed hanno condotto 11 ve¬ 
stati — India. RAU, Guinea, «volo a Key Weat, unisoletta 
Afganistan - il loro apporto 

ri d ^n ^rixaUo^JTn ^ d^eli^Sra Ì denTper- 

azpSS quantitativo di questi n Diirtl^S?o i St¬ 
atuti quanto la loro qualità: munlcato. tramite l'amba sciata 
essi sono infatti destinati qua- cecoslovacca a Washington, che 
ai interamente alla creazione l'aviere sequestrato e la salma 
di una Industria indipenden- d* 3 pilota ucciso saranno quan¬ 
ta, la sola che possa constn- «»!“«. IJrl due 

Ufi ì!.rT',i?:r?ì 3 ? m -, SS52L ins-« is? 

n * e ftimt m j’fi 00 ni d t &&€ii&rsi s tetra tura nal caso che venga 
alla tutela dei paesi imperia- aparto un procedimento dl 
listici., - - x . i. -, estradizione. L'elicottero viene 

Giwepp» Beffa S2S"° l ° 


SizZ-es i> 7 )Z* 

si chiuderà improrogabilmente 
lunedì 23 marzo 
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I MANGBETU MANGIATORI Dl UOMINI 
I SANGUINARI UOMINI - LEOPARDO 
LA MISTERIOSA CIVILTÀ’ DI ZIMBABWE 

nel primi fascicoli di. 

museo deli’uomo 

usi, costumi e tradizioni di tutti I popoli della terra 

Il testo, aggiornato sugli studi più recenti, è presentato da 
Mona. Enrico Gatblatl dell’Università dl Milano • dal prof. : 

Giuseppe Tucel dell’Università di Roma. La documentazione 
Iconografica è stata raccolta e scelta sotto la dlrazlone del 
prof. Jacques Mlllot, Accademico dl Francia. -- 


nelle edicole, con H n. 1, OMAGGIO 
del 1° numero di una serie di fasci* 
coli dedicati, all'antropologia 


FRATELLI FABBRI EDITORI 



v/o rr» 



ort 



L’anta V/O « Medexport » asporta formaci, materie prima 
per fabbriche di medicinali, m ed icina tibetana, strumenti chi¬ 
rurgici, terapeutici e da laboratorio, oggetti di vetro per la¬ 
boratori ad un vasto assortimento di strumenti speciali a di 
chirurgia generala, tra cui gli apparecchi, noti in tutto 1 
mondo, par la sutura meccanica dai vari organi dal coepe 
umano con punti di tantalio. 

Forniamo senza ritardi a a condi zioni vantaggio**: 

1) Apparecchi per la sutura circolar* dei vasi sanguigni di 

diametro da 1,2 fino a 20 rara, «da un capo all’altra»: 

Apparecchio ASC- 4 par I vasi da 1,2 a 4 mm. 

Apparecchia ASC- • por I vasi da 3,5 a • mm. 

Apparecchio AfC-20 par i vasi da • a 20 mm. 

Apparecchio universale UtC-3 par i vasi da 1,5 a • mm. 
a par la sutura dal vasi ascondo la schema dall’l nn aa t a 
laterale. 

2) Apparecchi per la sutura della radice dal potmana eon 
punto doppio ermetico: 

Apparecchi* UKL-00 con sutura di » mm. dl Ioti glissa* 
Apparecchio UKL-40 con sutura dl 40 mm. di langhsoaa 

3) Apparecchi per la sutura dei ip ooc bori ili dal bronchi eon 
punti • a palizzata •: 

Apparecchi* UKB-2S por i bronchi dl tB mia dl diametro 
Apparecchia UKB-14 par I branchi dl 14 mia di diametro 

4) Apparecchi mooopunto a pii cariche par la s u t u r a del tes¬ 
suti molli: 

App ar ecc h i* IMTAIt con p u n ti dl Ma metallica di 

0,18 mm. di diametro 

Apparecchi* 0MT4L25 con penti dl Ma me ta llica di 
*28 mia di diametro 

- Apparecchia SMT-0,40 con pe nti di fila metalli** di 
*40 mm. di diametro 

I tra apparecchi vengono forniti a osati Insieme. 

5) App a rec c hi par la sutura del fòro di Botano: 

Apparecchi* UAF-20 ah* permetto 9 mia di satani 
r v Apparecchi* UAP49 aha pormatta 9 mm. di satura 


- ■ - Inoltra possiamo fornir* tutta una assi* di originali appa¬ 
recchi par la sutura sul cuoce, l'io testino, lo stomaca od 
altri organi 

I nostri apparecchi riducano di quest la metà la durata 
complessiva dalle operazioni, assicurano una completa erme¬ 
ticità e aaetticità dalla cuciture, sonò leggeri a facili ad usarsi 
Basta una rampile* richiesta par ric ava r e prospetti * 
cataloghi. » i 


Par qoaWaai Inta nn a il a n a rivolgerai a: 
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Per l'attacco al villaggio 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


% . , . , * » S \ % 

La Cambogia accusa gli Ss* 

^0 .. i . • ■ ■ ' ^0. tualizza cosi gli obbiettivi a 

‘ ' ‘ • ’ ■,. • . iuali dell’azione sindacai 

m m • w dei mezzadri: 

■ IT Jm V JJ _"_ ‘S_—^ _ . ‘ 1) respingere ogni ric*tt< 

Ujfl ni aawessione ?^ve mmi™** 

m ® WggU ■ munerazjone'del 'lavoro e 

'' plnnni)amsntn Hci ciclun 


istrada dell’onore e cadere|! di lavatrice rii cui dispone, * inolire, è ovvio quando sh, to e sviluppo dei rapporti renza ira i problemi dell’Asia 
lottando per la giustizia e ; Il benessere dei sovietici .arriva nelle sale che docu- <e della comprensione rovi- ISud-Orientale e Quelli di Ci* 


la settimana 
nel mondo 


Francia: 

avanzata popolare . 

Una duplice, significativa 
prova di fona dei comunisti, 
della sinistra e della classe 
operaia francesi domina que¬ 
sta settimana la scena europea. 
I comunisti e I candidati delle 
alleance, eccezionalmente am¬ 
pie, promosse e sostenute dal 
PCF contro il regime goliiata. 
hanno ottenuto un successo 
addirittura trionfale nelle ele- 
aioni cantonali, completate do¬ 
menica. I primi hanno conqui- 
atato 99 seggi: il doppio di 
quelli che avevano ottenuto 
nel 1958. I secondi si sono im¬ 
posti in 60 dipartimenti, umi¬ 
liando due membri del gover¬ 
no, una ventina dì deputati e 
numerosi altri esponenti qua¬ 
lificati del gollismo. . 

Se a questi dati si aggiungo¬ 
no quelli dell'astensionismo, 
che si è mantenuto al di sopra 
dei 40 per cento, si può misura 
re l’ampiezra delle falle aperte 
nel regime e si può constatare 
che reali prospettive di ri¬ 
accasa si aprono ditums]'alle 
forse popolari e democrati¬ 
che, a condizione die queste 
superino le loro divisioni e si 
pongano in grado di offrire 
una reale alternativa politica. 

Il successo dello sciopero di 


c indipendenza s delle borghe¬ 
sie nazionali dei continente. 

Ma aulla scena latino-ameri¬ 
cana si registrano anche altre 
novità di rilievo. Il presiden¬ 
te brasiliano, Goulart, sembra 
deciso ad accettare la batta- 


, 9 TTwl la libertà». ’• •• , viene determinato in gré< 

iivn la Federmezzadri min- Queste sparate forsennate < do sempre crescente dalla 
tualizza cosi gli obbiettivi at- fanno capire * chiaramente - misura in cui lo stato dettai- 
iuali dell’azione sindacale^ a ben poco servono t , ve i mezzi-del bilancio per. 
dei mezzadri* 1 ' - compromessi dell on. Moro • rafforzare, come si uso dire 

’ 11 rpcninooro noni ricatto ed i tentativi ‘ di gabellarli j da noi, i fondi di consumo 

rtplle aziende ed avviare trai- P^ r ' azioni rinnovatrici: la ; sociale. , Kossighin ha ter- 
iative per una migliore re- soluzione dei problemi della minato augurando che la 
munerazjone'del lavord e il agricoltura, i progresso dei coesistenza [ « pac*/ico- possa 
rInondamento dei siatemi lavoratori della terra passa- dare buoni frutti in tutti t 
produttivi, a cominciare dal- ?° sul,a sconfitta di queste campi Egli h^annuncmto 
fo nsviiuppo. degli alleva- ^ ~ « potenzi- «.jt- 

^ S emendare ed-approvai • ■ ; , nazionale dell’ONU per il 

re raDidamente'la leeee sui ,'* ^ '*** " commercio e lo sviluppo che 

ìlttfi a aornpi e Iw e »«nfiftdf e «n ’ • si aprirà fra breve a Giiic- 

Sere più^fRcaci pel* imezzal "• • W©llOVCI . vra ed ha auspicato che la 
ftri re e P /»nlon| C n ; • - ; esposizione, aperta oggi a 

dn e Coloni il diritto dinU sono quadruplicati; ma, ha Genova, dia un apporta po- 

1 lùifil 0 !! 1 »*!. 118 If 1 aggiunto, non vi possono es- , sitiuo all’ulteriore sviluppo 

prodotti, 1 intervento nella sere u m M a i miglioramento , delle relazioni economiche 

direzione dell azienda e la q Ues ti scambi. Dal 1926, fra Vltalia e l’URSS. 1 • ~- 
giusta , cau^a nelle disdette, quando l’URSS • partecipò . L’esposizione entusiasma 
, mormuiqre te altre , p er \ a prima volta'ad una i visitatori. Non si tratta 

proposte di legge agraria in esvosizione internazionale j soltanto di una rassegna, 

prtodo .di. istituire enti di svi- partecipando alta'fiera di m*r nunnin eomnfem di ciò 

: Milano, molta strada è sta- 


#l ' » ■ ■ • ■ produttivi, a cominciare dal- 

SlVMIHlk chiede a k • sviluppo « degli • alleva- 

pienti; • 

KriKFIAV A Da GauL . ' 2 > emendare ed -approva- 
ivrmuof e UV VUUI r j. e rapidamente la legge sui 

Ia ili nnnniminra L P at H agrari in modo da xen- 
IV Ql appoggiale la yere piu ejftleaci per i mezza- 
g ■ dri e Coloni' il diritto d’ini- 

conferenzo per lo ziativa, la .dispohibilità dei 

i# % ■ | - prodotti, l’intervento nella 

neiltralllO coprilo- , direzione dell’azienda e la 
• ■ , • . giusta , causa, nelle disdetta; 

flICinCi ; .3) , riformulare le altre 

yiMiiw * , ,* proposte di,legge agraria in 

‘V • SAIGON 21 * fTtodo di, istituire enti di svi¬ 
li governo filoimperialista J l, PP? in,tutte le regioni nei 

* b “ tarmin tnHir»nh rinl nrortatln 


- — -- ~ -— KUVCillU invilii Ia;i luiiavu i ' • » . . . » « _ .. . — 

glia che contro di lui e con- jì Saieon ha ammesso ofifii. l?£, n V nl “ a * progetto ' j a percorsa. Allora i visita 

,ro » p^o p^.i. .r» r ag£re«ì^*isasr-iTg2!gsfisja^tjEs*.estjs ;<»««« <-™,. 


verno comboglono, che < re- ' "o “““ÓT 

noril . mHStnri enHuiptnfmiiti I0ndÌ3CÌ6 f produttlV 6 0 di 


me di base » minacciano le de- ^0 0 ^ 0 ^' cV« re- ^1^° nrodum^T^ 
atre e trova in queeta decisio* narti , militari sudvietnamiti fondiarie, produttive e di 
ne il pieno appoggio delle or- aliato uJffiio mercat °> ch f * deci ' 

ganizzazioni sindacali. Si deli- di frontiera cambogiano di e t « Se ? one degU ,,we " 

nea cosi una crisi politica i cui phnntron » od ha nrp^óntnto su fnenu. .■ . 

sbocchi potranno influenzare i e sue «scuse» ' • , II' documento si sofferma 

profondamente ia situazione L *ammis,sione del governo ^ t o e sulla rifo^m^^lella^e" 
un tutta aueeta' parte del cndoiatnnmita ò sienificati- Lai ° e sulla rttorma ueiia X e- 

mondo. >i " ' •- in P clamorosa ma è eviden derconsorzt, e conclude af- 

Per gli Stari Uniti si accrc- fi me ntp narziale Essa mira fermando c he le < conferenze 
'•cono così le difficoltà, nel !« ffflttf — e ‘ ertamente ? grar,e e ^.costruzione di 
- momento stesso in cui prevale, f ii p * rn " tcnirnzinnp . dpi co- ^ orme r assoc ÌAÌive sono - la 
«I livello di governo, la ten- slTtuSse - a ,ca- ^ aS , e di di tutta la 

denza a ridimensionare i prò- y ; onare i e forze interventi- ^ e d^ rrn ezzadri per una azio- 
grammi kennediani di « ahi- f/f usa da?la nèsante re- ne co,lcreta di Programma- 

?; <" .... sponsabnità^i 0 avere^oope- f'Co'nsS.aS 

iiarysi.’in'sssi.Ts 

4 M « r . di dollari . !f“i°a,eTSTv'u.f-da' $““« «-g«' “».l».► 

r» l r^eHifz u san i 

progresso). Ed è in questa si- 1, * ‘ 1 ‘. .*.. P°P 0,a e le rappresentanze politiche 

tuazionc che viene uflinosa- r -oBr.„ncaV,im& .mr (consigli comunali e provin- 

J r r*T ,, " 1 ci *'" revi - siglieri militari USA d » t stata riAtoia P ha'«DDra S U entJto rl uS 

fiSs^^aHEss^ga se 

ni diplomatiche con i governi . , . onvp ^ n - hi Phnnm battito .sulla politica agraria, 
usciti da colpi di mano rea- g® g ° Ve ™° d . S," La necessità di un’azione uni- 

bonari. - • Peld » « g f taria è stata rilevata dai rap- 

i - -*•* fi»— i d cap ° T dello Stato cambo presentanti dei partiti pre¬ 

giano Norodom Sihanuk, ha senti (Psr> psIu g PCI) H Le 


tori della fiera milanese 
trovarono nel padiglione so¬ 
vietico pellicce, prodotti del 
legno e dell’artigianato. Pe- 


■ minuto augurando che la 
coesistenza > pacifica* possa 
dare buoni frutti in tutti t 
campi. Egli ha- annunciato 
che l’URSS appoggia viva¬ 
mente la conferenza inter- 
, nazionale dell’ONU 'per 'il 
commercio e lo sviluppo che 
I si aprirà fra breve a Gine¬ 
vra ed ha auspicato che la 
; esposizione, aperta oggi a 
Genova, dia un apporta po- 
, sitivo all’ulteriore sviluppo 
i delle relazioni economiche 
fra l'Italia e l’URSS. 1 ■ ~ 

I L'esposizione entusiasma 
i visitatori. Non si tratta 
j soltanto di una rassegna, 
, per quanto completa, di ciò 
che un grande paese di 220 
milioni di abitanti è capace 
di produrre. Essa porta il 
! visitatore a contatto con la 
! complessa realtà dell’Unio¬ 
ne delle repubbliche socia- 


.arriva nelle sale che docu- v <e della comprensione reci- Sud-Orientale e quelli di Ci- 
, mentano la recente storia prova fra i nostri paesi. La prò e Cuba. « I problemi del* 

- delle conquiste spaziali, - mostra illustra i risultati l’Asia Sud-Orientale — egli 

Sputnik i astronavi, 'razzi, del lavoro creativo del po- scrive, quasi volendo già inipe* 

contatori per apparecchia- polo sovietico. Essi ruppre- gnare ntalia nella politica a- 

f ture scietitijic/ie *e per cu- .sentano solamente mia pie* mericana Pel Viet*Nam — han- 
vie, i paracadute che han- cola parte dei successi con • no una portata mondiale, per¬ 
no perniesso il ritorno a seguiti, grazie alle prandi c hè mettono di fronte la Ci- 

terra della cagnetta l.ntka, conquiste realizzate dal »m- na da un lato e gli Stati Uniti 

In copia deoli arpenfei eia- . stro popolo nel campo del- e la Gran Bretagna dall’altro, 

i hientt dell UnS.S che *onu lp sviluppo economico, po- Inoltre tali problemi investo- 

s.nti lanciati sulla Lutti: litico, culturale dell’URSS no ■ le comunicazioni tra due 


ture scientifiche’e per ca¬ 
vie, i paracadute che han¬ 
no permesso il ritorno u 
ferra della cagnetta l.aika, 
la copia degli argentei em¬ 
blemi dell’URSS che .'On o 
stati lanciati sulla Limi: 
tutto è fantastico. 

'. Le conquiste spaziali e 
l’energia' nucleare al ser¬ 
vìzio della ' pace sono giu¬ 
stamente ai centro . ile'l-i 
mostra. Ma anche n * con¬ 
torno » è di una eloquenza 
fantastica. Agcanto at- d ie^ 
cimila prodotti delVindu- 
str.a e, dell’urtiglanòta che 
l sovietici barino-pbrtato u 
Genomi (ci vogliono parec¬ 
chie ore per poter vedere 
tutto) vj sono almeno una- 
ventina dì plastici e di mo¬ 
delli su grande scala degli 
impiantì che li realizzano. 

La mostra industriate c 
commerciale dell’URSS è 
ricca non soltanto di dimo¬ 
strazioni sulle'. conquiste 


rò sarebbe stata fatica vana . Uste sovietiche. C’è il vre- ’scientifiche e tecniche stra- 

_ . , - -_ •_■. . . . .. . 1 .. t !i:_ r _ * ____ 


stintemi. - ■' ' cercare attrezzature indù- sente e c'è-il futuro. Nel 

Ir documento si sofferma striali o macchine utensili * presente si inquadrano le 
quindi sui problemi di mer- o Mutomobili. Soltanto due i- realizzazioni, spesso gigatt- 
cato e sulla riforma della Fe- anni prima, in una piccola fesche compiute nei vari 


forme ,associptive sono - la 
base di impegno di tutta la 
Federmezzadri per una azio¬ 
ne concreta di programma¬ 
zione della politica di rifor- 


rionari. - 

La crisi di Cipro non è an¬ 
cora • risolta. Non è . cessata. 


■- -- r — vv i m ■ UDUiMé - » oh t , LLJjaia, :„..t„ 4 ^ ____ „ «•» **»#*.*./*, » v.*/. 

mereoledì, proclamato da tut-' infatti, la pressióne politico.' £ v, ?ì° * ^? rl ? t ^ er ?i richieste avanzate di miglio- 
»e e tre le orgamzzatiom rin- militare turca sul governo di ‘ e . ciu .Vif’.i ram ento ai progetti governa- 


d«rali, ha confermato questa 
indicazione. Vi hanno parteci¬ 
pato, infatti, sotto la comune 
parola d’ordine della difesa 
dei salari contro tì piauo di 
«stabilizzazione» gollista, set¬ 
te milioni di lavoratori , del 
settore nazionalizzato e di 
quello privato. Le masse non 
vogliono pagare il prezzo del¬ 
la politica di «grandezza»: 
questo è quanto gli scioperanti 
hanno detto, con nna giornata 
di lotta die segna una tappa 
importante della lunga e acca¬ 
nila battaglia sindacale. 

Una nuova ma nife-stazione 
«K quella politica si è avuta, 
negli stessi giorni, con la visi¬ 
ta di De Ganlle nel Messico, 
che ha visto il g enawdc lancia¬ 
re ima vera « propria sfido al¬ 
l’egemonia degli Stati Uniti in 
America latina, con ampia mo¬ 
bilita rione di capitali franerai 
a sostegno delle aspirazioni di 


fabbrica di Mosca era stata 
creata la prima automobile 
sovietica: In quell’epoca, ne¬ 
gli USA, le officine Ford 
sfornavano già 280-290 auto¬ 
vetture all'ora. La nuova or¬ 
ganizzazione socialista della 
società, ha soggiunto Kos¬ 
sighin, ha dato un impulso 
tale allo sviluppo delle for¬ 
ze produttive nel nostri p 
paese che l'URSS produce 
oggi in molti settori molto 
più degli USA. Ed ha ricor¬ 
dato la produzione delle 
trattrici, del ferro, del car¬ 
bone, del cemento, delle lo¬ 
comotrici. Attualmente nel- 
l’URSS si fa molto per as¬ 
sicurare ai sovietici tutti t 
beni di consumo in quantità 
sempre maggiore. Però sa¬ 
rebbe erroneo giudicare la 
vita del sovietico solo in 
base al tipo d’automobile, di 


iimiiaiD ulivo dui ^titcìmi vii Irpt » v C'V» 1 1 vet ita - uu.ìc: lai itf/u it uuiurnuuiit, va* 

Nicosia (il presidente Inumi | Anan . A , n essa, oinanuK uè- ^j v j coincidono, sostanziai- televisore, di frigori/ero o 
-f *. --.: Inuncta l’aggressione ad ope- mente con que] , e già pun . 


sì è fatto votare i pieni poteri ... > tic a A 1 I , ** v ***'*» VU1 * Mudili: ^ 1 a fjuir 

dal parlaruento, in vista di una 0 , d ?,. *£ rze . e . ., tualizzate dalla CGIL. Sono 

eventuale azione armata) ed e Sl,d V,eL 9 ° p,e . d ^ ,,a J t S tte ‘ richieste qualitative, che ri 


tesche compiute nei vari 
settori della scienza e del¬ 
l’industria (la siderurgia, la 
metallurgia, la chimica. In 
meccanica, l'estrattiva, l’ot¬ 
tica. l'aeronauticu. la na¬ 
vale e, soprattutto, quella 
dell'energia nucleare). ■ 

< lliroscima mai più », 
avverte uva grande scritta 
che sovrasta una fotografia 
di una folta di lavoratori 
sovietici. E in questa sala, 
in una atmosfera quasi da 
fantascienza, sono presen¬ 
ti i modelli del rompighiac¬ 
cio atomico Lenin, dei reat¬ 
tori atomici, degli impian¬ 
ti termonucleari che sono 
olà in funzione o che sono 
tn fase di realizzazione. Do¬ 
cumentari cinematografici 
proiettati in continuazione 
e decine di pannelli aiuta¬ 
no a penetrare nei misteri 
dell’energia nucleare. 

Parlare di fantascienza. 


Dal comando militare 
sovietico in Germania 

Riconsegnato ieri 

il Mota ferito 

■* • , * * « 

< \ ? 

dell'aeree spia 

Fonti americane ammettono che l'RB-66 
fotografò « involontariamente » le ma¬ 
novre di reparti sovietici nella R. D. T. 


.„... Sud vici. Copie della lette- richieste qualiiotive. ette rt- l'oHitArlfllA 

ancora da definire il rapporto ra . sono state inviate a Kru- guardano i poteri e diritti del ■ CU I AVI IC1 Iv 

’ tra le forze dcH’ONU. che con- sclov e a . . a Gallile, che mezzadro, finora miscono- 

tinuano ad affluire nell’isol.i, e f.nTennferenzAià !. < : il,t5 e subordinati a quelli del ’64. Anzi, c’è da pensare che anche le previsioni 

le autorità cipriote; i conflitti a co "/tu liti t?ella Cam- ?' j 1 " P adr ° nato . a R rari o di di formulate dalla indagine per il decennio 

tra le due comunità, su cui '-*=*•;* »a iieuucuuu usua v«un rapina. Al termine, e stato , . . . j - _ 

speculano le potenze interven- | t deciso di portare il dibattito 1965-75 sembrino ormai troppo audaci, sproporzio- 

tiste, si sono riaccesi. »* i jj ■ Y iet » n V ove no ‘ nei consigli comunali. Il Co- nate alle risorse disponibili. Allora occorre un 

Indirettamente legata alla JJr e , d ^. on ' mune di Pistoia, per parte respiro, un rinvio! E la motivazione che se ne dà 

crisi cipriota è quella che tra- “O ie truppe ui oaigon e sua mv Ìtato i mezzadri i„ nmtframrmyinnp ceoioctien rlpv’p^prc» 

vaglia, in Grecia, il partito di fil« interventisti USA sono a una riunione per esamina- ~ ch \Y Cl t ° e la Programmazione scolastica dev essere 

Papandreu, uscito vincitore state apprese oggi. Una re nel concre to le misure per coordinata con la generale programmazione econo- 

daile ultime elezioni. Le con- cr “ e 2j a 1 bat l a S“ a si ‘t a ^. uta l’agricoltura che possono es- mica — rivela COSÌ non Solo il SUO significato pre¬ 
cessioni fatte dal premier «ila "® lse re prese in sede di bilancio, testuoso, ma indica nello stesso tempo un rischio 

destra hanno provocato la ri- quelle sudvietnamite avreb- Una manifestazione . di aravp oupIIo di conceDire lo svìIuddo della 

volta di trenta deputali del- bero avuto considerevoli pretta marca f ascista è quel- P 1U g rave ; q ^ 110 di concepire lo sviluppo delia 

l’ala sinistra del p-rtito e han- perdite. la tenuta ieri a Firenze dalla scuola in funzione subordinata alle esigenze tecni- 

no fatto parlare di oeioglhnen- Da Mosca si è appreso in Confagricoltura che. reagisce co-produttive dell’attuale sistema a direzione mono- 

to, per la terza volta m pochi fornata che l Untone Sovie- ad ogni discorso sulle strut- polistica della nostra economia. . 

mesi, dri parlamento, con con- oca na inviato una nota al ture delle campagne organiz- 0lli x ji nnr t n . an chp in mipqfn ramno il Governo 

governo mglese chiedendo- zan do la pressione sulla DC e . W^i e u nodo, anche in questo campo u governo 

gli di rispondere « senza ri- utilizzando tutte le scorie S1 rivela nei fatti incapace di compiere le scelte 

tardo » alla nota sovietica della destra monarco-fascista. necessarie, di liberarsi dalla pressione e dal con- 

con cui il 18 gemiaio veniva cosi, ieri, abbiamo sentito dizionamento dei gruppi dominanti del capitalismo 

proposto di riunire una con- gente gridare frasi - come it-,!;-,™ P fìniqpp nrr dire un mino ad un nitro 

ferenza internazionale sulla * Abbiamo pazientato venti “ aliano e unisce per dare un colpo ad un altro 

Cambogia in aprile a Gine- anni... » e c Faremo una se- impegno che avrebbe dovuto caratterizzare la poli- 

vra. L’odierna iniziativa so- C onda marcia su Roma » nel tica del centro-sinistra, quello dell’espansione ordi- 

vietica fa seguito alla richie- corso del comizio di Gaeta- nata e del rinnovamento democratico della scuola. 

sta fonnulata dalla Cambo- n j a ] teatro Verdi e della ma- z/f„ i„ crnnfn nnn ntin snnnnrtnre un rinvio- non 

già alla Gran Bretagna ed nutazione a Piazza S Cro- , Ma ,a scuola non P u o sopportare un rinvio, non 

all’URSS (co-presidenti del- C e. L’esaltazione delirante del lo possono accettare tutte le forze, compresi i coni¬ 
la conferenza di . Ginevra contratto mezzadrile si è ac- pagni socialisti, che negli anni passati hanno dato 
sull’Indocina) affinchè ven- compagnata a onesti rìgur- vigorosamente battaglia perché la scuola italiana 

ga riunita una conferenza giti nostalgici. E lo stesso vpni *c<,„ finolmpnfp nortata all’altpzza dpi suo rom- 

intemazionale che garantisca Gaetani. non resistendo evi- v ? msse lilialmente portata ali altezza dei suo coni¬ 
la neutralità e le frontiere dentemente al clima creato P 1 ^ m una società di progrediente democrazia. Se 

della Cambogia. Questa ri- dai suoi amici, ha gridato a la battaglia per la riforma della scuola dev’essere 

chiesta cambogiana è stata U n certo punto che «se sia- oggi anche battaglia contro le incertezze, le esita- 

r 1 it^t/ lt m^ffp«»1 te ^ SO Kri e il!rh!v m ” condan . nat ' ad . e ?. ser ® p,e ' zioni, le incapacità del governo di centro-sinistra, 

citati messaggi a Krusciov g a ti sotto i colpi della dema- . , ’ K - -, -, . 

e a De Gaulle. gogia preferiamo scegliere la ebbene non si può esitare: peggio per il governo! 


biltonti. La vita del paese 
vi è largamente documen¬ 
tata. Le case dei cittadini, 
le scuole, il lavoro, l’assi¬ 
stenza sanitaria, la cultura, 
le soluzioni T adottate ' per 
accelerare - i tempi dello 
sviluppo sociale - (come ’i 
grandi quartieri prefnbbti- 
eati che stanno sorgendo 
alla periferia - delle città), 
sonò presenti velie sale del¬ 
i-esposizione, Un pannello 
ricorda:■ « I cittadini della 
IJRSS hanno diritto al la¬ 
voro. Questo diritto è assi¬ 
curato' dalla eliminazione 
della possibilità di crisi 
economiche e dalla liqui¬ 
dazione della disoccupazio¬ 
ne ». E’ quanto afferma lo 
articolo 118 della costitu¬ 
zione dell’Unione Sovie¬ 
tica. 

Prima della cerimonia 
ufficiale di inaugurazione 
della mostra . il primo vice 
presidente del conslpflo dei 
ministri Kossighin ha avu¬ 
to un incontro in un albergo 
cittadino con il presidente 
della Confindustria, dottor 
Cicogna. . < 

Al termine dell’incontro 
il dbtt. Cicogna ha affer- 


sulla via del socialismo. I oceani e quelle con il conti- 
- sovietici sono lieti e 'orgo- nenie australiano ». Al contra* 
gitosi di questi successi, rio. sostiene Saragat, « nono- 
, * Noi riteniamo che at- stante il chiasso dei giornali 

tualmcnte non ci sia prò - nordamericani Cuba è un pro- 
. .Ulema più importante di blu ma che h a cessato di essere 
‘ quello di assicurare la pace un fatto mondiale con il ritiro 
sulla terra. L’Unione So- dei missili sovietici ». Accen- 
vietica pertanto si pronti»• uatuio a Cipro, Saragat mini- 
”viti per lo sviluppo dei con- mi/za la portata della questio- 
tatti reciprocamente utili ne, poiché « non si tratta di 
tra tutti i paesi, tra tutti un problema M di proporzioni 
. i pofioli, sulla base di una (ali da turbare equilibri esseti- 

• politica di coesistenza pa- ziaii ». Si tratta tuttavìa di un 
1 cìficu, tra gli Stati con di- problema che « ci interessa da 
; versa struttura sociale ed vicino » per la soluzione del 

economica. L’Unione Savie • quale Saragat si affida « al 

• ti co saluta qualsiasi inizia- buonsenso ». In ogni caso, ag- 

; tira che sia effettivamente *1 ministro degli Este- 

■ indirizzata ad assicurare la ,1 * ^ governo italiano si ado* 

' pace e la comprensione re- ,, , ( ' ra C01 . 1 Kranclc impegno, an- 
\ ciproca internazionale. Ed ® s ® » ! m,d ? non.spettaco. 
■è appunto per questo che ,tr M a rlcerca dl sob, ‘ 

' noi abbiamo salutato i ! f ” 1 c «ccottaliill da 

trattato sulla interdizione 1 *' 

parziale degli esperimenti Saragat poi ridimensiona 

nucleari, dii noi considerato a ^r,. , £ d viaggio di De Gaulle 
un fiosso importante sullo 11 mer ca latina, che « non 
. . .. . . . , esce dai contatti piu che le- 

v,a detta distensione inter- Kmim i ch , of , MÌ n ‘ 7Ìonp deve 

nazionale. Noi riteniamo sviluppare con altre nazioni», 
clic tutti t partigiani della L’eccitazione sollevata dal viag- 
pace debbano intensificare gio è ingiustificata, e « tanto 
1 i loro sforzi per conseguire peggio per i temperamenti 

■ successi reali in questa di- eccitabili clic in ogni stormire 

• rezione. corrispondente agli di fronda vedono t’annuncio 

interessi vitali dei popoli, di cataclismi di proporzioni 
Il popolo i sovietico nutre cosmiche ». Saragat. rìferendo- 
profondi sentimenti e sin- si al clima antiamericano del 
cero simpatia per tutto il viaggio, parla di « risentimenti 
popolo italiano. Noi siamo dei sud americani, in verità 
convinti che i nostri paesi molto epidermici ». Una delle 
hanno buone possibilità di origini di questi « risentimen- 
svlluppare ulteriormente t ti », ha detto Saragat, sono 
rapporti economici a cultu- « gli errori — è un eufemismo 
rali. Sì sviluppino e si raf - — del capitalismo nord-ame- 
forzino l’amicizia e la colla- ricatto nei primi decenni di 
borazìone del popoli del- questo secolo ». peraltro, a det- 
l’Unìone Sovietica e del- ta del leader del PSDI, annuì- 
l’Italia ». lati dalla politica di Roosevelt 

e dj Kennedv. Altre cause dì 
« risentimenti ». secondo Sa- 


VI Jnion e Sovietica 
l’Italia ». 


della Confindustria, dottor P ■ emir ragat, sono « spregevoli », risa- 

Cicogna. . ItUlIlwl ìendo ad * alcuni circoli Irre¬ 
tì termine dell'incontro ■ snonsahili del Sud America» 

il dott. Cicogna ba affer- concepita dal leader della DC. !* be ,. a ^!l ll ? n * a . no od *° can * ro 
muto che è stato discusso e^i; hn nnrlntn del * rilinein s,a ti uniti in nome del « na* 
su come realizzare alcuni politico .della DC all’insegna «ionnlismo e della xenofobia, 
accordi fra l industria ita- del centrosinistra, «un acqui- ld !> a io rifugio dei grossi pro¬ 
fano e quella soviettea. In sto po ijti co e civile che è in- P nelan reazionari ». Saragat 
linea di massima da parte t(irpw di tutti flifemlere p conclude su questo punto af- 
iMionq si punterà sulla accrescere . Pass^ndq a? con formando che . por nessun 
metodologia e la specializ- , enuti di tale «acquisto civi- europeo responsabile 1 Ameri- 
zazinne e da parte sovietica le , Rumor ha poslo a , CPntro ea del Sud potrà quindi offrire 
sulla realizzazione dalle dell’azione della DC la lotta materia per dissociare 1 occi- 
parti comuni degli impianti 9 fronteggiare gli sforzi dente democratico ». 

dei comunisti per inserirsi Parlando del problema del 
S stftfn nTrfiti n K rn* nel,a società democratica ». rapporto est-ovest, e di quelli 

{azionerei sindaco* di Ge Eg,i ha invitato a * non sot ' relativi ai popoli sottosvilup- 
nova nn Pertu*in Al ^rnn~ t° va,u tare che la minaccia co- pati. Saragat afferma che «si 

za era vresen e' anche il munis,a ppsa ancora sul Pa ^* tratta di fingere ad un ac- 
ministm P Mattarello " se e chc l’inesauribile capaci- cordo fra tutte le nazioni in¬ 
teri cprn riti,,*! 0 s, a* di trasformismo tattico del dustrializzate, dell’Ovest e del- 
1 Ul PCI rappresenta una grave in- rEst. Potrebbe essere questo, 

sovietico si era incontrato s}d i a per le nos tre istituzio- anzi, il banco di prova di una 

presi_ ni ». L’obiettivo della DC. dice vera solidarietà internaziona- 
aeme aeua piai. . ancora Rumor, resta « l’isola- ) c ». Saragat, con ardito e spe- 

fl presidente del Consi - mento del PCI ». E, per que- ricolato « salto » nel futuro, af¬ 
flilo dei ministri dell'URSS. s t 0 scopo, anche se « l’oninio- ferma che « non è audace pre- 
Nikita Krusciov ha fatto ne pubblica ha forse allievo- vedere che in questo ambito 
pervenire il seguente mes- nto la sua vigilanza è la con- rientrerà, tra due o tre lustri, 
saggio: « In occasione della sapevolezza che il pericolo per- il problema cinese ». E ciò per- 
mostra commerciale e in - mane che bisogna risvegliare ». c hè « mentre gli strateghi da 
dustriaìe dell’URSS a Ge- • caffè prevedono lo scontro fra 

nova, invio il più sincero $ADAGAT SULLA SITUAZIONE URSS e Cina, noi più respon- 

saluto e i migliori auguri sabilmente prevediamo che 

a tutti i visitatori della mo- INlLKNA/.IUnALt u» articolo quando la Cina avrà un miliar- 
stra a tutto il popolo ita- di Saragat, ieri, è tornato a do di abitanti porrà al mondo 
Pano nostro amico. „ sottolineare le questioni di po- intero un problema non già di 
« Esprimo la speranza litica estera, tracciando un pa- contrasti ideologi o addirittu- 
c he la mostra vi permetta norama. talora colorito, dei di- ra militari, ma di una neces- 
di conoscere meglio la vita versi punti focali delio scac- saria solidarietà per aiutare la 
e le conquiste del popolo chicre internazionale. Saragat P*ù popolosa nazione del mon- 
sovietico, che essa favori- ha esordito affermando la es:- do a trovare il modo di »fa- 
sca l'ulteriore rnfforznmen- utenza di una notevole diffe- mare tutti i suoi figli ». 


mesi, dri parlamento, con con- 
aegoente ricorso olle urne. 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 


'BERLINO. 21* 

Nelle prime ore del pomerìg¬ 
gio di oggi il tenente dell’avia- 
xione USA Harold W. Welch. 
rilasciato dall* ospedale militare 
eovietico di Magdeburg, è sta¬ 
to riconsegnato ai suoi compa¬ 
trioti. Il tenente Welch. co¬ 
me è noto, era uno dei tre mem¬ 
bri dell*equipaggio dell’aereo 
USA da ricognizione RB-66 ab¬ 
battuto il 10 marzo nel cielo 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, per non aver ottempe¬ 
rato alla ingiunzione di atter¬ 
rare. L'ufficiale aveva riporta¬ 
to fratture a una gamba e a un 
braccio atterrando con 9 para¬ 
cadute. 

Il tenente Welch è stato rile¬ 
vato oggi alla 13.10 a Magde¬ 
burg da una auto-ambulanza 
della aviazione USA ta Germa¬ 
ni ani», debitamente autorizzata 
• sulla quale viaggiava un co¬ 
lonnello medico; già in prece¬ 
denza. come è noto, rufficiale 
ferito era «tato visitato da un 
medico della aviazione ameri- 


Estraziori del lotto 


.ti »-*-■« _ 

Bari SS fit 3 28 17 a 

Cagliari 43 SS 7 SS 42 a 

Firenze 78 27 SS S 28 : 

Genova SS 1S SS 2 SI a 

Milano 32 38 25 78 48 a 

Napoli 73 S 14 37 78 2 

Falerno 69 3 8 41 76 2 

Roma 19 43 36 37 18 1 

Torino . 86 27 28 8 82 2 

Venezia 46 39 56 84 87 a 

Napoli (2. estraz.) 1 

Soma (2. estraz.) a 

- Il mante premi è di lire 
#9.461.813. A cimacene dei 
tre Sedici end renne - lire 
8.053.000. A cimacene dei tS 
endici aadranne L 278.700. 
A etoecene dei 700 dieci ma¬ 
droso Ilio *3.800. 


icana. Egli è stato portato a 
Wiesbaden. sede del Quartier 
generale delia aviazione USA in 
Europa. Un portavoce di tale 
comando ha dichiarato che non 
sarà permesso ad alcun gior¬ 
nalista avvicinarlo- La misura 
non può sorprendere, perchè 
senza dubbio il tenente Welch 
sarebbe assai imbarazzato se gli 
fosse richiesto di spiegare co¬ 
me mai un aereo in volo di -ad¬ 
destramento - (secondo la tesi 
ufficiale USA) aveva un equi¬ 
paggio composto di soli uffi¬ 
ciali. di cui due capitani e un 
tenente. In realtà questa sola 
circostanza prova in modo in¬ 
contestabile ebe la missione era 
di ricognizione, vale a dire di 
spionaggio. Ma ' v’è dell’altro. 
Un’agenzia ha - oggi affermato 
che « fonti bene informate - 
americane ritengono che - l’epi¬ 
sodio dell’aereo possa essere ag¬ 
gravato da un singolare detta¬ 
glio». L’aereo, cioè, munito di 
macchine fotografiche automati¬ 
che, avrebbe - involontariamen¬ 
te- fotografato una zona nella 
quale - per coincidenza parados¬ 
sale erano in corso proprio eser¬ 
citazioni - dell’ Annata Rossa - 
nella Germania orientale, della 
quale, sempre « involontaria¬ 
mente» aveva varcato i confini. 
Le prove dell’azione spionistica, 
cioè le pellicole, sarebbero ora 
nelle mani dei sovietici e ciò 
spiegherebbe l’insistenza ameri¬ 
cana nel mantenere l'incidènte 
- sul piano politico», facendo 
del rilascio dei piloti una condi¬ 
zione per progredire nella di¬ 
stensione fra est e ovest 
Da fonte americana «1 ap¬ 
prende intanto che l'incaricato 
di affari USA a Mosca. Stoes- 
sei. ha ricevuto ieri cera dal 
ministero degli Etteri sovietico 
la risposta a una nota america¬ 
na richiedente il rilascio dei 
tre aviatori: Stoessel ha detto 
di non poter divulgare il con¬ 
tenuto della risposta sovietica, 
che tuttavia — a quanto egli ha 
lasciato intendere — non acco¬ 
glierebbe la richiesta americana. 


































TRANI: compromesso ii volto urbanistico della città 
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Uno scandalo edilizio costringe 



Sempre più acuto il bisogno di case economiche e popola 





TRANI — La costruzione che sorge ad un’estremità del 
Corso Vittorio Emanuele strozza l’eventuale prosecuzio¬ 
ne del Corso 


Dal nostro inviato 

TRANI, 21 

- Lavorando anche di notte, 
con l’ausilio della corrente 
elettrica, si sta consumando 
a Trani un vero e proprio 
delitto per il futuro assetto 
urbanistico della città. Ad 
una estremità del corso Vit¬ 
torio Emanuele, nel punto in 
cui questa che è la via prin¬ 
cipale di Trani doveva prose¬ 
guire per altri 60 metri sta 
sorgendo, quasi nel mezzo 
della strada, una grossa co¬ 
struzione. 

E’ una delle tante tristi vi¬ 
cende della speculazione edi¬ 
lizia, della complicità di or¬ 
gani amministrativi, politici 
e tecnici di una città che di 
violazioni in questi ult’mi 10 
anni ne ha avute a decine, a 
centinaia. Ma questa delia 
costruzione di Corsi» Vittorio 


Grosseto 


Riunioni de organante 
con i soldi dei commercianti 



• ' GROSSETO, 21. 

Le fotostatlche che riproduciamo dimostrano molto chiaramente l'uso che fanno del 
denaro pubblico I dirigenti de posti a dirigerò enti od associazioni. Il signor Giano Pucci, 
direttore della Cassa Mutua Commercianti, ha inviato lettere della DC t unendo ad esse 
il proprio biglietto da visita, usando l'abbonamento postale dell'ente pubblico da lui 
diretto. Non è purtroppo un caso isolato, ma il perseguimento di un malcostume pro¬ 
prio del partito della OC. E tutto questo, quando proprio per il corrente anno la Cassa 
Mutua Commercianti ha chiesto ai propri iscritti un contributo suppletivo di circa 3.900 
lire ciascuno per le difficoltà economiche ed II disavanzo in cui è venuta a trovarsi. Chi 
ha autorizzato questo signore ad usare la franchigia che è propria delia Cassa Mutua, 
e quindi pagata da tutti i commercianti, per inviti a riunioni di partito? E' questa una 
domanda cui dovranno dare risposta gli organi competenti, ed In primo luogo il Mini¬ 
stero del Lavoro e della Previdenza Sodala, provvedendo alla disposizione di un’inchiesta. 

inimimimnignmiiinnifHiimmtmft m i uiiiiiiii iwHiiP MUiin ^ 


Emanuele è il massimo che si 
potesse raggiungere e la po 
polazione, nella sua parte più 
sensibile, ha protestato, si è 
indignata fino a travolgere il 
sindaco de, il geometra Save¬ 
rio Grilli il maggiore respon¬ 
sabile politico dello sconcio 
e di quasi tutte le brutture 
edili tranesi. che si è dimesso 
in questi giorni dalla carica 
di primo cittadino. 

Non bisogna andare molto 
lontano nel ■ tempo per fare 
la > storia della costruzione 
incriminata. Nel 1963 il sin¬ 
daco Grilli convinceva il pro¬ 
prietario di una villa deno¬ 
minata Fasanelli. che sorge¬ 
va appunto in fondo al corso 
Vittorio, a demolire la co¬ 
struzione e a cedere gratui¬ 
tamente a! Comune una stri¬ 
scia di suolo di 1.500 metri 
quadrati per il prolungamen¬ 
to del corso; come contropar¬ 
tita il Comune avrebbe assi¬ 
curato al proprietario l'uti 
lizzazione edilizia delle due 
fascie marginali di strada. Il 
proprietario della villa pre¬ 
sentava così al Comune due 
progetti di costruzioni da far 
sorgere ai lati del prolunga¬ 
mento del Corso, uno dei 
quali (quello a sinistra) pre¬ 
sentava un avanzamento sul 
piano stradale di un metro e 
20 centimetri. Nonostante 
questa grave infrazione, che 
comportava la strozzatura 
del corso Vittorio Emanuele, 
i progetti vengono approvati 
violando la legge e calpestan¬ 
do gli interessi vitali della 
città. 

Il PCI, con i suoi consiglie¬ 
ri comunali, è alla testa della 
protesta che si sviluppa at¬ 
traverso pubblica denuncia e 
intervento presso il Consiglio 
comunale, nonché con ricorsi 
all’autorità tutoria. Ma il 
sindaco e la Giunta DC-PLI 
non si muovono. Occorre lo 
esplicito intervento del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici che 
dispone nel novembre scorso 
l’immediata sospensione dei 
lavori. 

I costruttori, che erano in 
possesso della licenza di co¬ 
struzione rilasciata loro dal 
sindaco de. fanno ricorso al 
Consiglio di Stato contro l’or¬ 
dinanza di sospensione. Si 
dovrebbe pensare che da¬ 
ta l’attenzione dell’opinione 
pubblica sul caso il sindaco 
Grillo — che presiede in 
questa fase una giunta di 
centro sinistra — adegui la 
sua azione al nuovo clima po¬ 
litico e tenga conto finalmen¬ 
te della richiesta unanime 
della popolazione. Invece 
questo non avviene; il Co¬ 
mune è insDiegabilmente con¬ 
tumace all’udienza del Con¬ 
siglio dì Stato che autorizza 
la prosecuzione dei lavori. 

Italo Palasciano 
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Per la programmazione regionale 

Martedì convegno per 
dare vita all’Unione 
delle Province lucane 

Alla riunione parteciperanno enti locali, partiti e sindacati della regione 
Dichiarazioni all’Unità di esponenti della DC-PSI-PSIUP di Matera 



MATERA — La riunione al Consiglio provinciale di Matera in cui il mese scorso 
venne decisa la costituzione del Comitato unitario per la programmazione. A lato 
dell’ing. Grassi ni, che parla al microfono, inviato dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
sono l'avv. Lo Nigro, sindaco di Matera, e l’avv. Peraginc, presidente della Pro¬ 
vincia, entrambi de 


In crisi la 
Giunta di Bisceglie 

BARI. 21 

Al momento di affrontare al¬ 
cuni grossi problemi ammini¬ 
strativi, come la legge 167, la 
Giunta de di Bisceglie ha ras¬ 
segnato le dimissioni. 

La crisi della Giunta — a 
Bisceglie la DC aveva sino a 
ieri la maggioranza assoluta — 
è stata provocata dalla dichia¬ 
razione di indipendenza pro¬ 
nunciata in Consiglio l'altra se¬ 
ra da due de. ex assessori del¬ 
la passata amministrazione. A 
seguito di questa dichiarazione 
la DC perdeva la maggioranza 
assoluta ed il sindaco presen¬ 
tava le sue dimissioni e quel¬ 
le dell’Intera Giunta. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 21. 

La lotta dei lavoratori c delle popolazioni 
di Lucania per l'industrializzazione sta per 
giungere ad un nuovo significativo risultato: 
marinò prossimo avrà lungo n Potenza, per 
iniziatica di quella Amministrazione provin¬ 
ciale. un convegno che retini riuniti i Consi¬ 
gli provinciali e comunali di Potenza e di 
Matera. i parlamentari lucani, i rappresentanti 
dei partiti e delle organizzazioni sintlaculi del¬ 
le dite province allo scopo di dare vita al¬ 
l'Unione delle Province Lucane quale organo 
permanente per la programmazione regionale. 

Si tratta di un risultato di grande valore 
unitario e democratico, frutto delle forti ma¬ 
nifestazioni svoltesi il mese scorso a Matera, 
città nella quale la spinta popolare portò alla 
costituzione di quel Comitato provinciale uni¬ 
tario per la programmazione che è stato il 
primo concreto passo verso In creazione rlrl- 
rUnionc delle Province Lucane, dal cui seno 
dorrà tira sorgere un Comitato ili elaborazione 
di un piano di sviluppo regionale che si in¬ 
seriscai nel piano nazionale tirila program- 
inazione. 

Su questa impostazione — che del resto 
è quella comune a tulli gli organismi analo¬ 
ghi sorti nelle oltre regioni (Puglia, Calabria, 
eccì — si sta determinando ormai uno sostan¬ 
ziale identità di vedute tra tutte le forze po¬ 
litiche lucane. A questo proposito ricordiamo 
le dichiarazioni rese al nostro giornale — e 
che abbiamo pubblicato in precedenti corri¬ 
spondenze — dal presidente della Provinria 
di Potenza, prof. Vecrnstro (PC), dal compa¬ 
gno Centura, segretario della Federazione co¬ 
munista di Matera, dal compagno lìnrtolini, 
segretario della CC.dL di Matera. 

Alla vigilia della riunione di martelli re¬ 
gistriamo ora altre dichiarazioni rilasciateci 
da altre personalità politiche mntcranc. 

Il presidente della Provincia di Matera, 
ore. Sn/vntorc Perugine (PC), circa resigenza 
di dare ai problemi lucani una dimensione 
regionale, ci ha dichiarato che « un Comitato 
programmatore non può venire concepito in 
modo circoscritto ». a Anzi — ha aggiunto — 
nel corso della riunione organizzata alla Pro¬ 
vincia di Matera tenni a ribadire che il Co¬ 


mitato locale a cui si slava per ilare vita 
avrebbe dovuto confrontare le proprie espe¬ 
rienze anche oltre i confini della lìasiliratit. 
Sono convinto che della attività e degli studi 
del Comitato potrebbero giovarsi gli organi¬ 
smi programmatori regionali — anche nella 
prospettiva, quanto mai prossima, ilrlTisl'lii- 
zionr regionale — ed il •Comitato per la 
programmazione nazionale n. 

A sua volta il compagno doti. /Y titanio gelo 
(PSIUP), ha sottolinealo u In necessità di dare 
ni Comitato■ sorto a Muterà un eurntterc piò 
ampio, cioè regionale, perché i problemi della 
industrializzazione e dello sviluppo econo¬ 
mico non possono essere affrontati su di un 
piano limitato come quello della sola pro¬ 
vincia di Matera ». 

Circa i compiti che gli organismi program¬ 
matori unitari dovranno assolvere, il compa¬ 
gno Michele Hocco, segretario della Federa¬ 
zione del PSI di Muterà, ci ha dichiarato: 
a Riordino fondiario, abolizione dei rapporti 
agrari anomali, sviluppo democratico della 
coopcrazione, sgravi fiscali, diminuzione dei 
costi in agricoltura, allestimento di attrezza- 
ture per In conservazione e manipolazione 
dei prodotti, miglioramento dell'assistenza e 
della previdenza per i contadini, sotto tolti 
gli aspetti — parnllelnmenlc al problema del- 
la industrializzazione — che vanno affrontali 
in modo organico con una politica di program- 
mazione. L'industrializzazione deve servire i 
fini dello sviluppo economico e sociale delta 
nostra regione e dev'essere svincolala dagli in¬ 
teressi dei gruppi monopolistici ». 

Infine, altrettanto significativa, la risposta 
dataci dal sindaco di Matera, avv. Ottavio Lo 
IS’igro (DC): e La Civica Amministrazione — 
ci ha dichiarato l'avv. Lo i\'igro — non può 
rimanere insensibile ai problemi ed alle ini¬ 
ziative che interessano le nostre popolazioni. 
Perciò ni recente convegno di Matera affer¬ 
mai che il sindaco sarebbe stato sempre alla 
testa dei cittadini per rivendicare i sacrosanti 
diritti e per In realizzazione di quelle opere 
primarie indispensabili allo sviluppo sociale, 
economico e civile, problemi questi che non 
ritengo possano subire dei rinvìi a causa del- 
rattuale congiuntura economica ». 


D. Notarangelo 


ChinaSantini 




inviato a Roma 



approvanone 

Sarà approvato e quando? - Pur con i suoi lim 
il « piano » frenerebbe la speculazione * Signific 
tive ammissioni di una relazione dei Comui 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 21. 

Da alcuni giorni il Piano per 
l'edilizia economica e popolare 
(legge 167) da attuare ad An¬ 
cona è stato trasmesso dal 
Provveditorato regionale delle 
opere pubbliche a! Almistrro 
dei Lavori Pubblici per la de¬ 
finitiva approvazione. 

Quanto tempo rimarrà sui 
tavoli ministeriali? Sarà appro¬ 
vato? E una volta approvato 
quando potrà essere avvinto a 
realizzazione? 

SI tratta di interrogativi per¬ 
tinenti non solo per i - tempi 
lunghi - cui nel nostro paese 
l'iter burocratico ci ha abituati, 
ma anche per le Insistenti vo¬ 
ci circa la minaccia di affossa¬ 
mento della legge 167 di cui I 
vari Piani comunali sono la 
pratica espressione. Il Piano 
anconetano per la - 167 » — co¬ 
si com'è stato voluto dalla Am¬ 
ministrazione comunale di cen¬ 
tro-sinistra — contiene seri li¬ 
miti. Ma non per questo è da 
reputarsi inutile. 

Con il Piano il Comune vin¬ 
cola 75 ettari di aree: a que¬ 
ste ne sono state aggiunte al¬ 
tre, già di proprietà comunale, 
pari a 25 ettari. Va detto che 
il fabbisogno effettivo di aree 
per i prossimi dieci anni à al¬ 
meno doppio di quello previ¬ 
sto dal Piano. Tale divario si 
traduce conseguentemente an¬ 
che net numero dei vani: il 
Piano prevede la costruzione di 
16.000 vani, mentre è stato cal¬ 
colato (oltretutto dallo stessa 
Amministrazione comunale) che 
nel prossimi dieci anni ne oc¬ 
correranno almeno 31.000. 

Complessivamente l’Ammini¬ 
strazione comunale includendo 
soltanto 75 ettari di terreno nel 
Piano e pertanto non applican¬ 
do in modo estensivo la * 167 - 
ha lasciato ben 120 ettari di 
aree in mano alle speculazio¬ 
ne: ciò vuol dire che se nei 
prossimi dieci anni dovesse per¬ 
durare l’attuale stato di cose 
nei settore dell’urbanistica gli 
speculatori avranno ricevuto. 
sotto forma di incremento di 
valore delle aree, dal centro¬ 
sinistra anconetano un regalo 
di 15 -20 miliardi! 

Ad Ancona è stato osservato 
che il costo delle aree cresce 
In molti casi con un ritmo di 
duemila lire il mq. ogni sei 
mesi. Aree (come quelle sotto¬ 
stanti la Cittadella) che qual¬ 
che anno fa valevano 6-7 mila 
lire il mq sono state poste in 
vendita a 19-20 mila lire il mq 
Nella stessa zona della Citta¬ 
della 8-IO anni orsono un et¬ 
taro di terreno (classificata 
agricolo) poteva costare I mi¬ 
lione o poco più- Si è poi pas¬ 
sali al 70 milioni per giungere 
agli attuali 200 milioni! Àree 
del centro cittadino in breve 
tempo sono passate dal valore 
già elevatissimo di )00 mila li¬ 
re il mq. a 300 mila lire il mq 
Poi vi è il modo distorto e 
abnorme dalla crescita della 
città. Ancona è una città sen¬ 


za verde. Nei quartieri di t. 
va espansione le strade ha 
una carreggiata di larghi 
inferiore a quelle costruite, : 
le vicinanze, oltre 40 anni 
sono. i 1 

Ed ancora. Ad Ancona la 
litica edilizia finora seguita 
ha umiliato la città e perù 
su vertiginosi affari agli : 
dilatori, non lia certamente 
solto il problema della casa 
tutti. 

A questo proposito da un 
dagine condotta dui Com 
- è emerso — si legge nell 
posita relazione dell'usscsst 
to competente — un persis: 
tc stato di necessità per Ai 
mi di costruire altri appa 
menti di carattere popolare,! 
sopperire almeno in parte 
bisogno vivo che permane 
coro per un notevole nuu 
di famiglie -, E più ave 
* Molti proprietari hanno li 
to stabili, che sarebbe imi 
p rio definire abitazioni e 
in precedenza per gli stessi 
stato espresso giudizio di i 
bilabiati) per ragioni di i 
ne e staticità, con canone 
20 mila lire mensili circa 
media *. ■ | 

An Ancona non ò stato • 
solfo il grave problema del 
sunametito dei quartieri stc 
(Capodimonte. San Pietro, G 
sco). Una parte, purtroppo, i 
nima, dei quartieri di Cap. 
monte c Sun Pietro è ora et 
presa nel Piano per Vacqu 
clone di arce per la edil 
economica e popolare. i 

Ebbene, tuffi questi gravi • 
Il drll’urbanistica anconet 
non potranno essere risolti 
anche per la ristrettezza di 
gli dalla Giunta di c entro-s 
stra — dal Piano per la * It 
Ma, se il Piano potrà es: 
eseguito, un qualcosa di p 
tivo potrà, comunque ottem 
Sarà una prima nota nuova 
caotico ed oneroso andazzo ■ 
li zio sinora consentito. E i 
anche un altro motivo del * 
to pratico a spingere verso 
sollecito avvìo della esecri 
ne del Piano: se sui 75 et 
vincolati e sui 25 del Com 
non si costruirà, i cittadini ! 
hano bisogno della casa si 
volgeranno verso Ir aree ■ 
bloccate e ne faranno aL 
automaticamente il valore, j 

Walter Montana 


Delegazione dalma 
ospite di Aneont 

ANCONA. 2 
Da domani, domenica, sin 
giovedì prossimo una dele 
zione ufficiale del distretto i 
goslavo di Spalato sarà os 
degli enti pubblici marchlgi. 
Il programma delle manife» 
zioni in onore della delega: 
ne dalmata prevede, tra Tal 
per lunedi alle otc 17,30. r 
seduta straordinaria solenne 
Consiglio provinciale i 
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AUTOSCUOLA 
AS ACCI O 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 

FIRENZE I FIGLINE V.NO 

Via Masarclo 190 | Via V. Lottiti 85-89 
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La primavera si veste del colore più bello! 

e VÓI ?... VESTITEVI nei NEGOZI 


FIRENZI - PISA - PRATO 
LUCCA - LA SPEZIA - GROSSETO 



Alessandro VITTADELLO 







Le migliori confezioni per uomo, signora e bambino^ 

I più eleganti articoli di abbigliamento nei colori più belli 
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PERONE’ NONOSTANTE ; m-rr.n 


RISPARMIERETE ! 


RIBASSA, 


ORGANIZZAZIONE 

DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 rosso • FIRENZE 


Abiti Uomo Rogassi Pattinoto lana L. 8.500 - 11.500 
Giacche Iona L. 6.500- 8.500 più 

Pantaloni Lana L. 2750 - Lanatarital L. 4900 

^ Vasto assorti manto misure speciali calibrate 


Abito coni. fast. Marzotto Lana 
Abito cont. tasi. Marzotto Principe 
Fumo Londra Cerimonia 


L. 18500 
L. 24500 


Abiti FACIS - MONTI 

A - 

Ingrosso Dettaglio 


-lì • Z. 

















l'Unità / domenica 22 marzo 1964, . 
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riprende la lotta 

iovedì in sciojwro i minatori di Agrigento — La CGIL chiede 
l'immediata entrata in funzione dell'EMS 


Dà 4 mesi 
è scomparso 
da casa 


Cosenza 


PAG. 5 7 le regioni 
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rubrica 

de! contadino 


Ut nostra redazione 

PALERMO, 21 
Imminente la ripresa della 
nei settore minerario: ffio- 
entrano in sciopero i ini- 
i della provincia di Agri- 
». e nel giorni successivi 
l delle altre province; en- 
ia settimana poi, si nvol- 
probabilmente, a Palermo, 
grande manifestazione di 
ta operaia a carattere re- 
e. 

este sono le decisioni di 
ima adottate stamane a 
oissetta dal comitato di 
tiramento minatori della 
riunitosi d’urgenza per 
ame del nuovi sviluppi 
grave situazione che per¬ 
mei settore, e particolar- 
e nelle zone zolfLfere ed 
die dei sali potassici, 
rendere particolarmente al¬ 
ante la crisi stanno due fat- 
un lnto la paralisi totale 
nte chimico-minerario dei- 
gione che, a 14 mesi dalla 
istituzione, e benché ne sia 
nominato il consiglio di 
Lnistrazione, non è ancora 
to in funzione: e dall'altro 
denza, a fine maggio, del 
di riorganizzazione delle 
de zolfifore che. se non en¬ 
ne! frattempo dmmedia- 
In funzione l’EMS, pro- 
rebbe la completa inter¬ 
ne dei finanziamenti reglo- 
e, quindi, la immediata 
iMtazione — con llcenzria- 
in massa — delle zollare 
s sia da privati che da 
.i^sari regionali, 
se, da parte del governo 
naie di centro-sinistra non 
ta mossa una foglia per af¬ 
are tempestivamente la 
di questa stasi hanno nel 
Tipo approfittato a piene 
gli industriali privati 1 
l complessi monopolistici, 
rsino gli importatori dal- 
ro (!) di zolfo fuso, 
j fatti sconcertanti sono in- 
accaduti nelle ulime set¬ 
ter 1 ) la rinnovata pressió- 
ei gruppi privati — anche 
verso la Sictndustria — per 
attuazione agli scandalosi 
li Montecatini-Società Fi¬ 
nria della Regione che i 
nisti erano riusciti toni¬ 


ne por l’esame della crisi che 
viene illustrata in un’ampia ri¬ 
soluzione. 

Nel documento vengono In¬ 
dicati gli obbiettivi principali 
della lotta dei prossimi giorni: 
che il consiglio d'amministra¬ 
zione dell’EMS venga convocato 
immediatamente, e che l’impo¬ 
stazione programmatica del¬ 
l’ente affronti Immediatamente 
l problemi delle trattative con 
l’ente zolfi e con i governi na¬ 
zionale e regionale per Timpor- 
tazione dello zolfo; della rior¬ 
ganizzazione e verticalizzazione 
del settore zolfifero In un pe¬ 
riodo di isolamento del mer¬ 
cato, senza limitazioni per sal¬ 
vaguardare gli interessi mono¬ 
polistici; dell’assorbimento tota¬ 
le dèlia mano d’opera occupata 
nel settore dello zolfo, anche in 
nuove attività industriali; del¬ 
l’Intervento nel settore del sali 
potassici, rilevando i permessi 
di ricerca e le concessioni dei 
gruppi monopolistici Inadem¬ 
pienti: della gestione unitaria 
delle miniere di salgemma per 
avviare un processo di vertica¬ 
lizzazione industriale (soda cau¬ 
stica. sottoprodotti); del colle¬ 
gamento con l'ENI per la ri¬ 
cerca degli idrocarburi: della 
unificazione della gestione delle 
cave di marmo. 


g. t. p. 


Oggi a Tolentino la 
medaglia d'argento 
al valore partigiano 

MACERATA, 21. 

Domani, 22 marzo, sul gon 
falone delia città di Tolentino 
sarà appuntata dal ministro 
Delle Fave, In rappresentanza 
del governo, la medaglia d’ar¬ 
gento al valor civile per me¬ 
riti partigiani. E’ questo 11 ri¬ 
conoscimento a una città che 
ha tanto contribuito a rinno¬ 
vare l’Italia dalla tirannide 
fascista. ... 

Il 22 marzo 1944, 32 giova 
ni partigiani vennero uccisi 
barbaramente dal nazifascisti 
nei pressi di Montalto a po¬ 
chi chilometri da Tolentino. 
Il 22 marzo ’64 l’antifascismo 
ritornerà ancora a vibrare 
unito, a dimostrare che la 
Resistenza continua perchè 
venga attuata interamente la 
Costituzione repubblicana. 





Oggi all'ASAC 

sarà notìficata 

• • 4 

1 e 

lo revota dello Harvestore la stalla 


Rimpianto in vendita in Italia 


concessione 


- ' JEQ| 21. 

La famiglia Alfredo Carlettl 
abitante a 8anta Maria Nova 
(Ancona), frazione Collina, fa 
appello attraverso II neatro 
giornale a quanti avessero ve¬ 
duto In questi ultimi tempi 
Il proprio figliolo Franco, di 
annl19, partito quattro mesi fa 
da casa con il Circo equestre 
« Spana » che lavorava allora 
a 8. Maria Nova. 

L’ultima volta che II giovane 
al A fatto vivo è stato II 15 
gennaio con una cartolino scrit¬ 
ta alla famiglia da Vasto (Pe¬ 
scara). Vane finora sono state 
le ricerche fatte anche dalla 
Questura di Ancona e dal Ca¬ 
rabinieri di 8. Maria Nova 
dove II caso era stato denun-| 
ciato dal babbo del giovane. 

Il babbo, la mamma e II fra-, 
tello minore vivono nella di-j 
sperazlone. Chi potesse avere 
notizie, anche Indicative, del 
caso, 2 pregato di indirizzarle 
alla famiglia Alfredo Carlettl, 
Contrada Collina S. Maria No¬ 
va (Ancona). 


S. Frediano a Settimo 


Bella vittoria delle 
ragazze della «Faunus» 


attuazione agli scandalosi n i inviai» Dieci giorni fa la direzione di non uscire finché i padroni 

li Montecatini-Società Fi- nostro inviato aveva notificato ai • sindacati non fossero tornati indietro, 

aria della Regione che 1 S. FREDIANO, 21 il licenziamento totale delle Dentro lo stabilimento si orga¬ 
nisti erano riusciti tem- Le ragazze di S. Frediano a maestranze con la intenzione nizzarono: prepararono letti, 

vomente a bloccare in As- Settimo, che per più di una di chiudere la fabbrica addu- cercarono di disporre le cose 

lea nell’autunno scorso settimana hanno occupato la cendo il solito motivo della nel modo migliore possibile 

accordi, come è noto. „ Faunus -, una fabbrica di mancanza di lavoro. Di fronte per resistere ad oltranza 

bbero praticamente esauto- confezioni in serie sorta sul- a questa decisione la reazione Le lavoratrici della Faunus 

l’ente chimico-minerario i* on da del - miracolo ». hanno delle 40 ragazze che lavorano sono tutte giovanissime, alcune 

ettore dei sali potassici ed vinto una durissima battaglia in fabbrica fu quanto mai de- alla prima esperienza di una 

arte anche in quello degli combattuta con estremo corag- cisa: varcarono i cancelli della lotta cosi dura: i padroni cre¬ 


ici la concessione da par- fl io 
ell’assessore socialista al- 
ustria di un permesso di 
ca di idrocarburi nella zo- ' 1 
i Montedoro ad un gmppo 
peculatori italo-americani: 
mportarione in Italia di 20 
tonnellate di zolfo fuso 
ero per soddisfare alcune 
este delle industrie nazio- 


giustificazlone di questa de- 
le è stata portata, tra l’ol¬ 
la contrazione della pro¬ 
ne siciliana; ma si tratta 
a giustificazione parados- 
in quanto nel passato era 


Faunus con la ferma intenzione devano di fiaccare la resistenza 

di questo gruppo ma avevano 
sbagliato i conti. La lotta, man 
r' mano che i giorni passavano 

’ dava piena consapevolezza alle 
h a ’ giovani operaie mentre ì sin- 

■ —». - _ mau Hikllill* dacati. la amministrazione de- 

1 Pilli* flVinrOVniD mocratica di Cascina si inte- 

■ VI III • Wlvl#l V W MIW ressavano prontamente al pro- 

I I blema. 

■ || ^ | La chiusura di questa fab- 

cauAdtBdfe ji nuaiiiifil A brica non solo avrebbe messo 

lllinilCIO COmlinDI in diffl c 0 " à quaranta famiglie. 

■VIIHIIvIV awlIlWlIUlV ma avrebbe costituito un altro 


L’accordo raggiunto tra 
i capi gruppo - Il PCI 
ha chiesto che il Comu¬ 
ne corrisponda ai lavo¬ 
ratori io stipendio non 
pagato dalla Società 


COSENZA, 21 

Il consiglio comunale di 
Cosenza, che prima di pro¬ 
cedere olla elezione del sin¬ 
daco e dplla giunta di cen¬ 
tro-sinistro doveva discute¬ 
re ed ovviare a soluzione 
con procedura d'urgenza la 
questione degli autotra¬ 
sporti urbani, si è riunito 
ieri sera. Tuttavia l’ifer 
stabilito è stato modificato 
aU’ultim’ora. 

I capigruppo di tutti i 
partiti riunitisi prima del¬ 
l'inizio del Consiglio, dietro 
precise garanzie della mag¬ 
gioranza, hanno deciso di 
modificare l’o.d.d. dei la¬ 
vori: prima le elezioni del 
sindaco e dello giunta, e 
poi la soluzione della que¬ 
stione ASAC. 

Le garanzie fornite dalla 
maggioranza si possono 
riassumere in questo. Il 
sindaco appena sarà eletto 
(l’elezione avverrà nella se¬ 
duta di questa sera) con i 
poteri del Consiglio prov- 
vederà a notificare la re¬ 
voca della concessione de¬ 
gli autotrasporti urbani 
alla ditta privata ASAC e 
nel termine di 24 ore pro¬ 
cederà alla requisizione e 
alla gestione diretta della 
azienda. 

Tale decisione è stata ac¬ 
colta con grandissima sod¬ 
disfazione dai dipendenti 
ASAC presenti nel salone 
consiliare e in sciopero da 
12 giorni. 

II compagno on. Picciot¬ 
to, a nome del PCI, ha inol¬ 
tre proposto ella maggio¬ 
ranza che la nuova giunta, 
appena eletta, si impegni a 
corrispondere ai dipenden¬ 
ti ASAC lo stipendio del 
mese di febbraio che anco¬ 
ra non hanno percepito. 


Avellino 


Motivato 
in un documento 
l'adesione 
al PSIUP 


AVELLINO, 21 

Il passaggio deirunico parla¬ 
mentare irpino del PSI, sen. 
Costantino Preziosi, nelle file 
del PSIIJP unitamente a un fol¬ 
to gruppo di lavoratori e diri¬ 
genti già militanti delle corren¬ 
ti pertiniana e autonomista, è 
stato motivato in un documen¬ 
to reso pubblico oggi. 

Nel documento fra l’altro si 
afferma che - gli atti compiuti 
dal govornp di centro-sinistra, 
soprattutto nelle scelte econo¬ 
miche e di politica estera de¬ 
nunciano uno scivolamento a 
destra del PSI ». Passando a 
giudicare le misure anticon¬ 
giunturali il documento affer¬ 
ma che il PSI avrebbe « nega¬ 
to gli stessi punti indicati co¬ 
me invalicabili nell’azione di 
governo». Infine il documento 
lamenta che «la vita interna 
del PSI è regolata da rapporti 
che furono condannati dal con¬ 
gresso di Roma, e va verso for¬ 
me degenerative per l’uso del 
sottogoverno ». Quest’ultimo, 
ovviamente, è un giudizio che 
scaturisce da una situazione lo¬ 
cale. 

Con il sen. Preziosi sono pas¬ 
sati al PSIUP: Maffei, probo- 
viro nazionale del PSI e segre¬ 
tario della CCdL; i segretari 
della Federbraccianti (Gentile), 
degli edili (D e Cesare), delle 
tabacchine (Boscarolli), della 
Federcoop (Renzulli). il vice 
direttore dell’INCA (Catarincl- 
ia); quattro consiglieri comu¬ 
nali del capoluogo (Galasso. 
Festa. Maflei. Preziosi): il se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile compagno Enrico Giglio 
c i segretari delle sezioni -Cian- 
ciulli» del capoluogo, di Sorbo, 
di Montefalcione e altri com¬ 
pagni molto stimati fra i quali 
Vittorio Tarantino, vice segre¬ 
tario generale della Provincia, 
Francavilla. Nicola Papa. 


ne siciliana; ma si tratta • v grosso colpo alla economia del 

a giustificazione parados- TERNI, 21. favorevolmente assieme alla Cascinese e della intera provin- 

fcn quanto nel passato era n bi j inc : 0 preventivo 1964 è maggioranza, mentre poi gli eia: per questo si chiedeva di 
impartita all’industria si- -,V ir , r ‘ m ,Ttn h-»i fTmciriin stessi provvedimenti trascritti trasformare i licenziamenti in 

a proprio la direttiva di !L rmina Er con i voti favorevoli contabilmente nel bilancio ven- sospensioni, di mettere le ra- 
donare la produzione di pf-, p SI pc IUP ( 23 ) un 8 ° no rigettati gazze in integrazione perchè 

fuso. Cosi, la errata pre- prd o ì voti con- H consigliere de Cambioli ha se veramente mancava il la¬ 
ne delle effettive esigenze ‘ . j_m_ nr „ de i «gì ijo). tentato di far passare la linea voro da parte delle autorità 

lercnto italiano si è riper- p. vóto che da una Dartè governativa sul blocco della comunali si sarebbe potuto in- 
sull’industria zolfrfera si- » n j- 11 . ‘ limita- spesa pubblica dicendo che gli tervenire presso vari ministeri 

la. Basta una circostanza . mihhliea e investimenti debbono essere affinché alla fabbrica fossero 

genere a mandare aH’aria l’altra inooraeiri-i le inizia- -produttivi- e che debbono affidate nuove commesse. Il 
riasi programma di riorga- ti ‘ fi i di so . h i„ ‘ avere una scala di valori. Faci- sindaco di Cascina aveva por¬ 
zione del settore. indole in nitido Dr^imm?to è slato P er la «unta e per il sonnlmente assicurato la dire- 

ima. è chiaro che, sen- scelte Drecise P °^ Tn * nostro gruppo di replicare a zione della Faunus che Fam- 

’entraia in funzione del- ^ .' questa affermazione ed a quella ministrazione avrebbe fatto ri- 

». il caos si aggraverà a R voto contrano della DC e de j p rQ f_ R-naldi (DC) che ha chiesta di affidare alla fabbrica 
ed esclusivo vantaggio de- apparso del tutto rituale, prò- criticato il bilancio per il suo una parie delle ordinazioni di 

jeculatori privati e con prio perchè quasi assente è sta- disavanzo. impermeabili che l’Unione So- 

minacce per l’occupazione la cntica dei consiglieri de r programma del Comune è vietica ha commissionato al 
igliaia di operai e per la si- a ” a direzione dell Amministra- organico, produttivo e giusto dal nostro Paese. 

one economica di decine V° ne . in ’l 116310 intimo qua- momento che ha affrontato e in Ma la direzione _ benché 

mi che vìvono sull’atti- driemuo. • . grn n parte risolto gli impegni abbia sempre negato — aveva 

dei bacini minerari. Nei loro interventi il sen. programmatici di questo qua- altre idee per la testa. Le cose 

Comitato minatori della Secci (PCI) ed il sindaco prof, driennìo, anche se allo zelo non vanno piu bene come pri- 

j. come del resto ave- Ottaviani hanno rilevato la del Comune ha corrisposto l’in- ma — deve essere stato il di- 

ià fatto anche quello della doppiezza del gruppo de che. tralcio burocratico e la man- scorso dei proprietari — pa- 

j, ha chiesto un incontro posto dinanzi alla stretta dei canza di una legislazione mo- ghino i lavoratori La Faunus 

H presidente della Regio- problemi, ha sempre votato derna. esiste infatti anche a Empoli: 

in quella fabbrica si provvede 

■ 1 ■ 1 -—_ . . . — al taglio ed alla rifinitura delle 

* confezioni, mentre a S. Fre- 

' _ _ diano si porta avanti il lavoro 

Visita all'Unità dei =~.~ZZ:2: 

di numerose lavoranti a domi- 

diffusori di Colle Val d'Elsa SjSs-jS-S 

neon 010*100 a «VIIV W eoe W hitiu tenzione di trasferire a domi¬ 

cilio tutto U lavoro della catena 

—v —.* , -, " ■ - »,a,, di produzione con risparmi no- 

. t tevoli ed incrementando i pro- 

' - ' ? \ . * - ' 4 ^': fi tti. 

' !§■ Le ragazze però hanno ca- 

pito questa manovra: hanno 
H 'BH capito che magari loro stesse 
sarebbero diventate le 

a domicilio della Faunus 
si 50710 ribellate, hanno preso 
contatti con 

' hanno avuto dalla loro 

'.. sindaco, la 

la popolazione, 
democratici. 

•*. sindaco e 

: Giunta comunale avevano de- 

ragazze attendevano con 

r,delle era- 

A. - no emozionate sapevano che 

profilate 

portare la 

v produzione ma erano orgogliose 

,^‘f^^g^'; averla avuta Di fron- 

< ' a questo cose la 

decisa ad accogliere le richle- 
ì ste fino ad ad allora rifiutate. 

•" '' Le ragazze hanno perciò visto 

-S'Sb ' ' y^:' v i?/ sindaco che ha su- 

. 1 ;blto comunicato la notizia ed 
*-^*1 !» ? C . Jii : 11 jfyìj banno consegnato la fabbrica 

^ nelle sue mani uscendo vitto- 


I treni sussidiari 
per le prossime feste 










riose dai reparti della Faunus 

a folta delegazione di laYoratori di Colle Val d'Elsa, formata in gran parte di mentre la popolazione tribù- 
vanissimi diffusori delV« Unità a, ha visitato la sede dei nostro giornale. I graditi tava loro J . UTia Brande manife- 
tti, ai qnali ha illustrato le varie fast della lavorazione il compagno Lombardi, staZl0Tie d ’ : afTeUo 
ettore della GATE, si sono intrattenuti a lungo nei vari reparti dello stabili- . Le ra B°zze di S. Frediano 
nto. Al termine della visita è stato offerto alla delegazione un rinfresco nel ÌJ**”?? , dat0 ™. n ’. ,Ta c I J* 

10 del quale U compagno Pallavicini, segretario degli Amici dell’Unità, ha porto ai fó capire chril' 8 -«fnghmtul 
venuti un saluto augurale e ha consegnato a ciascun componente una copta del- ra - non sì risolve facendola 
Antologia dell’Unità. Ha contraccambiato il saluto il segretario della Sezione di Colle pagare ai lavoratori, 
ral d’Elsa, che ha offerto all’Unità, a nome dei giovani del circolo della FGC1 AkillIldrO CirduU* 


Questo l’orario dei treni sus¬ 
sidiari che verranno effettuati 
durante le prossime feste P a - 
squali: 

Linea: MILANO - BOLOGNA 
- FIRENZE . ROMA (Reggio 
Calabria). 

Giorni 25 - 26 -27-28 
marzo 1964 

Treno Mssa ( 1 ) — Milano 
C.le p. 14.50 . Firenze C. Mar¬ 
te a. 18.49 p. 19.01 - Roma Ti- 
burtina a. 22.48 e prosegue per 
Reggio Cai. C.le. 

■ I giorni 25 e 28 il treno Mssa 
avrà origine da Bologna C- an¬ 
ziché da Milano. • . 

Giorni 25 - 27 marzo 1964 
Treno 17 bis — Milano C.le 
p. 13.10 _ Firenze Smn a. 17,27 
p. 17.37 . Arezzo a. 18.37 p. 
18.39 - Terontola a. 19.02 p. 
19.03 - Chiusi a. 19.24 p. 19.25 

- Roma Termini a. 21.30. 

- 27 marzo 1964 
Treno Mssa Ante (1) — Bo¬ 
logna C.le p- 17.25 - Firenze C. 
Marte a. 18.43 p. 18.48 _ Roma 
Tiburtina a. 22.43 e.prosegue 
per R- Calabria Cle. 

27 - 28 marzo 1964 
Treno 49 — (proseguimento 
del materiale del treno ordina¬ 
rio 49 in arrivo a Firenze Smn 
ore 20.30 proveniente d a Vene¬ 
zia S. Lucia). 

Firenze Smn p. 20 50 - Arez¬ 
zo a. 21.51 p 21.52 _ Terontola 
a. 22.14 p. 22.15 _ Chiusi a. 22.37 
p. 22.51 - Roma Termini a. 0.56 
del giorno successivo. 

27 - 28 - 29 marzo 1964 
Treno 37sa (1) — Milano C.le 
p 1.05 - Prato a. 5.31 p. 5.33 - 
Firenze C. Marte a. 5.41 p. 5.59 

- Arezzo a. 6.57 p. 6.58 _ Teron¬ 
tola a. 7.20 p. <.21 - Chiusi a. 
7.44 p. 7.46 - Roma Termini 
a. 10 . 00 . 

Nei giorni 27 e 28 n treno 
37sa proseguirà come treno 
81 bis da Roma Termini per 
Reggio Calabria. Palermo e Si¬ 
racusa. 

Notte dal 27 al 23 marzo 1964 
Treno 27 bis — Milano C.le 
p. 23.05 _ Firenze Smn a. 3.36 
p. 3.46 - Arezzo a. 4.51 p 4.52 

- Roma Termini a. 7 55. 

28 marzo 1964 

Treno 31 bis — Milano C.le 
p. 10.10 - Prato a. 14.31 p. 14.33 
. Firenze Snn a. 14.47 p. 15.01 - 
Arezzo a. 16.09 p. 16.11 - Te¬ 
rontola a. 16.34 p. 16.36 - Chiu¬ 
si a. 16.56 p. 16.58 - Roma Ter¬ 
mini a. 19.12. 

28-31 marzo 1964 
Treno 65 ante — (prosegui¬ 
mento del materiale dei treno 
ordinario 115 in arrivo a Fi¬ 
renze Smn ore 18.25 provenien¬ 
te da Milano Centrale). 

Firenze Semn p. 18,40 - Arez¬ 
zo a. 19.50 p, 19.51 „ Teronto¬ 


la a. 20.13 p. 20.14 - Roma Ter¬ 
mini a. 22.35. 

Notte dal 28 al 29 marzo 1964 
Treno 28sa — Roma Termi¬ 
ni p. 23.13 _ Arezzo a. 1.59 p. 
2.00 — Firenze Smn a. 3.03 
p. 3.20 . Prato a. 3.34 p. 3.35 - 
Milano Centrale a. 7.51. 

30 marzo 1964 

Treno 32 bis — Firenze Smn 
p. 18.40 _ Prato a. 18 52 p. 18 54 

- Milano C.le a. 22 50. 

Giorni 2-3.4- 5 
aprile 1964 

Treno 18050 — Roma Tibur¬ 
tina p. 3.47 - Firenze Smn a. 
8.16 p. 8 31 - Prato a. 8.44 p. 8 45 

- Milano C.le a. 12.37. 

Detto treno si effettua da 
Reggio Calabria C.le da dove 
partirà il giorno precedente 

ore 16.37. 

Linea: TORINO . GENOVA - 
LA SPEZIA - PISA - LI¬ 
VORNO. 

31 marzo 1964 

Treno 12 ante — Livorno C.le 
p. 12.27 . Pisa C.le a. 12.41 

p. 12.46 - La Spezia CJe a. 14 33 
p. 14.47 . Torino P.N. a. 17.50. 
31 marzo 1964 

Treno 4 sa — Livorno Cle 
p. 14.51 _ Pisa C.le a. 15.06 

p. 15.10 . Viareggio a. 15 26 

p. 15.27 . Massa Centro a. 15 42 
p. 15.43 - Carrara Avenza a. 

15.49 p. 15.50 - La Spezia C.le 
a. 16.12 p. 16.13 - Torino PS. 
a. 20.59. 

Linea: MILANO . FIDENZA - 
FORNOVO . LA SPEZIA. 

28 marzo 1964 

Treno 371 bis — Milano Cle 
p. 6.25 - Fidenza a. 7.45 p. 7.47 

- Fornovo a. 8.08 p. 8.10 - Bor¬ 
go Val di Taro a. 8 57 p. 8 58 
. Pontremoli a. 9.17 p. 9.18 - 
Villafranca a. 9.28 p. 9.29 . Aul- 
la a. 9.38 p.-'9.39 . S. Stefano 
Magra a. 9.47 p. 9.57 - Vezzano 
Ligure a. 10.01 p. 10.02 . La 
Spezia Migliarina a. 10.07 p. 
10.08 - La Spezia C.le a. 10.12. 

31 marzo 1964 

Treno A268*376 — La Spe¬ 
zia C.le p. 19 45 . La Spez.a 
Migliarina a. 19.49 p. 19.50 - 
Vezzano Ligure a. 19,54 p. 19.55 
S. Stefano Magra a. 20 00 
o 10.17 . \ulla a. 20 25 p. 20 26 
. Villafranca a. 20 37 p. 20.38 - 
Pontremoli a. 20 50 p. 25.53 - 
Borgo Val di Taro a. 21.12 
p. 21.13 - Fornovo a. v 21.47 p. 

21.49 - Fidenza a. 22.10 p. 22.12 

- Milano C-le a. 23.40. 

Il treno 376 proveniente da 
Livorno proseguirà da S. Ste¬ 
fano Magra come treno 376 bis. 

(1) I treni Mssa - Mssa Ante 
e 37sa della linea Milano-Bolo- 
gna-Flrenze-Roma. anziché per 
Firenze Smn vengono Istradati 
ria Firenze Rifredi Firenze C. 
Marte, con fermata in quest‘ul¬ 
tima stazione per servizio viag¬ 
giato rL 


diventa una fabbrica 

E’ un mangimificio aziendale che può essere 
utilizzato dalle cooperative di allevatori 


In termini alimentari, lira 
permettendo, il consumo di 
carne bovina in Italia po¬ 
trebbe aumentare di un chi¬ 
lo l’anno per abitante fino 
al 1975. Però nel 1963 Vita- 
Ila secondo le statistiche uffi¬ 
ciali, ha triplicato le impor¬ 
tazioni di prodotti zootecni¬ 
ci, plunpettdo a papare al¬ 
l’estero la cifra di 280 mi¬ 
liardi, e nel contempo ha 
diminuito il suo patrimonio 
bovino del 13 per cento cir¬ 
ca Ne resta stupito chi, lon¬ 
tano dalle campatine, tanto 
aveva sentito jhirlare nepli 
anni ondali ili ridimensiona¬ 
mento della cerealicoltura, 
che avrebbe dato spazio allo 
sviluppo defili allevamenti, 
Adesso lo .spario non manca, 
effettivamente, però manca 
la convenienza a causa tiri 
costi di produzione troppo 
alti; manca l'incentivo alle 
cooperative dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni. 
Inoltre l mandimi costano e 
allora si è rauionato cosi: al 
posto del prano si farà del 
fieno, e con il fieno avremo 
bistecche. Sembrava ma non 

10 era: lo sarebbe stato se 
In Italia ci fossero reptoni 
come lo Jutland, la Frisia, ‘ 
la Brctapnn c la Normandia. 

11 nostro Paese, ipvece, per 
le sue condizioni climaffco- 
ambicntali è troppo più va¬ 
cato alla cerealicoltura che 
alla praticoltura; basta un 
colpo di siccità staplonale 
per lasciarpli mapri pii erbai, 
facendo salire alle stelle il 
prezzo di nutrizione del be¬ 
stiame. per cui ci si ò ac¬ 
corti. ad esempio, del valo¬ 
re che avrebbe avuto un'effi¬ 
cace sistema di irripazlone a 
sostepno di forappcre inten¬ 
sive. 

E‘ a questo plinto che la 
zootecnia italiana ha scoper¬ 
to il frumento; vale a dire: 
essa si è accorta di poterselo 
consociare con più vantap- 
pio che non a farpli da al¬ 
ternativa. Tre anni di spe¬ 
rimentazioni effettuate dal¬ 
l'Università di Padova stan¬ 
no a dimostrare che un et¬ 
taro di frumento, seguito da 
mais, produce quattro volte 
il valore nutritivo d'un etta¬ 
ro affienato. 

Ecco la strada del raplo- 
namento nuovo, che meta¬ 
foricamente toplie opti uo¬ 
mini il diritto esclusivo at 
pane, e la preclusione di ci¬ 
barsene apll animali: per fa¬ 
re carne e latte i forappi non 
batsano. sono necessari an¬ 
che molti concentrati; i con¬ 
centrati son fatti di cereale 
essiccato e macinato; questo 
cereale costerebbe molto 
meno, però, se somministra¬ 
to allo stato naturale di rac¬ 
colto. cioè all’umidità del 
25-30 per cento, in quanto 
cosi, molto più diperibile. 

E' esatto Ma si può far du¬ 
rare allo stato naturale di 
raccolta una riserva di ce¬ 
reale per parecchio tempo 
dopo la mietitura? 

La risposta positiva è ve¬ 
nuta dall’America, passando 
per la Germania: si deve In¬ 
silare il cereale in atmosfera 
asfittica, ciob priva di ossi- 
peno, e sotto retro, ad evi¬ 
tare ogni possibile scambio 
di umidità con l’esterno. 
Questo è it principio dello 
Ifarrestore. il quale mantie¬ 
ne il cereale per il bestiame 
come se fosse conserva ali¬ 
mentare in barattoli, ridu¬ 
cendo almeno del 30 per cen¬ 
to le perdite di valore nu¬ 
tritivo finora subite con altri 
metodi indirizzati al mede¬ 
simo scopo. 

L’Harvestore è un delato¬ 
re autoclave in acciaio ve¬ 
trificato al cobalto. Alla sua 
efficienza dal punto di vista 
fisico-chimico esso accoppia 
il prepio d’una impostazione 
costruttiva che consente il 


caricamento dall'alto e lo 
scaricamento dal basso per 
azione meccanica, continua 
e automatizzuta, tanto da eli¬ 
mina re al 70 per cento il 
fabbisogno di manodopera 
per le operazioni plornalle- 
re di raccolta c distribuzione. 
L'Harvestore, in altre paro¬ 
le. è l'attrezzatura chiave 
di un sistema industrializza¬ 
to di ccrcall/orapyicolturn, 
con funzione di manpimifl- 
do aziendale, che tiri quadro 
di una meccanizzazione este¬ 
sa alle altre operazioni con¬ 
nesse, realizza completamen¬ 
te rinduslrlalizzazione del¬ 
l'allevamento dalla semina 
dei vegetali di provvista si¬ 
no alla macellazione delle 
carni. 

l‘resclndendo dall'odierno 
ribasso, l'Istituto di economia 
oprarla dell' Unicvrsità di 
Holopna nell'analisi della 
contabilità di pestione di un 
allevamento dotato di Har¬ 
vestore ha accertato: 180 
mila lire al capo sosfcola¬ 
bile di costo d’impianto per 
un centro completo, di latti¬ 
fere e wfteltoni; set capi ca¬ 
ricabili su ciascun ettaro di 
superficie aziendale: costo 
del mangime 27 lire per UF 
(contro 46 negli allevamen¬ 
ti tradizionali ); costo di pro¬ 
duzione della carne 224 li¬ 
re al chilo peso vivo (contro 
370-400 negli allevamenti 
tradizionali); costo di pro¬ 
duzione del latte 45 lire al 
chilo (contro 64 negli alle¬ 
vamenti tradizionali). La 
maggior parte degli alleva¬ 
menti sistema Harvestore 
registra in Italia parametri 
simili: nell’aumento del ca¬ 


rico per ettaro, che va dal 
40 all'80 per cento; nel costo 
di produzione delta carne, 
che oscilla fra le 200 e le 
250 lire al kg. p.v.; nella pro¬ 
duttività del lavoro che si 
conteggia fra i 5 e l 13 mi¬ 
lioni di lire l’anno per unità 
lavorativa impiegata. 

Ma allora, si chiederà, cosa 
aspettiamo a togliere l’alle¬ 
vamento bonino dalle angu¬ 
stie di cui soffre per passi¬ 
vità della gestione di stalla f 
Un momento: è nero che 
15-20 ettari con l'Harvcstore 
consentono di mantenere 
100-120 nitelloni e 60 muc¬ 
che con due unità lavorative, 
però prima cl vogliono en¬ 
tità poderali come minimo 
maggiori di 20 ettari, e ca¬ 
pitate da inueslircl dentro 
In fabbricati e macchine nel¬ 
l'ordine di almeno 25-30 mi¬ 
lioni (Il delatore di cereali 
a 5,2 milioni di lire non è 
neppure l’elemento di spesa 
che più incide). Con questi 
presupposti si spiega perché 
gli Impianti Harvestore an¬ 
cora neirautunno scorso fos¬ 
sero appena 170 in Italia, 
nonostante il mutuo di 18 
anni al 2% ottenibile sul 
Piano Verde (articolo 16 B) 
per acquistarli, con una quo¬ 
ta d’ammortamento e inte¬ 
ressi che non si può dire 
gravosa nell’ammontare del 
7 per cento. Il singolo con¬ 
tadino. Infatti, non può ac¬ 
quistare un Impianto del ge¬ 
nere. E’ quindi necessario 
costituire delle cooperative 
per gestire allevamenti di 
questo genere, 0 altrimenti 
impostati sulla * stalla al¬ 
l’aperto ». 


L'olivo cambia 
modo di vita 






Una scena nuova, del tutto inconsueta per il nostro 
Paese: piante di olivo ad altezza d’uomo ma in 
piena produzione. Sono le famose palmette, qui 
fotografate in un’azienda vicino a Firenze. La dispo¬ 
sizione delle piante favorisce la meccanizzazione di 
tutte le operazioni colturali e l’aumento della pro¬ 
duzione per ettaro. L’olivo ha cambiato, dopo mil¬ 
lenni, modo di vita 


Prezzi e mercati 


Bestiame, uova 

SIENA — Bestiame da ma¬ 
cello attivo; In aumento quel¬ 
lo da allevamento e da la¬ 
voro. 

Al kg. pv.: vitelli da latte 
da macello. L 560-590; vitel¬ 
loni di I. 500-520; buoi di I. 
370-390; vacche di L 310-330; 
lattoni allev bianchi. 490-540; 
Id. grigi. 470 - 520; mezzani. 
330-400; grarsi. 330-350. agnel¬ 
li merini, 530-600; id vissani, 

■ 680-700; vitelle dilanine da 
allev, 6 mesi, al capo. 165 000; 
id 12 mesi. 195 000: giovenche 
chianine. 250 000. vacche id. 
255 000. buoi id da lav„ al 
paio. 570 000: !d maremmani. 
450 000. id mezzo sangue. 490 
mila: pollo giov. preg, al kg. 
750-350: id. di batt. 370-390; 
gallina. 500-550 tacchino. 550- 
600. coniglie. 500-520; id p m 
con pelle. 650-670. piccioni, 
pv. al capo. 400-500; uova 
fresche di I. alla coppia. 40- 
42: id di II. 33-40 

PERUGIA — Mercato atti¬ 
vo. ma con prezzi quasi sta¬ 
zionari per tutte le qualità di 
bestiame 

Al kg : buoi da al1ev„ li¬ 
re 400-430: vacche comuni. 420. 
450: manzi. 400-430; vitelli da 
latte. 540-580; buoi da macel¬ 
lo. 390-420; vacche comuni. 
320-350; vitelloni. 480-510: vi¬ 
telli da latte, 540-580; zaini 
grassi bianchi. 330-400; latton¬ 
zoli id, 460-430; magroni id., 
•croie id. 510-530; agnelli da 
latte, abbacchi. 670-720; agnel¬ 
lotti, 410-480; castrati. 410-180; 


pecore. 260-310; polli. 600-650; 
galline. 500-550. uova fresche, 
cad.. 18-19. 

RAGUSA — AI kg. pv.: vi¬ 
telloni L 470-500. sec resa per 
t quattro quarti; giovenche, 
4SO; vacche giovani 320-350; 
id vecchie. 270-290; Id. scar¬ 
to. 250-265: id. da latte, raz¬ 
za modicana. al capo 250-320 
mila: id. svizzere o oland. 
230-340 000; mercato ben te¬ 
nuto. In ribasso i suini: pron¬ 
ti macello. 370-390: magroni. 
420-450 Equini: mercato inva¬ 
riato- cavalli 3-5 anni, al ca¬ 
po. 100-150 mila; Jd. per tipo 
pes. 200 000. muli. 110-160 000; 
asini. 60-75 000 Non conclusi 
affari di equini da macello. 

Foraggi e mangimi 

PISA — Foraggi e mangimi 
catmi con tendenza cedente. 

Al q le- fieno prato natur 
sciolto. L 1-1200; id. prato 
artif press-, 1600-1800: paglia 
grano press. 1400-1500; cru¬ 
sca grano tenero. 4300-4400; 
tritello id, 4900-5000. 

AVELLINO — Al q le: fieno 
di prato natur. L. 2300; pa¬ 
glia frumento presa. 1100; 
crusca frumento tenero, 4700; 
Id duro. 4200 


di oliva 56-60 000; sansa m 4H 
oliva 42-44 000. 

SIENA — Mercato calmo. 

AI kg.: olio di oliva extra 
vergine acid mass. 1%. TUR¬ 
SIO; olio sopraffino vergine di 
oliva con acid. mass. 1.50%. 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid. mass. 3%, li¬ 
re 630-650. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
stazionari In un mercato «o- 
ratterizzato da rilevante fiac¬ 
chezza. 

Al kg: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 1.50 41 
acidità) 720-740; fino vergine 
(fino a 3 di acidità) 640-860. 

VITERBO — Mercato de¬ 
bole. con quotazioni in di¬ 
minuzione. 

Olio comune d’oliva al kg. 
L. 700 


Frotta, telaggi 


m 4'othra 


PISA — Mercato dell’ olio 
calmo e stazionario. 

AI q.Ie alla produzione: ex¬ 
tra vergine oliva 75-80 000; 
sopraffino vergine oliva 68* 
72 000; fino vergine oliva 59- 
64.000; vergine oliva 54-58 000; 


COMISO (Ragusa) — Mer¬ 
cato calmo. 

Al q le: arance bionde Tir¬ 
reno. rinf, L. 4000: id dello 
Jonio. 7000; id. sang-sang rinf, 
10 000; ld. gabbioni. 9000; li¬ 
moni di Reggio e dint, gabb, 
5000: td. dello Jonio. Id- 5000. 

CASTELVETRANO — An¬ 
damento calmo per f limoni 
e le arance, eccezione fatta 
per le arance sang-sang che 
hanno mercato vivace: legge¬ 
ro aumento ■ nei prezzi dei 
mandarini per motivo sta¬ 
gionale. 

Al kg- in eampigns: limo¬ 
ni. L, 50 - 55; aranca aaag- 
sang. 90-70; ld. taroeeo, 

90: mandarini. R4I. 
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